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UN COMPROMESSO HA POSTO FINE AL DIBATTITO SUL MEDIO ORIENTE |UN ARTICOLO OFFENSIVO PER L’ITALIA 


APPROVATA CON VOTO UNANIME 
LA RISOLUZIONE DEI PAESI ARABI 


Essa affida ad Hammarskjoeld autorità pertacilitare ilritiro degli anglo-americani 
dal Libano e dalla Giordania garantendo l'indipendenza a tutte le nazioni del Levante 


Prossimo l'annuncio negli $,U. della s 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Concitati, curiosi e sorriden- 
ti, gli uomini e le donne delle 
Nazioni Unite, delegati dei vari 
Governi o funzionari interna- 
zionali, ancora una volta tra- 
sudano gioia e congratulazio. 
me: un’altra grave crisi si è di. 
lesuata per gente di genéerazio- 
ni che altro non hanno fatto 
se non passare di crisi in crisì, 
le cui soste hanno se mai so- 
migliato a quelle dei gabbiani 
in volo, quando si trovano in 
equilibrio fra due venti contra. 
ri: e nuovamente si contraddi- 
ce quello che uno psichiatra 
moderno potrebbe battezzare 
il «complesso di inutilità», ne- 
vrosì di cui soffrono spesso le 
‘Nazioni Unite quando pare che 
nei costosi saloni e tra la vi. 
trea torre verticale degli uffici 
e la fuga orizzontale dei cor- 
.ridoi, starnazzino a vuoto le 
parole, ad infrangersi contro 
la realtà dura della politica di 
Dbotenza, degli esoismiì mnazio- 
mali e-ideologici. 

Senza tale contraddizione, ci 
si rende conto stasera, sarebbe 
stato- difficile, probabilmente 
impossibile, coordinare e sin- 
cronizzare incontri, pressioni. 
chiarificazioni, che hanno. co 
dotto al felice paradosso di 
una mozione risolutiva sotto 
cui figura la firma della Repub- 
blica Araba Unita assieme ‘a 
quella del Libano e della Gior. 
dania, che pochi giorni or so- 
no, in Consiglio di sicurezza e. 
in Assemblea generale, trasci- 
navano la RAU sul banco de- 
gli imputati. Una nota comica 
è stata offerta dal violento di- 
scorso del Ministro degli Esteri 
sovietico, Andrej Gromiko, nel 
la seduta di jeri notte, quando 
irrideva, all’assurdità. della mo- 
zione norvegese appoggiata dal. 
le democrazie, dove si invitava 
Hammarskjoeld a nesoziare 
con gli arabi «che non accetta 
no questa mozione e questa 
sorta di negoziati». Gromiko, 
ormai noto per la sua assoluta 
mancanza d’indipendenza, sta- 
va ‘evidentemente leggendo il 
discorso che gli avevano man: 
dato da Mosca, mentre nelle 
sale accanto all'aula dell’As- 
semblea generale si intrecciava 
la preparazione della mozione 
araba concorde, che fa sua 
gran parte della mozione occi- 
dentale e dei propositi di Hi- 
senhower e di Dag Hammar: 
skjoeld: egli era impegnato 
violentemente a fondo nella di- 
scussione di un problema che 
mon esisteva più, 

Dopo l’accurato e abile la- 
voro di corridoio, svolto in gran 
parte dal segretario della Le 
ga araba, la mozione dei die- 
ci paesi arabi è stata appro- 
vata questa sera all'unanimità 
dall'Assemblea generale, La 


. mozione araba chiede ad Ham- 


marskjoéld di investirsi di au- 
torità e facilitare il ritiro degli 
anglo-americani dal Levante, 
garantendo al tempo stesso la 
indipendenza di tutti gli Stati 
arabi e la loro collaborazione 
falle soluzioni a breve e a lun 
ga scadenza in conformità con 
lo statuto della Lega araba. 
Questa è un'altra organizzazio- 
me che soffriva di paralisi e 
che'ora il suo segretario, Ab El 
Khalik Hassouna,. dopo lunga 
pazienza e ripetute delusioni, è 
Tiuscito a portare in primo 
piano alla ribalta internazio: 
nale, 

Nel suo discorso inaugurale 
di ‘questa sessione straordina- 
ria dell'Assemblea generale del 
le Nazioni Unite dedicata al 
Levante, Eisenhower aveva in- 
sistito sulla primaria respomsa- 
bilità sull'iniziativa indispensa- 
bile degli arabi per passare a 
Timedi a lunga e breve scaden- 
za; in particolare aveva invo- 
cato la costituzione da parte 
araba di un consorzio econo 
mico per amministrare gli aiu- 
ti reciproci fra nazioni «di pro- 
duzione» e «di transito» del pe- 
trolio e quelli eventuali esteri. 
Hassouna è venuto qui a ricor- 
dare che lo strumento di ini- 
ziativa araba non c'era bisogno 
di crearlo, ed' esisteva già, an- 
che se molti, e non senza buo- 
ne ragioni, se lo erano .dimen- 
ticato. Non c'è dubbio che in 
seno alla Lega araba la RAU 
predomina; ma non è da esclu- 


dere che negli ultimi tempi, e 


soprattutto dietro la scossa del- 
lo sbarco dei fanti del mare 
‘americani, si assista a Una evo- 
luzione di Nasser. Da una par- 
te, egli ha ascoltato i paesi del 
l'Occidente orientarsi con mag- 
‘giore comprensione verso il ri- 
sveglio nazionale e unitario 
sirabo; dall'altra si è forse re- 
so conto, 0 almeno avrebbe do- 
Vuto rendersene, che violenze, 
infiltrazioni, sovversioni e pro- 
pagande di odio fanno al na- 
zionalismo e all'indipendenza 
degli arabi più male che bene; 
perchè i torbidi e gli urti nel 
Levante si inseriscono ormai‘ 
inevitabilmente nella guerra 
fredda delle grandi potenze, 
dallo scontro delle quali ogni 
esigenza araba rischia di veni 


re automaticamente soffocata: | 


îl Levante è troppo debole per 
potersi penmettene di diventare 
il campo di battaglia dei gros- 
‘si, senza perdite di autonomie 
© forse di sovranità. 


Si sono combinati così nel 
palazzo delle Nazioni Unite va- 
Ti movimenti: le proposte di 
Hammarskjoeld per soluzioni 
contemporanee della crisi a 
breve e a lunga scadenza; il 
desiderio degli angloamericani 
di trovare una maniera di svin- 
colarsi dal Levante senza far 
la figura dei pentiti e tanto 
meno dei cacciati via; il biso- 
gno del Libano e della Gior- 
dania di non isolarsi dagli al 
tri arabi nell'aspetto degli as- 
serviti agli avversari del nazio- 
nalismo patrio, e al medesimo 
tempo di non accettare impo- 
sizioni forzose da. altri arabi. 
Naturalmente, il Levante rima- 
ne irto di problemi: principale 
quello della convivenza fra gli 
arabi e Israele, Abba Eban, de- 
legato israeliano, è intervenuto 
nella. discussione con parole 
assai moderate, ad affermare 
che Israele non teme il nazio- 
nalismo arabo e anzi si augura, 
fra l’altro nel proprio interes- 
se, la prosperità economica dei 
popoli con cui confina; ma ha 
appunto distinto fra un nazio- 
nalismo dove autonomie, pro- 
sperità e anche unificazioni na 
scano spontaneamente, e uno 
imposto di ‘forza. Ha ricordato 
agli ‘arabi lesi io dell’Euro- 
pa, dove i tentativi di unifica- 
zione violenta hanno portato 
&a odio, rovine e guerre, e che 
invece oggi sta evolvendosi ver- 
so l’unità senza che nessun 
paese imponga con la forza la 
propria egemonia, attraverso 
un lavoro basato sul consenso 
libero delle nazioni. Una Ara- 
bia che maturasse così, forse 


La situazione 


Ira ieri e oggi i lavori del- 
| DAssemblea generale dell'O. 
N. U. hanno subito na svol- 
ta veramente decisiva: l’ini- 
siativa è passata in mano ai 
paesi arabi la cui mozione, 
nata dall’abilità politica del 
Ministro degli Esteri egizia- 
no che ha saputo sfruttare le 
divergenze che lui stesso ave- 
va suscitato tra i paesì afro- 
asiatici, è stata approvata al- 
Vunanimità. 

‘It documento non offre mo- 
tivo di opposizione nè da par-. 
te di Mosca, che pure non è 
molto soddisfatta di. questo 
sviluppo della situazione, nè 
da parta americana, poichè la 
mozione, come già quella nor- 
vegese, invita Hammarskjoeld 
@ recarsi mel Medio Oriente 
ed a prendere le misure atte 
a «facilitare» la rapida evacua- 
zione delle truppe dalla Gior- 
dania e dal Libano. 

E° questo un fatto politica- 
mente ‘importantissimo, per 
chè in sostanza il compito di 
pacificare il Medio Oriente 
viene delegato alla Lega ara- 
ba e cioè al suo leader Nas- 
ser. L'accettazione da parte 
americana di una situazione 
del genere, se messa ‘in rela- 
zione ai contatti che Dulles ha 
avuto in questi giorni con ‘il 
Ministro egiziano, fanno pen- 
sare che Washington e Lon- 
dra stiano mutando politica. 
Un altro sintomo eloquente è 
dato dal fatto che U.S.A. e 
Granbretagna hanno deciso di 
Spedire armi all'Irag: se si 
pensa che la rivoluzione ira- 
chena è avvenuta solo cinque 
settimane fa, mon è difficile 
ammettere che, per una vol- 
ta, gli anglo-americani han- 
mo manovrato con tempestivi- 
tà nella regione del petrolio. 
Tale mutamento, di rotta non 
dovrebbe fare molto piacere a 
Hussein, in quanto potrebbe 
voler significare carta bianca 
@ Nasser verso la Giordania, 

La conclusione della confe- 
renza dì Ginevra e l'accordo 
raggiunto dagli esperti sul 
controllo degli esperimenti 
atomici sono giunti quasi con- 
temporaneamente alle notizie 
ufficiose su una sospensione. 
americana degli esperimenti 
nucleari. Per arrivare all'abo- 
lizione degli armamenti ato- 
mici c'è molto cammino an 
cora da fare, ma a ogni modo 
le premesse per un accordo 
tra i grandi ci sono, 

A Cipro, dopo il «no» della 
Grecia al piano inglese, la mi- 
maccia di una ripresa della 
attività terroristica del’E. O. 
K. A. diventa sempre più 
grave mentre Makarios è in- 
tenzionato 4 recarsi a New 
York a cercare aiuti per una 
soluzione, 

‘ Tito, dopo gli attacchi di 
Mosca è 099i preso di mira 
dalla stampa di Pechino. 

Il Governo italiano è stato 
oggetto di un violento attac- 
co della stampa moscovita; 
attacco che ha suscitato una 
pronta protesta italiana. 

De Gaulle intanto ha inizia- 
to la ‘<erociata costituzionale» 
nell’Africa francese per rac- 
cogliere voti per il suo refe- 
rendum, ma le sue speranze 
non sembrano molto rigo- 
gliose, 


‘potrebbe perfino rinunciare al- 
intransigenza contro Israele. 


_ La votazione di questa sera 
è stata, come si è detto, una- 
nime: 80 voti favorevoli e nes- 
sun contrario. Degli 81. paesi: 
che compongono l'Assemblea, 
era assente solo la Repubbli- 
ca dominicana. 


L'Assemblea aveva ripreso i 
suoi lavori alle 21.20 di questa 
sera, «otra italiana. La parola 
era stata data intanto al’ de- 
legato sudanese. Mohammed 
Ahmed Mahgoub, che presen- 
tava ufficialmente la mozione 
araba. Mahgoub ha dichiarato 
‘che la risoluzione araba costi- 
tuisce un perfetto esempio di 
soluzione pacifica ad un pro- 
blema come raccomandato dal- 
la Carta dell'ONU e può ap- 
plicarsi non soltanto agli Stati 
arabi ma. a tutti i paesi. La 
risoluzione, ha. aggiunto, sim- 
bol'izza la solidarietà fonda- 
mentale dei paesi arabi e ten- 
de a ridare la stabilità nel Me. 
dio. Oriente, dando luogo per 
questa. stessa. fagione ad una 
diminuzione della tensione in- 
ternazionale e la possibilità di 
sviluppo economico della. re- 
gione. 

A sua volta, il delegato nor- 
vegese Hans Engen, Segretario 
generale al Ministero degli 
Esteri di Norvegia che è stato 
l’ispiratore della risoluzione di 
compromesso già presentata al 
l'Assemblea, ha, dichiarato che, 
in seguito ‘alla presentazione 
della risoluzione presentata di 
concerto da tutti i paesi arabi, 
nè lui nè gli altri firmatari 
della risoluzione norvegese: in- 
sisteranno perchè questa ulti 
ma, abbia la precedenza nella 
votazione. 

Il Segretario. di Stato. John 
Foster Dulles si è dichiarato 
a favore della risoluzione ara- 
ba che contiene, a sio ayviso, 
le stesse tre idee essenziali del 
la risoluzione norvegese, sulla 
quale vi era un accordo gene- 
rale, e cioè la necessità. di ri- 
badire i principi della Carta 
riguardanti il rispetto recipro- 
eo dell’indipendenza e della in- 
tegrità territoriale dei paesi, la 
necessità di rafforzare l’appli- 
cazione di questi principi: nel 
‘Libano ed in Giordania con 
Una presenza dell'ONU, in una 
forma o nell’altra, ed il desi- 
derio di permettere l’evacua- 
zione delle forze britanniche e 
americane dal Medio Oriente. 

Dulles sì è dichiarato parti- 
colarmente soddisfatto che la 
risoluzione araba sia stata for- 
mulata di concerto da tutti i 
(paesi interessati su un proble- 


‘ma che li divideva. Ha però 


aggiunto che nessun testo di 
risoluzione basta a risolvere i 
problemi del Medio Oriente e 
ha rivolto ai paesi dei Medio 
Oriente e ai loro dirigenti un 
appello alla moderazione e alla 
saggezza, che consentiranno 
inoltre a questa regione di svi- 
lupparsìi sul piano economico 
con il maggior profitto dei suoi 
abitanti. 

Il Ministro degli Esteri sovie. 
tico Gromiko ha dichiarato di 
accettare la risoluzione araba, 
rammaricandosi però che que- 
sta non chieda il «ritiro imme- 
diato» delle forze anglo-ameri- 
cane. A suo avviso, è l'URSS 
all'origine della soluzione tro- 
vata, dato che essa ha chiesto 
la convocazione dell'Assemblea 
generale straordinaria. Gromi- 
ko ha espresso la speranza che 
i Governi degli Svati Uniti e 
della Granbretagna «appliche- 
ranno la. risoluzione e ritire- 
ranno le loro forze rapidamen- 
te dal Libano e dalla Gior- 
dania». Gromiko ha annuncia 
to che non insisterà perchè la 
sua risoluzione, che chiede il 
ritiro immediato delle forze an- 
glo-americane, venga posta in 
votazione, Si è dichiarato mol 
to soddisfatto che gli Stati ara- 
bi stessi abbiano effettuato una 
riconciliazione ed ha avuto pa- 
role di elogio per i risultati ot- 
‘tenuti dall'Assemblea. 

Il Ministro degli Esteri bri- 
tannico Selwyn Lloyd ha di 
chiarato che l’approvazione 


ATTESO A WASHINGTON 
l'annuncio dh Elsenhover 


Washington, 21 

Si apprende da fonti bene in- 
formate che il Presidente Ei 
senhower intende annunciare 
la sospensione per un anno de- 
gli esperimenti nucleari, dal 
giorno in cui avranno inizio 
i negoziati. sovietico-americani 
per un accordo per il controllo 
di una sospensione permanente 
degli esperimenti. 

Secondo le stesse fonti, il 
Presidente intenderebbe pro- 
porre che î negoziati abbiano 
inizio in ottobre o novembre. 
I negoziati dovrebbero iniziare 
dal punto in cui ha avuto ter- 
mine la conferenza scientifica 
di Ginevra. Si ritiene che il 
Presidente farà l'annuncio pri- 
ma della fine della settimana, 
e che farà rilevare che gli Stati 
Uniti si ritengono liberi di con- 
tinuare gli esperimenti nuclea- 
ti se l'Unione Sovietica respin- 


ge l’idea di negoziati per un 
sistema di controllo efficiente 


per evitare che vengano speri. 
mentate armi nucleari, 


Si ritiene che il Governo de- 
gli Stati Uniti stia consultan- 
do i Governi britannico e fran- 
cese sull'argomento. Dalla. Ca- 
sa Bianca non vi è stata alcu 
na smentita o conferma della 
notizia. In base al piano ame- 
ticano, la sospensione degli 
esperimenti americani dovreb- 
be entrare in vigore da ottobre 
o novembre, per dare tempo al. 
‘la Granbretagna di completare 
la sua serie di esperimenti 
nucleari, che debbono aver 
luogo vicino alla base dell’isola |. 
Christmas. 


Si conferma che il problema 
della sospensione degli esperi- 
menti è stato l'oggetto princi- 
pale del colloquio durato un'ora 
e mezzo, che il Presidente Ei. 
senhower ha avuto ieri, merco- 
ledì, con il Segretario di Stato, 
Foster .Dulles, il quale ha ef- 
fettuato. a tal fine un viaggio 
lampo. da New York a Wa- 
shinston. 

Il portavoce della Casa Bian: 
ca, James Hagerty, si è però 
rifiutato di commentare. tali 
notizie, Nella sua conferenza 


stampa quotidiana, Hagerty 
non ha voluto neppure dire ai 
giornalisti se la serie degli espe- 
Timenti attualmente in corso 
nel Pacifico sia effettivamente 
terminata. Egli non ha rispo- 
sto alla domanda se ci siano 
state conversazioni. tra  Wa- 
shington e Londra circa le 
esperienze nucleari dei due 
paesi (in effetti il Governo in- 
glese ha recentemente annun- 
ciato che si propone.di effet- 
tuare una serie di nuove esplo- 
sioni nucleari nell'isola. di 
Christmas). 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca ha soltanto confermato. le 
dichiarazioni fatte da lui ieri 
e cioè che l’accordo raggiunta 
tra gli scienziati occidentali e 
comunisti a Ginevra è incorag- 
giante ma che il Governo ame- 
ricano non ne ha, fino ad ora 
tratto alcuna conclusione. 

A Ottawa, il Primo Ministro 
canadese Diefenbaker, parlan- 
do ‘alla Camera, ha. previsto. 
«un accordo internazionale sul- 
la sospensione degli esperimen- 
ti nucleari». Egli ha aggiunto 
di sperare che tale annuncio 
possa essere dato «ragionevol 
mente presto». 


ospensione degli esperimenti atomici 


ULTIMA ORA 


PER DUE VOLTE LO SKATE 
è passalo solto il Polo 


Washington, 22 

La Marina USA ha annun- 
ciato oggi che il sommergibile 
atomico «Skate» è emerso dal- 
l Oceano Artico’ dopo avere 
oltrepassato per due volte il 
Polo Nord nei 10 giorni e 14 
ore della sua esplorazione nel- 
l'Oceano Polare Artico. 

Lo «Skate» è diretto a Ber- 
gen, in Norvegia dove giunge- 
rà sabato pomeriggio, . 

Il comandante delio «Skate», 
James Calvert, ha comunicato 
al Ministero della Marina che 
il suo sommergibile riemerge- 
va quotidianamente durante la 
crociera di 2.405 miglia mello 
Oceano Artico. 

In sei diverse occasioni scien- 
ziati civili a bordo dello «Ska- 
te» hanno lasciato il sommergi- 
bile su battelli pneumatici per 
esplorare i ghiacciai e racco- 
gliere informazioni sui ghiacci 
vaganti, 


| 


VIVA PROTESTA 
AL GOVERNO DI MOSCA 


Gli attacchi di <Tempi Nuovi» si proporrebbero 
diincrinare il nostro prestigio nel Medio Oriente 


Roma, 21 

Il Governo italiano ha ener- 
gicamente protestato, attraver- 
so il suo Ambasciatore a Mo- 
sca, per le violente infondate 
accuse contenute nell’editoria- 
le della nota rivista. «Tempi 
Nuovi», che come è noto, è 
molto vicina al Ministero degli 
Esteri russo, Il contenuto e il 
tono dell'articolo erano chiara- 
mente ‘offensivi nei confronùi 
dell’Italia e tali da costituire 
una illecita ingerenza in que 
stioni interne di un terzo Pae- 
se; ingerenza tanto più iname 
missibile in quanto si tratta 
di un periodico ufficioso. 

Il testo delle accuse, apparso 
stamane sulla stampa italiana, 
era stato subito portato a co- 
noscenza dell’on. Fanfani, che 
si trova a Camaldoli, dai com- 
petenti uffici di Palazzo Chigi. 
Immediatamente venivano in- 
viate al nostro rappresentante 
a Mosca le relative disposi- 
zioni. L'articolo di «Tempi Nuo- 
vi» è di una. virulenza che 
passa ogmi limite e tanto più 


.|grave in quanto la predetta ri- 


vista viene stampata in otto 
lingue e ha una buona diffu- 
sione nei Paesi del Medio O- 
riente. Proprio questa diffusio- 
ne tra gli arabi, secondo il pa- 
rere degli osservatori politici, 
deve essere stata il movente 
primo dei feroci attacchi, mi- 
ranti a incrinare la posizione 
di prestigio che l’Italia ha sa- 
puto conquistarsi nel mondo 
arabo. 

«Tempi Nuovi» accusa il Go- 
verno italiano di fare «una po- 


SULLA VAL D'OSSOLA INCOMBE ANCORA IL MALTEMPO DOPO IL NUBIFRAGIO 


‘Torna a scatenarsi la pioggia 
con la minaccia di nuovi gravi pericoli 


Non è stato possibile continuare le ricerche delle cinque vittime mancanti 
Rapido inizio ai lavori di emergenza nel tentativo di evitare altre sciagure 


DAL NOSTRO INVIATO 
Domodossola, 21 
Per tutto il giorno la pioggia 

è tornata a scatenarsi sulla 

Val d’Ossola ed in particolare 

nei pressi di Crevola, la cui 

frazione San Giovanni è stata 
distrutta dal nubifragio dell’al- 
tra sera. In conseguenza della 
nuova «ripresa di maltempo, 
che minaccia nuovi più gravi 
pericoli per l’ingrossamento dei 
corsì d’acqua e per la jriabilità 
delle pareti montane, non è 
stato possibile cercare le cin- 
que vittime che sono ancora 
sepolte fra le rovine delle ca- 
se trascinate a valle dalla pie- 
na del torrente Diveria. Com'è 
noto mancano ancora i corpi 

di due jratelli Chiolini (Piera, 

di due anni, e Giovanni, di tre) 

della loro madre Edvige, del 

nonno Vincenzo e di uno dei 
quattro turisti francesi ancora 

sconosciuti. x 
I violenti rovesci di pioggia 

che rendono il térreno cedevo- 

le e infido ha costretto anche 

i reparti militari e gli operai 

del Genio civile a sospendere î 


più urgenti lavori per impedire 
che il disastro ferroviario e al- 
la strada del Sempione sì al- 
larghino ancora, Il Diveria in 


piena ‘trasporta infatti detriti 
di ogni sorta e grossi tronchi 
d'albero. che formano improv- 
vise dighe e barriere: l’acqua 
le scavalca e si rovescia su nuo- 
ve zone continuando ad erode- 
re la  malsicura massicciata 
stradale, 

Per raggiungere il borgo San 
Giovanni di Crevola d’Ossola 
i portatori di viverì e di medi- 
cinali possono servirsi soltanto 
di due vie: una mulattiera ri- 
pida e faticosa cosparsa di pic- 
cole jrane, e un sentiero mol- 
to precario che si percorre te- 
nendosi afferrati a cavi e juni 
che vigili del fuoco e operai 
della società elettrica Dinamo 
hanno piantato con anelli 
nelle. rocce. 

Oggi î viveri sono arrivati 
verso mezzogiorno e la settan- 
tina di persone che ancora sì 
trovano nelle case sal 
disastro se li sono divisi. 
pattuglia dei soccorritori ha 
portato, attraverso il sentiero 
munito di cavì e funi, due bam- 
bini e una donna anziana dalla 
frazione San Giovanni fino. a 
Domodossola. n 

Nessun altro ha acconsentito 
a lasciare la propria abitazione 
attorno a cui si alza il rombo 


ee 


della risoluzione araba darà fia.| |L 


ducia al Governo giordano cit-| 
(ca il mantenimento della. sua 
sovranità e della sua indipen- 
denza: ha ribadito l'intenzione 
del Governo britannico di e- 
vacuare le sue forze dalla Gior- 
danîa non appena possibile. 
Lloyd si è dichiarato soddisfat- 
to per il fatto che la risoluzio- 
ne sia di origine araba ed ha 
detto di ritenere che la sua ap- 
plicazione diminuirà la tensio- 
ne e aprirà un nuovo capitolo 
di progresso per il Medio O- 
Tiente. 

Sono poi intervenuti hnumero- 
si altni delegati, tutti esprimen- 
dosi a favore della mozione a- 
Taba. Infine, il Presidente del- 
l'Assemblea, Sir Leslie Munro, 
ha dato corso alla votazione, 
che è avvenuta per alzata di 
mano. 

» L'Assemblea generale straor. 
dinaria delle Nazioni Unite sul 
Medio Oriente, iniziata 1’8 ago- 
sto scorso, si è aggiornata «sine 
die» alle ore 103 di questa 


notte, 
Vico 


— ss 


(Radiofoto: al  «Piccolo») 


vio di armi al Governo indonesiano da parte degli Stati 
‘Uniti, che hanno inîziato un ponte aereo per il trasporto dai 
magazzini militari dislocati in Giappone: un militare giappo- 
nese monta la' guardia a una catasta di cassette contenenti 
armi di vario ‘tipo pronte periessere spedite ‘a ‘destinazione 


siti pine 


minaccioso del Diveria in pie- 
na. Comunque gli edifici illesi 
sì trovano in una posizione ab- 
bastanza riparata e una secon- 
da frana dovrebbe soltanto 
sfiorarli. Delle 14 case distrut- 
te non si è vista neppure oggi 
alcuna traccia: l’acqua e le 
pietre le hanno coperte intera- 
mente, 

A Villadossola si trova, insie- 
me ad altri senza tetto, l’ope- 
raio Carlo Chiolini che ha per- 
so i cinque figlioletti, la mo- 
glie e il padre. Egli, già ieri, 
aveva avuto una tremenda cri- 
si di disperazione quando era 
stato chiamato & riconoscere le 
salme dei figliolettìi, Adelmo di 
4 anni e Renzo dì 5, Quest’og- 
gi è stato colto da collasso 
quando ha dovuto ripetere la 
medesima tristissima formalità 
imposta dalla legge per la sal- 
ma del piccolo Silvano, di tre 
anni, ripescato ieri sera a dieci 
chilometri di distanza dalla ca- 
sa scomparsa. Ora i tre picci- 
ni, i capelli biondissimi, il vol- 
to sereno e senza ferite visi- 
bili, riposano uno vicino all’al- 
tro, nell’obitorio di Villadosso- 
la, accanto alle salme dell’o- 
stessa del loro paese, Teresina 
Tomola, e dell’operaio berga- 
masco Polli e ‘dei tre turisti 
francesi non ancora identificati. 

Sembra che i cadaveri anco- 
ta mancanti siano rimasti im- 
pigliati fra i cespugli e le pian- 
te di un boschetto investito 
dall’alluvione.  Puriroppo da 
ieri su quel luogo volteggiano 
bassi, fra la pioggia, nugoli di 
corvi, Appena possibile, se ces- 
serà il diluvio di oggi, î vigili 
del fuoco tenteranno di arriva- 
re fin là con un mezzo‘anfibio, 

Nella giornata di oggi, con 
la parziale ripresa delle comu- 
nicazioni telefoniche, si, sono 
conosciuti altri danni provo- 
cati dal tremendo uragano del- 
l’altra sera. Mentre la frazio- 
ne di San Giovanni veniva 
sommersa dalla frana e dalla 
piena del Diveria, il centro tu- 
ristico di Bognanco, gremito dì 
villeggianti, viveva momenti di 
terrore. Bognanco si trova a 
14 chilometri di distanza in li- 
nea d’aria dalla frazione San 
Giovanni, ma in una valle la- 
terale, separata da montagne. 
La cittadina, iche nei. periodi 
estivi conta qualche migliaio 
di abitanti, è attraversata dal 
torrente Bogna, un piccolo cor- 
so d’acqua simile ad un fosso. 
Il nubifragio ha prodotto la 
caduta di alcune frane, Il tor- 
rente, ingrossato, ha cambiato 
letto e le acque hanno fatto ir- 
Tuzione nel paese. L'albergo Re- 
gina è stato investito nel lato 
destro. Il muro di un giardino 
è crollato e una «dependence» 
con sei letti è stata spazzata 
via. Una piccola autorimessa, 
che sorge al principio del pae- 
se, costruita soltanto un mese 
fa, è crollata su una decina di 
macchine che erano in sosta, 
Altre quattro vetture lasciate 
in un. posteggio vicino ad un 
ponticello su Bogna sono state 
trascinate lontano e neppure 
oggi è stato’ possibile recupe- 
rarle, 


Sempre a Bognanco molto 
drammatica è stata la situazio- 
ne di una colonia. I bambini 
hanno dovuto sfollare tra V’im- 
perversare della pioggia per es- 
sere ospitati în un albergo po- 
sto nella parte più alta e si- 
cura della città, Nell’Hotel Re- 
gina, fra le persone riunite 
nella hall, due donne sono sve- 
nute per la paura. Mentre que 
ste venivano soccorse, gli altri 
si mettevano a pregare. Un o- 
peraio, Andrea Genini, è stato 
ferito da un masso ed ora si 
trova. ricoverato ‘în condizioni 
non gravi all’ospedale di Do- 
modossola. 

l collegamento di Bognanco 
con i] resto della valle e con 
Domodossola è stato ristabilito 
mediante l’impiego di un ‘bul- 
dozer che ha spianato le jrane 
sulla strada e con una passe- 
rella. Comunque, con l’imper- 
versare della pioggia di oggi, 
pochi hanno avuto il coraggio 
di servirsi di quel mezzo di for- 
tuna. Se domani cesserà di pio- 
vere, al posto della passerella 
sarà lanciato un ponte in fer- 
To ad opera del Genio militare. 

Nel pomeriggio il Ministro on. 


= 


Pastore, accompagnato dal Sot- 
tosegretario Antoniozzi, dal Vi- 
cepresidente del Senato sen, Ti- 
baldi, dal Prefetto di Novara, 
da alti funzionari delle ferro- 
vie, dall'ANAS, ed ultre auto- 
rità, ha compiuto un sopraluo- 
go alla frazione San Giovanni 
sostandovi per oltre un'ora, on- 
de studiare la situazione. Un 
secondo sopraluogo è stato ef- 
fettuato în valle Bognanco, ove 
la. provinciale  Domodossola- 
Bognanco è stata interrotta da 
ben 12 frane, 

Successivamente è stata tenu- 
ta una riunione nel Palazzo co- 
munale di Domodossola, nel 
corso della quale è stato deci- 
so che da domani una impresa 
di Villadossola inizi i lavori 
per lo scavo di un canale at- 
traverso la frana di San Gio- 
vanni, in maniera da consenti. 
te alle acque del Diveria di de- 
fluire nel loro alveo normale. 
In tal modo sarà possibile ef- 
fettuare poi i lavori provvisori 
per rimettere in efficienza la 
strada statale, în uttesa di un 
progetto definitivo che sistemi 
la strada in galleria 0 in posi- 
zione sopraelevata, 


Paolo Amerio 
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NELLE TRE PROVINCIE DEL PIEMONTE COLPITE 
E la® x ® ® 
L'entità dei danni 


supera il mezzo miliardo 


Variazioni in vigore 


sulle linee ferroviarie 


Roma, 21 

La serie di circostanze di 
matura . meteorologica con ca- 
rattere di assoluta eccezionali 
tà che hanno colpito le zone 
‘del Piemonte e in particolare 
le provincie di Aosta, Torino 
e Novara, in quest’ultima ‘so- 
prattutto in Val d’Ossola, han- 
no particolarmente impegnato 
gli organi del Ministero dei 
Lavori Pubblici e dell'ANAS 

L'entità dei danni accertati 
dagli organi tecnici e che rien- 
rano nella diretta competen- 
za del Ministero dei Lavori 
Pubblici, nelle tre provincie col- 
pite risulta di oltre mezzo mi. 
liardo di lire di cui 138 milio- 
ni per la Valle d'Aosta, 230 mi- 
lioni per la provincia di Nova- 
ta e 160 milioni per quella di 
‘Torino oltre naturalmente i 
danni causati all'agricoltura e 
valle opere ferroviarie la cui 
precisa entità è in corso di ac- 
certamenti da parte dei com- 
petenti Dicasteri, 

L'opera di soccorso alle po- 
polazioni colpite e soprattutto 
il ripristino del transito sulle 
strade interrotte è già in pie- 
no svolgimento, L’ANAS. ha 
già riattivato il transito nei 


*due sensi e per tutte le catego- î v 
| rie di veicoli sulla statale n, 26. |mezzi propri. 


Anche il transito nella valle 
di Cervinia è stato ripristina- 
to e anche il suente al- 
ACT RO con i Comuni iso 
lati. 

Per il dirottamento dei treni 
da e pet la Francia, che per- 
correvano la via del Sempione, 
la direzione delle FF.SS. ha 
messo in vigore da oggi ùn pro- 
gramma permanente che dure- 
tà sino a che il traffico sulla 
linea di Domodossola non sarà 
stato ristabilito. Tale program- 
ma prevede la deviazione sulla 
Torino-Modane di quattro tre- 
ni giornalieri ascendenti e quat. 
tro discendenti: l’Orient Ex- 
press-Parigi, il ‘Trieste-Parici, 
il Milano-Parigi e il Venezia- 
Parigi, tutti con i loro «con- 
trapposti». Oltre a questi con- 
vogli, transiteranno per la sta- 
zione torinese di Porta Nuova, 
per essere avviati sulla linea 
del Frejus, anche gli eventuali 
treni speciali diretti o prove- 
nienti dalla Francia, 
| Alcuni treno per la Svizzera 
— che percorrevano la linea del 
Sempione: — saranno invece 
fermati a Domodossola di dove 
i viaggiatori che intendono pro- 
Segwire dovranno. farlo con 


litica del terrore» quale «dai 
tempi di Scelba non vi era più 
stata in Italia»; specifiche ac- 
cuse' sono. rivolte al Ministro 
Tambroni i cui «servi hanno 
confiscato persino gli. appelli 
che riprendevano una dichia- 
razione fatta da Papa Pio XII 
sulla minaccia di una guerra 
atomica». Dal canto suo Fan- 
fani è accusato di avere ap- 
poggiato in pieno «l’aggressio- 
ne anglo-americana nel Medio 
Oriente» e «i suoi soci della 
NATO nei loro tentativi di im- 
porre ai popoli arabi dei regi. 
mi che quelli non vogliono e 
di perpetuare in tal modo una: 
schiavitù coloniale e lo sfrutta- 
mento coloniale». Lia rivista 1n- 
fine, dopo avere criticato la 
«dottrina Fanfani per il Medio 
Oriente» conclude affermando 
che essa «differisce dalle altre 
dottrine imperialistiche quel 
tanto che Amleto differisce dal 
Principe di Danimarca». 

La pronta reazione del Go- 
verno è stata accolta con sod- 
disfazione negli ambienti poli- 
tici (esclusi, naturalmente, 
quelli comunisti) che sottoli. 
neano come non sia la prima 
volta che da Mosca partano ac- 
cuse all'Italia e come la Rus. 
sia cerchi sempre di ignorare 
il nostro paese o di danneggiar.- 
lo come, per esempio, sta ten- 


tando a proposito dell’ingresso 
dell’Italia nel Consiglio ‘di si- 
curezza dell'ONU, Infatti Mo- 
sca non è favorevole alla can- 
didatura italiana, che pure ri- 
scuote larghissimi suffragi e si 
ripromette di sostenere la Po- 
lonia. 

Delle accuse di «Tempi Nuo- 
vi» si occupa in un suo edito- 
T:ale non firmato il giornale 
della D.C. Partendo dall’affer- 
mazione della rivista. sovietica 
che la «dottrina Fanfani dif- 
ferisce dalle altre dottrine im- 
perialiste quanto Amleto dif- 
ferisce dal principe di Dani. 
miarca», «Il Popolo» così scri- 
ve; «Il turpe stratagemma sì 
è rivolto contro di me»; dice 
ad ‘un certo punto un perso 
naggio  dell’eAmleto» (atto 
quinto. scena seconda); e se ci 
permettiamo questa citazione 
Don è che vogliamo gareggiare 
con gli scrittori di «Tempi 
Nuovi» in fatto di esegesi sce- 
spiriane; in parole molto più 
povere, potremmo dire ancora 
una volta che le bugie hanno 
le gambe corte, e le bugie di 
«Tempi Nuovi» sono potute 
apparire una sedicente imma- 
gne della verità, anche per i 
più sprovveduti, solo, al massi- 
mo, per il breve spazio di un 
mattino, un mattino di mezza 
estate. 

«Ventiquattro ore fa ci sa- 
Ttemmo infatti limitati ad os 
servare che certe regole che do- 
verosamente guidano ogni se- 
ric studioso o scrittore di po- 
litica estera, evidentemente ‘ 
non valgono al di là della così 
detta cortina di ferro; certe re- 
gole che prescrivono, com'è ov- 
vio, una rigorosa ed obiettiva 
documentazione, l’attenta e 
scrupolosa lettura dei testi, 
un'informazione che eviti la 
superficialità degli orecchianti 
e .la. passionalità irresponsabi- 
le dei polemisti per partito 
preso. Avremmo aggiunto che 
ie bugie di «Tempi Nuoviz sve- 
lavano la loro inconsistenza 
già alla luce dei commenti che 
tutta la stampa mondiale ha 
pubblicato sulle conversazioni 
del Presidente del ‘Consiglio 
italiano a Washington e di 
quelle successive. a Londra; 
Bonn e Parigi. e alla luce, an- 
che, delle note imbarazzate del- 
la stessa stampa comunista in 
Occidente, l'italiana. non esclu- 
sa E avremmo concluso — 
non senza rammarico sincero 
e consapevole — che non è con 


quei sistemi che si può rende- 
Te più agevole 
to assicurano di desiderare i 
girigenti di Mosca — un rap 
porto d'amicizia. fra l'Unione 
Sovietica e l’Italia». 


«Tutto questo ventiquattro 
ore fa. Oggi c'è qualcosa di 
più, perchè la smentita decisi 
va alle incaute — incaute ve- 
tamente — menzogne di «Tem- 
pi Nuovi», è venuta proprio 
Calla mozione che i Paesi ara- 
bi — di cui la rivista sovietica 
pretendeva subdolamente di 
farsi paladina — hanno pre- 
sentato all'Assemblea. straordi- 
taria delle Nazioni Unite; una 
mozione che si allontana molto 
dalle tesi comuniste di «Tempi 
Nuovi» e che invece manifesta 
Chiari sforzi di avvicinarsi a 
quelle di Eisenhower e di Fan- 
fani. Evidentemente, «Tempi 
Nuovi» è uscito in ritardo; 
semmai c'è da dire che tempi 
nvovi sembrano davvero prean- 
Runziarsi per il mondo arabo, 
i tempi nuovi della liberazione 
Galla propaganda e dall’in- 
i’infiuenza sovietica». 

L'ultima, parte dell’editoriale 
cel «Popolo» è dedicata alla 
confutazione dell’affermazione 
Qi «Tempi Nuovi» che in Italia 
sia stata instaurata una poli- 
t ca del terrore «In tale mate- 
tia — scrive «Il Popolo» — i 
sovietici sono proprio gli ulti- 
mi a possedere diritto di paro- 
la. Proprio essi, fautori quali 
sono, da quarant’anni, non so- 
lo di arresti in massa ma addi. 
? ttura di eccidi in massa, co- 
me hanno dimostrato, prima 
sncora della repressione in Un- 
gheria, le autorevoli e ancora 
Lon smentite rivelazioni che il 
signor Kruscev ebbe a fare sul 
l'epopea staliniana». 


secondo quan» .. 


Venerdì, 22 agosto 1958 


IL PICCOLO 


PROSEGUE ATTIVAMENTE L’INCHIESTA SUL CLAMOROSO CASO DELLANON A BANCHIERD 


Greditori di Cesena sarebbero pronti 


a denunciare la «banca senza sportelli 


) 


Una meticolosa perquisizione nella lussuosa dimora del «vice» che risiede a Ferrara 


Giuffrè sostiene che pagava gli ingenti interessi con denaro ricevuto dall’ estero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
d Bolegna, 21 

Sul. fronte della Anonima 
Banchieri è oggi da registrare 
il primo fatto conereto disposto 
dalle autorità. Difatti, a Ferra- 
ra, è stata effettuata una per- 
quisizione nel domicilio dì co- 
luì che, nella zona, è ritenuto 
il rappresentante, nel Ferrare- 
se, dell’organizzazione impian- 
tata dal comm, Giuffrè di cui 
abbiamo a lungo illustrato reri 
l’attività. Il capitano Valeriani, 
comandante della locale com- 
pagnia della Guardia di Finan- 
za, e il: tenente Frattasio, co- 
mandante del nucleo di Polizia 
tributaria investigativa di Fer- 
rara, hanno suonato all’abita- 
zione del rag. Quarto. Cesarot- 
ti, ex impiegato di banca e. 
come. si è detto, presunto «vi- 
ce» della «banca senza spor- 
telli». Ha assistito alla perqui- 
sizione lo stesso Cesarotti, il 
quale ha così smentito le voci 
che lo davano presente în Svi- 
zera, colà fuggito per settrarsi 
all'indagine. i due ufficiali si 
sono tratienuti a lungo nella 
lussuosa villa in viale Cavour, 
lussuoso edificio che, insieme 
con altri evidenti inizì di rapi- 
da ‘ugiaiezza, ha fatto molto 
parlare l'opinione. pubblica 
della città. 3 

Nulla è trapelato circa lesi- 
to della perquisizione e ‘anche, 
a quanto sì suppone, del lungo 
interrogatorio cui sarebbe sta- 
to sottoposto il. Cesarotti. Ov- 
viamente le chiacchiere sono 
molte, ma non sì sa niente di 
certo e del resto le autorità, 
finora, hanno mantenuto il 
massimo riserbo. In quanto al 
comm. Giuffrè, dopo la rapida 
apparizione a Bologna, nel cor- 
so della quale si è lasciato av- 
vicinare da qualche giornali 
sta alla presenza del suo lega- 
le avv. Giovanni Marchesini, 
sì sa soltanto che egli è spa- 
rito. Si era detto in un primo 
tempo che si fosse recato in 
villeggiatura a Rimini, mentre 
si è noi appurato che in realtà 
ha affittato una villa a Milano 
Marittima, dove pure ha già 

‘* acquistato un ampio spiazzo di 
terreno, in mezzo alla suggesti- 
va pineta, al fine di farvi co- 
siruire una villa di sua pro- 
vrietà. 

E’ molto probabile d'altro 
canto, che sia ritornato nel 
suo rifugio toscano, in quella 
stupenda villa di Castel Fio- 
rentino, che è riuscito a procu- 
rarsi qcon una vantaggiosa 0c- 
casione» (come l'ha definita 
personalmenie) allorehè il pri- 
mo proprietario, Gino Bartali, 
dovette disfarsene. Si è saputo 
anche che la casella numero 2 
della posta di Firenze (dove 
era solito farsi inviare la cor- 
rispondenza) è stata oggi svuo- 
tata regolarmente come non 
accadeva più nell'ultimo pe- 
riodo. " 

Mentre i personaggi princi- 
pali della vicenda in un modo 
o nell'altro continuano a occu- 
pare le cronache, il caso della 
«Anonima Banchieri» continua 
ad occupare le chiacchiere di 
tutta la ‘regione e particolar- 
mente in Romagna largomen- 
fo è all'ordine del giorno, dato 
che il Giuffrè vi ha risieduto 
a lungo. Mentre si fanno ì no- 
mi di questo e di quello, come 
di persone che hanno in qual 
che modo partecipato agli af- 
fari della «banca senza spor- 
tellin, e dono che si è dato ri- 
lievo, anche sui giornali locali 
al fatto che già sei anni ja il 
Vescovo di Forlì invitò pubbli 
camente i parroci a non parte- 
cipare alle operazioni del «pre. 
sta e raddoppia», particolare 
attenzione si riversa su don 
Vincenzo Tamba, parroco di 


Madonna dell’Albero, jrazione 
a 6 km. da Ravenna, la cui 
immagine è stata. pubblicata 
su un settimanale milanese, il 
quale gli attribuisce il merito 
di aver compiuto il primo pas- 
so deciso presso ulti prelati 
affinchè ponessero fine ai rap- 
porti intercorrenti fra i sacer- 
doti della. regione e VuAnoni- 
ma Banchieri». 

Don Tamba, in realtà, come 
ha visto arrivare i giornalisti 
— messi in caccia dalla foto 
stampata sul rotocalco — si è 
addirittura dato a gambe per 
non concedere interviste di 
sorta. Avvicinato tuttavia ‘in 
precedenza da persona del luo 
go aveva tenuto a dichiarare 
di non essere stato. il solo a 
promuovere l'azione di allarme 
fra î parroci. Purtroppo, avreb- 
be commentato, non tutti gli 
hanno dato ascolto. 

Com'è noto, Giambattista 
Giuffré ha impostato la sua 
quiodifesa su un punto preci- 
so. Jo ho inventato — ha detto 
— una banca senza banchieri, 
con lo scopo di opere benefiche. 
Ho maneggiato trenta miliar- 
idi di lire dal 1950 al 1958. Ho 
finanziato la costruzione di asi- 
li, dì case e di chiese, con la 
tecnica del «presta e raddop- 
pia». E (questo è il punto chia- 
ve della questione) l'ho potuto 


fare perchè il pagamento degli 
altissimi interessi mi è stato 
reso possibile da copiosi capi- 
tali di copertura che arrivava- 
no dall'estero. In otto anni ho 
provocato l'arrivo — ha detto 
—,di quindici miliardì, Erano 
i denari della carità. Con que- 
sti miliardi ho. pagato interes- 
si, superinteressi, ho restituito 
capitali. Con questi fondi —ha 
annunciato — sono in grado di 
restituire tutte le somme che 
mi sono state versate e- dimo- 
strare che la catena di S. 
Antonio» non tendeva al -rag- 
giro, 


Giuffrè, comunque, non ha) 


voluto indicare il nome delle 
organizzazioni americane che 
per sua intercessione e media- 
zione, avrebbero inviato mel 
Ferrarese e in Romagna miliar- 
di di carità. E ciò costituisce 
oggi ìil problema, Egli afferma 
che la sua «catena di S.Anto- 
nio» non è minacciata dal 
«crack»; ma: pare. veramente 
curioso che egli abbia potuto 
fare affluire nella sua ammini- 
strazione il denaro della carità 
nonostante l'ostilità dell'autori- 
tà religiosa. 

Certo, l'affare dell'«Anonima 
Banchieri» non ha il pregio 
di essere molto lesto a chia- 
rirsi. Il commendator ‘Giuffrè 


= 


RIGOROSO R 


ISERBO SUI 


(sia, della Repubblica, sia del 
Santo Sepolcro) ha spiegato 
îl suo giro di affari. Sempli- 
cissimo, un gioco, Uno aveva 
un milione e intendeva fare 
un asilo. Bene, diceva Giuffrè, 
qui il milione e io ti do il 
70 per cento. Inoltre, diceva 
Giuffrè, se mi porti altri mi- 
lioni, io do il 35 per cento ai 
rispettivi proprietari. Prendeva 
i quattrini, corrispondeva gli 
interessi pattuiti per pagare le 
imprese dì costruzioni e inizia- 
te i lavori. Giuffrè immediata 
mente mandava un. fotografo, 
spediva in America le imma- 
gini delle opere in costruzione; 
trovava modo di far giungere 
valanghe di milioni. Con que- 
sti milioni si finiva l’asilo, si 
restituivano i capitali aì terzi, 
sì pagavano gli interessi, Nien- 
te lucro, semplicemente una 
idea geniale per anticipare i 
denari della carità. Qualcosa, 
insomma, come una nuova for- 
mula economica: «La carità 
integrata». 


Alle diffide dell'autorità reli- 
giosa, Giuffrè oppone attestati 
di benemerenza: il suo avvoca- 
to ne ha parecchi da gettare 
sopra il piatto della bilancia 
delle autorità. «Io non ho mai 
raccolto fondi — ‘ha tenuto a 
precisare — nè ho mai incari- 


cato ‘alcuno. di raccoglierne a 
mio nome: Sono loro che me.li 
portano». Occorre discriminare, 
egli aggiunge, fra le mie «cale- 
me» e le eventuali similari; <ca- 
tene» speculative che forse s0- 
no nate per suggestione e imi- 
tazione, x 

Egli ha dichiarato di avere 
smesso ogni attività immedia- 
tamente dopo l’ingiunzione 
della. Congregazione Concisto- 
riale ‘e di essersi impegnato. al 
pagamento di tutti i capitali 
avuti in deposito, entro tre 
mesi. Questo accadeva il 26 
giugno scorso. Quindi, ‘tra un 
mese e cinque giorni, Giujjre 
dovrebbe avere mantenuto la 
parola. Altrimenti, se i suoi 
prestatori lo. volessero, dijficri- 
mente si salverebbe da quelle 
denunce che sono il solo stru- 
mento oggi, per chiarire questa 
misteriosa storia di carrozzone 
finanziario. 

A questo proposito, da Cese- 
na giunge motizia che alcuni 
abitanti di quella città i qua- 
li diedero somme alla «Anoni- 
ma Banchieri» perchè gliele 
amministrasse, sarebbero en- 
trati ormai mell'ordine di idee 
di presentate una denuncia se 
entro breve tempo non riavran- 
no tl loro denaro. A Cesena, per 
tutta la giornata di ieri un in- 
caricato del commendator Giuf- 


chiedendogli di 


pronto a procedere. 
Giorgio Martitielli 


del Ministro De Murville 


Washington, 21 

Il Ministro degli Esteri fran 
cese, Couve de Murville, è arri 
vato oggi a Washington per un 
incontro con il. Presidente Ei- 
senhower. Il Ministro è giunto 
al National Airport alle 21 (ora, 
italiana) da New York ove 
aveva partecipato ai lavori 
dell'Assemblea generale  del- 
l'ONU. 

Il colloquio tra il Presidente 
Eisenhower ed il Ministro de 
Murville, è durato poco più di 
mezz'ora, Lasciando la Casa 
Bianca, il ‘Ministro francese 
ha dichiarato di ‘aver avuto 
con il Presidente un colloquio 
«amichevole», nel corso del qua- 
le sono stati discussi numerosi 


.| argomenti, Couve de» Murville 


ESTA 


CHIAMATO IN CAUSA 
IL MINISTRO ANDREOTTI 


La aVoce Repubblicana» solidarizza con «La Giustizia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 

Un rigoroso riserbo viene 

mantenuto negli ambienti mi- 


| nisterîali sui risultati della se- 


verissima inchiesta che ammi. 
nistrazione finanziaria, soprat- 
tutto attraverso la Guardia di 
‘Finanza, sba conducendo sullo 
scandalo dell’«Anonima Ban 
chieri», Naturalmente il. Mini 
stro delle Firianze si interessa 
della questione solo.per quanto 
concerhe le evasioni fiscali at- 
tribuibili ai responsabili della 
faccenda; mentre la vigilanza 
sull'attività bancaria è di com- 
petenza del Ministero del Te- 
soro. Infine, eventuali accerta- 
menti di reati, perseguibili a 
norma di codice penale, sono 
di competenza della Magistra- 
tura inquirente e ovviamente 
della Polizia giudiziaria, In ge- 
nerale nei commenti di stampa 
si mette in rilievo che l'inter 
vento del Ministro delle Finan- 
ze e la correlativa campagna di 
stampa hanno avuto l'effetto di 
troncare immediatamente e de- 
finitivamente ogni attività del- 
l’gAnonima Banchieri», 

Lo scandalo intanto ha as 
sunto una certa tinta politica 
poichè sia l'organo socialdemo- 
cratico che quello repubblicano 


«l'intervento del compagno Pre- 
ti contro il "banchiere Giuffrè” 
va nettamente al di là della que- 
stione in sè — che per il giro 
di miliardi illegalmente ammi- 
nistrati costituisce peraltro uno 
degli scandali più gravi di que- 
sto dopoguerra — perchè inve- 
ste in maniera frontale tutto 
un inesplorato settore del sot- 
togoverno che ebbe modo. di 
prosperare e mettere profondis- 
sime radici.durante i passati 
Ministeri. H' vero. che nello 
scorso gennaio, la Guardia di 
Finanza di Bologna aprì una 
inchiesta, Ma una volta pro- 
mossa l'inchiesta, da Roma 
partirono i fulmini Ed un po- 
vero comandante ‘di stazione 
della .G.d.F. dovette implorare, 
come un personaggio di Gogol, 
il banchiere”. di intervenire 
presso i suoi potenti amici ac- 
ciocchè gli venisse, perlomeno, 
tisparmiato il trasferimento in 
Sardegna», 

L'«Anonima Banchieri» (che. 
ha ormai perso gran parte del. 
l'anonimato), infatti non aveva 
sviluppato i propri affari car- 
pendo «soltanto» la buona fe 
de di qualche padre cappucci 
no di Sassoferrato e Falconara 
Marittima, ma si era assicura- 
ta innanzi tutto la complicità 


si sono occupati della vicenda 
lanciando accuse sia all'ex Mi- 
nistro delle Finanze che al sot- 
fogoverno, La «Giustizia» scri- 
veva stamane «Il Ministro del- 
le Finanze dei passati Governi 
non avrebbe dovuto essere al 
l’oscuro dell'attività criminosa» 
Comunque, prosegue il giornale, 
is 


«alla vetta», in modo tale che 
le autorità costituite erano di- 
venute impotenti. ad interve- 
nire», 

Le parole della «Giustizia» 
hanno poi stasera dato modo 
alla «Voce Repubblicana» di 
Titornare sull'argomento affer- 
mando che «la faccenda assu- 


me una rilevanza non limitata 
al campo penale; essa investe 
invece alcuni tra i più delicati 
problemi pubblici che siano da 
‘anni sul tappeto; E proprio per 
questo, ripetiamo, l’intervente 
del Ministro delle Finanze ap- 
pare. maggiormente apprezza- 
bile, come segno della sua per- 
sonale buona volontà di affron- 
tare quei problemi. generali, 
senza. circoscriversi la cone 
danna'di un episodio», Il gior- 
nale repubblicano aggiunge pol 
che «si ripete qui una situa- 
zione che abbiamo già cono- 
sciuto nello scandalo di Geno- 
va, nello, scandalo dell’Immobi. 
liare, nello scandalo dei nipoti 
dei Papi, in numerosi altri, Si 


ripete qui, dunque, la conftisio-| 


ne di lingue, la protezione del 
civile dietro il potere ecclesia. 
stico anche a scapito delle leg- 
gi dello Stato e della correttez- 
za, la intromissione in attività 
rigidamente temporali, lo sna- 
turamento della religione a fi- 
Ni terreni, il discredito, insieme, 
dello Stato e della Chiesa», 


Tutto ciò che ha scritto il 
giornale del Ministro Preti — 
aggiunge la «Voce» — signifi. 
ca «che Io scandalo della ”’Ano- 
nima Banchieri” è stato tolle- 
rato e protetto dall'attuale Mi- 
nistro del Tesoro, E con lasua 
chiamata in causa comprendia- 
mo e vediamo meglio il nesso 
che lega questo nuovo episodio 
di malcostume alla, situazione 
descritta, a certe forze, a certe 
concezioni, Comprendiàmo me- 
glio che lo scandalo della ”Ano- 


Dima Banchieri” non è un pro- 
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VERSO LA RIPRESA DELL'ATTIVITA’ POLITICO - PARLAMENTARE 


Probabile al 16 settembre 


ia riapertura delle due Camere 


blema di individuazione di rea- 
ti, ma ripropone un problema 
politico generale, E su questo 
problema politico generale at- 
tendiamo il Ministro Preti, Co- 
me sull'episodio particolare non 
si può non attendere qualche 
dichiarazione. da parte del Mi- 
histro del Tesoro», 
: G. 0. 


PUGNALATO AL cvoRE“ 
in-un daello rasticano 


L'Aquila, 21 

Il contadino Pasquale Fiore 
di 48 anni, da Casavecchia di 
Lucoli, un paesino nelle vici 
nanze dell'Aquila, è rimasto fe- 
rito al cuore in un duello ru- 
sticano. Questo pomeriggio, 
‘mentre era sulla piazza del pae- 
‘se, il Fiore è stato avvicinato 
dal compaesano Armando Mur. 
ri di 58 anni il quale lo accu- 
sava di avere attentato all’ono- 
Te di sua moglie. Il Fiore a- 
vrebbe corteggiato assiduamen.| 
te in questi ultimi mesi la mo- 
glie del Murri, di molto più 
giovane del marito. Solo da 
qualche giorno pérò Armando 
Murri era venuto a conoscenza 
delia faccenda e non ha esita- 
to ad affrontare il rivale per 
farlo desistere dal suo atteg- 
giamento. 

Le parole sono state seguite 
presto dalle vie di fato ed il 
Murri, in un impeto d'ira, bran. 
dendo un grosso coltello è riu- 
scito a conficcarlo profonda- 
mente nel petto del Fore, tan- 
to da raggiungere il ventricolo 
destro del cuore. Quindi lo ha 
estratto per colpire nuovamen- 
te, ma, il Fiore è caduto al suolo 
privo di sensi, sotto gli occhi 
esterrefatti di alcune persone 
giunte sulla piazza troppo tar- 
di per evitare il misfatto. 

Il Fiore era trasportato poi 
nell'abitazione del medico con- 
dotto e da qui all'ospedale San 
Salvatore dell’Aquila, dove è 
stato sottoposto ad immediato 
intervento chirurgico al cuore. 
I sanitari si sono, riservati la 
prognosi, Intanto il Murri è 


si è rifiutato di precisare quali 
questioni ha. discusso con il 
Presidente, ed ha aggiunto che 
Eisenhower gli è apparso «in 
ottima salute», 

Il Ministro ha espresso il 
riconoscimento ad Eisenhower 
che ha voluto riceverlo in oc- 
casione della sua prima visita 
a Washington da quando ha 
lasciato il Paese in cui era 
stato Ambasciatore. Quando gli 
è stato chiesto quale è la posi- 
zione della Francia. nell’even- 
tualità di una sospensione de- 
gli esperimenti nucleari da 
parte degli Stati Uniti, il Mi- 
Nistro francese ha dichiarato 
di non poter dire nulla sull’ar. 
gomento e che sarà il momen- 
to di parlarne «quando sarà ve- 
nuto il momento, se arriverà», 


A metà settembre 


ADENAUER: A COLOMBEY 
per incontrare de Gaulle 


Bonn, 21 


Un Nt Ma Î del Governo 
federale ha confermato che-.il 
Cancelliere: Adenauer' è il ge 
merale De Gaulle si incontre- 
ranno a metà. settembre, Da 
parte tedesca mon si precisa 
però ancora nè la data nè il 
luogo dell'incontro, che sono 
stati indicati invece dai fran- 
cesi nel giorno 14 del mese e 
nella residenza lorenese di De 
Gaulle a Colombey - les - Deux- 
Eglises. L'incontro tra i due 
Uomini politici fu ‘considerato 
Sicuro e imminente fin dai pri- 
mi giorni dell'andata al potere 
del generale, ma poi nacquero 
difficoltà riguardanti soprat- 
tutto il luogo dove ‘avrebbero 
dovuto svolgersi le  conversa- 
Zioni. Si venne a sapere che 
Adenauer si era dichiarato con: 
trario all'idea di un viaggio a 
Parigi e aveva suggerito un 
incontro a metà strada, possi- 
bilmente a Città del Lussem- 
burgo, De Gaulle, in. risposta, 
aveva insistito per P: i, Dre 
annunciando al Cancelliere una, 
‘accoglienza particolarmente so- 
lenne,. tale da significare che. 
la Francia  gollista intende 
mantenere gli ottimi rapporti 
degli ultimi. Governi francesi 
con la Repubblica federale, 


Visita alla Casa Bianca 
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San Giovanni in Val d’Ossola: la strada del Sempione interrotta dalla 
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SOLO UN ESORDIENTE PASSA 


A «LASCIA 0 RADDOPPIA» 


Rimane a terra il razzo 
dell’astronauta triestino 


Luigi Berto è stato fermato dal personaggio femminile di un romanzo 
di fantascienza - Porta più fortuna Napoleone nella «Sfida al campione». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Milano, 21 

Fantascienza, | astronautica, 
missilistica: tutte cose per an- 
dare molto lontano, ma Luigi 
Berto, triestino, esordiente in 
dette materie alla: 148. pun- 
tata di «Lascia ‘o raddoppia», 
deve aver innestato» la. retro- 
marcia; o deve essersi dimenti- 
cato di abbassare il freno a 
mano, Fatto sta che dopo un 
discorsetto in qua e in là su 
missili e satelliti, che egli chia- 
ma con noncuranza «Jupiter», 
«Thor», «Vanguard» come noi 
diciamo il nome degli aperitivi 
più celebri, ha sbagliato in: pie 
‘ho il nome di un personaggio 
femminile. che ‘appare ‘in un 
romanzo di fantascienza, Nulla 
da fate: fiasco e inesorabile 
hocciatura. Peccato perchè la 
materia è interessante evla-tra- 
smissione ne avrebbe cavato || 
giovamento, Luigi Berto non 
ha dato per questo in smanie: 
anzi, vorremmo dire che s'è 
comportato con la freddezza di 
uno scienziato (ne ha un po’ la 
sagoma,' specie nella larga cal 
Vizie che gli esalta la forma 
un po’ singolare del cranio); 
forse in quel maledetto mo- 
mento ha trovato conforto nel 
pensiero che anche ai suoi col- 1 
leghi maggiori, gli scienziati 
autentici, è. andata male qual- 
che volta, Perciò ha solo scos- 
so.il capo ed è uscito, 

Ora noi non si va a «Lascia 
o raddoppia» per fare gli avvo- 
cati difensori, ma. non, si può 
onestamente tacere sulla. stra- 
vaganza almeno della prima (e 
unica) domanda rivolta al.con- 
corrente triestino, Perchè la 
fantascienza non è tutta e sola 
Nei romanzi e nei film, Questa 
semmai è letteratura e cinema 
Specializzati, cioè di un genere 
particolare, come ci. sono i 
«gialli» (che .non sono la «po- 
lizia») ma un genere partico- 
lare di letteratura, Non a caso 
il Berto, ad una. domanda pre- 
liminare di Mike Bongiorno sul 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Centoquarantatreesima puntata 


1) Ines Violet Stabile, Ro 
ma, pubblicista; tema «Ma- 
scheree commedia dell’arte»; 
da quota 640,000 raddoppia 
e cade. 

2) Vincenzo Campanella, 
Milano, «lift»; tema «Storia 
Tomana»; esordiente; vince 
IL. 320,000, 

3) Luigi Berto, Trieste, im- 
piegato; tema: «Missilistica, 
astronautica, fantascienza»; 
esordiente; cade alla prima 

: domanda, 


SFIDA AL CAMPIONE 


 Ventimovesima sersita © © 
Sandra Pioda, Torino, ca- 
Salinga, campionessa di quiz 
su Napoleone, e lo sfidante. 
Sandro Bartolini, commer- 
ciante, raggiungono quota 
600.000 lire, o 


n ——__—_! 


la effettiva e attuale consisten- 
za della fantascienza, ha rispo- 
sto con un eloquente rapporto: 


‘a fantascienza sta alla scienza 


come l'alchimia sta alla chimi- 
ca. Dunque, 
&aprire il caso Berto con una 
domanda proprio di fantascien- 
za, si poteva confezionarne una 
costituita da dati più concreti, 
O gli esperti di «Lascia o rad- 
doppia» pensano che il futuro 
non sia ancora cominciato, e 
che pertanto la fantascienza 
sia soltanto un «bluff?». 


anche volendo 


Rientriamo in terra, sebbene 


na, L'argomento barboso e in 


evidente stridore con quello che 


no 
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ALLIEVO CARABINIERE DENUNCIATO PER FURTO 


l’ha preceduto, unito alla fac- 
cia da primo della classe del 
giovane concorrente, stimolano 


Spara contro un sottufficiale 
per fuggire dalla caserma 


una segreta avversione per que- 
sto: «lift» dichiarato, e che in- 
vece è garzone di pasticceria 
poichè mancanza di quattrini 
lo ha costretto a interrom. 
pere la scuola media, Come 
è arrivato al quiz televisi- 
vo? Prenda nota signor Mini- 
stro della Pubblica Istruzione: 
quarido il Campanella si è pre- 
sentato all'esame di terza me- 


allievi migliori gli insegnanti 
sanno consigliare soltanto la 
carriera dei quiz televisivi, 


Comunque Vincenzo Campa 
nella la storia romana se l'è 
digerita davvero, perchè ha ri 
sposto tranquillo e senza dubbi 
palesi alla prima e non facile 
serie di domande, C'era dentro 
un po’ di tutto: Cleopatra, Ca- 
ligola, Nerone, Traiano, Adria- 
no, Tra l'una è l'altra domanda 
Mike Bongiorno ha colto l’oc- 
casione di salutare l’Arcivesco- 
vo di Malta presente allo spet- 
tacolo. Se ne sta andando a 
Lourdes con un gruppo di pel 
legrini, ma si vede che anche 
la strada per il celebre Santua- 
rio passa oggi per «Lascia o 


{ raddoppia», 


Vispa e arzilla nei limiti del-. 
lacsua mole, la pubblicista ro- 
mana Ines Violet Stabile è 
quindi partita da quota un mi. 
lione 260 mila (commedia del- 
l’arte e maschere) raccontando 
amenità sulla sua settimana, 
con la solitudine, i poliziotti di 
guardia alla casa del Ministro 
Tambroni e un senatore in tre- 
no che usa leggere i «gialli» 
strappando via via le pagine 
appena lette, Ma chi ride bene 
‘con quel che segue, e la povera 
Ines non è stata certo l'ultima 
a sorridere, Si è confusa ine- 
Sorabilmente sui dati di un li. 
bro di balli. Addio sogni di 
gloria, 

E° stato quindi il turno dei 
due tifosi di Napoleone nella 
«Sfida al campione», ripescati 
dai noti incidenti della volta 
scorsa, Forse per Sandra Pio. 
da più che tifosa vale dire fa- 
natica di Napoleone (e lo con- 
fermano i lampi dei suoi occhi 
sfuggenti), poichè ha passato 
Ferragosto a Milano per mu- 
sei, e luoghi che ricordano in 
qualche maniera, il dittatore. 
francese, Ma sebbene più quie- 
to, anche il toscano Sandra 
Bartolini sa il fatto suo, e così 
hanno chiuso questa puntata 
con un bel «match» pari, che 
li ha fatti raggiungere quota 
600 mila con rosee prospettive 
per giovedì prossimo allorche la 
sfida continuerà, 

Per la cronaca ricordiamo 
che in apertura di trasmissio- 
ne le telecamere hanno inqua- 
drato un tipico carretto sici- 
liano con somarello. Sopra il 
carretto c'erano Mike Bongior- 
no e un futuro concorrente di 
«Lascia o raddoppia», che con 
Quel mezzo è arrivato a Mila- 
no dopo un viaggio di 2060 
chilometri percorsi in 39 gior. . 


dia aveva sostenuto brillante 
mente esame di storia, e di 
consegueriza i professori — 0 


tra i due uomini politici per]gi in alcune dichiarazioni si 
bloccare talune critiche che da | giornalisti. In sostanza Caman- 
più parti erano state rivolte al|gi ha dichiarato che il con- 


Roma, 31 


La Tiapertura. delle Camere, 
riapertura che insieme ai due 


gati della Confindustria in me- 
Tito alla possibilità di ripresa 
del processo di riunificazione 


Dopo l’insano gesto ha tentato di suicidarsi 


hi. Si presenterà sul tema «Co- 


stato ar inieri 
| arrestato dai carabinieri Stenino Ii Orsas n o 


di Lucoli e, dopo l’interrogato- 


Governo, e che avevano inge- gresso del PRI si terrà alla fi- 
nerato voci di diverzenze frane di ottobre probabilmente a 
i due partiti..di Governo sui] Roma; che la direzione del par- 
principali problemi di ordine |tito si'riunirà ai primi di set- 
internazionale ed interno. tembre appunto per decidere 
In effetti, non solo queste di- |la data congressuale; che i te- 
vergenze di vedute e questa di-|pubblicani «hanno due mesi, 
sparità di valutazione di pro-|settembre e--ottobre, per valu- 
blemi politici non vi sono af-|tare l’opera del Governo» e se 
fatto, ma la D. C. e il PSDI {lay valutazione sarà positiva il 
concordano pienamente sia sui |problema di una partecipazio- 
problemi di ordine internazio- {ne del PRI alla maggioranza 
nale che sul programma di ca- governativa sarà risolto dal 
rattere interno, che il Governo | congresso, D'altra parte.il com- 
si accinge, con la piena colla-|mentu del giornale repubblica- 
borazione dei Ministri socialde-|mno a quel passo della intervista 
mocratici, ad attuare secondo |di Saragat relativo alla auspi 
una priorità che sarà stabilita |cabile entrata dei repubblicani 
dal prossimo Consiglio dei Mi-tnel Governo viene considerato 
nistri. Im particolar modo, se-|come una posizione di benevola 
condo quanto riferisce ancora attesa; come uno dei termini 
l'ARI, i socialdemocratici han-, di un dialogo cordiale, Ma ir 
no sollecitato il Presidente del|sostanza è opinione comune 
Consiglio perchè vengano po-|che allo stato delle cose la pos: 
sti in cantiere i provvedimen- |sibilità di un’entrata dei re- 
ti di ordine sociale che dovran- |pubblicani nel Governo appare 
no dare fin dal prossimo au-|ancora ipotetica e solo al con- 
tunno un concreto avvio alla |gresso potrà delinearsi con 
sedi one dei problemi che ri- | maggiore chiarezza. 
guardano più da vicino la pie-| Nel cam i i imbra 
na es gua sione operaia. DI mo [che AREE IRR 
A nc ulre sempre più la di |sia ancora lontana dal giun- 
Socsupazione. E su questo iligere in porto, Stamane i ses 
Presidente Fanfani ha Dpiena- | Sretario del PNM Covelli a 
mente concordato, dando le più |xontecitorio ha smentito gi 
ampie assicurazioni che $aran-|g;ornalisti che nei giorni scorsi 
no Nel più breve tempo possi-|cj sia ‘stato un incontro tra 
bile tradotte in concreta realtà, lui e il comandante Lauro, In- 
Com la ripresa di settembre | terrogato circa le possibilità di 
diverrà di attualità il problema |un prossimo incontro Covelli 
dell’allargamento della maggio-|si è chiuso in un ermetico si- 
ranza con l'ingresso del PRI.|le..zio, A titolo di cronaca va- 
due Sulle voci diffusesi nei giorni|le la pena di registrare che, se- 
terviste, che ha dato il via alscorsi di una partecipazione dei |condo una agenzia di ispirazio- 
vasti commenti. dei circoli po-|repubblicani al” Governo, par-|ne socialdemocratica, nei pros- 
litici, non sarebbe stata affatto |tecipazione che verre“be deci- simi giorni sono previsti collo 
occasionale, Essa sarebbe SEE Nel prossimo congresso, ha|qui fra esponenti dei due par- 
Ininata da un preciso accordo |fatto oggi il punto l’on. Caman-Ititi monarchici e alcuni dele 


Consigli dlej Ministri in pro- 
gramma per il 30 prossimo e il 
10 settembre, segnerà la piena 
ripresa dell’attività politico- 
parlamentare, sarà concordata 
nei prossimi giorni direttamen- 
te dai due Presidenti delle As- 
semblee. Leone e Merzagora 
rientreranno appositamente in 
sede anche per concordare l’at- 
tività legislativa che dovrà es- 
sere impostata dal Parlamen- 
to d’accotdo con il Governo e 
valutare le necessità che l’ese- 
cutivo prospetterà ai Presiden- 
ti delle due Camere, Con ogni 
probabilità la data di inizio 
dei lavori sia a Montecitorio 
che a Palazzo Madama verrà 
fissata per il pomeriggio di 
‘martedì 16 settembre. Natural: 
mente le due Camere dovran- 
mo riprendere a completare la 
discussione e l'approvazione dei 
bilanci e solo le commissioni 
legislative potranno prendere 
in esame i provvedimenti che 
intanto il Governo avrà pre- 
sentato in Parlamento. 

L'intenzione di Fanfani, per 
quanto riguarda l’attuazione 
del programma governativo, è 
quella di accelerare i tempi per 
quanto possibile e su questa 
strada sono anche 1 socialde- 
‘mocratici, come hanno fatto 
comprendere chiaramente le 
due interviste concesse nei 
giorni scorsi dal Presidente del 
Consiglio e. dai segretario del 
PSDI, 

S. .do quanto si apprende, 
la concomitanza fra le due in- 


‘monarchica. Sempre secondo là 
Stessa Agenzia, per il PNM do- 
vrebbero partecipare agli incon- 
tri gli on. Covelli e Cantalu: 
po, per il PMP gli on. Cafiero, 
Fiorentino e -Lauro junior, per 
la Confindustria. alcuni esperti 
di problemi finanziari e politi- 
ci. Gli incontri sarebbero «bi- 
partiti» e non «tripartiti» in 
quanto i fiduciari della Confin- 
dustria. avrebbero scambi di 
punti di vista separati con gli 
esponenti delle due correnti le- 
gittimiste. Le prime prese di 
contatto ‘avrebbero un caratte 
Te puramente esplorativo, in 
Quanto verrebbero dedicate es: 
senzialmente ad una conoscen- 
Za delle rispettive opinioni sul 
problema, senza che le' parti 
ponrino richieste precise, In 
un secondo ‘tempo, sulla base 
delle. impressioni complessive 
ricavate dagli incontri, eli inte 
Tessati potranno precisare le 
pronrie posizioni in modo suffi- 
cientemente netto, 
+ —_—_—__— T 


Ricevuta da Gronchi 
la' consorte di Frondizi 


Roma, 21 

Il Presidente della ‘Repubbli- 
ca ha ricevuto questa sera al 
Quirinale la consorte del Capo 
dello Stato argentino, signora 
Elena Faggionato Frondizi, ac- 
compagnata dall’Incaricato di 
Affari di Argentina a Roma, 
consigliere Juan Utre, 

La signora Frondizi, nel cor- 
so dell'udienza, ha espresso al 
Presidente Gronchi l’augurio 
del Presidente Frondizi e del 
popolo argentino di. poterlo 
presto salutare in Argentina. 


rio di rito, associato alle carce- 
ri giudiziarie dell'Aquila, 


Un padro armato di scure 


insegue il figlio per due km. 


Milano, 21 

Un padre infuriato ha ten- 
tato di colpire il figlio con una 
scure, inseguendolo poi per i 
campi. L'episodio di violenza 
è accaduto ieri a Lainate, Il 
contadino di 45 anni Ernesto 
Orsenigo e il «figlio Pietro di 
vent'anni, fin dalla mattina 
avevano incominciato a litiga- 
re per motivi non bene ap- 
purati. Ernesto Orsenigo aveva 
poi avuto a che dire anche 
con la moglie, che lo aveva 
interrotto mentre stava. ripa 
rando un fienile presso la casa 
e l'aveva percossa violentemen: 
te. Il fatto aveva acceso una 
nuova lite fra padre e figlio, 
poichè questi l'aveva: rimpro- 
verato, il contadino ha allora 
afferrato una scure e si è sca» 
gliato contro il giovane me- 
nando un terribile. fendente, 
che per buona sorte, andava 
nettamente a vuoto. 

Pietro Orsenigo, schivato il 
colpo che avrebbe potuto ucci- 
derlo, usciva in strada, saltava 
in un campo e fuggiva a gam- 
he levate inseguito dal padre, 
sempre armato di scure, La 
fuga'e l'inseguimento sono du. 
rati pe” quasi due chilometri, 
finchè al giovanotto è riuscito 
a mettersi in salvo. Ernesto Or- 
senigo intanto veniva fermato 
da alcuni contadini. Nel pome. 
tiggio, i carabinieri informati 
dell'accaduto hanno proceduto 
all’arvesto del violento, 


Roma, 21» 
Soltanto oggi si apprende che 
un allievo carabiniere, Egidio 
Comentucci, di 19 i da 
Amatrice, si trovava da alcuni 
giorni nella camera di punizio- 
ne della caserma della Legione, 
in via Legnano, per aver sot- 
tratto 5. mila lire ad un altro 
allievo, Il giovane, che era sta- 
to immediatamente. denuncia- 
to per furto, era in attesa di 
essere trasferito al carcere mi- 
litare. 
Teri mattina, riuscito (a elu- 
dere la sorveglianza, egli ha 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali il 
cielo si. manterrà in prevalenza 
nuvoloso con piogge sparse e lo- 
cali temporali. Sulle regioni cen- 
trali e Sardegna in mattinata nu- 
voloso con locali piogge. Lieve 
miglioramento nel pomeriggio. 
Sulle. regioni meridionali e Sici- 
lia graduale aumento della nuvo- 
Josità con probabili precipitazia-. 
ni isolate, Temperatura staziona- 
ria sulle regioni settentrionali; 
in diminuzione sulle regioni cem 
tro-meridionali e sulle isole. 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14,6, 22; Trento 
15.5, 23.5: Trieste 21.1, 26.6; Vée- 
nezia 18.6, 26.2: Milano 18.4, 20.6; 
‘Torino 16.5, 18.8; Genova 20, 22,2 
Bologna 19, 26; Firenze 19.4, 27.2 
Pisa 17.8, 26.2; Ancona 20.8, 29.6; 
Perugia 16.1, 24.6; Pescara 22.2. 
30.8; L'Aquila 16.5, 25.5; Roma 
19, 28.4; Campobasso 16.5, 28; Ba- 
ri 21.8, 30; Napoli 15.4, 29.4; Pa 


luminoso incoraggiamento! — 
lo avevano esortato a presentar- 
si candidato di «Lascia 0 rad. 
doppia», Celiavano in quel mo- 
mento i faceti docenti? E° da 
sperare, altrimenti vien da 
bensare con amarezza a che 
servano le patrie scuole, se agli 


tentato di-raggiungere l'uscita 
della caserma. Scorto da un sot- 
tufficiale, che lo ha bloccato 
mentre attraversava ‘il vasto 
cortile, il giovane ha estratto 
una rivoltella di cui si era pre- 
cedentemente impossessato e 
ne ha esploso un colpo, fortu- 
natamente andato a vuoto, cori- 
tro il sottufficiale. Allo sparo 
sono accorsi alcuni carabinieri 
e il fuggiasco, vistosi perduto, 


tempo», e perciò sul pittoresco 
carretto ha issato un labaro 
con la, scritta: «In hoc signo 


Vinces — Vado a "Lascia o rad- 


doppia». Che Costantino lo 
assista quando sarà il. mo- 


mento. 
L. M. 


ha rivolto allora l’arma contro 
se stesso ed ha sparato. Egli 
ora è in fin di vita all’ospeda- 
le militare, BIGITI 
Il giovane si era appropriato 
della rivoltella calibro 9 lascia 


ta sull'tavolo di una sala atti- che 
gua alla cella di punizione ove 
era rinchiuso, da un sottufficia- mai 


le. Il Comentueci, che è pianto- 
nato: all'ospedale militare del 
Celio, deve rispondere alla giu- 
stizia di furto e tentato omi- 
cidio. Si è appreso che il Co- 
mentucci ha tentato di ucci- 
dersi perchè impressionato dal- 
la gravità del reato commesso, 
Una inchiesta ufficiale è ‘in 


Tamar 


germe: 


dél fuoco, di cui due chiamate 


tenza 15,8, 27.8; R. Calabria 22 
30,6; Messina 23.8, 30.6; Palerino 


21.4, 30; Catania, 22.2, 32.4; Al» 
Mihero 21,2, 27; Cagliari 15, 26.4, 


a rinforzo dopo alcune ore di 
vafio tentativo di domare le 
fiamme, sono all’opera nell’a- 
zione di spegnimento, 


Ecco la bibita 


IN CASA! 


genuina, zuccherata, leg- 


non dovrà 
mancare 


Soda è la bibita 


inte gassata e noa 


di EE colorata artificialmente, 
AE SERE che dona le salutari vipiè 
d È el apaeena e la fragranza del puris- A 
Grave incendio boschivo ‘tini smorcccatmendo MW 
; Palermo, 21 se P 
Un incendio di grandi pro- li n 
porzioni si è sviluppato in una 
Vasta zona boschiva di proprie- 
tà demaniale, compresa fra le 
loc lità di S. Cristina, Gela e dl 
Ficuzza nel Comune di Mari la bibita 
neo, Quattro squadre di vigili che dona benessere 


| in ogni stagione! 


| 
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IL PICCOLO 


PASSATA|\1nohani etna MORTE DEL POETA INSIGNE 
LA FESTA... 


« AH! Io, per Ferragosto, 

non sapevo dove battere 
il capo. E ho finito per andare 
al Taburno...». 

«Al Taburno? Al Summus Ta- 
burnus di Virgilio? Ma il Ta- 
burno, ch'io sappia, è un mon- 
te piuttosto alto, e lei le sue 
ascensioni più audaci le fa, in 
funicolare !». 

«Sì; ma ora, sul Taburno, si 
va comodissimamente in mac- 
china, E lassù, si trova anche 
un albergo, che era affollatissi- 
mo. Avesse poi veduto nei bo- 
schi circostanti, \quale folla 
c'era! Migliaia di persone..». 

Siamo rientrati a casa, a nel 
noto scaffale, abbiamo cercato, 
€ trovato, il volume degli Scrit- 
ti Vari di Giustino Fortunato; 
quello dov'è inclusa la relazio- 
ne di un'ascensione al Taburno, 
compiuta nel 1877 da’ primi soci 
napoletani del Club Alpino Ita- 
ano — una diecina — sotto la 
guida di Girolamo Giusso, poi 
sindaco di Napoli, senatore, e 
‘ministro. E ce la siamo rilet- 
ta. Don Giustino, neppure da 
giovane (e quando scriveva la 
relazione era giovane) amava 
la vanteria. Eppure, chi legge. 
bene, trova in quelle pagine, ap- 
‘pena accennato, ma vivo, il tò- 
no di chi racconta una impre- 
sa che esce fuori del comune. 
«A' primi di luglio — comincia 
la relazione — il presidente del- 
la Sezione Alpini invitava i so- 
cii...». Voi-lo sentite, il tòno cui 
alludevamo. E difatti, un’ascen- 
sione al Taburno, in quella Na- 
poli di allora, tutta così rigoro- 
samente chiusa tra Capodimon- 
‘te e Posillipo, doveva parere 
una cosa dell'altro mondo. Per 
arrivare a' piedi della monta- 
gna, bisognava attraversare, per 
strade impossibili, regioni. allo- 
ra tagliate fuori della vita ci 
vile, sprovvedute di ogni con- 


, forto turistico; per raggiungere 


la vetta, bisognava fare asse- 
gnamento soltanto sui propri 
polmoni e sui propri garretti; 
sui fianchi di essa, non era pos- 
sibile altro incontro che con 
qualche pastore stralunato e 
selvatico; e lassù, sulla vetta, 
a riceverli, i gitanti non trova- 
vano altro che il vento. Ed ora, 
a Ferragosto, un albergo, e mi- 
gliaia di persone salite sul Ta- 
burno «motorizzate». 

Il mutamento de' tempi e del- 
le condizioni sociali, nel nostro 


\ Mezzogiorno, non può essere re- 


so meglio che con questo con- 

fronto, tra ciò che si vedeva sul 

Taburno nel luglio 1877, e ciò 

Che vi si vedeva nel Ferrago- 

sto 1958... i 
rt 


E dovunque, ser tutta Italia, 
lo stesso fenomeno, più accen- 
tuato ancora che da noi, 

Di anno.in anno — il fatto 
è ormai noto — la celebrazio- 
ne del Ferragosto supera la pre- 
cedente; e così è stato anche 
per il Ferragosto ultimo. Mai, 
nel nostro Paese, si era vedu- 
to un esodo tale di folle, dalle 
loro residenze abituali; in que- 
sta proporzione numerica, con 
simile comodità di mezzi, con 
equipaggiamenti e vestiti così 
adatti, con così lieta abbondan- 
za di provvigioni, con tanti 
quattrini e quattrinelli da spen- 
dere e con così risoluta volon- 
tà di divertirsi, buttandosi die- 
tro le spalle ogni preoccupazio- 
ne per la crisi del Medio Orien- 
te, per la Conferenza al Vertice 
sì o al Vertice no, per la «re- 
cessione americana», per le dia- 
tribe politiche nostrane, Gli ita- 
liani sono, all'ingrosso cinquan- 
ta milioni; si calcola che, per 
-Ferragosto, bene o male, un 
rtrenta milioni si siano mossi, 
€ «’na cosa» — come si dice a 
Napoli — l'abbiamo fatta. Dalla 
sola stazione di Milano risulta- 
no partite tra il 28 luglio e il 
16 agosto, tre milioni e trecen- 
tomila persone. Sul primo trat- 
to della Via Appia, tra Roma e 
Civitavecchia, la Polizia della 
Strada ha registrato, nella mat- 
tinata della giornata fatidica, 
cinquanta macchine al minuto; 
quasi una al secondo; e sull’Ap- 


‘ pia, quaranta. E tutto il Paese 


ha seguito l'esempio delle due 
capitali sue, quella della produ 
zione e quella del consumo. A 
questo. esodo hanno partecipa: 
to largamente tutti i ceti socia- 
li, anche 1 più modesti. Inutile 
cercare di dare ad intendere 
che il Ferragosto è stata la fe- 
sta di una immoranza; anche se 
i nostri occhi non avessero ve- 
duto, le cifre parlano. E tutto 
ciò testimonia un innalzamen- 
to vasto del tenore di vita, una 
abbondanza. di «liquido», un 
«margine», in molti bilanci fa- 
miliari, che non possono esse: 
re negati da nessun professioni. 
sta del pessimismo, e da nessun 
pappagallo della tesi marxista 
della «miseria crescente». Tutti 
i tentativi, praticati giorno. per 
giorno, tutto l'anno, dagli spe. 
cialisti del nerofumo, di presen- 
tare l'Italia come un paese di 
gente che geme, di gente che 
soffre per il bisogno, di gente 
che vive sotro l'incubo della fa- 
me, sono smentiti da questa s0- 
la giornata, il Ferragosto: che 
ha veduto a milioni tanti auten- 
tixi proletari in giro anche lo: 
roper le strade d'Italia, o riu 
miti nelle varie «feste» di parti 
to, con alla testa i sacerdoti e 
i leviti della «miseria proleta- 
ria» che passavano «spaparan- 
zati» in macchina anche loro; 
a cominciare dal villeggiante al- 
pino, in adeguato costumino da 
montagna, onorevole Togliatti. 

Sarebbe peraltro da ciechi, o 
da ciurmadori, cercare di dare 
ad intendere che questo esodo 
ferragostano renda tutta la si- 
tuazione italiana. Dietro ai tren- 
ta milioni di coloro che si so- 
no niossi, ci sono i venti milio- 
mi che non si sono mossi; e 
mon si sono mossi, in grande 


‘maggioranza, non. già perchè 
sdegnassero la folla o il fra- 
stuono della festa, ma perchè 
non sapevano dove andare, e 
che cosa portarsi dietro da man: 
giare. Tanto per cominciare da 
Napoli, un giro per la città, la 
giornata fatidica, bastava per 
fare vedere quanta povera gen: 
te fosse rimasta ne’ suoi vicpli, 
quanti bambini fossero restati 
sulla soglia del «basso», quanti 
piccoli borghesi si dovettero 
contentare dei soliti quattro 
passi, più malinconici del soli 
to. A regola di briscola numeri: 
ca; le cifre delle partenze dalla 
Stazione Centrale avrebbero do: 
vuto avvicinarsi a quelle di Mi- 
lano; ne sono molto, molto lon- 
tane. E se nella Val di Po, da 
tutti i borghi, da tutti i pae- 
setti son partiti sciami di bici- 
clette. e di motoleggere, come 
possiamo dimenticarci quanto 
minore numero di veicoli, in 
proporzione, sia partito dai bor- 
ghi di Lucania e di Calabria, in- 
chiodati sulle vette dei loro 
squallidi colli, a covare una mì: 
seria secolare e tenace. come 
una malattia orrenda; e come, 
per moltissime povere case di 
contadini meridionali, l’«esodo 
di Ferragosto», di cui tutti ci 
riempiamo tanto la bocca, sia 
stata una espressione senza si 
gnificato alcuno, anzi impossi 
bile ad essere capita. Nè pos: 
siamo neppure perdere di vista 
che in questo stesso Paese, do- 
ve tanta gente ha avuto la di- 
sponibilità di qualche foglio da 
mille per il Ferragosto, c'è tut- 
ta una moltitudine di povera 
gente che non «agguanta», € 
che vegeta nella continua ricer: 
ca di «un lavoro qualunque»; 
espressione che tradisce spesso 
la incapacità a qualunque lavo- 
ro determinato, ma che tutta: 
via è quasi sempre schietta e 
sincera, nel suo tòno insistente 
e supplichevole. 

Ed altre riflessioni ci vengo- 
no ìn mente. Una, questa. Bello, 
certo, e lieto, lo spettacolo. del- 
la folla ferragostana. Ma, in 
quella folla, chiaro che c'era 
una percentuale troppo alta, di 
gente per cui la festa non è sta- 
to il coronamento di un anno 
di lavoro ben definito; ma il 
coronamento di un anno di fin- 
to lavoro, di pseudo lavoro, di 
facsimile di lavoro, Tanto per 
prendere il caso tipico, Roma, 
con le sue macchine sfreccian- 
ti via per l’Appia e l'Aurelia, 
ha certo mandato in giro per 
l’Italia una bella e nutrita rap- 
presentanza di gente che, sen- 
za essere affatto «capitalista», 
nel significato proprio della pa- 
rola, ha trovato modo di cam- 
pare benissimo: passando «auto- 
tevolmente carte da un tavoli 
no all’altro. I «finti lavoratori» 
sono legioni, in Italia; e state 
sicuri che costoro, il Ferrago- 
sto, l'hanno passato tutti benis- 
simo. E un'altra riflessione — 
e la più grave di tutte — la 


seguente. Tutta quella gente che'' 


qualche giorno*fa era in giro 
per il Ferragosto, e, in pochi 0 
in molti, spendeva quattrini, 
quale disponibilità aveva? Vo- 
gliamo dire: dopo spesi i quat- 
trini ferragostani, quanti gliene 
restava nel portafogli? Voglia- 
mo dire ancora: spendendo co- 
sì, conservava le proporzioni 
giuste tra la spesa per il diver- 
timento, e le necessità più se- 
rie della vita di tutti i giorni? 
ssa 

A questo punto, non sappiamo 
resistere alla tentazione di ri- 
prendere tra mano la relazio- 
ne di quella tale gita al Tabur- 
no del luglio 1877. E rileggen- 
dola, ci colpisce un fatto. Quel- 
la diecina di soci del Club Al 
pino, erano tutti signori ben 
provveduti; basti dire che. la 
guida della gita era il Giusso, 
e cronista ne era il Fortunato; 
ricchi entrambì. Eppure, come 
quei ricchi si adattavano! Co- 
me si contentavano di pochi, 
anzi di punti agi! Come affron- 
tavano lietamente la fatica! E 
come si divertivano spendendo 
poco! La relazione parla. Essi 
cominciarono col partire alle 5 
pomeridiane del 25 luglio 1877, 
per Benevento, con il treno, in 
terza; perchè a quell'epoca gli 
alpinisti mettevano il loro amor 
proprio nel viaggiare in terza 
Poi pernottarono alla Madonna 
del Roseto. sopra Solopace 
(«Chiusi in due vòte stanzucce, 
mentre il vento rompeva d'ogni 
lato alla vòlta della stamber- 
ga»); fecero una prima leva- 
taccia, un'aspra salita e poi una 
discesa fino al vallone d’Utero, 
un secondo pernottamento in 
un casolare, una seconda leva- 
taccia alle 3 del mattino, e sem- 
pre a piedi, e sempre con il sac- 
co in spalla, perchè volevano fa- 
re a meno di portatori; e, nel 
ritorno, l’unico conforto che si 
concessero fu «un carrozzone» 
noleggiato da Airola. a Cancel. 
lo, per raggiungere il treno. 
Non si può dire certo che nella 
gita quegli escursionisti spen- 
dessero molto. Fatto il raggua- 
glio della moneta, chiunque sia 
andato al Taburno questo Fer- 
ragosto in macchina ha speso 
molto di più. Eppure, non cre- 
diamo che, tra i gitanti di que- 
sto, Ferragosto, ci fossero molti 
che, fatto il dovuto ragguaglio, 
avessero la consistenza  finan- 
ziaria di quei gitanti del 1877, 
di un Giusso o di un Fortunato. 

Bello, lieto, «glamorous» — 
direbbe un americano — il mo- 
do in cui gli italiani hanno fe- 
steggiato il Ferragosto. Baittia- 
mo le mani. Ma, se pensiamo 
alla escursione al Taburno di 
quei pionieri dell’escursionismo 


del 1877, siamo assillati da qual- | 


che dubbio. O se, per caso, 0g- 
gi, si fosse un po' perduto l'uso 
di fare i conti; e di divertirsi 
in economia? 


Giovanni Ansaldo 


Contro i 


feticisti 


icisti <carduccini> 
accanì un anonimo palermitano 


SI E 


Una smentita di Ardengo Soffici e la replica di «Enotrio Ladenarda, 
Giosue Borsi il maggior bersagliato « Una tirata d’oreechi a Pascoli 


Giosue Carducci aveva scrit- 
to: «Quando morrò io vorrei 
potere impetrare da Domined- 
dio tanto d'infrazione della 
morte che mi bastasse a spor- 
gere il capo fuor della bara e 
sputare in. faccia ai posteri 
laudatori». Ovvio che mancas- 
se di parola; ma, in sua vece, 
Vindomani della morte (16 jeb- 
braio 1907), un tal fr. Enotrio 
Ladenarda palermitano spor- 
se il capo dalla Sicilia e spu- 
tò in faccia (metaforicamente, 
con una serie di articoli pole- 
micì) ai feticisti «carduccini», 
come ebbe a chiamarli. Con 
tanta violenza, che la razione 
più grossa di sputi toccò al 
feticcio. («l'uomo-canaglia, il 
verseggiatore istrione, îl. repub- 
blicano monarchico, il mangia- 
re inneggiatore della regina, il 
boia di Dio inneggiante a Dio 
ottimo massimo, lo sputacchia- 
tore della croce che ha canta 
to la bianca croce di Savoia» 
eccetera eccetera). 

«Fr. Enotrio Ladenarda». 
Forse l’anagramma d'un nome 
o addirittura uno pseudonimo, 
@ si pensò subito ad Ardengo 
Soffici; ma questi, più tardi 
(nella «Voce» dei 22 dicembre 
1910) respinse Vattribuzione: 
«Io sono arcipersuaso e arci- 
contento che i ventidue volu- 
mi di Giosue Carducci — ec- 
cetto quatiro 0 cinque prose e 
una dozzina di poesie — non 
valgono un fico, perchè, come 
poeta, egli è falso, fittizio, de- 


Brigitte Bardot accanto al 
suo nuovo fidanzato, il musi 
cista Sacha Distel, ad Antibes 


clamatorio, letterario, e, come 
eritico, non solo non val nul- 
la, ma è anche nocivo, onde 
la sua fama va è sarà cima 
ta parecchio in avvenire, Per 
tutte queste ragioni è chiaro, 
chiarissimo ch'io sono, o poco 
ci manca, dello stesso, stessis- 
simo parere del Ladenarda; ma 
poichè questo nome non. è il 
mio pseudonimo nè il mio ana- 
gramma, ‘ma è l’anagramma e 
il pseudonimo d'un altro, il 
quale per giunta è siciliano, i0 
mi pongo a gridare, per di- 
spetto: Abbasso Ladenarda e 
viva Carducci! Io, Ardengo Sof- 
fici» (questa rettifica giunse 
all'orecchio di fr. Enotrio, che 
fu ‘pronto a rintuzzarla sùbi- 
to: «Oh! quanto pagherei per 
conoscere di persona questo 
Soffici nonchè Ardengo, im- 
brattatele e critico ciabattino»), 

Diciamo la verità, la marcia 
funebre intonata dalla civica 
banda dei carducciuni o <car- 
duccini» che dir si voglia, at- 
traverso le vie d’Italia, appar- 
ve enfatica, bolsa, eccessiva, e 
lecito il sospetto che ciascun 
bandista suonasse per suo con- 
to, alternando fiorettature tril- 
li smorzi, allo scopo di mette- 
re in rilievo la propria presen- 
za e bravura. C'era il primo 
trombone Luigi Luzzatti («ec- 
cellenza in estremiss, perchè 
cinque giorni dopo tornava sem- 
plice onorevole), c'erano le 
trombe Vincenzo Morello (Ra 
stignac, «il più bel morello che 
prosperi sotto il gran cielo di 
Italia, vincitore di tanti premi 
alle corse della ciarlataneria»), 
G. A. Cesareo («oratore-leggito- 
re»), Luigi Lodi (il Saraceno, 
«che altro pensa e altro scri- 
ve»), Alessandro d’Ancona («su- 
blime: prosuntuoso»), Isidoro 
del Lungo («grande menzogne- 
ro»), «Peppantonio» Borgese 
(«la cui fastidiosissima prosa è 
ammorbata da nauseante ego- 
tismo»), perfino Benedetto Cro- 
ce («quell'otre di mostruosa 
grossezza pieno ‘a mezzo di «fi 
losofia pura» e per l’altro mez- 
zo di vanità prosuntuosa»). E 
tra. parentesi il giudizio <som- 
mario» di fr. |Enotrio Lade- 
narda, 


Sincerità del Torraca 


«Carduccini» per partito pre- 
s0, «in obbedienza a quella for- 
za maggiore irresistibile che 
dicesi il tornaconto o della pa- 
rola ‘d'ordine della  Massone- 
ria»; ma anche «carduccini» 
sinceri, come Francesco Torra- 
ca, svelti ad allineare almeno 
dodici «perchè» giustificativi 
del. proprio feticismo: sveltissi- 
mo jr. Enotrio a frantumarli, 
dal primo al dodicesimo, Un 
«pupo» del teatro popolare si- 
ciliano, in armatura di batta- 
glia e durlindana; e, come nel- 
le storie di «pupi»,.a insapora- 
re il pasticciaccio eroico inter- 
veniva il pizzico di comicità. 
Per esempio, all'osanna del 
giornale massonico s’atcompa- 
gnava il commosso saluto del 
giornale cattolico («Il Corriere 
d’Italia»), che giurava sullo 
spirito religioso del Carducci, 


rifacendosi ai versi che aveva 
scritto su un libro di preghiere 


crea 
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UNA MANIFESTAZIONE DI ALTO PRESTIGIO 


Ha dieci anni 
il Concorso Busoni 


Candidafi da ogni parfe del mondo 


Bolzano, 21 

Scaduto l’ultimo termine per 
l'iscrizione al Concorso piani 
stico. internazionale intitolato 
al nome di Ferruccio Busoni, 
sì è appreso che i candidati 
di venti Nazioni hanno man- 
dato la loro adesione. Così il 
decimo anniversario della or- 
mai famosa istituzione ideata 
e realizzata dal maestro Cesa 
re Nordio, direttore del Conser- 
vatorio musicale «Claudio Mon. 
teverdi», verrà degnamente ri- 
cordato non soltanto con la 
gara finale dei selezionati ma 
anche con l'esecuzione di un 
programma da concerto che 
avra la durata di cinquanta 
minuti e che verrà compilato 
dalla giuria con musiche pre- 
scelte dal repertorio presenta- 
to dal candidato per le due 
eliminatorie, La giuria è for 
mata anche quest'anno da il 
lustri musicisti di rinomanza 
mondiale. Essa sarà presiedu- 
ta dal maestro Cesare Nordio, 
e. composta dai maestri Tito 
Aprea, Renzo Silvestri, Anto- 
nino Votto, Friedrich Wuhrer, 
Nikolai Orloff, Vladimir Vogel, 
Arturo Benedetti Michelange- 
li, Jacques Feurier, Carlo Vi. 
dusso, Goffredo Petrassi, E- 
duardo Det Puejo, Jan Hoff- 
mann, Nikita Magaloff ed Hel- 
mut Schmidt-Garre. I candida- 
ti partecipanti appartengono 
all'Italia con nove concorfen- 
ti, alla Francia pure con nove 
‘concorrenti, agli Stati Uniti 
che hanno mandato sei giova- 
ni pianisti, al Canadà ed al 
Sud America; inoltre il Con- 
corso Busoni accoglierà sulla 
sua travagliata pedana candi- 
dati pianisti provenienti dalla 
Polonia, ‘Belgio, Cecoslovac- 


chia, Germania, Austria, Israe 
le, Marocco, Egitto, Venezue 


la, Svizzera, Giappone, Tur- 
chia e Argentina, oltre ad un 
concorrente apolide, 

Per comprendere il valore e 
l'importanza. del Premio Bu- 
soni occorre ricordare che ben 
22 candidati vincitori di premi 
internazionali, ‘hanno voluto 
iscriversi a Bolzano per conse 
guire l'ambita affermazione nel 
campo pianistico internaziona» 
le. Tra gli iscritti c'è una gio 
vanissima pianista giapponese, 
una signorina turca di nome 
Zadak ed una quindicenne 
viennese: Waltraud Koukal, 
che ha suscitato profonda im- 
pressione. Quest'anno la giuria 
splende per grandezza di vir- 
tuosi piamisti e di dottrina 
tecnicomusicale, oltre che per 
l'estrema severità de) giudizio. 
A degna celebrazione del X 
anniversario del Premio Buso- 
ni, la direzione del Conserva- 
torio di Bolzano ha organizza- 
to una serie di concerti con 
l'esecuzione del «Carmina Bu- 


rana» di Orff, con un concer- 
to del «Trio di Trieste», infine 
con un concerto del coro ma- 
drigalesco di Bologna diretto 
dal maestro Zecchi, e con una 
eccezionale rappresentazione de 
«Il ratto al serraglio» di Mo- 
zart eseguita dall’orchestra del- 
la RAI di Roma, che verrà 
trasmessa in rete europea. Al- 
l'importanza tradizionale della 
manifestazione pianistica, si 
unisce quest'anno la solennità 
della decima ricorrenza del 
Premio Busoni che richiamerà 
a Bolzano candidati di tutto il 
mondo, oltre ‘al pubblico inter- 
nazionale interessato partico- 
larmente, alla. musica pianisti 
ca ed alla consacrazione uffi- 
ciale dell'eventuale nuovo vir 
tuoso della tastiera, 


donato a una nobile giovinet- 
ta il giorno della prima comu- 
nione: 

‘A te innanzi il giovin core — 
apra candido il suo fiore — de 
la prima luce pia, — o Regina 
del dolore, — o Sovrana del 
l’amore, — santa Vergine Maria, 


Frustate feroci 


Il maggiore bersagliato fu 
Giosue Borsì (si ebbe Pepiteto 
di «Giosue il piccolo»), colpe- 
vole di aver avuto padrino al 
fonte battesimale il Carducci. 
Prima, jr. Enotrio gli spedisce 
raccomandata (Roma, piazza 
dell’Esquilino, 9) questa lette- 
ra: «La vostra inane rabbia mi 
prova che io ho dato nel se- 
gno. Non si strappi îl berretto 
ai tignosi! Ai feticisti non si 
tocchi il feticcio! Se già così 
grottescamente strillate a que- 
sto mio volume, oh, come stril- 
lerete il giorno che, inchiodan- 
dovi (nel mio terzo volume) 
al pilori del ridicolo, io fruste- 
,fò di santa ragione voi e tutte 
le altre bestie dell'orecchiuto 
gregge carduccino!». Poi, man- 
tiene puntualmente la promes- 
sa, Le «frustate» soro quattro. 
La prima si riduce a Una paro- 
dia del borsiano Apoftegma: 

Sono un asino, Ebbene? — 
L'acqua che ho melle vene, — 
poichè da lui mi viene, — è il 
più grande mio bene. — Giosue 
è un uomo grande... — onde a 
tutti è ben chiaro — chio, es- 
sendo somaro, — sono un so 
maro grande. 3 

La frustata più feroce, però, 
una jrustata da levare il pelo, 
è la seconda: 

Quando Giosue, il piccolo, fu 
mato — e allo-Stato Civil fu 
presentato — per esser regi 
strato, — da Siméon fungeva 
il gran Giosue, — il poeta leo- 
ne, — che il tenea sulle brac- 
cia. — Il padre, che fungea da 
San Giuseppe — e_il bambinel 
guatava: — «Non è», dicea fra 
sè, «quella la faccia — d'un 
leoncino?». E «intanto — la 
fronte si palpava. 

Altro bersaglio Massimo Bon- 
tempelli, che aveva definito il 
Carducci «enoe e santo». Infat- 
ti, aveva ricusato la croce di 
cavaliere della corona d’Italia 
(e Ladenarda: «atto eroico, se 
sì pensi che egli ju commepda- 
tore»): aveva respinio una can- 
didatura politica (e Ladenar- 
da: «atto eroicissimo, se.si pen- 
\sì che ciò egli fece. per non 
subire la vergogna di ‘vedersi 
bocciato, ese si pensi che egli 
}u appresso; deputato»); aveva 
rinunciato alla cattedra dante- 
sca a Roma (e Ladenarda: 
«nè più nè meno come chi, 
chiamato ad insegnare la lin- 
gua ebraica che egli non sa, ri- 
sponde con un rifiuto»). 

Una tirata d’orecchi. toccò 
anche a Giovanni Pascoli, reo 
d'avere scritto, nella «notte 
dal 15 al 16 febbraio 1907» una 
lettera al giornale «Il Resto 
del Carlino». La riproduciamo 
punteggiata dalle osservazioni 
beffarde di fr. Enotrio: «In 
questa orrenda notte non pos- 
so scrivere... Ma è morto? è 
morto davvero? (o finge di es- 
sere morto?). E° morto Carduc- 
ci? Non posso continuare, Av- 
verta lei agli Italiani che il 
povero vecchio scolaro (che son 
io, Giovanni Pascoli, povero di 
spirito) ha cominciato (in pas- 
sato prossimo) mella notte del 
suo transito questo articolo, 
che non potè finirlo (ini passa- 
to remoto), che lo finirà do- 
mani», Precede la lettera, a 
mo’ d'epigrafe: «Ciu, ciu, ciu. 
— Pirolì, pirolì, piro. — Cip, 
cip, cip», e ‘segue il chiarimen- 
to sulla figura dello 'scrwente: 
«son io, Giovanni Pascoli, lo 
insulso parolaio, il cianciato- 
re, l’accorzatore di belle scioc- 
che parole». 

Un'altra tirata d’orecchi al 
«divo  Rapagnetta», cioè Ga- 
briele d’Annunzio, che aveva 
telegrafato in questi termini al- 
la signora Elvira: «Il più de- 
voto e il più beneficato dei di- 
scepoli non osa rivolgere la 
parola del conforto alla compa- 
gna del'Maestro che non. pati 
sce il fato comune, cioè, che 


non è morto e non può mori-|- 


re.. Questo sentono gli spiriti 
liberi (cioè, asserviti come me 
al giogo delle sciocche parole) 
che stanotte nell'intera Italia 
lo veglieranno presente (cioè, 
non passato e non futuro) e 
sperante (ossia, non disperato) 
più che nel giorno della sua 
grande lotta e del suo grande 
lavoro (quando, trovandosi vi- 
vo, non era arrivato alla fine, 
non era quindi arrivato al co- 
minciamento, e perciò non era 
nato)» e al solito, tra parente- 
si, sono le ironiche interpola- 
zioni di fr. Enotrio. 

Un dubbio lancinante, V’in- 
domani di quel ferale 16 feb- 
braio 1907, corse l’Italia. Que- 
sto: «La salma deve subire 0 
no la cremazione?». Il Carduc- 
ci avrebbe voluto per sè la 
fiamma purificatrice», osserva 
un feticista innominato, e La- 
denarda obietta: «Ne aveva 
tanto bisogno! Bisogno della 
fiamma. purificatrice, cioè pur- 
gatrice. Se non che, la sua pu- 
rificazione richiedeva, anzichè 
un forno crematoio, un lungo 
purgatorio, dove egli avrebbe 
dovuto stare tanti anni quanti 
ne visse, passando da una ma- 
schera all'altra, nel suo cin- 
quantennale mendacio», 

Un signore nascosto sotto le 
iniziali D. e L. è contro la cre- 
mazione e, come pezza d’appog: 


gio, riesuma î versi carduc- 
ciani: 

Ma più onorò l’abete, Ei tra 
quattr’ assi, — nitida bara, 
chiuda al fin gli oscuri — del 
mio pensier tumulti e il van 
desio, 

Dunque, meglio chiuderlo tra 
«quattrassi» d’abete. Il Lade- 
narda, ironicamente, suggeri- 
sce una onorevole composizio- 
ne: 1) la società di cremazio- 
ne, in virtà dei legami sociali 
tra essa e il Carducci, cremerà 
il cadavere; 2) la signora Elvi- 
ra e le sue figliuole, in virtù 
della disposizione testamenta- 
ria lasciata scritta nei tre ja- 
mosì versi di cui sopra, chiude- 
ranno in una cassa d’abete gli 
oscuri tumulti del pensiero e 
il vano desìo di... vattelapesca, 
destinati dal Sommo ad essere 
seppelliti sotterra secondo il ri- 
to cattolico. 

Quanto alla sepoltura, i fio- 
rentini buttano qvanti Santa 
Croce, i bolognesi la Certosa; 
quando arriva un telegramma 
di Cesare Pascarella. Fr. Eno- 
trio doveva avere il dente av- 
velenato contro il Pasca. State 
a sentire. «Vi ha un gran nu- 
mero di gloriole alla moda e 
tra esse la più in voga sono 
certi poetucoli dialettali, deri- 
vanti în linea retta (sembra a 
me) dalla genàa di quei buffo- 
ni che: una volta rallegravano 
coi loro lazzi e colle loro tro- 
vate di spirito, più o meno tri- 
viali, gli annoiati signorotti... 
Ora, uno di siffatti buffoni, ca- 
ricaturista, pittore d’asini, ri- 
trattista di se stesso-e poeta 
romanesco di pari vaglia, sali- 
to sul più alto tetto della più 
alta casa di Bologna, anzi ad- 
dirittura in cima alla torre de- 
gli Asinelli, il 18 febbraio del 
1907, si pose telegraficamente 
a vociare così: *Nè in una 
chiesa, nè in un cimitero dor- 
ma il. Poeta, ma nel giardino 
della casa che ju sua. Roma 
dia il travertino, la quercia la 
Versilia, Fiesole l’alloro”’». 

Dopo aver postillato quel 
«sua» (« Fu sua quella casa, 
dopo che Margherita di Savoia, 
in ricompensa del famoso stu- 
pido. ’Onde ‘venisti?’, Pebbe 
comprata coi suoi denari, cioè 
coi denari della Nazione, che 
fa. lo' stesso, e gliel’ebbe data 
in dono»), jr, Enotrio continua 
ancor più crudelmente: «Chi 
è? chi è costui? quale gita in- 
tellettualità gli dà il potere di 
imporre, in cotal forma, il vo- 
ler suo? Un fautore di versi 
dialettali che \tuiti gli oziosi 
analfabeti leggicchianti porta- 
no in giro come se le fossero 
cose da sollevare lo spirito, al- 
largare Vintelletto e far batte- 
re il cuore più celermente». 


Livore ingiustificato 


Molti e molti peccati, senza 
alcuna pietà, sono attribuiti 
dal nostro implacabile giusti- 
ziere al Carducci. Le beghe let- 
terarie e politiche, gli insulti 
alla patria, gli oltraggi al Na- 
rareno, gli inni alla «santa ca- 
naglia», l'ira contro i monar- 
chi e, soprattutto, il disdirsi 
continuo, il continuo sciogliere 
inni sfacciati a tutte le cose 
da lui prima vilipese, Peccati 
letterari, ad ogni modo, e non 
tali da giustificare il lutulento 
livore contro i «carduccini» di 
ogni risma età colore, stempe- 
rato negli articoli polemici rac- 
colti in seguito in tre volumi. 

Il terzo volume (Feticisti 
Carduccini), quello che abbia 
mo sotto gli occhi, s'apre con 
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una lettera di Mario Rapisardi 
(Catania, 5 novembre 1910). 
Complimentandosi con l’auto- 
re, dice tra l’altro: «Il suo. li- 
bro, stia pur sicuro, resterà ad 
attestare il’ nobile sdegno di 
tutti j liberi intelletti che non 
possono rimanere indifferenti 
alle. provocazioni e all’oltrag- 
gio di una camorra che ha osa- 
to mettere un rinnegato jra i 
due più puri e più alti testi 
moni del carattere italiano, jra 
Dante e Mazzini». 

Nasce spontaneo un dubbio, 
che il nostro fr. Enotrio Lade- 
narda palermitano sia molto 
più vicino di quel che non sem- 
bri al vate catanese, di cui co- 
nosciamo l'antico livore contro 
il Carducci: dunque, più di ca- 
sa alle falde dell’Etna che del 
monte Pellegrino, e si spiega 
come la sua polemica assuma 
in certi momenti la violenza 
d’una colata di lava e V’irruen- 
za infocata d'una pioggia di la- 
pilli. 

Mario dell'Arco 


Venerdì, 22 agosto 1958 


Anya Linden e David Blair in una scena del balletto «Agon» 
che è stato presentato, con ottimo successo, al Covent Garden 
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TESTIMONIANZE DI UN PRODIGIOSO 


SVILUPPO 


Nelle casemoderne di Milano 
persino il club degli inquilini 


Sempre nuovi 
Le ‘meraviglie 


primati nel campo dell’edilizia 
dei colossi in cemento armato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, agosto 

I primati d'altezza dei grat- 
tacieli di Milano cominciano ad 
avere durata effimera. Quello 
del colosso di Piazza della Re- 
pubblica, alto 114 metri e 25 
centimetri, è caduto nella pri- 
ma settimana di agosto, quan- 
do una squadra di operai, alla 
presenza di un folto gruppo di 
autorità, giornalisti e fotogra- 
fi, versò sul tetto del gratta- 
cielo «Pirelli» in. piazza Duca 
d'Aosta l'ultima gittata di ce- 
mento armato, Bra la, settima 
na più calda dell’anno, ma a 
quell’altezza (126 metri e 20 
‘centimetri) faceva un bel fre- 
schetto, come sulle colline del 
la Brianza, che. si vedevano a 
occhio nudo, vanescenti tra i 
vapori dell'afa. La cerimonia 
l'avrete sicuramente vista in 
tutti i cinegiornali di qualche 
settimana fa. Era, per Milano, 
‘un grosso avvenimento. Il «Pi- 
relli», che sarà terminato en- 
tro il prossimo anno, diventa- 
va da quel momento il nuovo 
vanto della metropoli, le sue 
note caratteristiche venivano 
imparate a memoria dai mene- 
ghini, la realtà, per amor di 
campanile, veniva persino svi- 
sata, E’ da dire, però, che an- 
che senza aggiungervi nulla, 
questa realtà è sufficientemen- 
te straordinaria; taluni parti- 
colari lasciano increduli; altri 
sono affascinanti. 

Si calcola che il grattacielo, 
quando sarà ultimato, avrà già 
ingoiato la bellezza di dieci mi- 
liardi di lire, e i costruttori 
non rimpiangono la spesa di 
una somma così enorme, Essi 
mon nascondono, infatti, che 
in gran parte essa teoricamen- 
te è già rientrata. avendo reso 
pubblicitariamente quanto nes- 
sun'altra precedente campagna 
di propaganda abbia reso fino 
‘a oggi. Del grattacielo «Pirelli» 
di Milano hanno già parlato in 
termini elogiativi tutti i. gior- 
nali del mondo. Le riviste spe 


ERE SR è 


Shelley Winters è giunta a Roma affettuosamente accolta allo 
aeroporto di Ciampino dal marito, l'attore Anthony Franciosa 


cializzate hanno dedicato pagi- 
ne e pagine all’eccezionale rea- 
lizzazione della tecnica edilizia. 
Radio, televisione, cinegiornali 
hanno fatto a gara per illu- 
strare al pubblico i particolari 
dell'impresa, che sono davvero 
stupefacenti. Eccone alcuni, 

Uno speciale ufficio postale 
sarà in.grado di smaltire circa 
quindicimila plichi il giorno; 
una centrale telefonica smiste- 
Tà continuamente le chiamate 
attraverso un migliaio di appa” 
recchi; dodici ascensori tra- 
sporteranno la gente da un pia- 
no all'altro alla, velocità di 
quindici chilometri l'ora. E co- 
sì via, Tutto questo, e assai dì 
più, entro un involucro di cal- 
cestruzzo pesante migliaia di 
tonnellate, poggianti su sei pi- 
lastri principali «impostati» il 
31 luglio del 1956, che nel cor- 
so di due anni esatti sono cre 
sciuti fino all'altezza di cento- 
venti metri. Essi, alla base, mi 
surano due metri di s\\essore. 
Un vero e proprio inno al ce- 
mento armato, Il «Pirelli» che, 
a voler essere sinceri, non può 
competere in altezza con j nu- 
merosi più imponenti colossi 
nordamericani, oppone, però, 
ad essi questa sua assoluta 
prerogativa: è il grattacielo più 
alto del mondo costruito tutto 
in cemento. 

E’ facile immaginare tutte le 
diavolerie che gli architetti 
metteranno dentro questa im- 
ponènte scatola per rendere più 
comoda e agevole la vita alle 
migliaia di persone che vi la- 
Voreranno 0 vi abiteranno: 
dall'aria condizionata agli im- 
pianti più moderni di riscalda- 
mento, dai bar alla sala per il 
teatro, Sul piazzale d’accesso 


potranno, trovar sistemazione 


ottocento automobili, senza 
contare il parcheggio riservato 
‘alle motociclette e ai camion. 

Vien solo da chiedersi: con 
il febbrile ritmo con il quale, 
tutt'intorno al «Pirelli», cresco- 
no sempre nuove e sempre più 
moderne strutture, per quanto 
tempo resisterà il suo primato? 

Il colosso ‘domina, per ora in- 
contrastato, l’intera vasta zo- 
na destinata a diventare entro 
pochi anni il vero centro dire- 
zionale di Milano. A distanza 
di pochi giorni dalla «copertu- 
ra» del «Pirelli», un altro gi- 
gante è arrivato alla sommità: 
il cosiddetto «Galfa», di pro- 
prietà di una grande Compa- 
gnia petrolifera, che non scher- 
za nemmeno Tui con i suoi tren- 
ta piani e coni suoi centodue 
metri d'altezza, Ma la zona del 
nascente centro è vastissima: 
limitata a nord dalla via Gal 
vani, a sud finisce all'incirca 
sul terreno che attualmente è 
occupato dai binari delle vec- 
‘chie Varesine. Essa sarà attra- 
versata da una grande strada 
larga una sessantina di metri, 
che costituirà il prolungamen- 
to del viale Tunisia e condur- 
rà fino alla nuova. stazione 
delle Varesine, che verrà arre- 
trata all'altezza di corso Como. 
I grattacieli vi sorgeranno co- 
me funghi. E, se non saranno 
tutti veri e propri grattacieli, 
saranno case di quindici, di- 
ciotto piani, i cui costruttori 
Si daranno battaglia fra di lo- 
ro per renderle una più impo- 
nente e accogliente dell'altra. 


Saggio investimento 


Del resto, il criterio di co- 
struire case supermoderne, a 
Milano, è da qualche tempo in 
voga anche fuori del concla- 
mato centro direzionale. Prima 
ancora di descriverne qualcu- 
na, conviene dire che gli affit- 
ti non sono nemmeno esorbi- 
tanti. Un dirigente d'azienda 
che guadagni su per giù cinque 
volte lo stipendio mensile di 
un operaio specializzato, può 


lusso di abitarne gli apparta- 
menti. Gli imprenditori parto 
no dal concetto che, di questi 
tempi, una casa invecchia as 
sai presto. Perciò, più moderna 
e più bella la si costruisce, e 
più a lungo essa resisterà al- 
l'incalzare del progresso. E 


concedersi tranquillamente il: 


una saggia forma d’investimen- 
to di danaro, i. 

Ho avuto occasione «di visi- 
tare, recentemente, una di que- 
ste. case che sorgè nelle vici. 
nmanze di Porta Vittoria. Ester 
namente è tutta rivestita di 
piastrelle, onde non. sarà mai 
necessario restaurarla, I piani 
abitabili sono soltanto sette: 
anzichè in altezza, si è pensa: 
to di svilupparia in ampiezza, 
talchè i dodici ascensori del 
«Pirelli» cominciano già a-far 
meno impressione, quando si 
apprende che qui ce n'è la bel 
lezza di sette, tutti controlla. 
bili. su di un apposito quadra 
in portineria, Quando il custo- 
de vede entrare un. inquilino, 
dà un'occhiata all’ascensore di 
Cui questi si servirà, e, se esso 
non si trova al piano terreno, 
premendo un bottone glielo fa- 
rà amivare, Sostando nell'atrio, 
davvero sontuoso, di questa ca- 
sa, ho visto la gente che si 
fermava a gruppi ad ammirar- 
lo. Non sembri assurdo: l'og- 
getto che fa maggior impres- 
sione, è un enorme lampadario 
sospeso sull’immenso tavolo di 
comando del custode. Costa 
esattamente un milione di lire. 
Le sue luci sì riflettono in una 
fuga di «vetrine» trasformate 
in serre di piante tropicali. 


Ardite innovazioni 


Non è il solo ornamento flo- 
reale, perchè sui ballatoi inter 
ni e sulle terrazze, l’ammini- 
strazione dello stabile ha fatto 
collocare centinaia di vasi ti 
gerani, che dànno una magri 
fica pennellata di coloni all'am- 
biente. Infine, per rendere me- 
no monotona la vista delle fi- 
Nestre che dànno sulla via, tra 
questa e il corpo dell’edificio 
è stato piantato un filare di 
pioppi giovanetti, che tra qual- 
che anno faranno da verde e 
fresco schermo fin su al setti- 
mo piano. 

Curiosa anche la topografia 
degli appartamenti, che non 
hanno niente di tradizionale. 
La maggior parte di essi è di 
forma longitudinale, con l’area 
divisa quasi esattamente per 
metà, ancora longitudinalmen- 
te. E una parte funge esclusi. 
vamente da sala di soggiorno; 
l’altra comprende le camere e 
i servizi, Le finestre quasi non 
esistono, sostituite dalle pareti 
a. giorno o, internamente, da 
lunghissime vetrate sopraele 
vate, trasformabili in altre pic- 
cole serre. 

Cristallo opaco alle porte, en- 
tro cornici di metallo, pavimen- 
ti di materiale plastico in tin- 
te diverse, verde, rosso 0 azzur- 
ro, tranne che in sala di sog- 
giorno, pavimentata a marmet- 
te. Antenna comune per la te- 
levisione e la radio, termosifo- 
ni per asciugare la biancheria 
d'inverno. Ascensore di servi. 
zio, con il quale si può salire 
o scendere nei bores, davanti 
ai quali, fino a una cert'ora di 
notte vi attende un inservien- 
te, onde non avete la preoccu- 
pazione di sistemare da voi la 
macchina. Queste sono soltan- 
to le principali comodità, o 
comforts, che offrono le case 
moderne di Milano, 

Non poche, però, da qualche 
tempo a questa parte, riserva- 
no l’ultimo piano per ì locali 
di rappresentanza. Nello stabi- 
le più. sopra descritto, per e- 
sempio, c'è un «club degli in- 
quilini», al quale ci si può iscri- 
vere pagando un modesto ca- 
none annuale, Vi si trova il 
bar, vi si organizzano delle 
conferenze, spettacolini. Se non 
volete mettere sossopra il vo- 
stro appartamento, potete an- 
che andarvi a giocare la cana- 
sta o il poker con gli amici. 
Se vostra figlia si sposa, vi po- 
tete organizzare il ricevimento, 
invitando anche un centinaio 
di persone. 

Dopo il disagio del dopoguer- 
ra, dopo la tremenda crisi de 
gli alloggi, questi sono i sinto- 
mi di una sicura ripresa e an- 
che di una sempre maggiore 
fiducia dei costruttori nell'av- 
venire. i SE 

Vladimiro Lisiani 
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UNA SITUAZIONE NUOVA NELL'EDILIZIA POPOLARE 


La rotazione con gli scambi 
nell’assegnazione degli alloggi 


Si prospetta l'abbandono di un sistema che pure ha 
dato ottimi risultati - Passi per ottenere una revisione 


Il primo lotto di alloggi che 
TYIACP sta ultimando con l’at- 
tuazione dei programmi edili 
zi previsti dalla cosiddetta 
<Legge 408», ha determinato 
"una situazione nuova che la 
vasta schiera degli aspiranti 
all'assegnazione delle case ha 
accolto con interesse ma, an- 
che con perplessità. Vi è cioè 
vivo compiacimento per l’am- 
piiarsi delle iniziative che mi- 
Tano a risolvere la crisi degli 
alloggi, cui si accompagna pe- 
rò la duplice preoccupazione 
per il più elevato costo dei fit- 
ti che presentano le :case di 
prossima consegna e per il li 
mitato numero di alloggi che 
saranno assegnati in questa 
occasione. 

Al riguardo va anzitutto ri- 
petuto il commento già fatto 
la scorsa settimana nella pub- 
b.icazione del bando ‘emesso 
Uall'IACP: si tratta cioè diun 
patticolare programma edili 
zio che viene ad aggiungersi a 
quelli fin qui attuati dall'Isti- 
tuto autonomo per le case po- 
polari. Quindi un di più, per- 
chè l’attività costruttiva proce- 
Qe ora su due binari: uno ri- 
mane quello tradizionale delle 
case totalmente finanziate dal- 
îo Stato © che vengono asse- 
gnate ad affitti economicissimi 
in base alla «Legge 640» e se- 
condo quello delia «408» che 
impegna VIACP a provvedersi 
da solo i finanziamenti neces- 
sari, con ùn contributo statale 
per l'ammortamento dei mu- 
tui, contributo che comunque 
permette di contenere notevok 
mente l'onere dei fitti e dei ri- 
scatti. 

Quanto alla concreta attua- 
zione del duplice programma, 
già abbiamo reso note le rag- 
guardevoli cifre delle costru- 
2.onì in atto con la. «Legge 
408» ed ancora più ingenti so- 
no quelle dei piani edilizi già 
operanti con la «Legge 640», 
quest’ultima appunto a favore 
dei meno abbienti e grazie al- 
a quale si stanno costruendo 
mumerose case per oltre un mi 
Tiardo di lire, senza dire dei 
progetti in via di perfeziona. 
mento ed. esecuzione, 

Piuttosto un problema si po- 
ne nella situazione nuova così 
venutasi a determinare e ri- 
fiette la possibilità di effettua» 
re scambi di alloggio in una 
con il meccanismo delle asse 
gnazioni. Questo sistema è sta- 
to sperimentato ripetutamente 
“con successo a Trieste, dan- 
ido luogo a vere e proprie rota- 
zioni che consentivano di siste 
mare molte più famiglie rispet- 
to il numero degli alloggi di- 
sponibili. per le assegnazioni. 
A seconda della diversa com- 
Tosizione dei nuclei familiari 
e degli alloggi disponibili si 
procedeva all’utilizzazione de- 
gli alloggi vecchi e nuovi, te- 
nendo conto cioè non soltanto 
delle necessità delle famiglie 
prive di alloggio e prescelte 
per l'assegnazione, ma anche 
di quelle delle famiglie già al 
logate e che chiedevano di po- 
«er migliorare la propria siste- 
mazione. 

Di fatto nella più recente as- 
segnazione di alloggi costruiti 
» Poggi S. Anna, la disponîbi- 
lità di 340 abitazioni nuove ha 
consentito di sistemare. oltre 
500 famiglie, perchè ben 170 
circa furono gli scambi effet- 
tuati in quell'occasione. 

©Ora, invece. per le case che 
vengono costruite con la leg- 
ge 640, si prospetta l’'abbando- 
no del sistema, per un’inter- 
pretazione negativa della leg- 
ge da parte delle autorità su- 
periori e ciò malgrado tutti si 
dichiarino convinti  dell’utile 
risultato sin qui ottenuto con 
gli scambi. Il pregiudizio che 
potrà derivarne appare vera. 
mente notevole, perchè il gros- 
so dei piani edilizi riflette ap- 
punto le costruzioni finanziate 
totalmente dallo Stato con la 


MENTRE SI AVVICINA 


legge 640 e destinate, come det- 
to, ai meno abbienti. Passi so- 
no stati comunque già intra. 
presi per far rivedere il giudi- 
zio negativo ed ottenere anche 
per il futuro la possibilità di 
effettuare gli scambi ed è da 
confidare che l'istanza verrà 
senz'altro accolta. 
SERATA SISI 


Una delegazione operaia 


dal Presidente della Provincia 


PROSPETTATA LA SITUAZIO- , 
NE AL CANTIERE S. GIUSTO 


A seguito dei voti espressi 
nei giorni scorsi dalle  mae- 
stranze del Cantiere Giuliano- 
iS. Giusto per la continuità del 
lavore in quello stabilimento 
navale, una delegazione di ope- 
rai ha posto ieri il problema 
all'attenzione del Presidente 
della Provincia, prof. Gregoret- 
ti. La delegazione ha prospet- 
tato le difficoltà dell'azienda 
che, pur avendo in corso im- 
portanti commesse, difettereb- 
be dei necessari finanziamenti. 
Il prof, Gregoretti ha promesso 
il suo interessamento, assicu- 
rando gli opportuni interventi 
presso le competenti autorità. 

Negli ambiefiti della FILM- 
CGIL è stata accolta con mal. 
celata stizza la nota romana 
da noi pubblicata ieri e de- 
munciante l’invadenza comuni- 
sta nell’organizzazione sindaca- 
le dei marittimi, per l'avvenuta 
inclusione dî un dirigente del- 
la CGIL nella segreteria nazio- 
nale della FILM. La segrete 
ria triestina del Sindacato ha 
voluto affermare, in una rispo- 
sta polemica, che tale inelusio- 
ne è stata decisa invece. per il 
potenziamento del Sindacato 
«e ciò fino alla convocazione 
del congresso nazionale ìl qua» 
le, democraticamente, provve- 
derà al rinnovo delle cariche 
direttive della Federazione». Di 
là da venire quindi la direzio- 
ne democratica del Sindacato, 
mentre si ammette che il nuo- 
vo segretario generale straor- 
dinario — dirigente quindi che 
assume tutti i poteri rel Sinda- 
cato — non è un rappresentan- 
te eletto ma è stato invece 
«cooptato», appunto con il si- 
stema che la nota da noi pub- 
blicata. denunciava. 


—-___ 


la morte di Umberto Calligaris 


E’ deceduto ieri pomeriggio, nel- 
la. stanzetta che .subaffittava al 
secondo. piano di via Slataper 26, 
l'anziano giornalista 4riestino Um- 
berto Calligaris. La titolare del 
l'appartamento era uscita di casa 
nella tarda mattinata, lasciando 
ll Calligaris al tavolo di lavoro; 
alle 17.30, quando è rientrata, la 
donna lo ha rinvenuto seduto al 
medesimo tavolo, col capo reclino; 
ha cercato di rianimario ma egli 
era ormai privo di vita. E° stato 
così telefonato alla polizia, e gli 
agenti a loro volta hanno chiesto 
l'intervento della CRI. Il medico 
di turno, dott. Udovich, ha con- 
statato che Umberto Calligaris era 
stato stroncato da una paralisi 
cardiaca e ha fatto risalire il de- 
cesso alle ore 12. Solo una quin- 
dicina di giorni or sono, l'anziano 
giornalista, che aveva 79 anni, era 
stato dimesso dall'Ospedale, dove 
era stato degente per lunghi pe- 
riodi, poichè versava in precarie 
condizioni: soffriva gravemente di 
cuore ed era, affetto d'asma, Ls 
sua forte fibra non ha resistito a 
un ulteriore aggravarsi del male, 
ed è rimasto folgorato mentre 
scriveva. 

Umberto Calligaris aveva avuto 
un'esistenza travagliata. Alla fine 
della prima guerra mondiale, dalla 
quale era tornato con uns grave 
mutilazione a una gamba, era en- 
trato ‘nella redazione del «Lavora- 
tore» e successivamente aveva se- 
guito le drammatiche vicende del 


SETTEMBRE 


Galendario degli esami 
e riapertura delle scuole 


Settembre, tempo d’esami, In 
Via ufficiosa ieri si è conosciu- 
to ìl calendario per le prove di 
riparazione e le scadenze per 
gli studenti rimandati alla ses- 
sione autunnale si pongono or- 
mai perentorie: il 1.0 settem- 
bre infatti avranno inizio gli 
esami negli istituti di secon- 
do grado; il giorno 8 seguiran- 
no quelli delle scuole. medie, 
.d’avviamento professionale e 
tecniche; il giorno 16 inizieran- 
no gli esami negli istituti ma- 
gistrali, 

Per le prove di riparazione 
per la maturità classica e scien- 
tifica, nonchè per l'abilitazione 
‘magistrale, gli esami scritti so- 
no previsti il’ giorno 18, men- 
fre quelli orali seguiranno il 
giorno 24 per l’abilitazione ma- 
gistrale ed il giorno 25 pet la 
maturità classica e scientifica. 

Si apprende frattanto cheun 
ritardo di due settimane nella 
riapertura delle scuole medie 
per l'anno scolastico 1958-59 è 
tutt'altro che improbabile. Mot 
te e gravi le circostanze che 
hanno concorso, quest'anno, al- 
la irregolarità dell'annata, Je 
agitazioni dei docenti, l'<asiati- 
ca», le elezioni e gli esami au- 
tunnali si svolgono in ritardo 
rispetto al consueto, Il Mini 
stero della P.I, al.contrario è 
deciso a riportare al più presto 
l'ordine nella scuola Media e 
il rispetto dei «cicli» di aper 
tura e di chiusura; ma l’inizio 
degli esami di maturità a) 18 
settembre per gli scritti e & 
fine mese per gli orali impe 
dirà certo che i diecimila inse- 
gnanti commissari possano tro- 
varsi sulle loro cattedre di se- 


de per il 10 ed anche per il 15 
ottobre, 

Altro elemento: il ritardo 
nella pubblicazione della  li- 
sta dei trasferimenti, di re- 
gola edita a metà luglio, Il 
grosso «Bollettino. ‘ ufficiale» 
di trecento pagine che la con- 
terrà non sarà pronto prima 
di lunedì prossimo ed .il ter- 
mine di scadenza per i ricorsi 
degli interessati, di conseguen- 
za a fine settembre. Questo 
anno, per la prima volta, la 
lista conterrà anche, per ogni 
nominativo di insegnante tra 
sferito, il punteggio assegnato 
gli nello spoglio delle doman- 
de e dei titoli, appunto al fi- 
ne di fissare pubblicamente il 
diritto del singolo a una de 
terminata sede. Come era pre 
vedibile, il Consiglio di Stato 
ha respinto i dubbi che erano 
sorti a proposito della prassi 
seguita nella compilazione del- 
la lista a proposito degli in- 
segnanti del Ruolo Speciale 
Transitorio trasferiti a quello 
ordinario per la valutazione 
della loro anzianità assoluta in 
Tapporto alla nuova legge sul- 
lo stato giuridico, 


_———+—_——_—__—_—_—— 


I trasferimenti deoli insegnanti 


Si apprende dal Ministero 
della Pubblica Istruzione che è 
imminente la pubblicazione de- 
gli elenchi dei ‘trasferimenti 
del personale direttivo ea inse- 
gnante delle scuole secondarie 
statali recentemente deliberati. 
Le relative bozze sono già in 
corso di revisione, 


giornale, con persecuzioni di vario 
genere. Abbandonata Trieste si era 
rifugiato all’estero, prima in Au- 
stria e poi in Francia, per arruo- 
larsi quindi nelle brigate interna 
zionali antifasciste accorse a com» 
battere Franco e i suoi legionari. 
Alla fine della seconda guerra mon- 
diale ritornò a Trieste e fece parte 
della redazione della: «Voce libera», 
In questi ultimi anni collaborava, 
coni cronache rievocative del passa- 
to della città, al «Corriere di 
Trieste». 

A quanti prendono. il lutto per 
la scomparsa di Umberto Calliga- 
ris, rivolgiamo le. nostre. condo- 
glianze. 

enna, 


Il ten. col. Mele alla Provincia 


Il Presidente della Provincia 
prof. Ettore Gregoretti, ha ri 
cevuto ieri mattina in visita di 
cortesia il nuovo Comandante 
del Gru»po dei Carabinieri ten, 
col, Vito Mele, che era accom- 
DESTRO dal capitano Renato 

ASL 


Una risposta negativa 
‘all’ istanza degli <aldisianiv 


L'azione intrapresa localmen- 
te dal Comitato degli «aspi: 
ranti aldisiani», per ottenere 
l'aumento della ‘dotazione di 
fondi per ia concessione di mu- 
tui ai piccoli risparmiatori de- 
siderosi di costruirsi in proprio 
la casa, purtroppo non ha ot- 
tenuto. riscontro positivo. ll 
Comitato è stato infatti rice- 
Yuto ieri in Prefettura, dove 
il dott. D'Amico, a nome del 
Commissario generale del Go- 
verno, ha dichiarato che gli 
stanziamenti di. bilancio a fa- 
vore del Piano Aldisio non han- 
no potuto essere aumentati. 

L'azione peraltro non verrà 
abbandonata dagli «aldisiani», 
il cui Comitato, d'intesa con 
gli altri settori interessati al 
problema e confortato dalle re. 
centi autorevoli espressioni di 
simpatia dell'on. Aldisio, è in- 
tenzionato di inviare una de- 
legazione a Roma, per solle- 
citare il provvedimento  diret- 
tamente al Ministro dei Lavori 
Pubblici, on. Togni. 


Variazione d’orario 
al Centro. schermografico 


Il Centro schermogratico triesti- 
no con sede nel palazzo della 
CRI di piazza Sansovino comunica 
che, per esigenze di servizio, dal 
25 agosto al 2 settembre e limita. 
tamente e questo periodo, varierà 
il proprio orario, rimanendo a di 
sposizione degli interessati dalle 8 
alle 10 e dalle 14 alle 18. Dal 8 
settembre in poi verrà ripristinato 
l’orario normale dalle 8 alle 14. 


UN ESEMPIO DI EDILIZIA DELL'ANTICA. TERGESTE 


Configurata la villa romana 
scoperta sul Colle di San Giusto 


L’edificio utilizzava la disposizione naturale del terreno per inserirsi in 
esso armoniosamente addossandovi le sue strutture- Interessanti mosaici 


Nell'ultimo numero dell’«Archeo- { forse anche precedenti, il nucleo |drato grande quanto quattro ses 


grafo Triestino», in corso di stam- 
pa, la dott. Valnea Serinari dà in- 
teressanti notizie, frutto delle sue 
ricerche di studiosa, sugli scavi 
recenti sul colle di San Giusto. 

Il 26 novembre 1957 — scrive la 
Scrinari — sono stati ripresi i la- 
vori di scavo in via dell'Ospitale 
n. 6-8 iniziati a seguito di una 
scoperta fortuita. Con il finanzia» 
mento messo a disposizione dalla 
Direzione generale AA.BB.AA. del 
Ministero della Pubblica Istruzio- 
ne è stato possibile eseguire un 
lavoro attento e scrupoloso, 

Poichè lo scavo precedente ave- 
va messo in luce un. vasto am- 
biente pavimentato a mosaico 
(m. 3,60x5,30), le nuove ricerche 
hanno messo in luce la planime- 
tria dell’edificio cui lo amblente 
apparteneva. Si. è provveduto 
quindi allo sterro di buona parte 
delle particelle catastali costituen- 
ti l’area delle vecchie caso abbat- 
tute nel sito. E’ apparso così, al 
di sotto delle murature e delle pa- 
vimentazioni del secolo scorso e 


OGNI SERA TRA LE NOVE E LE DIECI 


Un misterioso ospite luminoso 
incrocia nel cielo della città 


Da sabato il passaggio viene registrato dal nostro 
Osservatorio astronomico - Il parere degli studiosi 


Da alcune sere un misterioso 
ospite luminoso inerocia nel cielo 
della nostra città. Appare in di- 
rezione nord-ovest e sparisce in 
direzione sud-est, regolarmente, e 
ogni sera si presenta con un an- 
ticipo di circa 15 minuti sull’ora 
di apparizione della sera. prece- 
dente. Che cosa sia, nessuno può, 
dirlo con precisione. Alla luce dai 
dati raccolti finora, si possono 
fonmulare solamente delle ipote- 
si. Il misterioso coso volante ha, 
comunque un comportamento ab- 
bastanza strano, diverso, da. quel» 
lo dei corpi celesti e diverso an 
che da quello dei vari satelliti ar- 
tificiali scagliati dall'uomo negli 
spazi. Che posse essere un corpo 
celeste, sembrerebbe esoluso dal- 
la sua irregolarità di passaggio e 
da tutto un complesso di altre cir- 
costanze. Il suo comportamento 
è simile a quello di uno «sput- 
nik», ma non ci sì spiega come 
mai sia stato segnalato finora so- 
lamente nel cielo della nostra re- 
Bione. 

Il misterioso oggetto, infatti, 
prima di fare la sua apparizione 
su Trieste, se ne andava a pas- 
seggio nel cielo di Udine. I friu- 
lani hanno avuto la possibilità di 
osservarlo per parecchie sere di 
seguito. In principio non venne 
dato eccessivo peso alla cosa, an- 
che perchè le osservazioni erano 
state fatte da un ristretto grup- 
po di persone e si poteva pensa- 
re trattarsi anche di un fenome- 
no di suggestione collettiva, do- 
vuto al gran parlare che si fa in 
questi tempi di razzi, satelliti e 
viaggi spaziali. In seguito però 
le segnalazioni divennero talmen- 
te numerose che alla cosa comin- 
ciarono a interessarsi gli studiosi 
udinesi. 

L'oggetto appariva nel cielo del- 
la capitale friulana con una rot- 
ta presunta da nord-ovest a sud- 
est e rimaneva visibile per alcuni 
minuti. L'oggetto apparve tanto 
interessante che una sera dallo 
aeroporto di Campoformido si al- 
zavano in volo tre aerei superso- 
nici per seguirne meglio la rotta 
e, possibilmente, fotografarlo. In 
seguito, l'ospite notturno parve 
scomparire, sino a che non ven- 
ne segnalato nel cielo di Trieste. 

Il direttore del nostro Osserva- 
torio. astronomio prof. Martin e 
il suo aiutante dott. Abrami, i 
Quali erano stati interessati alla 
cosa dallo studioso udinese prof. 
Colbertaldo, hanno osservato in 
cielo. un oggetto le ‘cui carattari= 
stiche di luminosità e di traietto- 
ria erano simili a quelle del corpo 
segnalato a Udine. L'oggetto ap- 
pare ad una altezza di circa tren- 
ta gradi sulla linea dell'orizzon- 
te, in direzione, grosso modo, del- 
la costellazione dell'Ofiuco, sopra 
quella dello Scorpione. Molti han- 
no formulato l'ipotesi che si trat- 
ti di un satellite artificiale o del 
razzo vettore di uno di essi. Altri 
hanno visto nell'oggetto luminoso 
un razzo spedito in avanscoperta 
dagli americani per raccogliere 
altri dati preziosi che dovranno 
servire al lancio del grande raz- 
zo destinato a raggiungere la 
Luna. 

L'unica cosa certa finora è che 
l'oggetto esiste veramente e che si 
tratta di un qualche cosa costrui. 
to dall'uomo. Ciò che dà da pen 
sare agli studiosi, oltre il fatto 
già accennato che l'oggetto è sta- 
to segnalato solamente nei ciell 
della regione, e che non sia stato 


notato anche dagli altri osserva- 
tori, è una particolarità di... illu» 
minazione, Il probabile satellite, 
infatti, secondo le osservazioni ef- 
fettuate dal prof. Martin e dal 
dott. Abrami, è dotato di una lu- 
ce intermittente, di intensità va- 
riabile, La luce appare con una 
intensità minima, che .va gra- 
dualmente aumentando, sino .a 
raggiungere, nello spazio di al- 
cunì secondi l'intensità luminosa 
propria di una stelle. di terza 
grandezza. Sul. fatto ‘si. possono 
formulare. due ipotesi, conside» 
rando che la intermittenza è pro- 
babilmente dovuta. alla rotazione 
su se stesso del corpo, 

‘Primo: l'oggetto è dotato di una 
fonte luminosa sua. propria e la 
luce viene emesse da una fessuta, 
il che per la verità è poco credibi- 
le, 0, molto probabilmente, si trat- 
ta di luce riflessa, e allora una 
spiegazione anche ipotetica diven- 
ta molto difficile. Comunque, gra- 
zie agli studiosi triestini, si pos 
seggono ora. sul fenomeno. alcuni 
dati ufficiali. 

Ecco quanto ha dichiarato il 
dott. Abrami dell'Osservatorio 
astronomico di Trieste: 

«Da sabato 16 agosto stiamo os- 
servando un corpo luminoso che 
compare attorno. alla terra con 
una certa regolatità di direzione 
e di frequenza. Ogni sera esso 
anticipa la sua comparsa nel no- 
stro cielo, tanto che da sabato 
scorso, i suoì passaggi sono stati 
\così registrati: ore 22,20; 22.10; 
21.37; 21.22; 21. Da quanto ab 
biamo potuto constatare finora, ia 
sua orbita si abbassa sempre più 
sul nostro orizzonte», 

Tl prof. Martin e il dott. Abrami 
hanno formulato l'ipotesi che gi 
tratti di un satellite artificiale 0 
del suo razzo yettore. Dall'Osser- 
vatorio triestino. l'oggetto è stato 
fotografato per due volte, é le fo- 
tografie. sono tuttora oggetto. di 
studi e calcoli, In ambedue le fo- 


oggetto ha lasciato una traccia ‘in- 
termittente molto regolare. Il fe- 
nomenò può comodamente essere 
osservato ad occhio nudo in quan- 
to il passaggio dura alcuni minuti, 


L'intenso ritmo 
delle fughe dalla Jugoslavia 


Nella stagione estiva si in- 
tensificano sulla nostra fascia 
di confine con la Jugoslavia le 
fughe di cittadini insofferenti 
del regime di Tito. Nei mesi di 
giugno. .e. luglio ‘e ‘nella prima 
quindicina» di agosto si sono 
presentati in complesso un’ot- 
tantina di espatriati clandesti- 
namente, che hanno chiesto al- 
le nostre autorità di poter frui- 
Te dell'asilo politico, 

Si tratta in genere di giovani 
provenienti dalle vicine locali- 
tà di confine, che facevano 
parte già del nesso territorio 
italiano, e di altri, che per rag- 
giungere la frontiera hanno do- 
Vuto affrontare un lungo e pe- 
Ticoloso itinerario dai villaggi 
e dalle città della Bosnia, del 
Banato, della Croazia e perfino 
dal Montenegro. In questa set- 
timana si sono presentati in 
media uno o due al giorno e 
tutti dichiarando di non poter 
sopportare ulteriormente la pe- 
sante atmosfera della dittatu- 
ra titina. Un’aliquota asserisce 
di appartenere ad organizzazio- 
Ni segrete antitotalitarie che 
sono prese in particolare mira 
dalla polizia del regime e che 
per evitare il peggio tentano la 
fuga verso paesi veramente de- 
‘mocratici. 

I. clandestini dopo qualche 
giornata di soggiorno nella no- 
stra città vengono avviati ai 
campo di raccolta di Cremona 
per le prescritte formalità ri- 


tografie assunte con tempi di espo- |fhieste per l’eleggibilità poli 
sizione lunghissimi, il misterioso ltica. 
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naturale, argilloso. del colle, in 
pendio verso occidente, tagliato a 
ripiani dalle costruzioni che man 
mano vi sì sono sovrapposte, Il 
primo taglio ad incasso è risulta- 
to essere appunto quello della ca- 
sa romana, trovata a m. 2,10 sotto 
ll livello attuale. 

L'edificio infatti ha utilizzato la 
disposizione naturale del terreno 
per inserirsi in esso armoniosa- 
mente, addossandovi le sue strut- 
ture, E' logico perciò che di esso 
sia rimasta intatta quella. parte 
che era incassata nel fianco del 
colle ‘e sia andata distrutta quella 
che vi si sovrapponeva verso sud. 
Danno testimonianza di cio i re- 
sti delle murature che permetto» 
no di riconoscere il disporsi di 
anbienti sopra elevati accanto al- 
la sala mosaicata lungo i lati or 
rientale e meridionale, mentre 
mon è da escludersi che verso nord 
ci fosse un collegamento con am- 
bienti inferiori che raggiungevano 
il livello stradale più basso: atte- 
stato dall'odierna Androna Ss. Se- 
vero. Anche oggi infatti gli edi» 
fici esistenti. tra la via dell'Ospi- 
tale e la citata Androna sono co- 
struiti a forti dislivelli e richia- 
mano, oltre alla disposizione a re- 
ticolo. delle vie della colonia ro- 
mana, lo sviluppo a terrazzamen 
ti degradanti delle «insulae» abi- 
tate tra le strade, simile a quello 
già riscontrato dagli scavi sulle 
pendici meridionali del colle di S. 
Giusto, 

Lo scavo ha messo In luce in- 
torno all'ambiente mbsaicato, sco= 
perto per primo, due altri ambien- 
ti che io circondavano sui lati oc- 
cidentale e settentrionale, pavi» 
mentati entrambi in mosaico e 
divisi da. pareti leggere delle quani 
è rimasto appena il solco di fonda- 
zione tre i tappeti musivi; residui 
di ‘un muro più grosso, a blocchi 
di pietra, al di là del quale il pavi. 
mento. gi presenta a semplice bat 
tuto di terra, sono stati riscontrati 


‘ad occidente del secondo ambiente 


di ovest che assume così l'aspetto 
di un corridoio. L'ambiente setten- 
trionale invece, al quale introduce 
una soglia musiva con decorazioni 
di foglie stilizzate, si presenta anche 
esso vasto e rettangolare,  indefini- 
bile purtroppo nelle sue esatte pro- 
porzioni in quanto interrotto @ 
nord da una frana, riempita in 
epoche successive e tuttora coperte 
dai muro di recinzione moderno, Il 
fatto però che poco più in là il terre- 
ni presenti un forte dislivello, cui s1 
adegua l'impiatito stradale antico, 
fe pensare che il muro perimetrale 
lla stanza non. doveva superare 
di molto il muro di necenzione mo- 
derno,. raggiungendo un'ampiezza 
di circa m. 5x5. Si avrebbero così 
in pianta due ambienti comunican- 
ti ed un corridoio forse di accesso 
ad ambienti inferiori 0 collegato a 
nord de un impianto di scale. 

Altre soluzioni a scale, purtroppo, 
mon definibili nello stato attuale 
in cui ci è giunta la casa, si devo- 
mo supporre. per l’accesso al pieno 
superiore, eccesso che avveniva in- 
dubbiamente dal lato orientale, 

Lo sterro dei singoli ambiemi, 
eseguito @ strati orizzontali e con 
sommo scrupolo da parte degli ope. 
rai, ha fatto sì che ogni più pie 
colo residuo antico venisse conser- 
vato 0 raccolto. E' stato possibile 
così salvare persino un fnammento 
dell’intonaco rosso che ricoprive la 
parete di un vano, costituendo fot 
se uno zoccolo di base ad altri mo- 
tivi policromi data le presenza di 
frammenti sparsi di intonaco giallo 
nella terre che invedeva l’ambiente, 

La tecnica e lo stile dei mosaici, 
vicinissimi a quelli locali delle villa 
di Barcola, di Aquileia, di Staran- 
zano e di altri centri nell’ambito 
della X Regio, affini a quelli dei 
più rinomati e meglio documentati 
complessi di Ostia e della. Campoa- 
nia, portano a datare la prime fa. 
se vitale della casa tra le fine dei 
I ed.il II s. d. Cr. La sobrietà dei 
disegni ed il ripetersi nel corridoio 
e nella stanza di uno stesso, moti- 
vo (fondo nero a stelline bianche, 


costituite da un unico tessello qua 


selli piccoli insieme, disposte sim- 
metricamente, e fascia bianco nera. 
di contorno) ci richiama un tenore 
di vita borghese, decorosa, persi 
moniosa, simile e, quella « pressa 
dagli ambienti scavati nelle campa- 
gna Prandi, più semplice di quelle 
illustrata dalle case di via Mazzi. 
ni-Dante (fondo R.A,5.) e dalle 
ville. di ‘Barcole che insieme alle 
espansione della città nella piane 
sottostante il colle di S. Giusto e 
lungo la riviera, documentano una 
ricca attività edilizia ed une mezg- 
giore forza economica nella città 
tre, il II ed il LIT s. d. Cr. 


Per l'intervento ‘altam com 
prensivo del Genio Civile e l'inte- 
Tessamento diretto di S.\H. Pale 
mara, la Soprintendenza confida 
di poter conservare in vista. questa 
piccola casa romane, ad esempio 
dell'antica edilizia aggrappata alle 
pendici del colle di S. Giusto, che 
può essere in tale modo rivissuto 
nel suo aspetto romano da quanti. 
concittadini e forestieri, desiderino 
studiarne 0 enche solo esaminarne 
l'evoluzione topografica nel tempo. 


Dati ‘sulla selvaggina 


nelle foreste. demaniali 

Abbiamo da Roma; 

Ogni anno, in estate, l'Azien- 
da di Stato per le foreste de- 
maniali effettua il censimento 
della selvaggina esistente nelle 
proprie foreste e degli animali 
nocivi eliminati durante l’an- 
no. precedente, 

Dalle ultime statistiche si ri- 
leva che i capi di selvaggina 
nobile presenti nei duecentocin- 
quantamila ettari di proprietà 
dell'Azienda di Stato per le fo- 
Teste demaniali (escluse le fo- 
reste della Sicilia, Sardegna. 
Val d’Aosta e Trentino-Alto 
Adige) sono all'incirca 4 mila, 
così suddivisi: Cervi n. 660, ca- 
prioli 2.960, daini ‘160, cinghiali 
400, muffloni 10, camosci 1000, 
lepri 15.000, starne 2.500, fa- 

ani 5.000, galli cedroni 1.150, 
‘orcelli 980, francolini 000, co- 
turnici 1.280, pernici 1.850, 

La lotta agli animali nocivi, 
condotta dal personale della 
Azienda di Stato per le foreste 
demaniali, ha consentito lan. 
no scorso l’eliminazione di cir- 
ca 3.000 capi, fra cui: lupi n. 
98, volpi 750, martore 170, fai 
ne 120, donnole, puzzole e gatti 
selvatici 390, cani randagi 50, 
rapaci diurni 680, rapaci not- 
turni 70, roditori 400, 


Le malattie contagiose 


Movimento . delle. malattie 
contagiose, denunciate dal 
giorno 11 al 20 agosto: difteri 
te 4 casi; scartattina 3; mor- 
billo 6; eresipola uno; pertos- 
se 4; parotite 3; reumatismo 
articolare acuto, uno. 
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PER UNA DEFINITIVA. SISTEMAZIONE 


Ritorna al Parlamento 
il problema degli ex G.M.A. 


Nuovo progetto elaborato dalla Camera del Lavoro 
Una prossima assemblea per l'illustrazione del: testo 


In campo sindacale è tornato in 
primo piano il problema degli ex 
G.M.A., in preparazione al nuovo 
intervento che la Camera del La- 
voro sì accinge a compiere in sede 
parlamentare per la definitiva si- 
stemazione del personale della ces- 
sata amministrazione anglo-ameri- 
cana. 

Il Consiglio direttivo del Sinda 
cato dipendenti del Commissariato 
generale del Governo ha infatti 
completato nei giorni scorsi l’ela- 
‘borazione del progetto di legge che 
si propone di far presentate alle 
Camere immediatamente alla ri 
presa dei lavori parlamentari. 

E! interessante. rilevare. che 
nuovo progetto rappresenta un si- 
peramento. degli accordi Zotta- 
Cappugi, intervenuti lo scorso “eb- 
braio ellorchè si sperava di otte 
nere l'approvazione del provvedi 
mento legislativo prima. della ft 
ne della seconda Legislatura. Sono 
note le vicende di quelle settimane 
conclusive dell'attività parlamenta- 
te ed il compromesso accettato 
della Camera del Lavoro per non 
perdere la possibilità di condurre 
in porto la pluriennale azione a 
favore della categoria. 

Mancata ugualmente l’approva- 
zione della legge, gli organi sinda- 
cali intendono ora ripresentare al 
Parlamento l'originario schema già 
elaborato nel mese di gennaio 1956 
e approvato dalle assemblee genera 
li dei dipendenti interessati, riba- 
dendo il principio del Ruolo spe 
ciale ad esaurimento limitatamente 
per la provincia di Trieste, dei di- 
ritti acquisiti e del mantenimen- 
to del miglior trattamento econo- 
mico eventualmente conseguito, 
senza distinzioni tra personale ci- 
vile e dipendente dai Corpi di Po. 
tizia, 

Il testo dello schema, che verrà 
illustrato a tutti gli interessati he! 
corso di una assemblea generale, 
prevede la sistemazione del perso 
nale del Centro Addestramento 
Maestranze e di quello ammimistra- 
tivo della (SELAD, nonchè del 
Corpo femminile della Polizia. 

Il segretario del Sindacato, dott 
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RE DELL 


A CITTA’ 


Incontri dello spirito 


La radioscena settimanale gue 

questa sera, alle 19.45, la ho- 
stra Diocesi presenterà da Radio 
Trieste, ci proporrà dalla storia 
tormentata di secoli passati, fra 
guerre fratricide spinte al paros= 
sismo anche nella cristiana Ro- 
ma, una pagina di carità e di bon. 
tà scritta con la sua vita da un 
figlio. di San. Francesco: 
Giovanni da Capestrano». 


Solo per agosto 


L'Universaltecnica, unicamen- 

te-per il mese di agosto, ac- 
corda un'offerta straordinaria a 
chi intende acquistare un frigo- 
rifero delle marche Fiat, Rex, 
Electrolux, CGE,' Philco, Atlan- 
tic, Philips: pagamento in venti 
mensilità, nessun acconto, nessun 
aumento sul prezzo di listino. E" 
una vera grande occasione, Se 
dovete acquistare il frigorifero fa- 
telo subito, è il momento miglio- 
re. Ricordate: l’Universaltecnica 
si trova in corso Garibaldi 4 ein 
via Timeus 7. 


CALENDARIETTO 


Teri: ‘Temperatura massima 26.5, 
minima 21.1; umidità 77 per ce 
to; temperatura del mare 25. 
pressione mb. 1006.4, in dimin 
zione irregolare; pioggia. mm. 0.8; 
vento km. 9 N-N.0, 

Oggi: S. Timoteo. — Il sole sor- 
ge, alle 5.13, tramonta alle 19.2. 
La luna nasce alle 13.50, tramon- 
ta alle 23.32. b 

Maree. — OGGI; alta alle 14.30, 
cm. 25 sopra il 1. m.; bassa alle 
17.45, cm. 5 e alle 22.55, cm. 35 sot- 

m. 


to il 1. 

Turno notturno d dario je: 
Orevato, via Roma 15; Cri orde, 
via Settefontane 39; dott. Gmei- 
ner, via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell'Orologio 6; dott. Signori, piaz- 
za Ospedale 8; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


[sTATO cIVILE) 


del giorno 21 agosto 1938 
Nati 10, morti 5, matrimoni 4. 
MORTI: Gladi Simeone a. 76; 

Matoch ved. Podberscik Giuseppi- 
na a, 81; Corte Riccardo a. 60; 
Vidmar Giuseppe a. 68; Filippi 
Giuseppe a. 45. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Dobri- 
la Eugenio insegnante elementare 
con Kaucic Maria insegnante ele- 
mentare; Campese Efrem ufficiale 
carabinieri con Pitacco Marisa im- 
plesata; Gelletti Giuseppe studen- 
te universitario con Bianchetti An- 
na Maria dottoressa in medicina. 

MATRIMONI CIVILI: Ponga Ser- 
gio panettiere con Toros Bruna ca- 
salinga. 


LI . 
Colpa dell'atomica? 
Alcuni giorni or sono a Ron- 
chi dei Legionari, una gatta 
ha dato alla luce un gattino che 
presentava alcune caratteristiche 
fenomenali. La bestiola aveva la 
testa formata in maniera da pre 
sentare chiaramente alcuni orga» 
ni doppi, Aveva infatti tre occhi, 
due nasi e due bocche. In una 
delle bocche si era formato il ter- 
zo occhio, Il gattino-fenomeno era 
il terzo di una' covata venuta alla 
luce nella casa del giovane Gior- 
gio Paoluzzi. Il ragazzo ha avuto 
un gran da fare in questi giorni 
per esibire il gattino ai molti cu- 
riosi. Le bestiola è rimasta in 
vita solamente alcuni giorni. Gli 
studiosi, daranno indubbiamente 
una spiegazione al fenomeno; mol- 
ti di coloro che hanno visto il 
gattino se ne sono andati scuo= 
tendo la testa; «Sta bomba ato- 
mica sta rovinando el mondo», 


Umoristi allo specchio 

Un ciclo di trasmissioni tele- 

visive sarà, tra breve, dedica- 
to ai più noti disegnatori umori- 
stici come Novello, Steinberg, Bar- 
toli, Pegnet, Guarino ecc. Il ciclo, 
che si svilupperà attraverso una 
decina di puntate di 15 minuti 
ciascuna, sarà curato da Eduardo 
Rescigno e da Gianni Serra; per 
la sceneggiatura e il commento ci 
si varrà anche della collaborazio- 
ne di Piero Gadda Conti. La ru- 
brica non intende presentare sem- 
plicemente un album televisivo di 
Vignette umoristiche ,ma utilizza- 
re piuttosto i disegni più signi- 
ficativi dei vari pittori per una di» 
vertente carrellata, Ù 


La più grande scelta 
Decidetevi finalmente ad ac- 
quistare un frigorifero, ma 

fatelo là dove potete scegliere me. 
glio: da Radio Sponza, via. Im- 
briani 14, oltre 50 modelli nazio- 
nali ed esteri, alla portata di tut- 
te le borse: minime rate, massima 
garanzia, e gratis un biglietto del 
grande Concorso, 


L'Infanta Beatrice 


(«Giornalfoto») 


Malgrado la scarica di pomo- 

dori partita dalla ville di Gri- 
gnano contro alcuni fotografi, un 
obiettivo ha inquadrato l'Infanta 
di Spagna, donna Beatrice Torlo= 
nia, mentre prende, il sole. 


Il congedo di Teddy 


I congedo di Teddy Reno con 

la sua «Marina Piccola» è stato 
variamente commentato. «Lo spet- 
tacolo — osserva ‘un critico — he 
sofferto, come quasi sempre succe- 
de in casi del genere, di sconnes- 
sioni, lungaggini e sbavature: ul 
sovraffollamento — quel voler in- 
zeppare e tutti i costi la rubrice di 
nomi e facce celebri per -dare al 
passo d'addio. un tono ambizioso, 
del tutto estraneo el carattere mani 
tenuto nelle undici puntate prece- 
denti —— ha gonfiato e raddoppiato 
4 «numeri» ma non ha, in realtà, 
migliorato le cifra dello spettacolo, 
‘anto per dire: l'esibizione di 
Walter Chiari e del fido Campe- 
nin nelle vesti dei De Rege non 
era il caso di riprenderla. ad appe 
na un mese di distanza dal tele 
varietà di Senremo (perchè masti- 
carsi di continuo la coda?): 
comparse di Yvonne De Carlo (bel- 
lissima, ma non canta e non parla) 
è rimesta... pure coreografia; nep- 
pure l’Alberto Sordi, del resto, tan- 
to in vena di far pubblicità el suo. 
film, è piaciuto come in altri casi» 
Ancora un appunto: «Piuttosto in. 
solita la chiusura, con lo strano 
omeggio agli operatori e agli assi. 
stenti di studio, presi di spalle nel- 
la dissolvenza finale. La quale ha 
rivelato anche agli iui che, 
alla fin fine, i famosi applausi pro- 
lungati erano artificiali». 


Serata di gala alla Dreher 


Questa sera avrà luogo alla Bir- 
reria Dreher la premiazione 
degli autori delle canzoni vincitrici 
del 2.0 Festival, Gili stessi cantant 
«ccompagnati dell'orchestra Melo- 
dice. del Festival e presentati da 
o Corè e Riccardo D'Am- 
bra, rieseguiranno le venti canzoni. 
Ingresso libero, nessun supplemen- 
to e senza aumento sulle consuma. 
nionî. In caso di maltempo la ma- 
nifestazione avrà luogo nella Ter 
verne della Birreria. 


BILANCE 5° ooLri 
‘sempre a vostra disposizione polez: 
Gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


Verza, nel corso della relazione te 
nuta alla Camera del Lavoro, illu- 
strando ì singoli articoli dello sche. 
ma di legge, ha comunicato che ;0 
Stesso sarà presentato al Parlamen- 
to dagli on, Cappugi.e Bologna con 
i quali già da tempo sì sono presì 
gli opportuni accordi, 

Un intervento. diretto dei sinda- 
calisti sarà immediatamente effet 
tuato in sede competente per giun- 
gere alla sollecita e soddisfacente 
soluzione del problema delle previ. 
denze per i Corpì di Polizia che, da 
notizie giunte in questi giorni, sem- 
bya arenato, 

______ _T__—_—_—&& 


Passante atterrato 


da un motociclista 


Un'autolettiga della CRI ha rac- 
colto questa notte in via Soncini 
il bracciante Spiridione Zigante di 
44 anni, abitante ‘in via del Pane 
bianco 15, il quale è stato traspor- 
tato all'Ospedale alle 0,40; è stato 
‘accolto nella prima divisione chi- 
rurgica con prognosi di una decina 
di giorni per una ferita lacero con- 
tusa alla regione frontale, una 
contusione alla mano destra e star 
to di choc traumatico. Lo Zigan- 
te non ricorda niente dell’inciden- 
te di cui è rimasto vittima, e la 
Versione è stata fornita da Giulio 
Burul di .22 anni, abitante in via 
di Servola 91, il quale hs preso 
posto nell’autolettiga per accom 
pagnare il ferito. Il Burul ha di- 
chiarato che poco prima percor:* 
va la via Soncini in, direzione di 
Servola, in sella alla propria moto- 
cicletta targata TS 19786, quando 
all'altezza dello stabile n, 60 ha 
investito lo Zigante che, a suo di- 
re, attraversava la strada con pas- 
so indeciso, 


Gife e soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DEL 
LE GIULIE, Sabato 23 e domenica 
24 agosto, escursione con la Cor- 
riera dei Rifugi al Rifugio Corsi, 
Cima del Vallone e Rifugio Brun: 
ner. Programma dettagliato in se- 
de, via Milano 2, tel. 35240. Sono 
aperte in sede pure le iscrizioni per 
soggiorni. settimanali al Rifugio 
Fratelli Nordio e R, Deffar con 
tariffe molto economiche. 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE, 
Con partenza domani alle ore J5 
gita ai Laghi di Fusine, Rifugio 
Zacchi e salita al Mangart per ia 
via «ferrata». Soggiorni settimanali 
a turni continuati a Valbruna ed 
in Val Badia, Programmi detta- 
gliati ed iscrizioni in sede sociale, 
Via D. Rossetti,n. 15, tel. 98329. ‘ 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793, 24.796 


C.1.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL. 24-006 


AURONZO, via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, giornal. 
ore 7; sabato ore 7 e 14.30. 


to nonchè via Pusteria giorn. 
CORVARA-COLFOSCO domen. 
RAVASCLETTO_ giornaliero, 
SELLA NEVEA-FUSINE, dom, 
VALBRUNA - FUSINE mercol, 
sabato, domenica ore 6.45, 
GRAZ-Lago Worth, Liov., sab. 7 
BLED, sabato e domenica, 
FIUME. giornal. ore 7 e 17.30. 
POLA, .via Portorose, Parenzo, 
giornaliero ore 7 e 14.15. 
PORTOROSE giornai, ore 9.45. 
SESANA - LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun., nerc., ven, 21, 
MILANO, giornal. ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 17.15, 8.1" 12, 1730. 
LAGO CAVAZZO, dom. 17.30. 
LIDO DI JESOLO, sabato ore 
15: ritorno domenica sera. 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA > 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa di Risparmio 1 
{ piano - Telefono 31447 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20.30 


Li 


Con.i SS. Sacramenti e la 
Benedizione speciale del 
Santo Padre è serenamente 
mancata la 


contessa lda Zeno Antonini 


Patrizia veneta 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio a tumulazione avve- 
nuta i figli: ALESSANDRO, 
INES con il consorte Co. 
GIUSEPPE BRUNNER MU- 
RATTI e figli, CECILIA con 
Îl consorte N. H. Co, RAM- 
BALDO DI COLLALTO e S. 
SALVATORE, MARIATERE- 
SA con il consorte Co. Don 
PIER ALBERTO FRIGERIO 
BONVICINO e figlio, la so- 
rella MARIA ANTONINI 
ved. LEBRETON, la cogna> 
ta N. D. Contessa CECILIA 
ZENO ved. MOCENIGO \SO- 
RANZO, i nipoti é parenti 
tutti ed i’ fedeli ALVISE, 
ALBINA e SAVERIA. 

Riconoscente la famiglia 
ringrazia il dott. Mario Sor- 
gato e il dott. Giuseppe Fa- 
varo per l’affettuosa assi- 
stenza. 


Chiarano (Treviso), 19.8.1958, 


All’alba del 21 corr. dopo 

lunga e penosa malattia, 
ha chiuso in terra ia sua vita 
esemplare 


. Riccardo Corte 


Ne danno costernati l'annun- 
cio la moglie STELLA, i fra- 
telli, le sorelle, i cognati e i 
nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
22 corr. alle ore 17 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al dolore le-fa 
miglie  COCEVAR. e LAN- 
TIERI. 


Partecipano al cordoglio gli 
amici che Lo ebbero caro. 
i een 

Dopo lunghissima malat- 
tia si è spenta 


Eloisa Corbatto 
nata Linder 


Ne danno angosciati l'èn- 
nuncio il marito, i figli, la: 
sorella, le nuore, il genero, i 
cognati ed i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16. 


Staranzano, 22 agosto 1958, 


All’alba del 21 corr., munita 
dei conforti religiosi, ha re- 
so la sua bell’anima a Dio 


Giuseppina Podbersich 


I figli, unitamente agli altri 
congiunti, ne dànno il doloroso 
annuncio, 

I funerali seguiranno doma. 
i 23 corr. alle ore 16.30 par 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Famiglie: 


PODBERSICH - JERCO 
BOSCHIAN 


A un mese di distanza dal 

la dipartita del suo caro 
marito, si è spenta la nostra 
adorata mamma 


Giovanna Grandi 


Ne dànno il triste annuncio i 
figli NEVENKA, GASPERO, 
ANGELO e ANTONIO, le nuo- 
re, il genero, i nipoti ei 
renti tutti. SEORSSSn 


I funerali seguirano oggi ve-| 


nerdì alle ore 17.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


ZERI 
T Dopo lunga malattia 


Enrico Michelini 
è serenamente spirato. 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la fa- 
miglia e i parenti tutti, 


Si dispensa - 
dalle visite di condoglianza 


RIINA 

Domani sabato 28 corr. 
alle ore 19 antimeridiane, 
nella Parrocchia. Imimacola= 


‘Ito Cuore di Maria, via S. 


Anastasio, verranno celebra- 
te SS. Messe in suffragio del 


| BOLZANO-MERANO via ren: | anima buona del 


DOTT, CONTE 
Oliviero Tripcovich 
"Trieste, 22 agosto 1958. 
VEE ANIOISNER E AEDES ORTA 


te di 
Narciso Genangeli 


Ia moglie VITTORIA, genitori 
e i parenti tutti lo ricordano. 


Una S. Messa verrà celebrata 


il 23 corr. alle ore 7 nella chiesa. 


della B. Vergine delle Grazie. 
converte cen] 
A tre anni dalla morte di 


Pietro De Giosa 


la moglie ed 1 figli Lo ricorda- 
no con immutato dolore a 
quanti Lo conobbero ed ap. 
prezzarono. 


Nel I anniversario della mot 


E RARSZIISA 


Tione Rita D 
ARM 


na 


ten 


Pag. 5 I 


«CORONIAMO UN SOGNO D'AMORE»: FINE DEL QUARTO EPISODIO 


TA PRONTEZZA DI UN 


IL 'PICCOLO 


AUTISTA IN VIA TIGOR 


Promossi marito e moglie 
i due <fidanzati dell’anno» 


Suggestiva cerimonia nuziale a San Giusto - Liliana 
e Umberto Fragiacomo in viaggio di nozze a Merano 


(«Giornalfoto») 


Gli sposi dell’anno Liliana e Umberto Fragiacomo, si accingono a tagliare la torta nuziale 


Quest'anno la cerimonia nu- 
ziale del concorso «Coroniamo 
un sogno d'amore» ha avuto 
Una cornice prettamente estiva. 
La ,conclusione dell'iniziativa 
del nostro giornale e della Fie- 
Ta di Trieste, giunta alla sua 
quarta edizione, si è avuta ieri 
mattina a San Giusto, con un 
notevole, anticipo rispetto agli 
anni precedenti. Quindi cielo e 
sole d’agosto, e un pubblico di 
turisti oltre a quello dei paren- 
ti, degli invitati e dei simpatiz- 
zanti. Una» decina’ di minuti 
prima dell’ora, stabilita è giun- 
ta sul sagrato-la macchina con 
lo sposo, ma le delizie del traf- 
fico hanno fatto un po’ ritarda- 
re più del previsto quelia della 
sposa, addobbata di fiori 'bian- 
chi secondo l'uso. Tuttavia la 
cerimonia è iniziata puntual 
mente, e don Giorgio Beari, 
pronunciando ad alta voce le 
parole di rito, ha unito in ma- 
trimonio Liliana Burolo e Um- 
herto Fragiacomo, il cui «sì» ha 
rivaleggiato per chiarezza e s0- 
norità con la voce del sacer- 
dote, Da testimoni fungevano il 

‘ dott. Vittorio Zanaboni, capo- 
redattore del «Piccolo» in rap- 
presentanza del nostre diretto- 
Te, e l'ing. Ernesto Sospisio, 
presidente dell'Ente Fiera di 
Trieste, E' seguita una Messa, 
e alla fine don Beari ha rivolto 
‘agli sposi un’allocuzione, sotto- 
lineando la bellezza, la santità 
© i doveri del vincolo matrimo- 
niale, i 

Dopo Ja firma avvenuta in 
sacrestia nel registro di matri- 
monio, gli. sposì sono usciti dal- 
la Basilica accompagnati dalle 
note di marcia nuziale suonata 
all'organo. i 1 

Sul sagrato erano ad atten- 
derlî gli amici e i parenti, che 
ovviamente non hanno voluto 
rinunciare, al classico bacio al- 
la sposa. Poi per il Castello di 
San Giusto la strada è breve, e 
ancor più lo diventa se sprona- 
ta dal desiderio di dare sfogo 
alla felicità del particolare mo- 
mento, Alla Bottega del vino, 
che rinnovata ha avuto così 
una | specie d’anteprima, si è 
svolto un rinfresco durante il 
quale la sposa, ormai meno 
emozionata che sull’altare, ha 
tagliato con polso fermo la tor- 
ta tradizionale, un bell’esem- 
pla.re nel suo genere offerto dal- 
ix pasticceria Luzzatti. Nel po- 
mheriggio gli sposi appena pro- 
rnossi marito e moglie sono 
Joartiti alla volta di Merano, 
‘meta del viaggio di nozze. 


Cantanti e studenti di canto 
in visita alla «Drehery 


‘Ricevuti dal consigliere - dele 
gato grand'uff. Arturo Luciani, 
un gruppo di giovani cantanti au- 
straliani, germanici e americani, 
che hanno svolto questa estate 
presso lo studio privato del prof. 
Giuseppe Garzolini in Trieste un 
corso di perfezionamento, hanno 
visitato, oltre ad altre principali 
industrie cittadine, la. Fabbrica 
Birra Dreher di Trieste. Tra i vi- 
sitatori vi era il baritono Leonard 
Delany dell'Opera. di Stato di 
Francoforte sul Meno, il baritono 
prof. Robert Gardner, ‘insegnante 
alla «State University of New 
York Teachers College» di Oswe- 
go (New York) e la mezzosopra- 
no signorina Joan Brownell di 
New York. Guidati attraverso 1 
più importanti reparti dello sta- 
bilimento dal referente d'espor- 
tazione, sig. Lavers, e dal tecni- 
co, sig. Zlatic, che hanno illustra- 
to loro le caratteristiche, tutti i 
visitatori si sono vivamente inte- 
ressati all’imponenza e razionali= 
tà dei modernî impianti, sostan- 
do principalmente mella sala di 
produzione e nei reparto d'imbot- 
tigliamento dova funzionano i 
quattro impianti automatici di 
riempimento, che lavorano a due 
e anche a tre turni, con una ce- 
pacità complessiva di oltre 600 
mila bottiglie giornaliere, e.infine 
mel vasto reparto in cuì avviene 
il lavaggio, riassetto e l’impecia- 
tura di diecine di migliaia di fu- 
sti. Alla fine: della visita è' stato. 
offerto ai giovani ospiti un rin» 
fresco, i 

Ce ee 


La morte improvvisa 
di un impiegato dei LL.PP. 


I sanitari della CRI sono accor= 
si verso le 14.15 in via del Teatro 
Romano, dove un anziano funzio- 
nario dei Lavori Pubblici era sta- 
to colto da malore mentre sedeva 
all’esterno del bar «Africa»; si 
trattava di Ermanno Tommasini 
di 66 anni, abitante in via Gali- 
lei 8, il quale nel prendere una 
consumazione si era  afflosciato 
sulla sedia, trascolorando in vol- 
to, .Il personale dell'esercizio ha 

. prestato il primo soccorso al Tom- 
masini, che non parlava e appari- 
va molto grave; è stato telefona- 
to alla ORI, poi a un medico pri- 
vato che abita nelle vicinanze e 
che ha praticato al Tommasini una 


Iniezione cardiotonica, in attesa 
dell'arrivo della CRI. Un collega 
del Tommasini, presente al fatto, 
ha narrato che il funzionario ave- 
va'appena terminato il lavoro an- 
timeridiano, Durante il tragitto 
all'ospedale egli, è deceduto per 
Un infarto cardiaco; ha raggiun- 
to l’astanteria. alle 14.30, ormai 
‘cadavere. Successivamente la sal- 
ma è stata deposta alla cappella 
mortuaria dell'ospedale 1a. disposi- 
zione dell’autorità giudiziaria, 

Un’anziana signora si è sui 
cidata la scorsa notte con il 
gas illuminante; si tratta della 
casalinga. Amalia Martelanes 
Wed. Lenpuscek, di 76 anni, che 
abitava al n. 7 di via Perarolo, 
la quale viveva da sola; poche. 
persone la conoscevano. Solo 
la signora Rosalia Pieruzzi di 
65 anni, che alloggia in via 
Panorama 11 e ha il cortile.in 
comune con la casetta della 
Martelanes, scambiava qualche 
parola con lei. 

Ieri mattina la Pieruzzi, pre- 
occupata di non vedere l'amica 
dal pomeriggio precedente, è 
andata a suonare alla sua por- 
ta. Nessun segno-di vita dal 
l'interno; dalla porta inoltre 
filtrava l'odore di. gas. La Pie- 
truzzi si è allora precipitata da 
un falegname che forzasse la 
porta dell’appartamento, An- 
che la porta ‘della cucina era 
chiusa a chiave dall'interno 
su una seggiola e col capo re: 
clino. sul bollitore aperto, gia- 
ceva la Martelanes ormai ca: 
davere. Il medico legale ha 
fatto risalire la morte a otto 
ore prima, quindi la salma è 
Stata traslata all’obitorio a di 
sposizione dell’autorità giudi. 
ziaria. 

prc edite ae 


Dieci giorni d'arresto 


a un motociclista 


‘Alcuni agenti in normale ser- 
vizio di sorveglianza, notavano 
la sera del 15 c. m., all'angolo 
delle vie Madonnina e San Ser- 
gio, un giovane in motociclet- 
ta che non sembrava essere 
troppo sicuro di sè, Fermatolo, 
j potîziotti si accorgevano che 
il motociclista, Angelo Flego di 
24 anni, abitante in via Ma- 
aonna del Mare 4 doveva aver 
bevuto. Immediatamente ac- 
‘ompagnato all'ospedale il Fle- 
ge risultava essere in stato di 
etilismo acuto. Veniva quindi 
denunciato all'autorità giudi- 
zlaria per ubriachezza, Iermat- 
t.na, davanti al Pretore, il g:o- 
vanotto ha ammésso l'addebi- 
o. Quella sera aveva effettiva- 
Mente bevuto un po’. Era & 
stomaco vuoto ed il vino gli 
aveva giocato un brutto scher- 
20, In condizioni normali non 
ne avrebbe avuto nessun dan- 
no, ma bevendo senza avere 
mangiato l'alcool gli era anda- 
to subito alla testa. E* stato 
condannato a 10 giorni di ar 
resto. 

Pretore Fienga; P.M, Ghez 
zi, cane. Scelzo; dif. avv. Pa- 
dovani. 

PELI Et 


Da Milano all’Adriatico 
due imbarcazioni di plastica 


Due imbarcazioni di m. 3.25 
del tipo «Ninfa» interamente 
di plastica, mosse da motori 
fuori- bordo «Moscone» sono 
partite da Milano il 12 luglio 
per coprire un percorso di cir- 
ca 530 km. seguendo i canali 
navigabili, il fiume Po e, per 
115 km., la costa adriatica. Le 
imbarcazioni hanno fatto tap- 
pa per il rifornimento il gior- 
no 13 luglio a Pavia, il l4 a 
Cremona, il 15 a Guastalla, il 
16 a Ferrara, il 17 a Marina 
di Ravenna, il 18 a Rimini, il 
19 a Pesaro, il 20 a Senigaglia. 

Il raid ha dimostrato le pos- 
sibilità turistiche offerte dalla 
piccola imbarcazione e dal fuo- 
ri-bordo di 3.3 HP sia in riva 
al mare, che nelle acque dolci, 
di cuì esiste in Italia una va- 
stissima rete navigabile troppo 
poco conosciuta. Î 

—__ ere e” 


Dolorosa conclusione: 


di nn diverbio coniugale 


Nella prima divisione chirur- 
gica dell'Ospedale maggiore è 
stata ricoverata alle 13.15 l'ope- 
taia Giovanna Kopac in Mez: 
gec di 45 anni, abitante in via 
S, Servolo 13, la quale è stata 
giudicata guaribile in una de- 
cina di giorni per degli emato- 
mi alla regione occipitale e al- 
la bozza frontale sinistra, una 
ferita lacero contusa alla regio- 
ne. parietale destra e leggero 
stato subcommozionale, Ha rag- 
giunto il nosocomio a bordo di 
un automezzo del. Commissa- 
riato di P.S. di via Caprin; gli 
agenti hanno riferito che alle 
12.45, in seguito a un diverbio 
sorto per motivi familiari tra 
la donna e il marito — Rodolfo 
Mezgec, di 52 anni —, questi 
l’aveva colpita al capo con una 


Là si è fi 


bottiglia, L'uomo è stato preso 
in consegna dagli agenti ed è 
stato chiuso in. cella di sicu. 
rezza, in attesa di sottoporlo & 
interrogatorio, 


Bloccato per miracolo 


un:camion senza freni 


I vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire alle 17.45 in via Ti 
gor all'angolo con via S, Vito, 
‘per riattivare il traffico rimasto 
interrotto in seguito all'inci- 
dente toccato all’autocarro tar- 
gato TS 6149, che è finito con- 
tro un muro. Il guidatore del 
pesante automezzo della Ditta 
«Sferco», l'autista Fulvio Pel- 
lizzon, si è accorto con terrore, 
mentre scendeva la via Tigor, 
che i freni si erano guastati. 
Per evitare che il veicolo co- 
minciasse. a percorrere la. ri 

ida discesa a velocità crescen- 

e, il Pellizzon. ha pensato di 
farlo superare il marciapiedi 
e di strisciare col fianco con- 
tro il muro, per arrestarlo; la 
manovra gli è perfettamente 
riuscita, ma il veicolo è rima- 
sto, di traverso sulla strada, Il 
camion — seriamente danneg- 
giato — ha dovuto essere ri 
mosso dall’autogru dei vigili, i 
quali hanno ultimato l’opera- 
zione nel giro di 45 minuti. 

Nel reparto, ortopedico del- 
l'Ospedale maggiore è stato ri- 
coverato alle. 16.45 l'autista 
meccanico Silvio Petronio di 
36 anni, abitante in via del- 
l’Istria 269, il quale poco pri- 
ma lavorava, per conto della 
ditta d’ autotrasporti «Rado- 
vich» di Muggia, alla cava di 
Aurisina; era salito su un cu- 
mulo di pietre che stavano per 
essere caricate , sull’autocarro, 
di cui egli stesso era il guida- 
tore, quando ha perduto l’equi- 
librio ed è caduto producen- 
dosi la sospetta frattura del 
gomito ‘destro ed escoriazioni 
multiple alle gambe e alle brac- 
cia, guaribili in una quaranti- 
na di giorni. 

Nella” prima divisione  chi- 


e 


= — 


INCONTRO CON IL «BARON 


rurgica. dell'Ospedale maggiore 
è stato ricoverato alle 11.45 il 
geometra Giuseppe Fruhauf di 
4£ anni, abitante in piazza Li- 
bertà 9, il quale è stato giudi- 
cato guaribile in una decina 
di giorni per. una. ferita la- 
cero contusa al polpaccio si- 
nistro. Il Fruhauf si accinge 
va ad attraversare la via \del- 
l’Istria all'altezza del Cimite. 
to, quando è stato urtato di 
striscio da. un giovane ciclista, 
identificato dalla Polizia . del 
traffico. per. Vittorio Todeschi- 
ni di 18 anni, abitante in via 
Maiolica 14; il pedone, colpito 
alla gamba. da un colpo di pe- 
dale, è stato fatto cadere; poco 
dopo è stato raccolto da una 
autolettiga della CRI, 
AIA se, 


Scivola dalle scale 
e sì frattura un piede 


Di una seria caduta è rimasta 
vittime ieri pomeriggio la came- 
riera Stanislava Bizjak di 53 an- 
ni, abitante in' via S. Maurizio 14, 
che alle 15.30 si è presentata al 
l'Ospedale per farsi medicare: le 
è stata riscontrata la frattura del 
piede, destro ed è stata trattenti- 
ta nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di una quarantina di gior- 
ni, La donna è scivolata ieri l'al- 
tro dalla rampa di scale esterne 
dell'albergo dove presta servizio. 

Uno scolaretto di 11 anni, Gui- 
do Raffa, il quale abita in Salita 
di Gretta 37 presso la famiglia 
degli zii, trovandosi a Trieste În 


villeggiatura, sì è fratturato l’o- 
‘mero sinistro per essere caduto 
nella foga del gioco nei pressi di 
casa; è stato raccolto alle 12.20 
dalla CRI e trasportato all’Ospe- 
dale, 


Venerdì, 22 agosto 1958 


Oggi al 


Il programma del'Teatro Nuovo: Supercinema 


| perla stagione di prosa 1958-59 |- 


La ‘direzione del Teatro Nuo- 
vo, è in pieno fervore di pre 
fparazione e di studio per l'ela- 
iborazione del nuovo program- 
ma e. l’organizzazione della 
prossima stagione di . prosa. 
Molte le incognite e le perples- 
sità derivanti dalla incertezza 
‘della base finanziaria indispen- 
sabile alla continuità delle re- 
cite, Nonostante il mutismo 
delle fonti bene informate sul 
la situazione del Teatro, Nuo- 
Vo, quanto mai precaria e in- 
sostenibile se non venisse sor- 
retta e consolidata dalle pro- 
messe e non ancora pervenute 
erogazioni ufficialmente rico- 
nosciute e approvate, i diri 
genti non tralasciano di occu- 
parsi e preoccuparsi dell'orga- 
nizzazione del piano artistico 
che richiede molto tempo e un 
accurato lavoro di adattamen- 
to del repertorio al carattere 
e alle possibilità della Compa- 
gnia senza che esso venga me- 
no alla funzione culturale del 
la nostra scena stabile di pro- 
sa, Da una parte gli ammini- 
stratori impossibilitati di ope- 
rare il miracolo dei pani e dei 
pesci, lavorano sul vuoto senza 
soverchio ottimismo per il do- 
mani; dall'altra i membri del- 
la commissione artistica cerca- 
no di conciliare il massimo 
dell'economia. con le inderoga- 
bili necessità del decoro arti 
stico e limitano numericamen- 
te 1a sizione della Com- 
pagnia, la quale avrà quest'an- 
no le sue basi swi due attori 
tanto acclamati e stimati nel 
la decorsa stagione: Guerrini 
@ la Corti, entrambi formati e 


maturati nella ricca. moltepli- 
cità del repertorio interpreta» 


GAUTSCH» A 40 METRI DI PROFONDITA’ 


Volteggiava solo una grossa <scarpena> 
sul relitto tappezzato interamente di ostriche 


Candore e semplicità nel racconto del palombaro triestino 
Libero Giurissini:; aLaggiù tutto è tranquillo e riposante» 


Ml. palombaro triestino Libero 


(«Giornalfoto») 
Giurissini che ha esplorato il 


relitto del «Baron Gautsch» a 40. metri in fondo ‘al mare 


«Si sta proprio bene sott’ac- 
qua: non ci sono rumori, tutto 
è tranquillo e riposante», Con 
queste parole ci accoglie Libero 
Giurissini, uno dei nostri più 
valorosi pulombari, che a 33 
anni può già vantare diciasset- 
te di perlustrarioni subacquee. 
L'ultima sua impresa, destina- 
ta a dargli lustro e probabil- 
mente anche soddisfazioni ma- 
teriali, è stata l'ispezione al re- 
litto. del «Baron Gautschy, @ 
40 metri di profondità. Se ne è. 
ritornato trionfante in superfi- 
cie, dopo aver fatto salire la 
campana di bronzo trovata sul 
ponte di comando, Era felice per 
quel ritrovamento, che gli aveva 
fatto vincere la battaglia in- 
gaggiata fin dal 1951, allorché 
Un vecchio palombaro, Giaco- 
mo Stocca, ora deceduto, gli 
aveva parlato di quella nave 
appoggiata sul fondo al largo 
di Rovigno, d 

Libero Giurissini è un ragaz- 
zone dal sorriso pronto, di car- 
nagione scurissima, abbronzato 
dal sole, Tarchiato, un torace 
da sollevatore di pesì e due 
braccia robuste, Il padre suo 
faceva il palombaro al Genio 
Civile; lui stesso entrò alle di- 
pendenze di quell'’Ufficio quan- 
do aveva appena sedici anni. 
La guerra lo portò a Tolone, 
al, servizio della. Marina ita- 
liana. In quel porto giaceva- 
no i relitti di un centinaio di 
navì da guerra francesi: c'era 
di che sbizzarrirsi a lavorare 


\sott’acqua, in mezzo ai quei be-| 
istioni corazzati, Tolone è stata 


la, sua palestra di affinamento. 
ntto le'ossa, abituan- 
dosì ai lavori a grandi pro- 
fondità, sempre con lo scafan- 


‘dro speciale. 


Al termine della guerra, a 22 
anni, Giurissini era già vice- 
‘presidente. dell’Associazione pa- 
lombari Venezia Giulia. Un ti- 
tolo derivatogli dalla bravura 
e dai suo spirito di iniziativa; 
e poi tutti i colleghi, giovani 
e anziani, avevano stima di Imi, 
tanto che poteva raccogliere le 


loro confidenze, come quella di 
Giacomo Stocca che doveva 
far ‘balenare nella sua ‘testa 
lidea di scoprire a tutti i co- 
sti la posizione del relitto del 
«Baron Gautsch». 

Prima di arrivare al 15 lu- 
glio 1958, giorno in cui è ad- 
venuto il ritrovamento, Libero 
Giurissini ha vagato sui fondi 
marini di tutto 11 golfo di Trie- 
ste e dell’Adriatico. E” innamo- 
tato del suo lavoro; un ricu- 
pero dopo l’altro, era di conti- 
nuo sollecitato ‘a intervenire 
nelle imprese più difficili, Tre 
«Liberty» americane esplosero 
în viaggio per Trieste, cariche 
di rifornimenti; e fu lui a în- 
tervenire per curarne il ricu- 
pero. Alle foci del Tagliamen- 
to giacevano sui fondali li- 
macciosi alcuni qereì alleati, 
precipitati durante i) conflitto 
mondiale, L'importanza dell’im- 
presa mon derivava solo dal 
vantaggio economico che essa 
assicurava a Giurissini, (per 
accordì con ‘le autorità del G. 
M. A. egli diveniva proprieta- 
Tio del. materiale ricuperato) 
ma anche da quell’opera uma- 
nitaria che egli andava com- 
piendo, restituendo ai familia- 
ti le salme degli aviatori e dei 
marinai deceduti in guerra, 

Altre imprese umanitarie il 


Giurissini ha compiuto in oc- 
casione di incidenti mortali 
accaduti nei laghi della regio- 
ne, Alcuni anni fa scese a 65 
metri di profondità per ricu- 
perare la salma di Un bimbo 
annegato mel lago di Cavazzo;. 
trovò tanto freddo sul fondo 
che uno spessore di ghiaccio 
si formò davanti al vetro del- 
lo scafandro, rendendo anche 
‘più difficile l'impresa. Pochi 
giorni fa, il 6 agosto scorso, 
andò a ricuperare la sulma del 
seminarista triestino tragica 
mente annegato nel lago di 
Sant'Anna, di origine vulcani- 
ca, a Santo Stefano di Cadore. 
Per queste imprese il Giurissi- 
ni parte con un camion recan- 


te a bordo la sua barca attrez-. 


zata per i ricuperi; viaggia con 
‘un autista e, arrivato sul posto, 
«vara» l'imbarcazione, lunga 
quasi dieci metri, iniziando la 
difficile opera, 

Vita piena di rischi la sua, 
ma egli non sembra avvederse- 
ne, Nel mare — lo ha detto al 
l’inizio — si trova a suo agio. 
Non teme la ‘profondità, non 
teme la solitudine, Anzi, più 
si fa buio sott'acqua, più sen- 
fe il desiderio di muoversi, di 
esplorare, di osservare quanto 
sì trova d'attogne, Aveva la feb- 
bre Qddosso GUpo ché i0 Stocca 
gli confidò quello che per lui 
éra ancora un segreto: l’esi- 
stenza del relitto del «Baron 
Gautsch» al largo di Rovigno. 
Non ne aveva mai sentito par- 
lare, ma la sua fantasia s’ac- 
cese subito, Sognava giorno € 
notte quel relitto, ormai di- 
menticato dagli uomini. Un 
giorno decise di consultare le 
collezioni del «Piccolo» alla Bi- 
blioteca civica: esultò scopren- 
do che tutti i particolari rac- 
contatigli dal povero Stocca e- 
rano esatti, «E storia vera dun- 
que — esclamò —; e tanto va- 
le di tentare l'impresa allora!». 
La storia delle insistenze del 
Giurissini per sollecitare l’in- 
tervento.di qualche impresa lo- 
cale addetta ai ricuperi marit- 
tini è un po’ la storia della 
sua cocciutaggine e della sua 
volontà. Alfine è venuta la vil- 
toria; perchè per Giurissini e 
per tuiti gli altri che si sono 
adoperati per individuare il re- 
litto, è stata un'autentica vit- 
toria. 

Se chiedete al nostro palom- 
baro se ombra di emozione lo 
avesse investito allorchè si tro- 
vò di fronte, 40 metri sotto ac- 
qua, a quella tragica nave af- 
fondata quasi mezzo secolo 
prima, avrete per risposta un 
sorriso disarmante. «Ero felice 
di aver avuto tagione — ha 
spiegato — ma emozionato non 
lo ero affatto. Ormai, dopo 
tanti anni di immersioni, non 
si possono conoscere simili sta- 
ti d'animo, Ero rapito piutto- 
sto, dalla bellezza di quel gi- 
gante chiaro, tappezzato inere- 
dibilmente di ostriche, che non 
hanno lasciato scoperto un solo 
pezzo di lamiera. E° bellissimo 
a vederlo così, il «Baron 
Gautsch», trasformato come ad 
opera di pazienti cesellatori». 

Compiuta la prima discesa, 
Libero Giurissini si è messo a 
vagare per il ponte, con molta 
circospezione giacchè sì è reso 
conto subito che îl pavimento 
era fragilissimo, a differenza 
delle altre strutture rimaste so- 
Udissime, E° penetrato nel pon- 
te di comando, poi addirittura 
in una cabina. Tutto deserto, 
nessun segno della tragedia 
dell’agosto 1914, Non ha visto 
cadaveri, non ha visto cassette 
di preziosi, non ha) visto... le 
bottiglie di liquori perdute dal- 
l'ufficiale di macchina. în se- 
conda Giuseppe  Giacchelli. 
Non ha potuto, del resto, pe- 
netrare nell'interno dello scafo; 
giacchè le ostriche hanno jat- 
to muro sulle ‘porte e sarebbe 
stato imprudente aprirsi un 
varco a colpi di martello 0 con 
la spranga. 

» Dopo aver infilzato una gros- 
sa scarpena, Giurissini ha fat- 
to salire in superficie alcuni 
oggetti trovati sul ponte: una 
targa, un fanale, un copribus- 
sola ed una campana, Ha cam- 
minato su) fondo sabbioso, ai 
bordi dello scafo che si trova 
sprofondato nella rena fino al- 
l'altezza delle tre eliche, La lu- 
ce del sole, che arriva con ab- 
bastanza forza fino a quella 
profondità in queste giornate 
di agosto, gli ha consentito di 
osservare nitidamente tutto 
quanto giace su] fondo. Ormai, 
Giurissini e i valenti palom- 
bari della «Brodospas», assie- 
me ai quali ha compiuto le i 
spezioni al relitto, sanno quan- 
to era necessario per fornire ai 
tecnici le istruzioni opportune, 
attraverso le quali sarà pos- 


sibile varare il piano di. solle- 
vamento, La partie introduttiva 
della grande opera è stata ulti- 
mata insomma; il lavoro di ri- 
cupero avrà inizio non appe- 
na questi accertamenti si sa- 
ranno concretizzati in un det- 
tagliato progetto. Î 

Figlio di un palombaro, Libe- 
ro Giurissini ha un figlio che 
farà il palombaro, La tradizio- 
ne si rincorre sul cavo che 
manda Varia a chi lavora sot- 
to acqua, nella famiglia Giu- 
tissini. IL piccolo’ Claudio, di 
sette anni; per ora si limita ‘ad 
usare la piccola maschera con 
il bocchettone per l'aria, per 
qualche nuotata sulla spiaggia. 
Non-'ha paura nemmeno lui del 
fondo oscuro del mare, L'altro 
giorno, quando il babbo è ritor- 
nato a casa da Rovigna, dopo 
due settimane di assenza, ‘gli 
ha fatto festa e poi gli ha 
chiesto con i) tono. più natu- 
rale di questo mondo: «Papà, 
mi hai portato qualche sche- 
letro?». 

SIETE INS 


Un giudizio austriaco 


sul ricupero del relitto 


Apprendiamo da Vienna che 
nei giornali austriaci si discute 
ampiamente sui diritti di ‘pro- 
prietà del relitto del «Baron 
‘Gautsch». Secondo i giornali, 
la società di ricupero «crede 
di trovare nel relitto preziosi 
che appartenevano alle 350 vit- 
time del maufragio, avvenuto 
a causa di una mina», mentre 
il diritto internazionale non 
conterrebbe «chiare norme per 
stabilire la ‘proprietà del relit- 
to». E” invece cosa arcinota che 


to nell'inverno passato con tan. 
to successo. La presenza nella 
‘prossima stagione di un’attri- 
ce come Paola Borboni accre- 
sce'il tono (e la qualità della 
Gompagnia e’ contribuisce al 
‘vigore delle interpretazioni che 
le sono state affidate. Infatti 
ne «La. rosa di zolfo» di Anian- 
te, Paola Borboni ha consegui. 
to un grande Successo perso 
nale per la forza naturale del- 
la sua caratterizzazione della 
quale l'attrice insigne ‘ci darà 
un'altra prova in una serata 
da. lei dedicata ai monologhi 
che sono stati ovunque accolti 
con enorme successo. 

Gli spettacoli della stagione 
dovrebbero essere nove. com- 
presi i monologhi. Anzitutto 
sono state incluse alcune com- 
medie di sapore classico e di 
alto valore culturale oltre che 
di ‘affascinante attrazione co- 
me il celebre «Don Giovanni» 
di Moliére, il shakespeariano 
«Molto rumore per nulla» di 
cui il pubblico nostro ricorda 
lo.spinito mordace e l'incante- 
vole grazia poetica nella ‘bella 
‘esecuzione che ci venne offer- 
ta la passata stagione. Possia- 
mo collocare sen'altro j «Chias- 
setti e spassetti» di Goldoni 
nell’ ambito della commedia 
classica italiana del 2700 ove si 
pensi alla sua struttura armo- 
nica ed alla vivacità colorita 
dei suoi casi e dei suoi perso- 
naggi che il Teatro Nuovo ci 
presenterà: con. l’interpretazio- 
ne della Compagnia Baseggio 
e la regìa di Ludovici, Il reper- 
torio della nostra Stabile è 
stato arnicchito con. l’inclusio- 
ne di una forte e appassiona- 
ta commedia verista: <Assun- 
ta Spina» di Salvatore Di Gia- 
como, d'ambiente 
napoletano che ebbe. alcune 
grandi interpreti anche sulla 
scena»siciliana, Infatti Adelina 
Magnetti e Mimì Aguglia ne 
raffigurarono la dolente prota- 
gonista con stupenda sponta- 
neità e verità, A suo tempo 
anche Evelina Paoli al tempo 
della ‘grande | Compagnia con 
Ferruccio Garavaglia, prediles- 
se «Assunta Spina». Alla inte- 
grazione del bellissimo reperto- 
fio mancano fino ad oggi due 
spettacoli. Viene pertanto esplo- 
rato in tutte le direzioni, tra 
tutti i generi del teatro italia- 
no e straniero, onde poter tro- 
vare un lavoro che abbia gli 
elementi sostanziali di conte 
nuto, oltre che la struttura ri- 
spondente alla composizione 
della, Compagnia ed alla sensi- 
bilità particolare degli attori 
che ne sarebbero protagonisti. 


i. 


TEATRI E CINEMA 


ENCELSIOR: 16: «La strada dei 
peccatori» con George Montgomery. 
Le gang dei bulli e delle pupe. 
FENICE. 16: «La bambole cinese» 
con Victor Mature @ Li Li Huai 
Une storia d'amore in Cine, du- 
Tante l'ultima. guerra. 
NAZIONALE. 16: «Colline mude» 
con. David. Wayne, K. Wynn e 
James Barton. Una storia sconvol 
gente e allucinante. Ferraniacolor, 
ARCOBALENO. 16: «Kamikaze, 
torpedini umane», Le loro missione 
era: monire. Questo avvincente film 
inaugura la nuova stagione cine- 
matografica. Grande successo, 
SUPERCINEMA, 16: La. Cineriz 
presenta un romanzo che tutto il 
mondo he letto: «Senza famiglia». 
Nuova produzione 1958-59, con Gino 
Cervi. Cinemascope in technicolor. 
FILODRAMMATICO. Chiuso ferie, 
GRATTACIELO, 16: La Lux pre» 
sente un film produzione 1958-59: 
«Un ettaro di cielo» icon’ Rosanna 
Schiaffino e Marcello Mastroianni. 
Aria condizionata. 

CRISTALLO. 16.30: Sala refrige- 
rata a 18 gradi. Un poderoso sfilm 
di guerra «U-Boat_55, il consero 
degli abissi» icon H. Felmy, Wi 
Preiss e H, Engelmann. Bilccesso, 
CAPITOL, 16,30: ‘#Non: sono” più 
guaglione» con Sylva Koscina, Tina 
Pica e N. Gallo. Aria condizionata. 
ASTRA: 16.30: «Occhio per occhio» 
con Curd Jilrgens. Technicolor. 


ALABARDA. 16: «Gerusalemme Ml 
berata». Grandioso film storico, in 
cinemascope-technicolor, sulle leg- 
gendaerie gesta dei crociati, con Sylva 
Koscina, G, M; Canale, R. Battaglia. 
ARISTÙN, Vedi estivi, n 

ALDEBARAN. 16: «L'uomo del 
West». Un film di W. Wyler, con 


ogni relitto diviene di proprie-| Gary 


tà di chi lo ricupera, soprattut- 
to dopo che i ricuperatori, co- 
me nel caso in discussione, s0- 
no in pieno accordo con la com- 
pagnia assicuratrice, 


Cooper. 
AUROBA. (Aria refrigerata). 16.30: 
Ancora oggi a richiesta: «Lorella» 
con L. De Luca. Enorme successo. 
GARIBALDI, 16 (est. 20,30): «La 
montagna dei sette falichi» con Alan 
Ladd, Lizabeth Scott, A. Kennedy, 


o 
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UN'AUTO AUSTRIACA CONTRO UN FURGONCINO 


Spettacolare incidente 
in riva del Mandracchio 


Uno: spettacolare incidente 
ba avuto luogo nel primo po- 
meriggio in Riva Mandracchio 
alla altezza del palazzo del 
«Lloyd Triestino», dove il mo- 
tofurgoncino targato TS 14697 
è stato investito e fatto ribal- 
tare da un'autovettura austria- 
ca. Verso le 13.30 il fabbro Giu- 
seppe Visintin di 36 ‘anni, abi- 
tante in via Soncini 51 guida- 
va il motofurgoncino in dire- 
zione di Corso Cavour, tenen- 
dosi sul lato a mare, quando 
è entrato in collisione con la 
autovettura targata 0-15-220 
CA), alla cui guida si trovava 
il cittadino ‘austriaco Kurt 
Schink, residente a Losenstein 
in Stiria, che proveniva dalla 
direzione opposta e stava. gi- 
rando per immettersi sul lato- 
mare della riva; in seguito al 
violento urto il motofurgonci- 
no si è rovesciato sul fianco 
sinistro e il guidatore è stato 
sbalzato al suolo, Entrambi i 
veicoli hanno riportato danni 
di una certa entità. Nella ca- 
duta il Visintin è rimasto fe 
tito ed è stato raccolto dai sa- 
nitari della CRI e trasportato 
all'ospedale. Alle 14 l’operaio è 
stato medicato  all’astanteria 
per delle escoriazioni multiple 
alla fronte, alla mano e al go- 
mito sinistro, guaribili in una 
decina di giorni. 

Intorno alle 13 il signor Ari- 
stide Paoluzzi di 37 anni, abi. 
tante in via Commerciale 69, 
guidava la propria autovettura 
targata TS 14038 lungo la via 


‘tanato. 


Valmaura, quando ha investi 
to il ciclista Dario. Borgnolo 
di 15 anni, abitante in via Or- 
landini 22, che proveniente 
dalla via Flavia stava conver- 
gendo a sinistra per immetter- 
sì appunto in via Valmaura; 
in seguito all’urto il giovane 
Si è abbattuto. sull’asfalto e 
nella caduta ha riportato una 
contusione al braccio sinistro 
ed escoriazioni alle ginocchia. 
E’ stato raccolto  successiva- 
mente da un’autolettiga della 
CRI e trasportato all’ospeda- 
le, dove è stato medicato alla 
astanteria e ‘giudicato: guaribi- 
le.in una decina di giorni. 
Un’autoambulanza della CRI 
ha trasportato all'ospedale alle 
18.30. il manovale Giovanni 
Vergan di 31 anni, ‘abitante 
in via ‘del Pilone 4, il quale 
è stato trattenuto in. osserva- 
zione con prognosi di una de- 
tina di giorni per delle contu- 
sioni escoriate multiple al vol 
to, alle braccia e all’emitorace 
destro, ed amnesia retrograda. 
Il Vergan percorreva verso le 
18 la strada da Muggia a Trie- 
ste, in sella al proprio ciclo 
motore, quando all'altezza del- 
lo stabile n, 918 di Aquilinia 
ha investito un passante che 
attraversava sbadatamente la 
strada; il Vergan si è rove 
sciato al suolo assieme al pe- 
‘done, ma . quest’ultimo si è 
prontamente rialzato, presumi- 
bilmente illeso, e si è allon- 


IDEALE, 16.30: «Destinazione To- 
io». Uomini in lotta nella profon- 
dità degli oceani per la conquista 
della gloria, con Cary Grant e John 
Garfield. Grandioso successo. 
IMPERO. «Stringimi forte fra le tue 
braccia». Indimenticabile capolavoro 
Werner, con W. Holden e N; Olson. 
ITALIA. 16,30: «Sposi in rodaggio», 
Piccanti e spassose avventure di 
Una coppia di sposi, in techiricolor, 
con Susan Stephen e Dirk Bogarde. 
MODERNO, Chiuso per lavori. 
SAVONA. 16: «Il riscatto degli in- 
diani» con Lex Barker e.R. Mo- 
reno. Spettacolare cinemascope in 
technicolor Fox. 

VIALE. 16: «Gli invasori spazia- 
li> con H. Carter e A. Franz. Unc 
spettacolare film di tantascienza in 
technicolor, Prime visione, Secon- 
da settimana di successo, 

VITT. VENETO. 15.45: Rassegna 
del giallo. ogni giorno un film‘ 
«Spionaggio internazionale» con Ro- 
bert Mitechum e J. Page. Techni- 
color United Artists, 


AZZURRO. 16: «Accadde el peni- 
tenziario» con' Febrizi, Chiari, De 
Filippo, Rive. Brillentissimo, 
BELVEDERE, 16.30: «Henno ru- 
bato un tram» con A. Fabrizi. 
NOVO CINE, 16: «Il corsaro del- 
l'isola verde», Spettacolare techni. 
color, con Burt Lancaster. 
MASSIMO, (16.30: «Le mano invi. 
sibile», Le rapina: del secolo nella. 
giungla. d'asfalto. Supergiallo, con 
Mark Stevens e Felicia Fatr. 
RADIO. Domani, ore 16, inizio sta- 
gione 1958-59 col film; <Io, mam- 
meta e tu». Brillantissimo, con M. 
Merlini, R. Salvatori, R., Como e 
D. Modugho' con le sue canzoni. 


ESTIVI 


CASTELLO DI S. GIUSTO (Cortile 
delle Milizie). Ripresa degli spetta- 
coli. cinematografici con una sele 
zione dei migliori film delle stegro- 
ne'1957-58. Questa sere, dalle 20,30: 
Un colossale cinemascope @ colori 
«Alessandro il Grande» con Richerd 
Burton, Fredrie March e C. Bloom. 
ARENA DEI FIURI (via Ghirlan- 
deio). Dalle 20,15 (c, 19.45). Due 
spettacoli: Audrey Hepburn e Fred 
Astaire nello smegliante technicolor 
în vistavision «Cenerentola a Pari- 
gi». Musiche di Gershwin. 

ARENA DIANA (via Revoltella 49), 
2 spetvacoli, ore 20 e 22: «Domanda 
di grazia». Drammatico sentimen- 
tale technicolor, con Michèle Mor- 
gan e Raf Vallone. 

ARISTON. 20 e 22: «Une Cadillac 
tutte d'oro». Brillante e appassio- 
nente vicenda, con Judy Holliday 
e Paul Dougles. 

GARIBALDI, 20.30 e 22: «Le mon. 
tagna dei sette falchi» con, Alan 
Ladd, Lizabeth Scott, A. Kennedy. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.80: Sì 
ripete il I tempo: «Il suo onore 
gridava vendetta», technicolor, con 
R., Hudson. Donna Reed, P. Carey. 
GINNASTICA. 20.30. Si ripete i I 
tempo: «Suor Letizia». Anne Ma- 
gnani, E. R. Drago e A, Ciferiello. 
MARCONI. 16.80 estivo. 20.15): 
«Mezzanotte a San Francisco». Lo 
atteso capolavoro in cinemascone, 
con Tony Curtis, Marisa Pavan e 
Gilbert Roland. 

PARADISO: Due spettacoli: I ore 
20, TI ore 22 (c, 19,30): «La giungla 
dei temerari», Spettacolare cinema- 
scope. John Payne e R. Flemins. 
PONZIANA. 20: «I fidanzati della 
morte». Emozionante cinemascope 
im technicolor, con Sylva Koscina 
e'H. Albers. Grandioso successo. 
ROIANO, Due spettacoli; I ore 
19.45, IT ore 21.45 (cassa 19,30): 
La porte della Cina»; Capolavoro 
in cihemescope. 

SCOGLIETTO, 20.30: «La febbre 
dell’oro», Il più grande successo di 
Charlie Chaplin. 
SECOLO S: Giovanni), 20: «La 
terra. contro_i dischi volanti» com 
Hugh Marlowe e Joan Taylor. 
STADIO, 19.45: «Le colline brucia- 
no». La romanzesca avventure di 
un uomo che sa combattere e -ama- 
re. Cinemascope Warnercolor, con 
Tab Hunter e Nathalie Wood. 
VALMAURA. 20: «Più vivo che 
morto». Irresistibile: capolavoro in 
technicolor, con Dean Mertin è 
Terry Lewis. 


BASTIONE FIORITO, Ore 21: 
Dancing con l'orchestra Salvi, 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. <Le notti di Montmar- 
tre». un technicolor di successo, con 
Jean Maro Thibault. 

ROMA. «I trecento della 7.ma». Un 
film d'amore e di eroismo. 

VERDI. «I fretellî Rico» eontRi- 
chard Conte, D. Foster e C. Grant. 


MORIRE 1 


Cinema Arcobaleno ma 


LA GLOBE FILM INTERNATIONAL PRESENTA 
IL SUO PRIMO FILM DELLA STAGIONE 1958-59 


HAMICAZE ORO MAE, 
La grande tragedia della Marina giapponese 


nella più grande battaglia nayale della storia 
ARIA CONDIZIONATA — ARIA CONDIZIONATA 


OGGI - AL CAPITOL - OGGI 


Principe 


UN FILM «È 


ANDRE MICHEL 


GINO GERVI 
‘ PIERRE BRASSEUR 


‘< BERNARD BLIER 
(—° SIMONE RENANT 


sc GLENN FORO | 
mado CHARLES VIDOR 


uma 'Prdouzione VIRQNIA VAN UPP. 


Dilettanti 
il vostro 
fotografo di fiducia 


diornallolo 
SI Apre emer 


dn 
Piazza della Borsa, 8 


GUESTO ERA L'ORDINE 


emozionante 


OGGI - 


NON SONO PIÙ 
GUAGLIONE 


con TINA PICA e NUNZIO GALLO 


ALL'ALABARDA - OGGI 


UN GRANDIOSO FILM STORICO: 


GERUSALEMME LIBERATA 


CINEMASCOPE . TECHNICOLOR 
con S. KOSCINA . G.M. CANALE . R. BATTAGLIA 


«Film epico, amore ia campo avverso, passioni travolgenti 
in uno spettacolo corale di incomparabile bellezza» 


dd 


Venerdì, 22 agosto 1958 


IL PICCOLO 


RICORDO DI MAGGIO ASTORI | DOPO IL RITROVAMENTO DI ESPLOSIVI 


' Il «Messaggero» di Foma, 
sotto il titolo «Un-‘insegna- 
mento», ha pubblicato questo 
articolo dedicato alla memoria 
di uno dei più puri figli di 
Trieste, Maggio Astori. 


Maggio Astori fu un giova 
rissimo soldato della Resisten- 
za che con animo forte patì le 
atroci torture dei tedeschi sen- 
za fare nessuna delle attese 
confessioni e denunce, e ripre- 
se appena uscito dal carcere 
‘a Milano, il supremo giorno 
della liberazione, le armi con- 
tro quei tedeschi ormai costret- 
ti ad andarsene: E in quelle 
ere estreme di lotta cadde. 
Trieste, la sua città, gli ha re- 
so degna onaranza. 


Parlando di lui, vorrei dav- 


vero che nessuna parola avesse 
l'accento retorico non conve- 
niente e persino ing:urioso alla 
reivocazione di tali soldati: al 
ia sua gloria basta il suo no- 
me quando si ricordino le azio- 
ni da lui compiute. 

Triestino; e chi conosca la 
vita di questa città per lun- 
ghissimi anni in signoria del 
l’Austria mentre pure rivendi- 
cava il proprio spirito e i pro- 
pri diritti italiani. primo di 
tutti la difesa e l’espressione 


della propria, italianissima cul 
tura; chi abbia seguito e segua 
la sua quotidiana lotta contro 
la subdola invasione di uomini 
di altra razza che vorrebbero 
diventare maggioranza per con- 
quistarla con un censimento, 
comprenderà’ quali sentimenti, 
quali pensieri, quale animo do- 
vesse avere negli anni dell’ul- 
trma guerra un giovane di cuo- 
Ie puro, di aperta intelligenza, 
di audace volontà com'era l'A- 
stori, cresciuto in una famiglia 
dove l'amore d'Italia fu sem- 
pre nutrito da un'italianissima 
cultura. Quel suo primo orgo- 
slio di combattente in Croazia, 
in Serbia e poi sul fronte fran- 
cese con le insegne dei Caval 
leggeri di Alessandria. è natu- 
ralissimo in un triestino che 
voleva. servire la patria con 


onore: qui, come dice bene il 
Cammarata, g.à rettore dell’U- 
niversità di Trieste, «o si av- 
verte la necessità di assogget- 
tarsi ad una formidabile disci- 
blina di concordia. o sì rischia 
di perdere con l'ultimo lembo 
di terra sottratta finora all’avi- 
dità altrui anche la libertà di 
sent;rsi e di chiamarsi italiani 
ìn Italia». 

Mi sembra che sia debito no- 
stro comprendere il significato 
della sua risoluzione di arruo- 
larsi, dopo l’8 settembre, nella 
‘Resistenza. In Croazia e in Ser- 
bia aveva veduto, inorridendo, 
come ci ricorda  Quarantotti 
Gambini, le crudeltà dei tede- 
schi, che inventavano sempre 
nuove e più inumane- torture 
per i nemici loro prigionieri. 
Si era poi persuaso che biso- 
gnasse far cessare, come egli 
diceva, il più presto possibile, 
per il bene di tutti, una guerra 
ormai perduta: incominciata 
con vittoriosa baldanza da una 
Nazione che prevede sempre 
tutto fuor che l'imprevisto dal 
quale può essere sconfitta, e 
partecipata da noi senza nem. 
imepo la preparazione necessa- 
tia è così temeraria impresa. 
E serza dubbio l'ostilità dei te- 
deschidopo l’8 settembre, quan- 
do si {ettarono furiosi contro 
i nostri per asservirli o per pu- 
nirli dell’gimistizio, dev'essere 
stata per luì l'occasione supre- 
ma per riprendere in esame il 
passato nella sua ormai chiu- 
sa realtà e l'avvenire nella sua 
realtà aperta. Non sappiamo 
rulla dei suoi loghi con il 
capitano Rocco Cujcio che gli 
tu compagno di fugè & Pari gi 
aa Aix les Bains e în Ta, 
scampando alla cat.ura della 
Gestapo: certo ci ditebbero il 
segreto della sua riso;uzione. 

Comprende insommes che tra 
quel passato e questo 2 
c'era non solo una sconfitta 
militare ma un mutamento di 
tutte le condizioni socigli e po- 
litiche: terminata la storia di 
ieri che avrebbe potuto essere 
meglio giudicata nelle sue or- 
mai passate vicende, cuando 
fossero cessate le polemiche e 
le risse, incominciava una 
ria nuova che bisognava par 
tecipare in tutt'altro modo, per- 
sino con tutt'altro linguaggio. 
La Resistenza fu per lui il luo- 
go ideale di raccolta di tutti 
gli italiani di partiti diversi e 
magari opposti che sentissero 
questo distacco dell'avvenire 
dal passato e che risolutamen- 
te prendessero il loro . posto 
rella nuova’ realtà, nella nuo 
va vita, Quando dalla Svizzera 
venne in Italia con l’eroico 
maggiore Toni Usmisni (ad 
cercare e coordinare le infor- 
mazioni militari dell’Italla set- 
tentrionale sino alla Venezia 
Giulia e a Trieste, egli consi- 
cderava gente del passato quelli 
ancora illusi che i tedeschi (co- 
me e con quali armi?) potesse 
ro vincere la guerra, e diceva 
chiaro ese non.ci muoviamo 2 
tempo. saremo schiacciati da 
tutti», che è, mi sembra, il su- 
Temo riconoscimento di quel- 
[a nuova'storia, di quella nuo- 
va vita da lui aptiveduta con 
pronta. intelligenza. 

Triestino, e.stadino dunque 
dell'ultima grande città all’e- 
stremo limite d'Italia, aveva 
compreso che oramai la difesa 
della tradizione e degli inte 
1essi nazionali non poteva più 
essere di nazione contro nazio- 
ne in una quotidiana gara po- 
Utica ed economica, bensì far- 
si partecipando con tutta la 
Tropria ricchezza di cultura e 
di energie da tutti i luoghi do- 
ve un popolo abbia vissuto e 
viva, in una comunità ormai 
iliternazionale, intercontinen- 
tale, dell'Europa e del mondo. 
Se fosse tra noi oggi, compren- 
derebbe il valore profetico del 
le sue parole poichè nei grandi 
istituti internazionali ciascuna 

‘azione afferma, il proprio di- 
ritto ad una partecipazione 
sempre maggiore nella vita co- 
mune con la propria cultura e 
con le proprie forze produttri- 
ci. Se l'esempio di Maggio Asto- 
rl fosse stato compreso, avrem- 
mo oggi anche noi operato in 
una tendenza o in un partito 
quel sentimento nazionale de- 
niocratico, che ci sarebbe ut: 
lissimo, senza più legami con 
il passato, fuori da ogni bassa 
vicenda di rancori e di vendet- 
te, Si tratta oggi di difendere 
con un linguaggio europeo i 
nostri interessi come interessi 
in ultima analisi europei, Non 


vediamo forse nell'UNESCO 
Inghilterra, Francia, America, 
ma che dico? Olanda, Jugosla- 
via e altri Stati grandi e pic- 
colî rivendicare il proprio con- 
tmbuto nello svolgimento della 
storia passata e una propria 
maggiore partecipazione nella 
vita futura? 

Questo giovane bello, lieto di 
vivere, sebbene il suo sorriso 
avesse molto spesso una desi 
nenza ironica, raccolse a Mila- 
no. notizie importantissime ed 
&utilissime alla Resistenza, si 
impadronì persino dei piani te- 
deschi della difesa militare di 
Genova. Denunciato da una 
donna, fu per cinque giorni fe- 
tocemente torturato, e in car- 
cere rimase quando Ferruccio 
Parri e Toni Usmiani ne usci 
1ono in seguito agli scambi dei 
prigionieri consentito dal ge- 
t.erale Wolff. Uscì anche lui la 
vigilia dell’insurrezione mila- 
rese e dell’ultima ritirata te- 
desca, ma non aspettò l'ormai 
s.cura libertà di Milano: com- 
battendo e sacrificando la vita 
nel combattimento, il 26 apri- 
le, fra i soldati della brigata 
Bergamo, volle affermare con- 
tro l’Italia del passato l’Italia 
cell’avvenire. Questo mi sem- 
bra l'altissimo significato del 
suo eroismo. 


Goffredo Bellonci 


Una riunione degli iscritti 
all’ Associazione Carabinieri 


L'Associazione nazionale Cara- 
binieri — Sezione di Trieste — 
presieduta dal capitano avv. En- 
zo Morgera, ha indetto una riu- 
nione che avrà luogo a Barcola, 
al ristorante «Lo Squero», alle 21 
del giorno 6 settembre. 

Nella circostanza, l'avv. Morge- 
ta intratterrà gli intervenuti su 
argomenti di notevole interessa e 
che riguardano direttamente la 
Sezione e i suoi iscritti. Nella sa- 
la del ristorante, avrà luogo pure 
un rancio, 

T soci che intendono partecipar- 
vi, sono vivamente pregati di da- 
re la loro adesione, presentando- 
si nella Sede della Sezione: Piaz- 
za Oberdan — Casa del Combat- 
tente — piano 4.0, che sarà aper- 
ta tutti i giorni dalle ore 18 alle 
ore 20. Le prenotazioni sì chiude- 
ranno la sera del 3 settembre p. 
v. La quota da versare è di lire 
800. Le spese eventualmente ec- 
cedenti saranno sostenute dalla 
Sezione. Data l'importanza della 
riunione, è auspicabile la parte- 
cipazione di un rilevante numero 
di soci. 


Visita in città 
di allievi ufficiali della G.d.F. 


. Un gruppo di 31 allievi uffi- 
ciali dell’Accademia delle guar- 
die di Finanza di Roma, sono 
giunti ieri mattina nella no- 
stra città, I cadetti, che stan- 
ro effettuando un viaggio di 
istruzione nelle maggiori città 
dell’Italia settentrionale, sono 
accompagnati da un gruppo di 
ufficiali dell’Accademia. Tra 
questi,..il. maggiore di cavalle- 
tia Lorenzo Ascione, ufficiale 
istruttore della scuola, ed il 
capitano della Finanza Guido 


‘Pomaselli comandante una 
compagnia di allievi. 
I cadetti, che viaggiano a 


bordo di due pullman, hanno 
fatto un giro per la città, poi a 
bordo di uno dei natanti della 
Finanza, hanno visitato il por- 
to Nel pomeriggio, dopo aver 
visitato Îl castello di Mirama- 


re, hanno effettuato un giro at- 
traverso tutto il territorio di 
Trieste, portandosi anche lun- 
go i confini, Al ritorno hanno 
fatto tappa a Borgo Grotta Gi- 
gante ed hanno visitato l’im- 
mensa cavità. 

I graditi ospiti sì fermeran- 
no nella nostra città per due 
giorni.  Ripartiranno sabato 
mattina, 

rta n 


Esami al Collenio della B.V. 


La Direzione del Collegio della 
Beata Vergine — via di Scorcola, 
#? — rende noto che nella sessio- 
ne autunnale gli esami di promo- 
zione e idoneità alle varie classi 
dell'Istituto magistrale avranno 
Inizio il giorno 1.0 settembre, al- 
le 8.30, con la prova scritta di 
Italiano, mentre gli esami di am- 
missione, promozione e licenza 
della Scuola media inizieranno il 
giorno 8 settembre. Il diario delle 
prove scritte è affisso all'albo del 
Collegio. 


Gli esami di Stato 
ner la professione di ingegnere 


L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste comunica che con ordi- 
manza Ministeriale del 22-7-1958 
sono’ stabilite le norme per la par- 
tecipazione alla seconda sessione 
di esami di Stato per l’abilitazio- 
ne definitiva all'esercizio . della 
professione di ingegnere, già in- 
detta per il 15 settembre. 

Gli interessati potranno rivol- 
gersi alla Segreteria dell'Ordine 
per quei chiarimenti che potes- 
sero interessarli. 


A quota 318 la spedizione del G.S.T. 


Il Gruppo triestino speleolo- 
gi, partito dalla nostra città la 
sera. del 14 agosto. scorso per 
procedere all’esplorazione della 
«Tana dell’uomo selvatico» pro- 
fonda 318 metri e sorgente a 
quota 1150 sulle pendici del 
‘Monte Corchia, sulle Alpi Apua- 
ne; ha comunicato al vicepre- 
sidente. rimasto in sede, signor 
Silvano Mosetti, i primi risul- 
tati della sua impresa. Come è 
noto, essa si prefigseva l’efiet- 
tuazione di ricerche di caratte- 
re meteorologico e idrologico in 
quella zona. 

Lunedì scorso, come è noto, 
usufruendo dei mezzi messi a 
disposizione dall’Esercito (tute, 
telefoni, automezzo per rag- 
giungere la località, materiale 
di attendamento) il gruppo di 
speleologi triestini, guidato da 
Carlo Mosetti e Luciano Bene- 
detti, ha iniziato i lavori in ca- 
vità. Essi però hanno dovuto 
arrestarsi già l’indornani per- 
chè nel corso dell’ispezione nel 
sottosuolo è stato rinvenuto un 
grosso deposito di materiale 
esplosivo, che pare essere stato 
colà sistemato in epoca assai 
recente. Si tratta di 13 bidoni 
di esplosivo in pacchetti, pro- 
babilmente nitroglicerina in pa- 
sta, bombe a mano di tipo ame- 
ricano, scatole di detonatori, 
caricatori per mitragliatrici e 
una grande quantità di miccia, 
Tutto questo materiale è stato 
rinvenuto a 60 metri di profon- 


dità. Gli esploratori, trovatisi 
di fronte ‘a questa scoperta, 
hanno sospeso immediatamen- 
te i lavori e sono ritornati alla 
luce per denunciare ai carabi- 
nieri il ritrovamento. Sul po- 
sto sono intervenuti successiva- 
mente gli artificieri del. Genio 
che hanno iniziato lo sgombero 
dell’esplosivo. 

Le ricerche sono proseguite 
l'indomani nella galleria, su 
un’altra direttrice. È’ stata tro- 
vata una nuova via per prose- 
guire in cavità ed è stato pos- 
sibile così toccare la quota di 
200 metri di profondità rispet- 
to all'apertura. Nella giornata 
odierna o. al massimo entro do- 
mani gli speleologi triestini do- 
vrebbero raggiungere quota 318. 
E° stato accertato che la confi- 
gurazione della «Tana dell’uo- 
mo selvatico» è assai diversa da 
quella risultante dai rilievi ese- 
guiti nel 1930. 

RE A 


Concorso handito dalle FF.SS. 


Le Ferrovie dello Stato hanno 
‘bandito un pubblico concorso per 
esami e per titoli a 8 posti di 
ispettore in prova, riservato. ai 
medici chirurghi. Le domande do- 
vranno pervenire a mezzo di po- 
sta raccomandata alla’ Direzione 
generale delle Ferrovie dello Sta- 
to (servizio personale ed affari 
generali - concorsi) entro il 81 
agosto 1958. 
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UN ESAME ANALITICO ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


ianiti I rificin PROSEGUITELERICERCIE| Cifre e capitoli di 
significato di SI sacrificio NELLA CAVITA DELLE APUANE | dei bilanci dele: n a 


Il prossimo ottobre verranno 
eletti i nuovi organi del nostro 
Comune — il Sindaco, la Giun- 
ta ed il Consiglio comunale — 
e decadranno così gli organi 
commissariali che nominati nel- 
l'autunno 1957 stanno per com- 
piere un anno di attività al 
cui centro sta la preparazione 
di due bilanci, quello. preven- 
tivo del 1957 e quello preventi- 
vo del 1958, 


A seguito dell’improvvisa rot- 
tura della maggioranza consi- 
liare favorevole alla votazione 
del bilancio avvenuta la notte 
del 2 ‘agosto 1957, il bilancio 
presentato dall'allora Giunta 
democristiana monocolore pre- 
sieduta | dal Sindaco Bartoli, 
venne a cadere e la sua rovina 
portò con sè anche lo sciogli- 
mento — o meglio l’autoscio- 
glimento — del Consiglio co- 
munale per le dimissioni della 
maggioranza dei consiglieri. Il 
che conferma ancora una volta 
la natura prevalentemente am- 
ministrativa delle funzioni del 
Consiglio comunale che se tur- 
hate da pregiudiziali di carat- 
tere ideologico ‘o partitico fini- 
scono col rimanere paralizzate. 


Caduto il bilancio preventivo 
presentato dalla Giunta al Con- 
siglio e subentrato il Commis- 
sario prefettizio, competè a 
quest’ultimo di preparare un 
altro preventivo che fu presen- 
tato per l'esame di legge alla 
Giunta provinciale amministra- 
tiva della locale Prefettura, 
Questo bilancio del Commis- 
sario prefettizio si differenzia 
in parte da quello preparato 


— 
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| SEGNALAZIONI 


“> A nome di centinaia di altri 
interessati, il signor G. M. ci scri- 
ve: «Da ben 14 mesi circa l'Ufficio 
Trasporti delle locale Prefettura ha 
sospeso i pagamenti a titolo rim- 
borso spese trasporti masserizie agli 
esodati dalla Zona E. All'epoca del. 
la sospensione erano stati liquidati 
coloro che avevano presentato do- 
manda entro il maggio 1955. Tutti 
gli altri attendono tuttora, e que- 
sta attesa dura ormai da oltre 3 
anni, e a nulla servonò 1 continui 
andirivieni degli interessati presso 
gli uffici competenti, Trattasi di 
\lire 15.000 che i profughi ansiosa- 
mente attendono, e che per essi 
rappresentano un notevole impor- 
to sul quale fanno il massimo affi- 
damento per. i loro molteplici biso- 
gni. Potrebbe finalmente la Pre 
fetture riprendere i sospirati rim- 
borsi e portarli finalmente @ termi. 
ne? Che cose è che ostacola simile 
iniziativa? Perchè fare tanto atten- 
dere e sospirare chi tutto ha per- 
duto solo per amor di Patria?». 
Purtroppo siamo alle sòlite: in ogni 
piega di questa mostra giornata 
quotidiana e contatto con le la- 
mentele, i desideri, le proteste, le 
curiosità; l'indignazione, le miseria, 
l'egoismo, la generosità di quanti 
ci scrivono, scopriamo annidata, 
come un immondo microbo, la, bu- 
rocrazia, la peggiore burocrazia; 
quella che ta ritardare, di propo- 
sito, il rilascio di documenti sospi- 
ratissimi necessari, indispensabili, 0 
i rimborsi di esigue somme di de- 
naro, o l'erogazione di misere pen- 
sioni. Sappiamo benissimo xche 1 
ritardi hanno una ragione, (I& filo 
sofie del burocrate è une semplice, 
inesorabile filosofia: soprattutto 


NELLA TRADUZIONE DI UMBERTO URBANI 


Il libro 


di fiabe 


di una scrittrice croata 


«Leggende croate» è il ti: 
tolo di una collana di fiabe 
raccolte non dalla tradizione 
popolare ma, uscite dalla fan- 
tasia di una scrittrice di molto 
mome nel mondo letterario del 
suo paese, e non senza iusin- 
ghiere risonanze all’estero: Iva- 
ma Mazuranic. Accadde anche 
a lei di trarre ispirazione e 
motivo dai figli per darsi a 
questo genere di narrativa. In- 
tentare favole per le tre figlio 
le e per il maschietto, soddi- 
sfacendo a un tempo al pro- 
prio estro di scrittrice. Data 
alle stampe nel 1916, la rac- 
colta trovè numerosi lettori, 
grandi e piccoli, ed ebbe liete 
accoglienze. Tradotta successi. 
vamente in molte lingue riscos- 
se echi altrettanto favorevoli. 
Critici qualificati parlarono di 
una Andersen croata per i ca- 
ratteri precipui della, sua. pro- 
duzione, per la facoltà inven- 
tiva, per la felice connessione 
degli episodi negli sviluppì del. 
la trama, infine per l’insegna- 
mento educativo propostosi dal- 
la scrittrice. Ogni sua fiaba ha 
una morale che porta al trion.. 
fo del bene suì male, della 
luce sulle tenebre. E fin qui 
ci muoviamo sul terreno bat- 
tuto dai favolai romantici. sal- 
vo le diverse esperienze di vi 
ta che portarono l’Andersen a 
evadere nella favola quasi per 
dimenticare il calvario della 
sua giovinezza e i fratelli 
Grimm a concedersi lo stesso 
svago tra una pausa e l’altra 
della loro laboriosa fatica filo. 
logica. Se mai la differenza è 
nella tecnica adoperata dalla 
Mazuranic che muove i suo? 
personaggi su piani diversi, in- 
gegnandosi a complicare le vi 
cende in cui vengono a tro- 
varsi e a creare altri ostacoli 
dopo che i primi sono superati 
per rendere più difficile ma 
tanto più meritevole la vitto- 
ria dei piccoli eroi alle prese 
con le forze dei male. Sono 
sempre le stesse streghe, le 
stesse formazioni mostruose, 
anche se talune presentano 
connotati tipicamente locali. E 
vi sono anche qui i Mani del- 
la casa, i folietti ai quali la 
tradizione popolare croata dà 
il nome di «domaci», E vi sono 
ie meravigliose fate. esseri fi- 
sicamente deboli ma spiritual- 
mente imbattibili che, natural. 
mente, finiscono con l'avere 
ragione degli avversari, Talu- 


ne fiabe della collana hanno 
le proporzioni di un lungo rac- 
conto, e procede snello e sciol- 
to senza che si avvertano stac- 
chi o lacune tanto l’interesse vi 
è tenuto desto di continuo con 
accorgimenti originali che im- 
pegnano la fantasia della scrit- 
trice. 

L'ottima traduzione italiana, 
testè apparsa per le edizioni 
Marzotto di Firenze, è stata 
curata da Umberto Urbani. 


e. m. 
———mqt 


I tre indirizzi 
di un venditore di patacche 


Il marittimo ‘Pasquale Ta- 
rantino, nato 60 anni or sono 
a Brindisi e abitante a Trieste 
non si sa bene se in via San 
Michele o in via della Sanità, 
oppure ancora in piazza Cavar 
na (ha tre indirizzi), veniva 
sopreso in riva Tre Novembre, 
verso le ore 11 del giorno 8 set- 
tembre 1956, da un agente, men- 
tre offriva in vendita ad alcuni 
turisti tedeschi un orologio di 
inetallo giallo, Non certamente 
doro. La guardia gli contesta- 
va una contravvenzione per 
ssercizio abusivo della vendita 
«li orologi. Successivamente un 
uecreto penalsa. lo condannava 
al'ammenda di 3000 lire. Il 
Tarantino si rifiutava decisa- 
mente di pagare, in quanto, af- 
fermava lui, non stava tentan- 
do di rifilare orologi ai turisti 
ma si era semplicemente. sof. 
fermato a chiacchierare con 
oro; cosa comunque abbastan- 
za strana in quanto il Taran- 
tino non conosce il tedesco. 

Teri mattina è comparso da- 
vanti al Pretore, il quale ha 


portato l'ammenda da 3 a 4 
mila lire. 


“Pret. Fienga; canc. Scelzo; 
P. M. Padovani; dif. avv. 
Ghezzi, 


A tre giorni d'arresto è stato 
condannato ieri Lodovico La- 
chi, di 54 anni, abitante in 
S.M.M, Sup. 51. Alcuni giorni 
or sono il Lachi era stato sor. 
preso da alcuni agenti mentre 
davanti al Palazzo delle Poste 
allungava la mano ai passan- 
ti. Il Lachi ha altri 15 prece- 
denti penali ver mendicità. 
ubriachezza e rissa. 

Pret. Fienga; canc. Scelzo; 
P. M. Padovani; dif. avv, V. 
Bologna. 


- 


«Passa un 
giorno, passa 
l’altro e qui sì 
invecchia a rit- 
mo pauroso, 
scrive il lettore 
Plinio Dorigo. 
Se non bastas 
sero le rughe, i 
capelli bianchi 
è 1 mille ac- 
ciacchi a ricor- 
darcelo, ecco. 
che puntual- 
mente vi prov- 
vedete vol: con 
il vostro giornale rappresentan- 
doci ogni giorno uno specchio 
dei tempi talmente diverso e 
talmente nuovo da darci la sen- 
sazione, invero sgradita, di es- 
sere rimasti con la nostra men- 
talità, all'epoca della pietra o 
qualcosa di simile, Vi sono mil- 
le epìsodi che potrei citare, ma 
uno proprio di oggi mi ha col 
pito e fatto trasecolare: il bom» 
‘bardamento di pomodori piovu- 
to sulla testa di un vostro foto- 
grafo:-appostato. nel. disperato 
quanto vano tentativo di foto- 
grafare  l'Infanta di Spagna. 
Nom vorrei essere frainteso per- 
ché questo episodio ha per me 
duplice valore, E' pazzesco pen. 
sare che una nobile famiglia di 
così alto lignaggio e valore sto- 
rico sì dia al lancio dei pomo- 
dori, ma è altrettanto sciocco. 
constatare che un fotografo, an- 
zi due, perdevano il loro tempo 
per ritrarre questa attempata 
signora della cui immagine so- 
spetto che ben pochi si interes- 
sino (o almeno me lo auguro). 
Dicevo che questi episodi ser- 
vono-a dimostrare come il tem- 
po passa e come tutti i valori 
sì alterino per decadenza, Solo 
qualche decina d'anni fa sono 
certo che nobili signori (anche 
se non discendenti di case re- 
gnanti o ex regnanti) non si sa- 
rebbero mai sognati di compor- 
tarsi a... pomidorate e nessun 
fotoreporter avrebbe impiegato 
le sue ore ad attendere non di- 
co l'Infanta di Spagna, ma nem. 
meno la Regina del Bar Taba- 
rin», La lettera del signor Dorigo 
è piena di argomenti e conside- 
razioni e trattarli tutti coste» 


rebbe troppo spazio, In ogni mo- 
do che i tempi cambino è un 


" fatto da tutti constatato con 0 


senza i pomodori sulla testa del 
fotografi di giornale; se questi 
tempi siano migliori o peggiori 
di quelli passati è argomento 
molto discusso e dibattuto, Una 
volta molte cose non accadeva- 
mo che oggi succedono e fra 
queste l’uso. delle macchine- fo- 
tografiche che nei giornali tro- 
vavano poca o nessuna ospitali 
tà, Il pubblico dei giornali sem- 
brava meno incline ad occupar- 
sl di faccende fatue, per quanto 
ogni giornale che si rispettasse 
aveva la «cronaca mondana» 0 
«cronaca rosa» che oggi non sì 
usa più, Forse 1 nobili non lan- 
ciavano pomodori comes il no- 
stro lettore dice, nè a fotografi. 
ché non c'erano, nè a nessun ab 
tro; ma allora si deve aggiun- 
gere che non facevano mille &l- 
tre cose che oggi fanno e che 
certo non giovano al buon no- 
ine. della loro ‘classe sociale, 
Quanto si rsportera dei giorna- 
li, al quali oggì si sono aggiun- 


ti i fotoreporters.com.i.loro lam- > 


pl al magnesio, essi sono. sem- 
pre stati abituati\a tutte le ac- 
coglierize a seconda del casi .e 
degli avvenimenti che li costrin- 
gono ad occuparsi di cose liete 
‘o tristi, buone o cattive, felici 
© lagrimose. E sono dunque pre- 
parati anche a subire un lancio 
di pomodori come appunto ;è av- 
venuto, Là dove il verbo «lan- 
ciare», come afferma il Diziona- 
Tio linguistico moderno del Ga- 
brielli (p, 340), «dice ormai mol- 
to di più poichè sottintende una 
presentazione di questo o quel- 
l'oggetto, di questa o quella per- 
sona fatta con particolare impe- 
tuosità e rumore, Noi quindi 
accettiamo il verbo ’’lanciare’’ 
anche in questo particolar signi. 
ficato, anche se l'uso ci sia ve- 
nuto dritto dritto di Francia 
(lancer un affaire, lancer un 
erivain), Lo stesso diremo di 
làncio (fr. lancement): faremo 
un magnifico lancio della tua 
commedia’, A metodi di presen- 
tazione rumorosi, parole ade- 
guate, Conifronta ‘’réclame’’». 
Ma qui evidentemente non sl 
tratta di '’réclame'’ dei pomo- 
dori; almeno lo crediamo, 


non affrettarti, soprattutto osserva 
le disposizioni) sappiamo benissimo 
che neì caso esposto oggi — il ri- 
tardo del rimborso spese ai profu- 
ghi — vi sarà qualche maledetto 
impiccio, un documento mancante, 
un funzionario addetto alle firma 
che si è reso irreperibile (si dice: 
«precaria assenza») un «modello 
B/117 - 8 - 58:11» che non si trova. 
Sappiamo benissimo tutte queste 
cose. Tuttavia la faccenda è triste, 
ugualmente, e avvilisce. Non solo i 
profughi che attendono le quindi- 
cimile, lire, ma anche noi che dob- 
biamo rispondere a essi di aver 
pazienza e di attendere: fortunata- 
mente la Patria non risiede nel 
l'Ufficio. trasporti della locale Pre- 
fettura, o negli altri uffici addetti 
alle liquidazioni. 

== <In data Lo luglio u. s. Il 
Piccolo ebbe a pubblicare sulla 
rubrica Segnalazioni”. una mia 
lettera nella quale si poneve in 
salto la ’'questione dei marittimi 
che attendono d'esser liquidati dei 
danni di guerra. Ebbene, la mat- 
tina del 7 luglio mi giunse daila 
locale sede dell'Intendenza di Fi- 
nanze lina missiva — datata 2 lu. 
glio —dove è detto; ''S'informe 
che alla S. V. non spetta alcun 
risarcimento. per i danni subìti in 
seguito all'affondamento, del p.îo 
"Conte Verde”, in base all'art. 2 
lettera c) della legge n. 968 dd. 
27.12.58, che esclude della provvi- 
denza della medesima il corredo, 
ecc, degli equipaggi delle navi mer- 
cantili, per i quali provvedono i 
contratti collettivi di arruolamen- 
to”, Ora, a parte il fatto già ci- 
tato la volta scorsa della inade- 
guatezza della liquidazione di 
lire. 1500 ‘(millecinquecento) dae. 
ta dalla Società armatrice in ba- 
se ‘ai contratti di anteguerra, è 
d'uopo rilevare che gli armatori 
sono tenuti, @ risarcire i danni de- 
rivati da affondamento della nave, 
secondo i contratti stabiliti dalla 
legge suaccennata dietro alla quale 
si trincera l’Interidenza di Finanza 
e tramite essa il Ministero del Te- 
soro; ma tali contratti, valevoli 
per i casi di sinistri marittimi deri- 
vanti da fattori accidentali, deca- 
dono non appena subentra lo sta- 
to di guerra dato che allora le 
navi vengono requisite e passate a 
completa disposizione del Governo. 
L'affondamento del ’’Conte Ver 
de’, ad \esempio, è avvenuto per 
azione di guerra di cui il "Lloyd 
Triestino’ non he alcuna responsa 


bilità, ma i governanti di quel tem- 
po i quali diedero l'ordine al co- 
mandante, appena avvenuto l'an 
mistizio dell'8 settembre 1948, di 
affondare il bastimento per non 
farlo cadere nelle mani dei giappo- 
nesi. E quindi sono i loro successo- 
ri al Governo che hanno il dovere 
di pagare i danni. D'altronde, per 
fare un paragone, quando mai si è 
inteso il caso che, di una casa as- 
sicurata contro l'incendio e che 
‘abbia preso fuoco in seguito alla 
caduta di una bomba incendiaria, 
vi sia stato l'assicuratore a provve- 
dere al risarcimento? Non giuochi 
dunque sull’equivoco l'Intendenza 
di Finanza: una cosa è il sinistro 
in tempo di pace ed un’altra n 
tempo di guerra; tener conto. di 
un tanto rappresenta la più ele 
mentare questione d’onestà. Per 
concludere, mi è stato molto pre- 
zioso ricevere un messagio del ge- 
nere, dove appare evidente quale 
considerazione e quale gratitudine 
viene dimostrata da certi ambienti 
governativi verso coloro che, nei 
momenti più difficili della guerra, 
hanno saputo, anche con. gravi sa- 
erifici, compiere il proprio dovere 
per il bene della Patria. Giuseppe 
Tenci», Crediamo ‘che la comuni 
cazione fatta all'interessato dalia 
Intendenza di Pinanza sia senz'al 
tro ossequiente alla legge esistente 
in materia di liquidazione dei dan 
niì di guerra sopportati dai marit- 
timi. Quell’Ufficio insomma non 
è che l'esecutore di una legge vo- 
tata da altri. Certamente ‘il trat- 
tamento usato nei confronti dei 
marittimi sa di beffa, perchè gli 
importi sono irrisori. Ma è un di 
scorso che non si può fare in que- 
sta sede, 


= Numerosi lettori ci hanno 
scritto chiedendo lumi sui mancati 
aumenti promessi ai pensionati ma- 
rittimi. Stralciamo delle lunghissì- 
ma lettera di Nicolò Tippi i brani 
più interessanti: «Quando le auto- 
rità competenti si decideranno a 
‘promulgare una legge perchè siano 
una buona volta pagati i promessi 
aumenti ai pensionati marittimi? 
Cosa si aspetta, un'altra. sessione 
camerale? Prima delle elezioni po- 
litiche dello ‘scorso giugno dissero, 
0 fecero circolare una voce, secondo 
la quale — essendo in crisi, allora. 
Camera e Senato — non si arri» 
vava a varare la legge per man- 
canza di tempo. Ci avrebbe pen- 
sato la neo-eletta Camera, dissero, 


‘e intanto ci dettero un acconto 
sugli aumenti futuri in ragione di 
mezza «tredicesima». Io apparten- 
go alla categoria dei «minimi» di 
pensione, che vanno dalle 10.000 
‘alle 16.000 lire al mese. Quello 
che non sono ancora arrivato a 
capire è la differenza che passa 
tra i pensionati dell'INPS e quel- 
li del mare, eppure sul mio libret- 
to personale sta scritto chiaramen- 
te «Cassa nazionale per la previ. 
denza marinara, amministrata dal 
l'Istituto nazionale della previden- 
za sociale». Forse che noi pensio- 
nati marittimi a suo tempo non 
pagammo gli stessi sostanziosi 
contributi di quelli versati dai... 
terrestri? Non siamo analfabeti e 
i giornali li leggiamo anche noi: 
nessuno ignora quanto fanno le 
altre nazioni per i propri pensio- 
nati, in testa la Germania con la 
«riforma di allineamento» delle 
pensioni, per non parlare della 
Francia e dell'Inghilterra. Che bi 
sogno c'è dunque ‘di'farci atten- 
dere ancora l'aumento e che biso- 
gné c'è di pregare tanto le auto- 
rità preposte per avere 0 veder 
migliorato un: tozzo di pane, cui 
si. sa di aver diritto? Noi pensio 
nati non abbiamo nessuna Fede- 
razione’ che possa perorare le no- 
stra causa», La segnalazione del, 
lettore Nicolò Tippi è piena di 
malumore. tutt'altro che ingiusti- 
ficato ‘almeno per taluni punti. 


Tutto. il sistema delle pensioni, 
così come funziona da noi, è far- 
raginoso e antiquato. Non c'è da 
farsi illusioni purtroppo per un im- 
mediato miglioramento, Per quan- 
to riguarda le pensioni marittime, 
sono gìà stati pagati tuttavia gli 
acconti fissati in attesa degli au- 
menti che dovrebbero essere pros- 
simi. Per quanto riguarda le os- 
servazioni mosse all'O.N,P.I., con- 
tenute in una parte delia lettera 
che non abbiamo pubblicato, invi- 
tiamo il lettore a rivolgersi al 
l'Opera nazionale pensionati d'Ita- 
lia, via Giulio Cesare 31, Roma. 
A ‘Trieste non esiste una sede in 
grado di fornire dettagliate infor 
mazioni in ‘materie e noi non ab- 
biamo la: competenza per rispon- 
dergli soddisfacentementa, 


"=> «Sarei veramente grata se 
potessi avere une informazione che 
per me è della massima importan- 
za. Ancora nello scorso febbraio 
è stata, pubblicata sulla «Gazzetta 
Ufficiale» le legge che accorda alle 
vedove sposate quendo il marito 
era in pensione il diritto alla rì- 
versibilità. A. tutto oggi, e son 
trascorsi più di cinque mesi, dopo 
ever inviato documenti su docu- 
menti, nessuno si è fatto vivo, 
Mi sono interessata presso la Di 
rezione delle Ferrovie dello Stato, 
me nessuno sa niente. Dipende da 
‘Roma, Mi sono decisa @ scrivere 
pregando gentilmente una, risposta 
su «segnalazioni». Non credo che 
il numero delle vedove sia tanto 
grande da implicare un iavoro 
straordinario per gli impiegati ad- 
detti alla revisione dei documenti 
Nlichiesti. E' da ammirare invece 
la Previdenza sociale che con un 
imponente numero di associati ha 
potuto pagare gli aumenti decre- 
tati in pochi giorni. Lo Stato, in- 
vece di promulgare leggi su isggi 
persino sulle bestie, avrebbe il 
sacrosanto dovere di pagare que- 
Ste disgraziate vedove tutte già 
anziane, tenendo presente che i 
rispettivi mariti a loro tempo nan- 
no tutbi pagato il fondo di previ 
denza per le loro famiglie. Una 
Vedova in attesa». Trovare il filo 
conduttore che porta all'ufficio 
competente è difficile in questi 
casi, Preghiamo comunque il lo 
cale Compartimento delle Ferrovie 
dello Stato di fornirci qualche dato 
sull'argomento trattato dalla scri- 
vente, interessando se del caso la 
Direzione generale. 


«> «Mio marito, Emanuele Car- 
bone, è invalido di malattia e pen- 
sionato. L'I.iN.P.S. non lo appog- 
gia per le cure sanatoriali delle 
quali avrebbe bisogno. Lo curai in 
privato e ottenne dei piccoli risul. 
tati. Le risorse finanziarie mi fi. 
nirono, non ho niente che possa 
aiutarmi a proseguire le cure, non 
ho une professione vera e propria 
‘per poter col lavoro far fronte alle 
presenti difficoltà, sono esaurita di 
forze morali e fisiche, non potendo 
aiutare a guarire mio marito, co- 
me sarei orgogliosa di poterlo fare. 
Così non faccio altro che assisterlo 
moralmente, anche se a me manca- 
no le forze! Faccio appello al po- 
polo triestino e cerco disperata 
mente un cuore sameritano che 
mi appoggi». Il consiblio che pos- 
siamo darle, signora Carbone, è 
di rivolgersi all'I.N.A.M., giacchè 
suo marito, pensionato ed invalido 
a seguito di malattia di natura 
non tubercolare, non può trovere 
assistenza da parte dell'I.N.P/S. 


dalla Giunta comunale e veniva 
sostanzialmente approvato, con 
leggere modifiche, dalla Giunta 
provinciale amministrativa, in 
data 1.o gennaio î958 e quin- 
di rimesso al Comune, 

‘Gli organi commissariali del 
Comune erogarono nel corso 
del 1957 le spese previste nel 
preventivo sicchè il consuntivo 
di detto bilancio, consuntivo in 
corso di elaborazione, non si 
distanzia molto da esso, o me- 
glio da una sua edizione leg- 
germente riveduta dal Comune 
stesso. detta appunto Bilancio 
di previsione 1957 «assestato». 

Esaminiamo ora questo bi- 
lancio assestato che è in defi- 
nitiva il bilancio del 1957 del 
(Commissario prefettizio e che 
sostituisce quello caduto il 2 
agosto 1957 e registriamo i suoi 
tratti caratteristici che lo dif- 
ferenziano dal precedente. 

fncominciamo però dalla de- 
scrizione del bilancio preventi- 
vo «caduto» e notiamo fra le 
entrate, i seguenti dati: entra- 
te «effettive» circa 8 miliardi e 
600 milioni; entrate per «movi 
mento capitali» circa 1 miliar- 
do e 600 milioni, Fermiamoci 
sulle effettive che sappiamo di- 
stinte in ordinarie e straordi- 
narie: di esse più della metà 
— Circa 4 miliardi e 600 milio- 
ni — provengono da tributi, 
dalla voce cioè «imposte, tasse 
e sovraimposte comunali», do- 
ve primeggiano le imposte di 
consumo (2 miliardi e mezzo) 
e l'imposta di famiglia (mezzo 
miliardo). 

Accanto a questo gettito in- 
contriamo quello sotto il tito- 
lo «integrazione ordinaria del 
bilancio da parte dello Stato» 
per 3 miliardi e’ 200 milioni 
circa e infine la voce «prov- 
vedimento straordinario a fa- 
vore dell’Acegat» per 838 mi- 
lioni. 

Scendiamo verso il capitolo 
«movimento capitali», sempre 
fra le entrate, e notiamo una 
categoria prevalente: un debito 
per 1 miliardo e 600 milioni 
da destinarsi così: 1 miliardo 
per la costruzione di case po- 
polari e 300;milioni per prov- 
vedere alla rete Acegat al Bor- 
go S. Sergio. Altri 300 milioni 
del mutuo per la costruzione 
di scuole. 

Ed ora mettiamo, di fronte a 
queste entrate le spese che con 
esse i disciolti organi comunali 
pensavano di pagare. Sono an- 
zitutto 8 miliardi e 600 milioni 
di spese effettive fra ordinarie 
e straordinarie, Come è crite- 
Tio di buona finanza si voleva 
coprire le «effettive» con le en- 
trate effettive, eccezione fatta 
per i 300 milioni provenienti 
dal «movimento capitali» e di- 
rette a coprire spese effettive 
quali sono quelle per la costru- 
zione di scuole, 

Nelle spese per «movImenti 
capitali» incontriamo la cifra 
di 1 millardo e 600 milioni da 
pagarsi in gran parte con il 
mutuo per le case popolari e 
la rete Acegat. a Zaule, 

Le maggiori spese della cate- 
goria effettive risultavano quel 
le generali (4 miliardi su 8.6) 
e poi per la pubblica istruzio- 
ne per 1.3 e la polizia e igiene 
e sanità per 1.2. La beneficien- 
za-assistenza assorbiva quasi 1 
miliardo di lire. 

Non è il caso di commentare 
questi stanziamenti ma solo ri- 
ferendosi al preventivo appro- 
vato 1956 varrà la pena ricor- 
dare che quello 1957 presenta- 
to nel defunto Consiglio comu- 


nale era inferiore di due mi- 
liardi nelle spese effettive e di 
15 in quelle per «movimento 
capitali», Il bilancio caduto era 
in sostanza — sommate spese 
«effettive» a spese per «movi- 
mento capitali» — superiore a 
Quello' approvato dall'autorità 
tutoria per il 1956 per 3.5 mi- 
liardi di lire, Relativamente un 
buon bilancio dal punto di vi- 
sta delle spese mentre dal pun- 
to di vista delle entrate pre- 
sentava il lato debole nel fat- 
to di poggiare su tre entrate 
economicamente tanto indispen- 
sabili quanto deteriori: le due 
integrazioni o contributi che dir 
si voglia da parte dello Stato 
ed un grosso debito, Guai que- 
sti, però, ineliminabili, salvo a 
voler decurtare le spese o ad 
aumentare la pressione fiscale, 
strada che appunto fu seguita 
dagli organi commissariali del 
Comune subentrati a quelli de- 
caduti per l’autoscioglimento 
del Consiglio, 

E veniamo appunto al bilan- 
cio del Commissario prefettizio 
sempre in preventivo 1957. 

Le entrate effettive previste 
non sono più quelle di prima: 
da 8.6 retrocedono a 647 ivi 
compresi 228 milioni di avanzo 
accertato del 1956; il contributo 
integrativo dello Stato cala dai 
3 miliardi abbondanti richiesti 
a 14 ed il contribuito per la 
Acegat non viene più chiesto. 
Cresce però la pressione fisca- 
le di ben 918 milioni in gran 
parte a titolo di supercontribu- 
zioni — se non andiamo errati 
i gettiti previsti della Legge 
703 —. Di mezzo miliardo è 
però prevista la cedenza delle 
imposte, tasse e sovrimposizioni 
— si noti però — non sul 1956 
ma sul preventivo 1957 presen- 
tato al Consiglio e caduto. 

Aggravata e indebolita è an- 
che la situazione nella catego- 
ria entrate per «movimento ca- 
pitali» in quanto il mutuo non 
è più di 16 ma sale a 2 miliar- 
di e di questi ben 600 copriran- 
no spese «effettive» al posto 
dei 300 del preventivo presen 
tato al Consiglio, 

Prima di passare all'esame 
delle spese del preventivo del 
Commissario prefettizio al Co- 
mune per il bilancio 1957, dob- 
biamo aggiungere che nel rap- 
porto entrate-spese così «effet- 
tive» che per «movimento ca- 
pitali> si è abbandonato il cri- 
terio finanziariamente esatto 
del pareggio delle effettive con 
le effettive e del movimento 
capitali col movimento capitali. 
Capita così di avvertire una 
differenza fra spese effettive 
ed entrate effettive prima ine- 
sistente: qualcosa come 800 mi- 
lioni di cui 200 compensati col 
citato avanzo 1956. Viceversa 
le spese per «movimento capi 
tali» sono minori di 600 milio- 
ni ma si sa di tale allesgeri- 
mento e tale dierenza viene ri- 
coperta da un debito e quindi 
non ha un valore positivo. 

Eccoci ora alle spese. Sì rile. 
va che al confronto del pre- 
ventivo 1957 caduto in Consi 
glio le effettive sono discese di 
1 miliardo e 400 milioni e ri 
guardano tutti i capitoli 0 qua- 
si:' spese generali, pubblica i- 
struzione, polizia locale, sanità 
ed igiene, assistenza e henefi- 
cenza e così via. 

Raffrontati quindi i due bi- 
lanci preventivi del 1957 quello 

resentato al Consiglio e cadu- 

o per i noti avvenimenti e 
quello presentato dal Commis- 
sario prefettizio, si notano di- 


= 


= 


DUE LADRUNCOLI IN PRETURA 


Vitto e alloggio 


a spese dello Stato 


Andrea Pertot, il sagrestano 
della chiesa di San Bartolo- 
meo a Barcola, entrando nel 
tempio verso le 11 del matti 
no del giorno 8 c. m. per di 
sporne la chiusura, notava un 
individuo che con fare sospet- 
to si allontanava velocemente, 
cercando di nascondere un 0g- 
getto che teneva tra le mani. 
Alì sagrestano sembrò si trat- 
tasse di un sacchetto di mo- 
nete metalliche in quanto ai 
movimenti dell’uomo ne era 
uscito un tintinnio. Il Pertot 
allarmato aveva fatto un ra- 
pidissimo giro d'ispezione nel- 
la chiesa, constatando che una 
delle cassette per Je elemosine 
era stata addirittura strappata 
dal suo posto ed asportata. Il 
sagrestano si precipitava fuo- 
ri dalla chiesa e fermata una 
pattuglia di polizia, racconta- 
va il fatto dando anche alcuni 
connotati. dell'individuo che 
aveva visto allontanarsi. I due 
agenti si mettevano in caccia 
e dopo meno di mezz'ora rin- 
tracciavano il ladruncolo che 
veniva identificato per il pre- 
giudicato Matteo Grison di 44 
anni, abitante in via delle 
Mura 2, Nella cassettina aspor- 
tata si trovavano monete per 
un valore complessivo di 1540 
lire. 

Ieri mattina il Grison, che 
ha 17 precedenti penali, è sta- 
to giudicato in Pretura. Gli 
sono state concesse le atte- 
nuanti generiche e quelle del 
danno lieve. Im conclusione 
nove mesi di reclusione e 9 
mila lire di multa. 

Pret. Fienga; P. M. Ghezzi; 
Canc. '‘Scelzo; Dif. avv. Affa- 
tati. 

Un vecchio borsaiolo, Ali 
ghieri Badelli di 69 anni, abi 
tante in via Paolo Vergerio 20, 
ha. concluso ieri mattina da- 
vanti al Pretore la sua tren- 
tottesima avventura. Era stato 
velocissimo, O almeno credeva 
di esserlo, Il giorno 14, vigilia 
di Ferragosto, il Badelli si era 
messo sul sentiero di guerra, 
deciso di approfittare dell’in- 
tenso traffico nella stazione 
delle autocorriere di Largo 
Barriera Vecchia. Con consu- 
mata tecnica, il Badelli si era 
messo a girare con aria inno- 
cente tra i passeggeri in at- 
tesa delle corriere. Intanto sce- 
glieva la vittima. Ad un certo 
momento, l’arrivo di un pull- 


man determinava una piccola 
ressa e il Badelli 'sfilava deci- 
samente il portafogli dalla ta- 
sca posteriore dei calzoni di 
‘un giovane che si accingeva a 
salire, Luigi Gustin di 25 annì, 
abitante in via Economo 5. 
Velocissimo. E già stava allon- 
tanandosi quando ha sentito 
una mano posarsi pesantemen- 
te sulla sua spalla. Una volta 
di più era andata male. Due 
agenti della Squadra antibor- 
seggi, in servizio presso la sta- 
zione, avevano infatti ‘notato 
l’uomo aggirarsi tra la folla e 
lo avevano tenuto d’occhio con 
la certezza che avrebbe cerca- 
to di infilare le mani nelle ta- 
sche altrui. 

Denunciato per furto aggra- 
vato, il Badelli è comparso ieri 
in Pretura. Ha raccontato di 
essere ammalato di t.b.c. e di 
essere ricoverato in un sana- 
torio a Monfalcone. La vigi 
lia di Ferragosto aveva avuto 
una licenza ed era venuto a 
Trieste. Si era trovato senza 
una lira ed era stato costretto 
@ ricorrere ai portafogli degli 
altri. Ora dovrà pagare 6 mila 
lire di multa. In compenso, 
per sei mesi avrà vitto e al 
loggio a spese dello Stato. 

Pret. Fienga; P. M. Ghezzi; 
Canc. Scelzo; Dif. avv. Pa- 
dovan. rale 


Gusto ei profumi, 


Giviemme è qualità 
Giviemme ha portato una ventata di. 
novità nel campo della profumeria in: 
sernazionale, L'antica tradizione, lo spi- 
rito creativo ed un complesso di impianti 
tra i più vasti, moderni e perfezionati 
d'Europa garantiscono qualità e buon 


prodotti di bellezza Giviemme, 


vari notevoli fra di essi così 
nelle entrate come nelle spese. 
‘Gli elementi più caratteristici 
e più differenziatori così del- 
l'una come dell'altra voce sono 
Tappresentati, fra le entrate, 
dall'aumento del debito e dal- 
la cancellazione del mrovvedì= 
mento per l’Acegat come dallo 
aumento delle contribuzioni fi- 
scali. Fra le spese si nota la 
diminuzione di quelle effettive, 
Nel suo complesso il secondo 
preventivo — quello commissa= 
Tiale — rivela poi lo scoperto 
fra entrate e ‘spese effettive 
colmato dal movimento capi- 
tali cioè dal debito, come già 
riferito. 

Giunti alla conclusione del 
rafironto fra j due preventivi 
1957 si deve quindi riconoscere 
che quello presentato al Con- 
siglio dalla Giunta era più fa- 
vorevole di quello presentato 
dal Commissario prefettizio al- 
la Prefettura ed è facile trar= 
Te l’illazione che se tutti i sete 
tori politici del Consiglio fos= 
sero stati favorevoli di fatto 
al bilancio preventivo 1957 le 
decurtazioni di quest’ultimo da 
parte della Prefettura sarebr 
bero state probabilmente infe= 
riori. ai tagli spontaneamente 
promossi dal Commissario pre- 
fettizio, tagli da esso effettuati 
evidentemente non allo scopo 
di ‘peggiorare la. situazione ‘di 
bilancio, ma di prevenire un 
troppo forte divario con i tagli 
di scure che si potevano preve= 
dere venissero apportati al suo 
bilancio dalla Giunta provin» 
ciale amministrativa della Pre- 
fettura, 

Ma il Commissario. prefetti 
zio, abbiamo avvertito all’ini. 
zio, ebbe a presentare anche 
un secondo bilancio preventivo, 
quello per il 1958 tuttora in 
corso di esame presso la Pre. 
fettura ed in confronto del 
quale è augurabile che gli or- 
gani tutori si dimostrino cle- 
menti. 

Prendiamo rapidamente in 
esame questo bilancio preven= 
tivo 1958 del Commissario pre 
fettizio per qualche utile con 
fronto con quello del 1957, . 

Entrate «effettive»: 6 miliar= 
di e 900 milioni, cioè un lie 
vissimo miglioramento sul pre- 
ventivo 1957 del Commissario 
prefettizio. Entrate per «movi 
mento capitali»: il debito non 
tocca più j due miliardi ma, 
scende a 676 milioni che ser- 
vono a coprire esclusivamente 
spese effettive, Il contributo di 
1 miliardo per case popolari re. 
sta così assente come anche 
quello per la rete Acegat a 
Zaule, 

Andiamo ora alle spese «ef- 
fettive» e. rileviamo che sono 
300 milioni in più del preven- 
tivo 19597 mentre completamen-= 
te crollate sono quelle per «mo- 
vimento capitali» dove, appun- 
to, restano’ mute le voci del 
precedente bilancio: 1 miliar= 
do per case popolari e 300 mi. 
lioni per rete Acegat a Zaule, 
T.e spese effettive sono sempre 
infexiori come nel 1957 alle en- 
trate effettive per 600 milioni 
e coperte da quelle per movi- 
mento capitali. 

Il bilancie, preventivo 1958 
presentato dal Commissario 
prefettizio alla. Prefettura ed 
in attesa di approvazione è 
dunque tracciato sulle linee di 
quello da lui stesso presentato 
‘per il 1957 e in sostanza accet- 
tato dalla Prefettura, 

Per trarre una conclusione 
definitiva dovremmo @ra. con- 
frontare questi due bilanci del 
Commissario con quello  pre- 
ventivo approvato per ill 1956 
ed a questo proposito basti di- 
re che fra i 1956 ed oggi la 
pressione fiscale. è aumentata 
di circa 1 miliardo di lire \(su- 
percontribuzioni ecc.) il che ha 
acconsentito un aumento dii L 
miliardo circa nelle spese  efa 
fettive. D'altra parte il debito 
è più grande oggi perchè nél 
1956 toccava appena i 450 mi» 
lioni e infine restano cancel. 


lati 400 milioni di integrazionè 


che lo Stato dava al Comune 
per il passivo dell’Acego* Il 
bilancio preventivo 1958. regi. 
stra quindi rispetto al 1956 una, 
maggiore pressione fiscale cioè 
‘un maggior impegno del con- 
tribuente triestino per pagare 
le spese effettive ed una sostan- 
ziale costanza di queste mal 
grado sia aumentata la popo- 
lazione e sieno progredite le 
esigenze sociali, 


Rodolfo Accerboni 


Mercato ortofrutticolo 


Limoni: q.li 58; min. L, 120, 
mass. L. 160, prev, L. 185. 

Cocomeri: q.li 69; min. L. 30, 
mass. L. 40, prev. L. 85. 

Mele: q.li 116; min. L. 20, mass, 
L. 120, prev. L. 90. 

Meloni: q.li 60; min. 
mass. L. 100, prev, L. 45. 

Pere: q.li 194; min, I. 30, mass, 
L. 120, prev. L, 90.! 

Pesche: q.li 258; min. L. 80, 
mass, L. 170, prev. L. 110. 

Susine: q.li 67; min. L. 30, 
mass. L. 65, prev. L. 50. 

Uva: q.li 386; min, L. 65, mass, 
L. 140, prev. L. 100: 

Cetrioli: q.li 28; min. L, 60, 
mass. L. 100, prev. L. 70. 

Cipolla: q.li 4; min, L. 40, 
mass. L. 55, prev. L. 50, 

Fagioli da sgusciare: q.li 136}; 
min, L. 60, mass, L, 100, prev. 
Lu 75. 


L. 20, 


alle colonie ed a 
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| destinati alle ricerche nucleari. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 agosto 1958 


UN PANORAMA DELLE RICERCHE NUCLEARI IN ITALIA 


OCCORRONO 100 MILIARDI 
PER IL PRIMO PROGRAMMA 


Anche l’Università di Trieste parteciperà all’attività dell'INFN 
Il primo reattore italiano sarà installato a Ispra (Varese) 


L'Italia, nel periodo antece- 
dente alla seconda guerra mon- 
diale, ha occupato un posto di 
primo piano nel campo delle 
ricerche nucleari, grazie» agli 
Studi condotti in tale periodo 
presso l’Istituto, di fisica della 
‘Università di Roma da Enrico 
Fermi e dai suoi collaboratori, 
Tn seguito agli eventi politici, 
le ricerche furono rallentate 
mentre alla fine della guerra 
‘motivi di carattere economico 
hanno impedito l'impostazione 
e la realizzazione di un organi- 
co piano di sviluppo nel campo 
dell'energia nucleare: in quegli 
anni le ricerche nucleari furo- 
no rivolte prevalentemente allo 
studio della radiazione cosmica, 

Solo più recentemente l'Ita- 
Ha ha incominciato ad interes- 
sarsi degli aspetti applicativi e 
industriali dell'energia. nuclea- 
re; l'aumento del fabbisogno 
energetico, la carenza, di com- 
bustibili e la grande messe di 
informazioni rese di pubblico 
dominio durante la Conferenza 
internazionale sulle applicazio- 
ni pacifiche dell’energia nuclea- 
re organizzata dall'O.N.U, a Gi, 
mevra nell’agosto 1955, hanno 
dato un notevole impulso ‘agli 
studi sulla utilizzazione della 
nuova fonte di energia, 

Attualmente i maggiori orga- 
nismi italiani interessati ai 
problemi nucleari sono il Co- 
înitato Nazionale Ricerche Nu: 
cleari (CNRN); l’Istituto Na 
zionale di Fisica Nucleare 
(INFN); il Centro Informazio- 
ni Studi ed Esperienze (CISR), 


A questi enti di ricerca si sono | 


aggiunte recentemente alcune 
società industriali particolar 
mente interessate alla realizza 
zione di centrali elettronu- 
icleari, 

n lema fondamentale 
dell'addestramento del persona» 
le è stato particolarmente, sen- 
tito da questi enti, Corsi di spe- 
cializzazione in fisica nucleare 
sono stati istituiti dall'I.N.F.N. 
presso le sue sezioni di Roma, 
Milano, Padova e Torino. Corsi 
di fisica mucleare applicata e 
sui radicisotopi sono stati isti- 
tuiti dal C.N.R.N, presso l’Uni- 
versità di Roma; presso il Poli- 
‘tecnico di Milano hanno luogo 
da tempo corsi annuali di fisi- 
ca nucleare e da due anni si 
svolge un corso sui radioisotopì 
anche questi finanziati con con- 
tributi del C.N.R.N, 


Tnoltre è stata curata la par- 
tecipazione di esperti italiani 
gi corsi sui reattori nucleari che 
vengono svolti all’estero, in par- 
ticolare negli Stati Uniti e in 
Inghilterra, La realizzazione di 
‘un organico piano, di sviluppo 
per le ricerche nucleari è stata 
fin qui impedita dall'esiguità 
dei finanziamenti governativi e 
dalla mancanza di una appo- 
sita legge nucleare, 

‘ Secondo il programma di svi 
luppo presentato nel luglio del- 
lo scorso anno al Presidente 
del Consiglio da un gruppo di 
scienziati del C.N.R.N, e del- 
D'IN.F.N., è necessario nei pros: 
simi cinque anni uno stanzia 
mento di 100. miliardi di lire 
per consentire di procedere & 
quelle realizzazioni che sono il 
presupposto per l'utilizzazione 
su vasta scala dell'energia nu- 
cleare: ricerche geologiche, co- 
struzione di reattori nucleari 
per la produzione di materiale 
fissile; costruzione di. reattori 
sperimentali; preparazione del 
personale specializzato per la 
realizzazione di questo program- 
ma iniziale e per lo sviluppo di 
una industria nucleare in Ita- 
lia, In attesa, che questo pro- 
gramma nazionale di sviluppo 
venga approvato, sarà possibile 
condurre a termine le realizza: 
zioni in corso grazie allo stan- 
ziamento per il 1956-57 di tre 
miliardî e 300 milioni di lire 


.E' però necessario che si 
provveda a disciplinare l'intera 
materia, oltre che dal punto di 
vista del programma da svol- 
gere su base nazionale anche 
dal punto di vista legislativo, 
data la mole di complessi pro- 
blemi che la questione involve; 
si.tratta infatti di un genere 
di ricerche e di sviluppi affatto 
nuovi, che non possono rientra, 
re nello schema generale per 
alcuni aspetti affatto peculiari. 

Tale necessità è stata senti 
ta da tutte le parti interessate 
ed ha portato alla presentazio- 
ne di vari disegni di legge: 
due, d'iniziativa parlamentare, 
sono stati presentati rispettiva 
mente dai senatori Caron, Car- 
magnola e Perrier (DC) e da 
un gruppo di senatori di sini- 
stra, mentre il terzo, d’inizia- 
tiva governativa. è stato appro. 
vato dal Consiglio dei Ministri 
ed è stato presentato alla ap- 
‘provazione delle Camere nel 
novembre 1956, Questo disegno 
di lesge che consta di una ses- 
santina di articoli, disciplina la 
ricerca mineraria e la coltiva. 
zione dei giacimenti. la produ- 
zione dei combustibili nucleari 
ed i processi di rigenerazione 
dei combustibili nucleari esau- 
riti, la utilizzazione industriale 
dei combustibili nucleari. Inol- 
tre definisce la funzione del 


tivo dello Stato per tutta la 
materia nucleare, nel campo 
dello studio, della vigilanza tec- 
nica e della’ formazione pro- 
fessionale, 

La composizione del C.N.R.N., 
organo costituito nel 1952 e pre- 
sleduto nel quadriennio luglio 
1952 - luglio 1956 dal prof. Fran- 
cesco Giordani, è stata modifi: 
cata con Decreto 24 agosto 
1958, al fine di renderne più et- 
ficace il funzionamento, In con- 
seguenza di tale decreto l’atti 
vità di ricerca scientifica del 
Comitato è indirizazta dal Mi- 
mistero della Pubblica Istruzio- 
ne, mentre l'esecuzione di studi 
interessanti le applicazioni in- 
dustriali. dell'energia nucleare 
ha luogo secondo le direttive 
del Ministero dell’Industria e 
Commercio, ' 

Il Comitato è attualmente 
composto dal Presidente, sen, 
prof. Basilio Focaccia, da due 
vice presidenti professori Ar- 
naldo M, Angelini e Edoardo 


Amaldi e da sette membri esper- 
ti: prof, Vincenzo Caglioti, prof, 
Antonio Carrelli, ing. Franco 
Castelli, prof, Bruno Ferretti, 
prof, Felice Ippolito, prof. En- 
tico Medi, dott, Aldo Silvestri 
Amari, Il prof, Felice Ippolito, 
già segretario generale del pre- 
cedente Comitato, è stato’ ri- 
confermato nella sua carica 
nell'ottobre 1956, 

L'attività del C.N.R.N, nei 
quattro anni della sua vita, 
compatibilmente ai mezzi rice- 
vuti, è stata volta a due rea- 
lizzazioni principali: la proget 
tazione del primo reattore nu- 
cleare italiano e l’approvvigio- 
namento dei materiali relativi 
da un lato, e dall’altro la co- 
struziorie del grande elettro-sin- 
crotone da 1000 MeV che verrà 
istallato a Frascati in un labo- 
ratorio attualmente in corso di 
allestimento, 


La ricerca fondamentale vie 
ne svolta dall’I.N.F.N.: esso è 
costituito da quattro sezioni di- 
slocate presso gli Istituti di fl: 
sica delle Università di Roma, 
Milano, Padova. e Torino. Da 
queste sezioni dipendono. alcu- 
ni gruppi aggregati presso, gli 
Istituti di fisica delle Universi 
tà di Pisa, Firenze, Genova.e 
Trieste e del Politecnico di Mi 
lano, nonchè un. laboratorio 
per lo studio della radiazione 
cosmica ad alta quota alla Te- 
sta Grigia (3500. m.) sopra Cer- 
vinia, 


L'I.N.F.N. è retto da un con- 
siglio direttivo. presieduto. dal 
prof, G, Bernardini e del. quale 
fanno parte i professori Amal- 
di, Rostagni e Wataghin, diret 
tori rispettivamente delle sezio- 
ni di Roma, Milano, Padova e 
Torino e dal prof. Salvini, di- 
rettore della «sezione accelera- 
tore». Esso è finanziato. dal 
Consiglio » nazionale delle Ri. 
cerche. Alle quattro sezioni del- 
VI.N.F.N, già menzionate, va 
aggiunta la «sezione accelera 
tore» costituita allo scopo di 
studiare e curare la progetta- 
zione e la realizzazione dello 
elettro-sincrotrone di Frascati. 


La «sezione acceleratore» si 
è occupata della progettazione 
ed esecuzione dell'intera opera, 
e in particolare della messa a 
punto delle varie tecniche fisi- 
che, mentre il laboratorio di fi- 
sica dell'Istituto Superiore di 
Sanità fornirà l’iniettore per 
la macchina, attualmente in 
corso di realizzazione, La co- 
struzione del sincrotrone avvie- 
ne con la collaborazione delle 
maggiori industrie italiane: in- 
fatti la costruzione del magne- 
te e dell’induttanza di prote 
zione è stata affidata alla Soc. 
Ansaldo San Giorgio di Geno- 
va e quella del macchinario di 
alimentazione alla C.G.E. di 
Milano, La fornitura dell'iniet- 
tore (tipo Cockcroft e Walton 
a gas compresso) è stata affi- 


data, dall'Istituto Superiore di. 


Sanità che si è assunto l'onere 


jj di questa parte della macchina, 


alla Ditta Passoni & Villa di 
Milano. Attualmente i lavori di 


tori italiani. Il contratto con 


costruzione del primo lotto del 
complesso, edilizio. di Frascati 
sono peraltro terminati, Si spe 
Ta che l’intero impianto che, 
una volta ultimato, sarà il più 
potente  elettrosinerotrone di 
Huropa, possa essere pronto per 
la fine del corrente anno ed en- 
trare in funzione entro il 1959: 
circa due anni sono infatti ne- 
cessari per la messa a' punto 
dellà macchina, 

Il primo reattore italiano di 
ricerca del tipo CP-5 sarà istal- 
lato ad Ispra (Varese) su un 
terreno acquistato dal C.N. 
R.N.: accanto al reattore ver. 
ranno istallate le attrezzature 
ausiliarie necessarie, quali la- 
boratori, impianti per il trat- 
tamento dei materiali irradiati, 
ece, Il reattore, ad acqua pesan- 
te e uranio arricchito al 20 per 
cento, è una modifica del reat- 
tore CP in funzione presso il 
laboratorio di Argonne (Chica- 
go), uno dei migliori reattori 
di ricerca esistenti. Il progetto 
del reattore è stato modificato 
per apportare alcuni migliora 
menti tecnici e per aumentare 
la potenza del reattore da 1 
a 5 MW. 

‘L'acquisto del reattore è sta- 
to definito nel corso di alcune 
missioni del C.N.R.N. negli Sta- 
ti Uniti, Nella prima di esse, 
che ha avuto luogo nella pri 
mavera del 1955, sono state get- 
tate le basi per l'accordo di col- 


laborazione Italia-U.S.A. nel. 


campo dei reattori di ricerca, 
‘mentre nella seconda missione 
ne sono state definite le moda- 
lità di esecuzione, In base a 


questo accordo gli Stati Uniti! 


forniranno all'Italia i mate 
riali speciali non reperibili sul 
mercato e le informazioni tec- 
niche necessarie per la costru- 
zione di un reattore di ricerca 
del tipo CP-5, La fornitura del 
teattore è stata affidata dal 
C.N.R.N, all’«American Car & 
Foundrys, che si avvatrà per 
quanto possibile di subappalta: 


l’«American Car & Foundry», 
siglato 1’8 ottobre 1956. nel cor- 
so di una terza missione negli 


Stati Uniti, è il frutto della col. | 


laborazione fra tecnici italiani 
e. i tecnici dell'A.C.F, Infatti 
tre tecnici del CISE si sono re- 
cati negli Stati Uniti — per 
incarico del Comitato — onde 
eseguire gli studi preliminari 
che hanno portato alla offerta 
definitiva  dell'A.C.F, Questa 
collaborazione. continuerà an- 
che nella fase di costruzione 
che ora s’inizia, appunto. 

Il Comitato na inoltre con- 
cluso un contratto con la «Vi- 
tro Engineering» per l’esecuzio- 
ne del progetto edilizio degli 
impianti del Centro di Tspra, 
in quanto i tecnici italiani non 
hanno ancora sufficiente espe- 
rienza in questo campo, La «Vi- 
tro Engineering» funzionerà da 
consulente ber l’edificio del 
reattore e per la <cella di irra- 
diazione», di cui preparerà il 
progetto di massima. Per gli 
studi relativi al. reattore nu- 
eleare ed alla tecnologia dei 
materiali necessari, il C.N.R.N, 
si è avvalso dell’opera del CI- 
SE, società di studi costituita 
sin dal 1946 ed in grado, quin- 


di, all'atto della costituzione del 
Comitato nel 1952 di fornire at- 
trezzature e personale specia- 
lizzato, 

Il CISE era sorto nel 1946 
per iniziativa di alcuni fisici 
dell'Università di Milano e di 
alcuni gruppi industrial allo 
scopo di compiere studi ed espe- 
rienze nel campo della fisica 
nucleare applicata, Il C.N.R.N., 
per potersi avvalere dell’espe- 
rienza del CISE, ne ha promos- 
so la trasformazione in società 
paritetica, con capitale sotto- 
scritto per ‘il 50 per cento da 
industrie private e per il 50 per 
cento da una società finanzia 
ria statale (FINSAS), cui par- 
tecipano l'IRI e VENI, 

Nei dieci anni e più trascorsi 
dalla sua fondazione, il Centro 
ha curato la formazione e lo 
addestramento di personale 
scientifico qualificato; ha rea- 
lizzato un impianto pilota per 
la produzione di uranio metal 
lico; ha studiato la progetta 
zione di reattori nucleari, At- 


tualmente suo compito princi- 
bale è quello di occuparsi, per 
conto del C.N.R.N., della rea- 
lizzazione del Centro di Ispra 
e di collaborare con le ‘indu- 
strie americane alla progetta. 
zione ed alla costruzione del 
reattore CP-5. Esso si occupe 
rà, inoltre, del montaggio e del 
funzionamento del. reattore, 
nonchè delle esperienze che 
verranno eseguite con esso, 

Attualmente anche molte in- 
dustrie private si vanno inte 
ressando ai problemi nucleari. 
Nel dicembre -1955 un gruppo 
di società elettriche facenti ca- 
po all’A.N.I.D.E.L. ha costitui 
to la Società Elettronucleare 
Italiana (SELNI), con sede a 
Roma, avente. lo scopo di pro- 
durre e vendere energia elettri. 
ca ottenuta utilizzando energia 
nucleare, In seguito a tale ac- 
cordo è stata costituita la. So- 
cietà Ricerche Impianti. Nu- 
Sci (SORIN) con sede a Mi- 
ano, 


Aldo Magnano 


GLI ESPERIMENTI D'UNO STUDIOSO TEDESCO 


AMORE E ODIO 


NEL CANTO DEI GRILLI 


I suoni vengono sempre emessi dalle ali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tubinga, 21 

Chi avrebbe mai pensato che: 
il canto del grillo è un. lin 
guaggio? Ebbene, è proprio 
quello che. ha recentemente di- 
mostrato il professor Ferdinand 
Huber dell'Istituto di zoologia 
di Tubinga, in. Germania, I 
grilli, infatti, dispongono diun 
linguaggio musicale variato ed 
esteso quanto quello degli uc- 
celli. Huber ha potuto perfino 
sorprendere delle vere conver- 
sazioni fra grilli e cavallette. 
Tutti questi insetti cantano sin 
dalla nascita: non hanno al 
cui bisogno di imparare il loro 
alfabeto! 

Come accade per gli uccelli, 
ogni specie di grilli e locuste 
ha il proprio canto, cioè il pro- 
prio linguaggio particolare, Le 
cavallette delle specie più co- 
muni, per esempio, sono in gra- 
do di emettere cinquecento suo- 
ni diversi, In genere, per la 
maggior parte del tempo, sono 
i maschi che godono di questo 


La famosa cattedrale di S. Paolo a Londra «presa» fra due gra | dono, tuttavia sì è osservato 
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TO AL DIAVOLO I BANANETI IN SOMALIA 


FORTUNA IN RHODESIA 
PER UN AGRICOL TORE CREMONESE 


Prima: guardiano notturno, poi fornitore di legname ‘a -una miniera 


Un suo intraprendente figlio ha impiantato una fabbrica di caramelle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kitwe; 21 

Si ha un vel dire che le ri 
sorse di un Paese possono €s- 
sere talvolta costituite + dalla 
operosità dei suoi abitanti, Si 
tratta di giudizi consolanti, di 
ripiego di quanti abitano terre 
povere e debbono vivere di 
espedienti, di operosità, spesse 
volte acrobatica per tirare juo- 
ri il minimo per sussistere. 

Il sottosuolo di Kitwe, nella 
Rhodesia del Nord, è tanto ric- 
co che gli abitanti se ne vergo- 
gnano, Hanno un pudore della 
loro riechezza, del. benessere 
quotidianamente. alimentato da 
una delle miniere di cui ab- 
bonda questa regione chiama- 
ta «Copperbelt». Trae il suo 
nome appunto dal rame la cui 
produzione è stata valorizzata 
in questi ultimi anni attraverso 
una serie di impianti indu- 
striali che alimentano l’attivi- 
tà produttiva di tutto. il Paese. 
Tonnellate e tonnellate del 
prezioso. metallo ogni giorno 
prendono la strada verso il 
mare, verso i porti lontani do- 
Ve sono imbarcati per le raffi- 
nerie, Gli stessi convogli ag- 
ganciano: talvolta vagoni cari- 
chi.di cobalto, così come se si 
trattasse di sabbia o di pozzo- 
lana. È 

Oltre questa cittadina, poco 
lontana, dalla serizia Mufuli- 
ta, a Bancroft è sorto da pochi 
mesi un «centro fantasma» in- 
torno ad una miniera di chissà 
cosa, Gli abitanti vivono in 
mezzo ad un bosco, quasi al 
confine con il Congo belga e vi 
è chi aggiunge che proprio do- 
ve è sorta la miniera la linea 
di frontiera sia stata corretta 
di qualche chilometro ai danni 
del Congo. Ma questa Colonia 
belga è talmente ricca da po 
tersi permettere il lusso di re- 
galare alla Rhodesia terreno 
da miniere. Scambio di corte- 
sie tra miliardari! D'altra par- 
te non vi sarebbe soluzione, 
tra la guerra ed il rimborso del 
valore della miniera. 

Guerre in Africa non se ne 
fanno, il Continente non ha 
vie di comunicazioni, il clima 
è difficile e quando piove non 
ci si muove, Poi nessuno ha 
voglia di fare la guerra, spe- 
cialmente in queste regioni toc- 
cate dal. benessere individuale 
e collettivo, In quanto al rim- 
borso del valore della miniera 
la cifra sarebbe talmente enor- 
me che non ‘avvantaggerebbe 
nessuno, Finirebbe, come tutte 
le grosse: cifre, per figurare in 
eterno sul bilancio nazionale, 
nella colonna dell’attivo. Ma 
nessuno le reclama, nessuno se 
ne ricorda e col tempo si fini 
sce per non ‘riportarie più 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua spa- 
gnola - 7: Giornale radio - Tac- 
cuino del buongiorno - Musiche 
del mattino - 8: Giornale ra- 
dio - Rassegna della stampa ita- 
liana - 8.15: Crescendo - ll: 
Agenzia desideri: «Quell’eroe di 
papà» a cura di Pino Gilioli - 
1.0 episodio - 11,40: Musica ope- 
ristica - 12.10: Orchestra diret- 
i ta da Nello Segurini - 12.50; 
Dumisoldò - 13: Giornale radio 
=, 13.20: Album musicale - 14* 
Giornale radio - 14.15: Il libro 
della settimana - 16.15: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30: Orche= 
stra, diretta da Armando Scia- 
scia - 17: Giornale radio - In- 
di; Programma per i razazzi: 
«I promessi sposi» episodi snel- 
ti dal romanzo di Alessandro 
Manzoni - i.a puntata - 17.30; 
Gli strumenti nella musica leg- 
gera - 17.45: Jean Rostand: 1) 
Scienze e mistero. ‘dell'eredita» 
rietà - 18: La voce di Pat Boo- 
ne 8 il pianoforte di Alberto 
Semprini - 18.30: Questo nostro 
tempo, aspetti, costumi e ten- 
denze. d'oggi; in ogni Paese - 
18.45: Pomeriggio musicale - 19 
@ 30: Conversazione - 19.45: La 
voce dei lavoratori - 20: Can- 
zonì gaie - 20,30: Giornale ra- 
dio - Radiosport - 21: Passo 
ridottissimo, varietà musicale = 
Indi: Concetto sinfonico diret- 
to da Sergiu Celibidache - 23: 
Canta Ella Fitzgerald - 28.18: 


nemmeno per memoria. E’ il 
fatale, conciliante destino dei 
grossi debiti, 

Proprio moderna, all’ameri- 
cana, questa Kitwe sorta da 
pochi anni, linda, pulita, con 
strade diritte e più grande di 
Ndola, Ma quest’ultima ha la 
ferrovia e quanto prima la 
grande raffineria. Per questo 
motivo è considerata la capi- 
tale del Copperbelt, pur senza 
essere la più abitata delle città 
della regione. A Kitwe, special- 
mente aj mattino, per le stra- 
de girano molte belle donne, 
frettolose e disinvolte. Spiglia- 
te entrano nei diversi negozi, 
fanno acquisti e, prima di far 
Titorno a casa, non mancano 
di sostare nel: salone dell'unico 
albergo per il thè, E’ l'ora în 
cuì per le strade di Kitwe par- 
cheggiano miliardi costituiti 
dalle più lussuose macchine la- 
sciate lì, con la roba a bordo 
come se si trattasse di povere 
biciclette. E' un paese in cui 
non esistono ladri di automo- 
bili e nemmeno uomini che in 
quell'ora del mattino possano 
dedicarsi all’ammirazione del- 
le donne, Tutti hanno i. loro 


business e quanti non lavora- 
no nelle miniere sono occupati 
nei diversì uffici o in giro per 
le Banche, L'ora del riposo è 
prima del tramonto quando 
tutto si chiude, tutto si ferma 
e le vie di Kitwe assumono il 
traffico di Broadway, prima 


RADIO e TELEVISIONE 


Giornale radio - Musica da bal- 
lo de 24: Ultime notizie - Buona- 
notte. 


Il PROGRAMMA 


9; Notizie del mattino = Al- 
manacco del mese - 9.30: Or- 
chestra diretta da Carlo Esposi- 
to - 10: Spettacolo del mattino 
- 13: Musica! nell'etere - 18,30: 
Giornale. radio - 13,45: Scatola 
a sorpresa - 13,50: Il discobolo 
- 18.55: Motivi in tasca - 14,307 
Stella polare, quadrante della 
moda, orientamenti e consigli » 
14.45: Discorama - 15: Giornale 
radio - 15.15: Parata d’'orche- 
stre = 16: Terza pagina: con- 
certo in miniatura - I temi del- 
le vacanze - Le sinfonie di Ros- 
sini, dirette da Arturo Tosca- 
nini - 17: Programmissimo, or- 
chestre diret'a da Armando Fra- 
gna, Armando Trovajoli con lLe- 
lio Luttazzi e i suoi solisti - 
18: Giornale radio e Campiona- 
ti europei di atletica leggera a 
Stoccolma - 20.30: Passo ridot- 
tissimo, varietà musicale e Un 
po' d'allegria col Quartetto Ce- 
tra - 21: «Chi sarà sarà» rivi. 
sta di Dino Verde per l’inter-. 
pretazione di Nino Taranto - Al 
termine: Ultime notizie - 22: 
Canzoni vincenti al Festival A- 
driatico della canzone di Anco- 
na - 22.15: Ritmo di danze - 23; 
SEO - Il quarto d'ora Du- 

ta 7 


Il PROGRAMMA 


Rhodesia del Nord: il ponte di Beit sul fiume Limpopo al confine con l'Unione Sudafricana 


che si accendano le centinaia 
di insegne al neon che danno 
un aspetto ben strano alla cit- 
tadina che rimane pur sempre 
africana per la sua dislocazio- 
ne geografica, 

Ardo Storti ha cinquant’an- 
ni e fino al 1950 faceva l'agri- 
coltore a Casalmaggiore in pro- 
vincia di Cremona. Ha qui un 
contratto con la miniera «Ro- 
chana» che lo impegna a for- 
nire ogni mattina 170 corde di 
legna, qualcosa come 390 ton- 
nellate al giorno. Racconto la 
storia di Storti perchè di suc- 
cesso recente ed ha il pregio 
di essere stato conquistato con 
la volontà straordinaria, pre- 
miata proprio alla fine da una 
indispensabile fortuna. | 

Attratto dal miraggio delle 
possibilità agricole della So- 
malia, Ardo Storti nel 1950 
sbarcò per la prima volta nel 
Territorio sotto Amministrazio- 
ne Fiduciaria Italiana. Aveva 
qualche disponibilità finanzia- 
Tia e dopo un periodo di am: 
bientamento si trasferì da Mo- 
gadiscio a Merca, nel compren- 
sorio agricolo di Genale. Volle 
anche lui tentare la coltura 
delle banane e mise in questa 
impresa tutta l'energia insie- 
me con ì quattrini per il diffi- 
cile inizio. Non conosceva in 
Somalia il difficile mondo dei 
concessionari chiusi, consorzia- 


i servatorj geofisici = Indi: DI- 


| Concerto di ogni sera: musiche 


15. Comunicazione della Com- 
missione Italiana per l’Auno 
Geofisico Internazionale agli Os- 


ti în due organizzazioni impe- 
netrabili le quali amministra- 


scografia. ragionata - 19.30: La 
Rassegna: cultura inglese - 20: 


di FP. J. Haydn, A. Glazunov è 
O, Ives - 21: Il giornale del 
Terzo, note e corrispondenze 
sui fatti del giorno - 21.20: Le 
occasioni dell'umorismo: «Tae- 
cuino di Michele Zòscenko» con 
Arnoldo Foà e Antonio Batti- 
stella — 22.80; Seli quartetti di 
W. A. Mozart dedicati a FP. J. 
Haydn - 23: Racconti tradotti 
per la radio; Francàcse Mallet- 
Joris «Un santo grego». 


LOCALI 


(TRIESTE) 
7.90: Giornale triestino - 12 
@ 40: Gazzettino giuliano - 14 
630: Terza pagina - 17.30: La 
posta dei dischi - 18.15: Lionel 
Hampton e la sua orchestra + 
18.50: Dall’Auditorium di via 
del Teatro Romano di Trieste: 
«Canzoni senza parole» - Orche- 
stra diretta da Alberto Casa- 
massima -'19.10: Concerto del 
Trio Vattimo - Devetti - Ferrai 
- Brahms: Trio in si bem. magg. 
= 19,45: Incontri dello spirito - 
20:\La voce di Trieste, 


TELEVISIONE 


18.30; I misteri della giungla, 
film - 20.80: Telegiornale - 20 
@ 50: Carosello - 21; «I fiorda- 
lisi d'oro» ‘di Giovacchino For- 
zano, con Mila Vannucci, Gian- 
carlo Sbragia, Antonio Crast, 
Marisa Mantovani - 22.15: Va- 
rietà acrobatico cinese = 22.45; 
Telegiornale, 


no gelosamente l’unica risorsa 
del paese: le banane, Le azien- 
de agricole debbono essere un 
numero stabilito e solo quelle 
riconosciute sono ammesse al- 
la esportazione del prodotto at- 
traverso navi bananiere che 
gettano l'ancora nella rada di 
Merca e di Chisimaio. In Ita- 
lia poi l'Azienda Monopoli, î 
concessionari di zona, i riven- 
ditori provvedono ai successivi 
passaggi sino a quando la ba- 
nana, al prezzo più alto, arriva 
al consumatore. 

Storti era un nuovo in So- 
malia, la sua azienda era ben 
tenuta, produceva banane ma 
non faceva parte del numero 
prestabilito e non era ammes- 
sa alla suddivisione della torta. 
Nonostante le insistenze, le 
pressioni e la esposizione chia- 
ra di una situazione economi- 
ca che andava facendosi ogni 
giorno più difficile, Ardo Storti 
che nel frattempo era stato 
raggiunto dalla famiglia, do- 
vette mandare al diavolo i suoi 
bananeti ed arrendersi dj fron- 
te all’ostacolo insormontabile. 
Non avrebbe potuto certo no- 
leggiare per milioni e milioni 
una nave bananiera per conto 
suo ed una volta giunto a Ge- 
nova mettersi a. vendere in 
tutta fretta i caschi ormai ma- 
turi, saltando iutta una orga- 
nizzazione che non ha proprio 
intenzione alcuna di essere 
scavalcata, 

Il. periodo successivo vissuto 
dagli Storti a Mogadiscio fu 
difficile anche se tutti riusci- 
rono a trovare un lavoro prov- 
visorio, I capo famiglia anzi, 
per nulla sconfortato dalla pri- 
ma priva, riesce a combinare 
l'esportazione di certi rottami 
di ferro. Questa volta gli man- 
ca il capitale indispensabile 
per lavorare in proprio e la 
sua ‘iniziativa minaccia di es- 
sere soffocata dalle condizioni 
imposte da uno dei tanti uo- 
mini di affari di cui abbonda 
VLAfrica Orientale. 

Giusto in tempo, con una 
decisione disperata, Ardo Stor- 
ti solo, prende posto su un 
aereo diretto in Rhodesia, Sia- 
mo nel 1952 e l’agricoltore cre- 
monese si ritrova solo all’aero- 
porto, arriva senza un cono- 
scente ad’ attenderlo e senza 
parlare una parola di inglese. 
Cinque anni fa Ndola non era 
ancora la cittadina pretenzio- 
sa di oggi. Proprio all’inizio 
vi confluivano i pochi emigran- 
ti che volevano tentare la car- 
ta del rame, con uno spirito 
spericolato ed un adattamento 
senza uguale, Storti riesce @ 
trovare posto come guardiano 
notturno in un mulino, La pa- 
ga è bassa e due volte al gior- 
no deve percorrere in biciclet- 
ta una ventina di chilometri 
per recarsi al lavoro. Questo 
gli è indispensabile per tirare 
avanti, per apprendere un po- 
co di inglese e soprattutto per 
ottenere il ‘permesso di resi- 
denza definitiva senza il quale 
in Rhodesia non si lavora, In- 
tanto la famiglia rimasta a 
Mogadiscio segue con appren- 
sione la sua vita. dura della 
quale giungono notizie sempre 
più di rado. 


Pm rt rn enrica RR 


Ogni ‘miniera consuma tutti 
i giorni un certo quantitativo 
di legna come combustibile e 
nell’organizzazione del lavoro, 
lapprovvigionamento è di im- 
portanza capitale, Pertanto le 


| miniere dispongono di aree bo- 


schive acquistate dal Governo 
in zone prossime alle miniere 
stesse. Nel 1954 offrono a Storti 
l'appalto per il taglio, il tra- 
sporto e la messa in opera del- 
la legna occorrente alla minie- 
ra «Rochana». Si tratta di una 
offerta vantaggiosa, unica for- 
se, ma per la Quale occorre un 
capitale, un'attrezzatura di au- 
tocarri ed un minimo di perso- 
nale che possa mandare avanti 
ir lavoro, Quando Storti rac- 
conta gli espedienti usati per 
farsi dare a credito i primi due 
autocarri, si incomincia a fare 
il tifo “per quest'uomo uso-@ 
non arrendersi di Jena alle 
situazioni più difficili. Con due, 
autocarri lavorando come un 
forsennato per il primo mese, 
assumendo ‘poca manodopera 
riesce ad assicurarsi il contrat- 


to ed a far fronte agli impegni 
che ne derivano, Intanto insie- 
me con la soddisfazione della 
miniera arrivano i primi quat- 
trini che permettono di tirare 
il fiato e di completare l’orga- 
nizzazione. 

A, Chambishi, nel bosco di 
Kitwe, dove Storti ha il suo 
quartiere - generale arriva da 
Mogadiscio Enrico, îl figlio di 
ventitrè anni. che si mette ad 
aiutare il padre che sta co- 
struendo una caseita. Sarà que- 
sta la sede del nuovo focolare 
degli Storti, in mezzo al bosco 
di alberi alti e.qui arriveranno 
poco dopo mamma Irma insie- 
me con Giovanna, l’unica ra- 
gazza di casa. La famiglia si 
riunisce e tutto torna a ripren- 
dere un aspetto tranquillo do- 
po la bufera degli ultimi anni. 
Si dimenticano la sfortuna 
nelle imprese della lontana So- 
malia quando al mattino, pre- 
stissimo, si vedono in movi- 
mento una ventina di autocar- 
ri ed un paio di trattori tutti 
dij proprietà dell'azienda. Un 
vero ‘e proprio cantiere qui a 
Chambishi dove lavorano circa 
cinquecentocinquanta: operai a- 
fricani tra autisti, boscaioli, 
caricatori, tagliatori, quelli che 
fanno ie strade nel bosco ed 
altri che steccano la legna di- 
stribuendola nelle linee all’in- 
terno della miniera. 

Non ci si ferma un minuto 
e si può dire sì lavori anche 
di notte. Anche quando la vita 
«di Kitwe era paralizzata per 


uno sciopero dei minatori afri-|- 


cani, a Chambishi tutto proce- 
deva ugualmente e gli auto- 
carri erano pronti a muovere 
verso la miniera. ; 

Ho visto a Kitwe un grande 
stabilimento ‘sede della «Cen- 
tral African Sweet. Confectio- 
nery Ltd», vale a dire una fab- 
brica di caramelle destinate a 
rifornire tutta la Rhodesia. 
Storti non si è certo fermato 
al primo successo è suo figlio 
Enrico ha realizzato la nuova 
attività per la quale ha impor- 
tato macchinario italiano e le 
maestranze sono costituite da 
nostri connazionali, 

La tenuta da lavoro di Stor- 
ti è costituita da Una camicia 
bianca e da un paio di panta- 
loni. corti, Tutti lo conoscono 
in questa uniforme perchè lui 
lavora: sempre. Mi precisava 
sorridendo di aver indossato iîl 
vestito blu, quello della festa, 
soltanto Una volta negli ultimi 
cinque anni. 

«Fu in occasione. dell'arrivo 
del Sottosegretario agli Esteri 
italiano, Giunse în visita tre 
anni fa, ci invitò tutti e, lei 
capisce, non mi potevo. certo 
presentare in questa tenuta da 
boscaiolo, Indossai l'abito blu, 
ma le assicuro aveva finito per 
starmi largo perchè în questi 
ultimi anni senza accorgerme- 
‘me ‘avevo pg un po’ di 
grasso inutile, 

«Ora ho in programma di in- 
dossare ancora Quel vestito 
quando Giovanna andrà sposa, 
Chissà poi che non mi accada 
di rimetterlo per l’arrivo di 
qualcuno che ci venga a tro 


vare. Si ricordi di noi italiani 
che viviamo in Rhodesia, in 
mezzo ai bosco, in una casa 
modesta ma sovrastata ad ogni 
buona occasione dal nostro tri- 
colore». 
E° più di un invito. 
Gius Facioni 


che anche le femmine ne sono 
talvolta dotate, 

Da una specie all'altra, poi, 
questi insetti non, si capiscono, 
Non parlano la stessa lingua, 
insomma; e non. sono dissimili, 
in questo, dagli domini, E che 
dicono quando cantano? vAn- 
che qui non si discostano mol 
to, in fondo, dagli uomini, I lo- 
To argomenti preferiti sono in 
primo luogo l’amore e l'odio. 
Tuttavia, oltre a questi, pos 
siedono una gamma di senti 
menti e di espressioni abba- 
stanza estesa, 

A1 momento in cui s'appre- 
sta a prender moglie, il grillo 


comincia a cantare, Si tratta|SDO 


del suo modo particolare di se- 
durre . la. futura compagna. 
Quando questa è a .sua volta, 
in grado di sostenere la sua 
parte nel duetto — nel duetto 
musicale, beninteso -— essa ri- 
sponde pure cantando, Così 
grillo maschio e femmina fan- 
no conoscenza. E così si com- 
binano i matrimoni, Di ciò si 
è avuta la prova quando sì è 
constatato che il matrimonio 
non avviene quando il maschio 
non è in grado di fare la sua 
dichiarazione d'amore musicale, 
o quando la futura, compagna 
è dura d’orecchio tanto da non 
sentire le profferte del suo in- 
namorato, 


Tuttavia, come abbiamo det- 
to, l'amore non è il solo a ispi 
rare il canto dei grilli e delle 
locuste, Essi. conoscono anche 
il canto di guerra; più esatta 
mente, il canto del rivale sul 
punto di essere frustrato in 
quelli che considera i suoi di- 
ritti, E' il «quì sono, qui re 
sto» del conquistatore, minac 
ciato nelle sue posizioni. ‘In ge- 
nere, di fronte a così decise di- 
chiarazioni, il rivale non ‘insi- 
ste e va a cercar miglior for- 
tuna altrove. 


Nella ‘cavalletta maschio il 
canto è anche una comoda car- 
ta d'identità, che serve come 
mezzo di riconoscimento anche 
a distanza, Infatti nulla somi- 
glia tanto a una cavalletta ma- 
schio come ùna cavalletta fem- 
min; e un errore in materia) 
sarebbe, per gli interessati, de 
plorevole e umiliante, Così, se 
accade che una cavalletta ma- 
schio si vede corteggiare da un 
altro esemplare dello stesso 
sesso, emette dei suoni che po- 
trebbero essere liberamente 
tradotti così: «Amico, non so 
no quello che tu cerchi!», E lo 
altro cambia, sùbito strada, na 
turalmente, 

Grilli e cavallette verdi non 
cantano con la gola, com'è no- 
to, ma con le .ali. L'ala destra, 
anzi,.potrebbe essere paragona- 
ta. all’archetto, mentre la sini 
stra sarebbe il violino, Ma non 
si.tratta di una regola-assolu- 
ta, La cavalletta comune, in- 
vece, impiega un procedimento 
un po' diverso, I suoni vengono 
sempre dalle ali, ma l’archetto 
è costituito da una delle zam- 
pe, o da un paio insieme, se- 
condo il tema da interpretare. 
Si è perfino scoperto che, in al 
cune specie, sopra all'ala vi è 
una speciale membrana che ha 
funzione di amplificatore, co- 
me un moderno... pick-up, 

Il professor Huber ha regi 
strato con un magnetofono il 
canto dei grilli e delle cavallet- 
te, poi lo ha analizzato scienti- 
ficamente servendosi di oscil 
lografo. elettronico, Ha così 
stabilito che i diversi canti si 
compongono di un seguito di 
vibrazioni elementari molto ra- 


pide, il cui fascio di emissio 
ne forma quello che è chiama- 
to un impulso, Più impulsi for- 
mano una sillaba, la quale cor- 
tisponde ad un movimento di 
ala: 0 di zampa, 

I grilli maschi: si rivelano al 
magnetofono dei veri poeti, I 
loro canti d'amore sono in ver- 
si di tre-quattro sillabe; anzi, 
in certe composizioni poetiche 
dei grilli, l’«alessandrino» è lar- 
gamente superato, Si pensi che 
i canti di guerra sono in versi 
di trenta sillabe: vere note di- 
plomatiche destinate ‘a infor 
mare molto minutamente l'av- 
versario sui rischi cui si di- 
rrebbe insistendo nel suo 
atteggiamento aggressivo, D'al- 
tronde, i versi si allungano man 
mano. che la discussione s'in- 
velenisce, Un po’ quello che a0- 
cadrebbe nel corso di una con- 
ferenza internazionale se vi si 
discutesse in versi. Anche il 
canto d'amore nel maschio pre- 
vede più di una strofa, Ma pri- 
ma esprime una vaga speranza 
e un preciso desiderio, che ven- 
gono lanciati, così, a caso, 

‘Huber ha voluto studiare an- 
che le reazioni nervose e mu- 
scolari provocate dal canto dei 
soggetti che stavano sotto: la 
lente. del suo. microscopio, Nel 
piccolo . cervello. di un. grillo 
egli ha scoperto dei centri che, 
sollecitati da un ago, hanno 
dato il via al canto dei maschi. 
‘E nel corpo degli insetti è riu- 
scito ad individuare i condotti 
nervosi attraverso i quali l'im- 
pulso del cervello si trasmette 
alle membra, Quando i centri 
cerebrali, di cui si è detto, ven- 
gono distrutti, l’insetto non è 
più in grado di poter cantare. 
E perfino certi ormoni, secon» 
do le scoperte del professor Hu- 
ber, hanno irffluenza sul canto 
dei grilli e delle cavallette. 


M. A. 


Arrestati sotto l'accusa 
di truffe per 20 milioni 


Torino, 21 

Duse persone sono state arre- 
state dai carabinieri della Giu. 
«diziaria di Torino, su mandato 
di cattura emanato dalla Pro- 
cura, sotto l'imputazione di fal- 
si e truffe per 20 milioni di .i 
re, Un terzo mandato è stato 
spiccato contro un complice re- 
sidente a Milano. Gli arrestati 
torinesi sono Carlo Perelli di 
55 anni, rappresentante, e Va- 
lerio ‘Tosetti di 58 anni, procac- 
ciatore di affariì, sotto le accuse 
di falso continuato in cambiali 
e di truffa continuata, entram- 
bi aggravati. L’imputato mila- 
nese è accusato inoltre di es- 
sere il capo del terzetto, 

I reatì sono stati commessi 
a Torino nel giugno *57. Il fal- 
so. consiste nell’'emissione di 
una serie di cambiali, per un 
valore di circa 3 milioni, con 
firma immaginaria, e la truffa 
nell'aver scontato tali cambiei 
false incassando pagamenti an- 
ticipati mediante girate. Altri 
17 milioni di cambiali, a nome 
del Tosetti, furono ottenuti con 
il medesimo sistema. Si tratta. 
va in questo secondo caso di 
«cambiali a favore», emesse 
senza che il Tosetti avesse al- 
cun debito; esse erano a favore 
dell'imputato milanese, il qua- 
le le scontò, non come effetti 
fittizi ma come emessi a coper 
tura di un importante affare 
tra lui e il Tosetti. 
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In tutti 


V gli esercizi pubblici 


con licenza 
di. ricevitoria 
ENALOTTO 
ed in tutte 


le ricevitorie del fotto 


giuocando 


ENALOTTO 


il misterioso avvicendarsi 
dei numeri, schiude la via 


alla vostra fortuna 


Venerdì, 22 agosto 1958 


IL PICCOLO 


I SOVIETICI DOMINANO LA SCENA A STOCCOLMA 


Solo gli atleti britannici 
resistono al «vento dell’esi» 


Otto medaglie d’oro assegnate ieri: Kuznetsov, Bystrova, Itkina, Rut, Balas, Wrighton, Rawson 
e Young - L’azzurra Leone quinta, Martini e Musso eliminati - Meconi e Ballotta si qualificano 


Stoccolma, 21 


Ieri PItalia ha perso per un 
soffio un terzo posto assoluto. 
Bravi come si ricorderà pur 
avendo ottenuto nel salto in 
lungo la stessa misura di Gra 
bowski è ‘stato classificato 
quarto perchè si è tenuto con- 
to delle migliori misure effet- 
tuate negli altri salti. Oggi è 
sfuggita ancora agli azzurri la 
occasione di conquistare la pri 
ma medaglia, sia pure di bron- 
20, con Giuseppina Leone. 

I cento metrì femminili so- 
no stati appannaggio della bri 
tannica Young, atleta in gran 
forma che già nelle semifina- 
li aveva dimostrato la sua ec- 
cezionale condizione. Seconda 
senza discussione la sovietica 
Krepkina. Per il terzo posto 
tre atlete hanno tagliato con- 
temporaneamente il traguardo 
con lo stesso identico tempo 
di 11”8: la germanica Stubnik, 
l’altra britannica Weston e la 
nostra Leone. Purtroppo la jo- 
tografia ha dato esito sfavore 
vole alla Leone che è stata 
elassificata quinta. 

Comunque la prova della no- 
stra utleta è stata notevole. 
Ancora convalescente, infred- 
dolita e timorosa perchè chiu- 
sa dal pronostico sulla scorta 
del rendimento attuale, Giusep- 
pina Leone ha lattato con una 
volontà di ferro fornendo una 
prova degna di elogio, quanto 
sfortunata. i 

Gli altri titoli della giorna- 
ta sono stati assegnati nel de- 
cathlon all'ex primatista mon- 
diale Kuznetsov che con punti 
7875 ha preceduto nella classi 
fica delle 10 prove il connazio- 
nale Palu e ir tedesco Mayer, 
Tenuto conto delle cattive con- 
dizioni atmosferiche, umido e 
vento che menomano il rendi 
mento degli atleti, il punteggio 
di Kuznetsov va considerato 
notevole. > 

Il titolo dei 400 femminili, 
secondo la previsione, è anda 
to alla sovietica Itkina, prima- 
tista mondiale, che ha vinto 
con grande facilità pur segnan- 
do un tempo inferiore di un 
solo decimo di secondo al suo 
record mondiale. 

I 400 maschili sono stati vin- 
ti da Wrighton, inglese, che ha 
preceduto il compatriota Sali- 
sbury segnando il tempo di 
46”3, a 8 decimi soli dal re- 
cord europeo. Il salto in alto 
femminile è stato appannag- 
gio della romena Balas deien- 
trice del record mondiale. La 
Balas non è andata oltre il pur 
notevole m. 1,17. Il pentathlon 
femminile ha segnato il suc- 
cesso della russa Bystrovas da- 
vanti alla connazionale Vino- 
gradova. Infine il titolo degli 
800 metri è stato conquistato 
dopo una stupenda lotta nel 
finale con 1’4Y°8 dal britannico 
Rowson, il quale era stato in 
un primo tempo squalificato a 
beneficio del norvegese Boysen. 

Nessun. azzurro ha parteci- 
pato a queste gare finali. De- 
gli italiani Ballotta si è classi- 
ficato con disinvoltura per la 
finale dell'asta e Meconi, sen- 
za jorzare, ha superato la qua- 
lificazione del peso con m. 15,20 
misura per lui mediocre. Non 
hanno avuto fortuna la Musso, 
anche lei per un arrivo in fo 
tografia, che è stata esclusa 
dalla finale degli 80 metri ad 
ostacoli e Martini che con un 
tempo mediocre è stato elimi- 
mato nella semifinale dei 400 
metri ostacoli. 

IL DETTAGLIO 

Metri 300 maschili - Finale: 1) 
Rawson (GB) 1'47”’8; 2) Boysen 
(Norv.) 1'47'’9; 3) Schmidt (Germ.) 
1°47''9; 4) Makomaski (Pol.) 1°48'; 
5) Szentgali (Ungh.) l'48’”3; 6) 
Missalla (Germ.) 1'48'!9; 7) John- 
son (GB) 1'49”2; 8) Waegli (Sviz- 
zera) 1°52°°. 

Martello - Finale: 1) Rut (Pol.) 
m. 64.78 (record dei campionati; 
precedente di m, 63.34 detenuto da 
Krivonosov (URSS) 1954); 2) Kri- 
vonosov (URSS) 63.78; 3) Zsi 
votzky (Ungh.) 863.68» 4) Cieply 
(Pol.) 3.37; 5) Beziak (Jug.) 
62.39; 6) Zsplund (Sve.) 62.17; 7) 
Lawlor (Irl.) 61.49; 8) Csermak 
(Ungh.) 61; 9) Ellis (GB) 59.71; 
10) Racic (Jug.) 59.28. 

Metri 400 maschili - Finale: 1) 
John Wrighton (GB) 463 (n. pri- 
mato campionati, prec. Ignatiev 
con 466; 2) John Ed. Salisbury 
(GB) 46''5; 3) Hass (Germ.) 47”; 
4) Waukfnann (Germ.) 47”; 5) 
Pettersson (Sve.) 475; 6) Swa- 

, towski (Pol.) 478. 

Decathlon - Classifica finale: 1) 
Vasiliv  Kuznetsov (URSS) 7865 
punti (nuovo primato dei campio- 
nati). Sue prestazioni parziali: me- 
tri 100: 109 p. 948; lungo: m. 

* 7.34, p. 902; peso: m. 14.27, p. 797; 
alto: m. 1.80, p. 770; m. 400: 486, 
p.. 958; m, 110 ostacoli: 148, p. 
867; disco: me. 48.57, p. 897; asta: 
m. 4, p. 745; giav.: m. 59.42, p. 719; 
m. 1500: 4', p. 262; 2) Palu (UIRSS) 
p. 7329; 3) Meier (Germ.) p. 7249; 
4) Kahma (Finl.) p. 7137; 5) 
Tschudi (Svizz.) p. 6853; 6) Ka- 
merbeek (O1.) p. 6784. 

Metri 5000 (i primi sei d'ogni 
batteris in finale): 1) Iharos 
(Ungh.) 1#5''6; 2) Bernard (Fr.) 
1458; 3) K. Zimny (Pol.) 198"; 
4) Pirie (GB) 14°8'4; 5) Mueller 
(Germ.) 1488; 6) Pjarnakivi 
(URSS) 14'9"; 7) Tuomaala (Finl,) 
1#10”8; 8) Cuje (OL) 1412”8. II 
batteria: 1) Artynuk (URSS) in 
1468; 2) Clark (GB) 1496; 3) 
Szabo (Ungh.) 14'12”"2; 4) Krzysz- 
kowiak (Pol.) 14124: 5) Jurek 
(Cec.) 19124; 6) Janke (Germ.) 
18124; 7) Kakko (Finl.) 14164: 
8) Chiclet (Fr.) 1917”. 

Metri 400 ostacoli . I semifinale: 
1) Lituev (URSS) 51”; 2) B. Gal 
liker  (Svizz.) 51”’8; 3) Goudge 
(GB) 52; 4) H. Janz (Germ) 
525; 5) J. Kotlinski (Pol.) 522; 
8) Martini (It,) 527. ZI semifinale; 


1) P.O.Trollsas (Sve.) 51”; 2) A. 
Yulin (URSS) 51”3; 3) Farrell 
(GB) 51’”8; 4) Mildh (Finl.) 518; 
5) Dittner (Germ.) 53''3, 

Peso. Si sono qualificati 17 atle 
ti fra cuì l'italiano Meconi con 
m. 16.07. 

Asta. Si sono qualificati 21 atleti 
fra cui l'italiano Ballotta. 

Metri 400 femminili - Finale: 1) 
Maria Itkina (URSS) 53"7; 2) 
‘Parluk (URSS) 548; 3) Hiscox 
(GB) 55)"7; 4) Pirie (GB) 557; 
5) Mukhanova (URSS) 56'’3; 6) 
Nameth (Ungh.) 563, 

Alto femminile - Finale: 1) Balas 
(Rom.) m. 1.77 (muovo primato 
campionati; precedente di m. 1.67 
della inglese Hopkins, 1954); 2) 


kina (URSS) 11’’8; 3) 
(Germ.) 119. II semifinale; 1) 
Stubnick (Germ.) 11’8; 2) Ma- 
slovskaia (URSS) 11’9; 3) Bloem- 
hof (O1.) 122. IMI semifinale: 1) 
Weston (GB) 11’’7: 2) Leone (It.) 
118; 8) Poljakowa (URSS) 11’9, 

Metri 100 femminili - Finale; 1) 
Young (GB) 11'7; 2) Kriktina 
(URSS) 11’"7; 3) Stubnik (Germ..) 
11'8; 4) Weston (GB) 11”8: 5) 
Leone (It.) 11''9; 6) Maslovskaja 
(URSS) 119. 

Pentathlon femminile - Classifica 
finale: 1) Bystrova (URSS) p. 
4733; 2) Vinogradova (URSS) p. 
4627: 3) Eiberle (Germ.) p. 4545; 
4) Hobers (01) 44%: 5) Bibro 
(Pol.) p. 4477; 6) Bignal (GB) 


'Biechl | Balkiker-Cysouw 


(01) 11/5; 4) 
Maria Musso (It.) 11”'5; 5) Djian 
(Fr.) 118. Ù 

Lungo femminile. Si sono quali 
ficate 14 atlete e la francese Djian 
ha ottenuto la migliore misura con 
m. 6.13. 


Classifica delle medaglie 
e classifica per nazioni 


Dopo tre giorni di gare nei 
campionati europei di atletica 
leggera di Stoccolma sono state 
distribuite medaglie come dal 
seguente specchio (la prima ci- 
fra si riferisce alle medaglie 
d’oro, la seconda a quelle d’ar- 


Schenscik (URSS) 1.70; 3) Shirley {p. 4466. gento e la terza a quelle di 

(GB) 1.67; 4) Kilian (Germ.) 1.67; Metri 80 ostacoli femminile: I se- bronzo): 

5) Doja (URSS) 1.64; 6) Lund-|mifinale: 1) Birkemeyer (Germ.) ‘nione jetis 4 

strom (Sve.) 1.61; 7)_ Knapp (Au.)|10”"8; 2) Quinton (GB) 109; 3) Eroe Ca 4 bi i 

1.61; 8) Gere (Jug.) 1.81; 9) Soe-|Elisseva  (URSS) 11°”; 4) Maslov- Polonia .. SrL aa Re 4 

derlind (Sve) 1.61. skaja (id.) 11”2; 5) Karl (Germ.) Germania .. e 1. 2,5 
Metri 100 femminili - I semift- |11"5;:6) Trkalova (Cec.) 11"7. I Romania ., 400. 

nale; 1) Young (GB) 1l’'6 (nuovo | semifinale: 1) Bystrova (URSS) Cecoslovacchia JO 

‘primato dei campionati); 2) Krep- [10"7: 2) Kopp (Germ.) 10”9; 3) Norvegia .... TRO, 

= = = = = 


LA RIPRESADEL CAMPION: 


TO DI HOCREY 


Derby Iriestina-Ferroviario 


Più la classifica che il 


prestigio 


Completata la preparazione delle due squadre 


Triestina e Ferroviario han- 
no affilato le armi nel corso 
della settimana curando nei 
minimi particolari la loro pre- 
parazione in vista del derby di 
sabato sera. I compiti dei due 
allenatori, Bertuzzi per il Fer- 
roviario e Cergol per la Trie- 
stina, vanno posti su un piano 
di disparità. Mentre il trainer 
alabardato si ‘è visto ‘ostacola- 
re il settimanale allenamento 
causa l'assenza di due titolari, 
il... rivale non ha avuto preoc- 
cupazioni di sorta per sottopor- 
te i suoi ragazzi a un lavoro 
proficuo, spinto ìn profondita. 

La Triestina ha ultimato la 
preparazione con una sgroppa- 
ta svoltasi mercoledì sera e nel- 
l’oretta di gioco si è potuto 
constatare che i giocatori sono 
in piena efficienza fisica. La 
fusione tra i singoli reparti ha 
lasciato un po’ desiderare, ma 
i ranghi erano incompleti. 
Mancava infatti il terzino Cer- 
vo e la coppia d’attacco era 
composta dal tandem Russo- 
‘Bertuzzi III, essendo assente 
l’abituale compagno del setto- 
te sinistro di Russo. Al posto 
di Cervo_è stato schierato Iel- 
lercich, che sembra ormai ma- 
turo per allinearsi nello schie- 
ramento titolare al fianco dei 
quotati compagni, 

L'allenamento rossoalabarda- 
to, che si è svolto sotto gli oc- 
chi vigili di capitan Sicignano, 
mandato in... avanscoperta dal 
Ferroviario, non ha soddisfat- 
to completamente l'allenatore 
Cergol. Al termine del galoppo 
l'ex nazionale ha sentenziato 
lormai abituale frase che pre- 
cede ogni impegnativo con- 
fronto: «Brutto allenamento, 
bella sarà la partita...». Augu- 
Ti, perchè nulla di buono ha 
offerto questa Triestina in abi- 
ti dimessi e un po' abulica nel- 
le retrovie (leggi Cataletto). 

Bertuzzi è stato più fortuna. 
to del collera e cognato. Egli 
ha potuto disporre di tutti i 
suoi titolari e quindi ha fatto 
ruotare in vista diverse forma. 
zioni. Le pedine base non sono 
state toccate e il solo Krasse- 
vich, la riserva numero uno 
dell’equine dopo la partenza di 
Tobia Sicienano, ha. costituito 
la massa di... manovra a dispo- 
sizione dell’allenatore. In par- 
ticolare Bertuzzi ha dato istru- 
zioni ai suoi uomini. cercando 
un’applicazione pratica in pi- 
sta. affinchè in questo «retour 
match» non si verifichino eli 
errori di impostazione tattica 
fatta riscontrare nella partita 
del ‘girone d'andata. Il tema 
principale riguardava una stret- 
ta marcatura all'uomo che, nel 
caso specifico, sabato sera, sa- 
tà Prinz. Bertuzzi non ha de- 
ciso ancora a chi affiderà aue- 
sto incarico ma se ben abbia- 
mo intravisto, il Ferroviario è 
deciso a non commettere gli 
errori della partita del 4 a 1. 

Naturalmente oggi si stanno 
abbozzando i piani... di batta- 
glia a tavolino. Sabato sera sa- 
rà sufficiente la marcatura di 
‘una rete o la mancata conces- 
sione di un «penalty» per man- 
dare gambe all'aria tutte le o- 
dierne nremesse che. partono 
da nresunnosti lodevoli ma di 
cui non si conosce il punto di 
arrivo. In ooni caso un «derby» 
avpara sempre la curiosità e 
l'interesse degli onposti schie- 
Tamenti tra le file dei tifosi, 
rivali acerrimi ner una serata 
Tistretta a sessanta minuti dì 
tensione, 

B. I 


Pallanuoto Serie B 
Elah-Pogli Triestina 4-4 


Reti: P. T. Sanson (E.) a 
1’59”, Padovan (T.) a 2'8”, Ar. 
geri (E.) a 5742”: S. T. Pado- 
van (T.) a 49”, Caprarulo (E.) 
a 1’5”, Faidiga (T.) a 3718”, Ca- 
prarulo (E.) a 4°21”, Padovan 
(T.) a #41”. 

ELAH PEGLI: Davite, Basa 


luzzo, Milli, Nori, Argeri, San- 
son, Caprarulo, 

TRIESTINA: Sartoretto, Coz- 
Zo, Benvenuti, Faidiga, Pado- 
van, Cubi, Orzan, Arbitro: Par- 
Tini di Firenze.. 


Genova, 21 


‘A causa delle condizioni ay. 
verse del mare l’Elah Pegli ha 
dovuto spostarsi nello stadio 
del nuoto di Voltri. La partita 
con la Triestina, giocata sotto 
la minaccia di un acquazzone, 
non ha avuto nè vinti nè vin- 
citori; ma se le squadre in de- 
finitiva. si sono equivalse, biso- 
gna dire che ciò è stato deter: 
Ininato prima di tutto dalla 
temperatura, non certo estiva 
che ha giocato a tutto favore 
dei giuliani, i quali hanno poi 
avuto dalla loro un pizzico di 
fortuna. I liguri, per contro, 
sfavoriti dal clima inclemente, 
sono stati vittime, oltre a tut- 
to, di una giornata nera. Nori 
e Milli in particolare erano ir- 
Ticonoscibili: basti dire che il 
secondo, specialista di contro 
piede, ha addirittura sciupato 
due bellissime occasioni di se- 
gnare, pur trovandosi ambedue 
le volte tutto solo di fronte al 
portiere avversario. I Triestini 
sono dei veri giocolieri della 
palla, veloci e combattivi e non 
certo da sottovalutare, forti 
come sono nel trio Padovan 
ti della giornata), Faidiga e 
Cubi che hanno giocato tanto 
(autore di tre delle quattro re- 
e bene. Molto bravi anche Sar- 
toretto, autore di belle parate, 
Cozzo, Benvenuti e Orzan, 


Pallanuoto giovanile 
I triestini Cozzo e Jilini 
fra i convocati della F.I.N, 


Roma, 21 

La segreteria della FIN co- 
munica: gli atleti sottnindicati 
sono convocati a Trieste per il 
giorno 25 corrente, allo scopo 
di partecipare all’altenamento 
collettivo di pallanuoto per 
atleti fino a 18 anni: Carella 
(R. N, Napoli), Carnevali (Pro 
Recco), Conversi (A. S. Roma), 
Cozzo (U. Ss. Triestina), Dapelo 
(Sportiva Nervi), De Filippi 
(R. N, Torino), Faro (Cus Can. 
Jonica), Galfrè (R. N, Torino), 
Gallinari (A. S. Roma), Gatti 
(S. C. Quinto), Giovannini (N. 
€. Civitavecchia), Giraldi Pro 
Recco), Gualdi (S. S. Lazio), 
Guerrieri (A. S. Roma), Kle- 
menz (C. S. Fiat), Illini (A. S. 
Edera), Lavoratori (Pro Rec- 
co), Martino (S. C. Quinto), 
Merello (C. S. I. Genoa Nuoto), 
Rentrevoli (S. C. Quinto), Sa- 
ladini (N, C. Civitavecchia), 
Schollmeier (Can, Napoli), Vio- 
la (Cus Can. Jonica), Doria 
(R. N. Napoli). 


La prima serata 
della Coppa Olimpia 


S'è svolta ieri nella piscina co- 
munale la prima prova della Coppa 
Olimpia, gara di chiusura della 
F.I.N, Ecco i risultati: 

GARE MASCHILI. 
sen.: 1) Toscani (E) 21'35'2;. 
200 rana sen.: 1) Alessio (F) 
2'50"6. 200 rana jun.: 1) Ravasi 
ni (T) 8°04*; 2) Boiti (T) 272; 
8) Scherì (E) 3'21"1. 100 rana ra- 
gazzi: 1) Campos (E) 1'34’2; 2) 
Apollonio (E) 1'87'4; 3) Bezzi (E) 
1'37”7. 100 s. 1. sen.: 1) Albanese 
(E) 1°4'9; 2) Depase (E) 1'9''9; 3) 
Pola (F) 1°10"5. 100 s, 1. jun. 
I serie: 1) Dei Rossi (T) 1’2""; 2) 
Benedetti (E) 1'8"; 3) Zuttiani 
(E) 1’3''6. II serie: 1) Camisa (T) 
l'8!°7; 2) Ursini (F) 1°9"2; 3) Del 
Pin (E) 196. 66 s. I, ragazzi 
T serie: 1) Rachello (F) 458; 2) 
Bonivento (T) 486; 3) Germani 
(E) 49"4, Il serie: 1) Cordioli (F) 
469; 2) Buri (T) 482; 3) Bezzi 
492. III serie: 1) Ortolani (E) 
471; 2) Auria (T) 545; 3) Me- 
telli (T) 565. 100 dorso jun.: 1) 
Avanzini (T) 1'15''7; 2) Boiti (T) 
1°20'4; 3) Illini (E) 1’2078, 400 


1500 .s. 1 


8. 1. jun.: 1) Carnana (T) 597; 
2) Zuttioni (E) 5°38"5; 3) Rimari 
(F) 686. 

GARE FEMMINILI, 400. s. 1 
sen.: 1) Minutti (E) 6233400 s. 
1. jun.: 1) Barthl (E) 6'85"'8; 2) 
Bossi (E) 7199. 200 s. 1, ragazze: 
1) Montanelli (E) 2°50"'4; 2) Mo- 
nai (T) 2'59'1; 3) Bonifacio (T) 
23'6'8. 200 rana jun.: 1) Berrani 
(E) 3'31""2; 2) Di Benedetto (T) 
3528; .8) Danieli (®) 3'55"6 
100 dorso sen.: 1) Collati (E) 
1'44’2. 100 dorso jun.: 1) Furlani 
(T) 1'35"5. 66 dorso ragazze: 1) 
Montanelli (8) 547; 2) Mona: 
CT) 559: 8) Trevisan (0) 596. 


L’eliminatoria triestina 
della Coppa Scarioni 


Teri hanno avuto svolgimento 
nella piscina del Bagno ‘Ausonia 
le gare per l'indicativa locale della 
40.a Coppa Scarioni, organizzate 
dal Centro Addestramento al Nuo- 
to di Trieste. Malgrado le avverse 
condizioni atmosferiche la parte- 
cipazione è risultata abbastanza 
numerosa ed i risultati tecnici so- 


no stati in complesso buoni, 

Ecco il dettaglio tecnico: 

Metri 50 stile libero femminile: 
1) Passagnoli Violetta (Centro Co- 
ni) 36”; 2) Tomè Mara (A. S. Ede- 
Ta) 385; 3) Lucchetti Roberta 
(Centro Coni) 472, 

Metri 50 rana ortodossa femm.: 
1) Tassan Gianna (Centro Coni) 
49’; 2) Tomè Mara (A. S. Edera) 
50'”8; 3) Orlandini Viviana (id.) 
641. 

Metri 50 dorso femminile: 1) Pas- 
sagnoli Violetta (Centro Coni) in 
447; 2) Scamperle Patrizia (ad.) 
46!!5; 3) Malli Rosanna (id.) 466; 
4) Iaschi Patrizia (S. S. Edera) 
50"9; 5) Orlandini Viviana (id.) 
6l'2; 6) Marzotti Gabriella (id.) 
543. 

Metri 50 stile libero maschile: 
1) Piomentese Tullio 35; 2) Pella, 
rin Furio 36'9; 3) Renner Claudio 
40; 4) Rustia Gabrio 40°’6; &) 
Ceccovini Andro 506; 6) Gialuz 
Mauro 578, tutti dell'Edera. 

Metri 50 rana ortodossa maschi- 
le: 1) Campos Lino 43''3; 2) Apol- 
lonio G.Piero 46’°4; 3) Fonda zio 
k0”1; 4) Renner Claudio 51''1; 5) 
Gialuz Mauro l'1’’1; 6) Ceccovini 
Andro 1'6"7, tutti dell’Edera, 

Metri 50 dorso maschile: 1) Pel 
larin Furio (A. S. Edera) 44”, 


Svezia ...- +00 001 

Ungheria ......, 0 0 1 

Dopo tre giorni di gare sono 
stati ottenuti complessivamen- 
te (cioè sommando i risultati 
delle gare maschili e femminili) 
i seguenti punti dalle varie rap- 
presentative; 

Unione Sovietica punti 87, 
Granbretagna 55, Germania 45, 
Polonia 38, Svezia dl, Cecosio- 
vacchia 9, Ungheria 8, Roma- 
nio 7, Norvegia 7, ITALIA 6, 
Francia 5, Finlandia 4, Olanda 
4, Jugoslavia 2, Svizzera 2. 


Sempre più interessanti 
i convegni a Montebello 


11 mese d’agosto è stato, e sa- 
Tà ricordato, come uno'dei, mesi 
più movimentati per l’ippica 
triestina, Anche se finora le 
corse con cavalli di grido, non 
sì sono avute, il finale del mese 
riserberà delle gradite Sorprese 
agli appassionati cultori del 
trotto locale. Già domani intan- 
to si avrà la prima avvisaglia, 
con una «manifestazione di al- 
ta moda» con modelli di Dior 
e Schubert, che nell'intervallo 
fra la quinta e sesta corsa ver- 
Tanno presentati da «Les man- 
nequines d’Italie». Una manife- 
stazione di mondanità quindi 
che abbinata a un buon pro- 
gramma di corse, promette di 
rendere felici anche le signore, 
che vivranno domani la loro 
gran giornata. Domenica 31 in- 
vece, è prevista l’effettuazione 
del «Premio Presidente delia 
Repubblica» derby dei quattro 
anni, dotato di ben quattro mi- 
lioni, e da disputarsi sui quat- 
tro giri di pista cioè a metri 
3.218. I più bei nomi di «quat- 
tro anni» svolgenti attualmente 
attività sugli ippodromi della 
Penisola e qualcuno dei «local» 
fra i migliori, che alloggiano 
nelle nostre ‘scuderie, vi pren- 
deranno parte. Come tutti qua- 
si certamente ‘ricorderanno; la 
edizione dello scorso anno fu 
Vinta dall’asso delle ‘Budrie, 
Crevalcore che precedette dopo 
una magnifica corsa, il bravo 
Carroccio. Finora tra gli iscrit- 
ti figurano AJki, Divorzio, 
gno, Risveglio, mentre déi .lo- 
cali sì fanno i nomi di Cricco e 
Ulterius (i più dotati di fondo). 

Quindi chiusura in bellezza, 
alla fine di.un mese, che è sta- 
to prodigo di convegni di una 
certa importanza. Gli organiz: 
Zatori meritano Senza dubbio 
un plauso, per l’interessamento 
avuto, affinchè Trieste ippica, 
non abbia nulla da invidiare 
alle maggiori città italiane. Tali 
sforzi sono veramente da enco- 
miare, e il pubblico al quale rer- 
tamente tali sforzi non dovreb- 
bero passare inosservati, ripa- 
gherà i solerti organizzatori; 
con un «pieno» che noi auspi- 
chiamo, almeno per queste due 
giornate, diciamo campali, del- 
l'ippica triestina. 

Ger. 


eni lai 

X calciatori del Cirenlo CRDA so- 
no convocati martedì 26 agosto 
Presso il campo sociale di via Loc- 
chi 19 per l'inizio degli allenamenti, 


pf ———__—___________-- 


Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Varese) 
1.o arrivato 1 
2.0 arrivato z 
SECONDA CORSA 
(galoppo Napoli) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA COKSA 
(trotto Roma) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(tr. Montecatini) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Cesena) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SESTA CORSA 
(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
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Il programma - calendario dei 
- mondiali: di ciclismo 


Parigi, 21 
Ecco come è stato fissato il 
programma dei campionati 


mondiali su pista: 

Martedì 2 settembre: ore 14: 
velocità dilettanti: batterie e 
recuperi; ottavi di finale inse- 
guimento dilettanti; batterie. 
Donne: batterie della. velocità 
e dell’inseguimento: ore 20:in- 
seguimento dilettanti: quarti 
di finale. Donne: quarti di fi- 
nale, semifinali e finali della 
velocità (in due prove ed even- 
tuale bella). Donne: quarti di 
finale  dell’inseguimento: mez- 
zofondo, prima batteria (su 
un'ora). 

Mercoledì 3 settembre: ore, 
20: velocità dilettanti; quarti 
di. finale. Donne: semifinali e 
finali dell’inseguimento; ‘mez- 
zofondo 2.a batteria (su una 
ora); omnium degli stradisti. 

Giovedì 4 settembre: ore 20: 

velocità dilettanti: semifinali 
e finali; inseguimento dilet- 
tanti semifinali e finali (ambe- 
due su 4 km.); inseguimento 
professionisti batterie e quarti 
di finale; mezzofondo: recupe- 
ro. (su un'ora). 
, Sabato 6 settembre: ore 15: 
velocità professionisti: batte- 
Tie e recupero; quarti di fina- 
le, Inseguimento professioni 
sti: semifinali e finali; ameri- 
cana per professionisti. 

Domenica 7 settembre: ore 
14.30: velocità professionisti: 
semifinali e finali. Mezzofon- 
do: finale su 100 km. Omnium 
per professionisti. 


I MONDIALI DI SCHERMA A FILADELFIA 


Due azzurri finalisti 
nell’individualedifioretto 


Le sovietiche sono succedute alle italiane 


Filadelfia, 21 

L'eliminazione nel secondo 
turno di tre dei cinque scher- 
midori francesi ha caratteriz- 
zato l’inizio ‘dei campionati 
mondiali di. fioretto individua- 
le maschile. Claude Netter, Bo- 
ger Closse e Jack Guittet, stan. 
chi per le fatiche sostenute 
nella competizione a squadre, 
si sono dimostrati nervosi e 
non si sono qualificati. 

Nelle semifinali sono entrati 
quattro italiani — solo Pelle- 
grini è caduto — (Mangiarotti, 
Spallino, Bergamini e Curleto), 
cinque ungheresi (Pall, Fulop, 
campione del mondo, Kamuti, 
Czvikoski e Gyuricza), tre so- 


vietici (Midler, Sveshnikov, 
Rudov), due francesi (Ban- 
cilhon e Baudoux), tre ame 


ricani (Gerard Biagini e Ri- 
chards e Albert Axelrod) e un 
australiano (Michael Sichael). 

Appassionante è stata ieri 
sera la lotta tra URSS e Ger- 
mania per la conquista del ti- 
tolo a squadre femminile. La 
Germania si è fatta distanzia 
Te nei primi assalti: in breve 
le sovietiche si portavano in 
vantaggio per 5-0. A questo 
punto si aveva la riscossa del- 


le germaniche che pareggiava- 
no e si portavano a loro volta 
in vantaggio per 7-6. Le russe 
Si aggiudicavano i due assalti 
successivi e con essi la vitto- 
Tia, poichè il conteggio delle 
Stoccate era a loro favore. Le 
migliori delle sovietiche sono 
state Gitnikova con tre vitto- 
Tie e Gorokhova e Kisseleva 
con due vittorie. Tra le tede- 
sche hanno brillato particolar- 
mente Mees e Schmidt con tre 
Vittorie ciascuna. 

Terza la Francia, che se 
avesse battuto l’URSS come 
sembrava avviata a fare (era 
in vantaggio per 7-2), avrebbe 
molto probabilmente conquista- 
to il titolo, data la larga vit- 
toria sull’Ungheria, risultata 
quarta. 

Risultati delle semifinali in- 
dividuali di fioretto maserile: 

Girone A; 1) Baudoux (Fr.) 
41; 2) Gyuricza (Ung.) 3-1; 3) 
Czviskovski (Ung.) 3-2; 4) Spal. 
lino (It.) 2-3 (battuto Mangia- 
totti 50 nello spareggio); 5) 
Mangiarotti (It.) 2-3. 

Girone B: 1) Bergamini (It.) 
3-2, 17 stoccate ricevute; 2) 
Bancilhon (Fr.) 19 stoccate ri 


- 
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RASSEGNA DELLE COMPAGINI 


== 


DI SERIE A 


Quasi immutato il Bologna 
confida in un «buon torneo» 


Ma nessuno crede alla professione di modestia del dott, 
Fonî - Vukas, Maschio e Pivatelli promettono qualcosa di più 


Bologna, 21 


Il Bologna del prossimo cam- 
pionato non presenta grosse 
novità: la campagna estiva si 
è limitata all’acquisto dell'ala 
atalantina  Perani (acquisto 
non ancora del tutto perfezio- 
nato, ma ormai conéluso e che 
sarà annunciato ufficialmente 
domani ‘dopo la chiusura delle 
liste atalantine) e al recupero 
del mediano o interno Fogli, 
ceduto in prestito lo scorso 
campionato al Torino. La'so= 
cietà «rossoblù conta sui jrutti 
delle spese fatte nel 1957, e 
cioè confida. in. una maggior 
rendimento di Vukas e Ma- 
schio, oltre che del solito Pi- 
vatelli, che ha condotto il cam- 
pionato 1957-58 in ‘tono mo- 
desto. 

Notevoli innovazioni la so- 
cietà petroniana presenta in- 
vece nello. «stato maggiore», 
innovazioni che riguardano il 
direttore sportivo Nello Ugo- 
lini, che affiancherà il presi- 
dente comm. Dall'Ara  solle- 
vandolo di una parte del lavo- 
To organizzativo e il nuovo al- 
lenatore Alfredo Foni, ritor- 
nato così alle fatiche del 
campionato dopo una assenza 
triennale. Con lui collaborerà, 
dedicandosi precipuamente alle 
squadre minori rossoblù, lo ju- 
goslavo Bencie. 

Ecco î quadri del Bologna 
1958-59; portieri: Santarelli, 
Bendin e Franceschi; terzini: 
Rota, Pavinato, Capra e Pa- 
dovan; mediani: Fogli, Bodì, 
Mialich, Greco, Pilmark, Ber- 
linzani e Mazzolini; attaccan- 
ti: Cervellati, Maschio, Piva- 
telli, Vukas, Bonafin,. Perani, 


‘Pascutti, Randon, Fascetti, 
Nardi, Palmieri, Cappelli e 
Cicit. 


L'allenatore Foni ha dichia- 
rato che la vita del clan rosso- 
blù di quest'anno sarà carat- 
terizzata da una certa austeri- 
tà: l'allenatore ha aggiunto 
che le partite non sì vincono 
solo la domenica, ma tutti i 
giorni con un impegno e un 
lavoro costante e responsabi- 
le, che î giocatori debbono ave- 
re un alto «senso del dovere» 
e, pur astenendosi da apprez- 
zamenti sull’operato dei suoi 
predecessori («io volto pagina», 
ha detto), ha fatto capire che 
intende stringere i freni, e ot- 


Cordiale stretta di mano fra, l'editore Rizzoli, presidente del Milan e Josè Altafini sopra: 


nominato Mazzola, che nella prossima stagione sarà il nuovo condottiero del Milan, L’oriundo 


ha già raggiunto i compagni con i quali si sta preparando per l'ormai vicino campionato 


tenere dai giocatori un mag- 
gior rendimento. . 
Nella sede rossoblù c’era ieri 
un diffuso senso di fiducia. Sì 
confida che, sistemate le con- 
dizioni fisiche di Vukas, rin- 
forzato ‘nel morale Maschio, 
con. l'innesto di Fogli nel po- 
sto, di mediano 0 di interno, 
con l’apporto del giovanissimo 
Perani che permetterà una cer- 
ta disponibilità di spostamen- 
ti nel comporre la linea d’at- 
tacco, con-la speranza che-Pi- 
vatelli possa ritornare al me- 
glio della sua classe e infine 
con il nuovo clima portato da 
Foni e dalla nota rigorosità 
organizzativa di Ugolini, per il 
Bologna ci siano buone pro- 
spettive nel campionato 1958-59, 


«Non vogliamo vincere — ha 
detto Fonì — ma solo fare un 
buon campionato. Inoltre dob- 
biamo curare bene le forma 
zioni minori perchè ‘una so- 
cietà come quella rossoblù deve 
produrre un maggior numero 
di nuovi elementi». 

Foni ha poi accennato al 
programma di allenamenti. Al- 
l'inizio dovrà continuare a so- 
stenere | due turni di lavoro, 
per tenere separate la comiti- 
va reduce da Zocca, già a buon 
punto della preparazione; e 
quella dei nuovi convocati, che 
deve riprendere da zero dopo 
la parentesi estiva. Intanto si 
è iniziato allo stadio il lavoro 
ginnico-atletico, che proseguirà 
tutti i giorni, di mattina e 
di pomeriggio, fin che i due 
gruppi non siano all'incirca 
allo stesso punto della prepa- 
razione, in modo da poterli 
riunire. 

L'esordio ufficiale della squa- 
dra avverrà la sera del 26 con- 
tro il Marzotto; quindi i rosso- 
blù si cimenteranno il 30 ago- 
sto contro il: First di Vienna, 
îì 2 settembre col Bela Vista 
brasiliano e il 6 settembre, a 
Milano, contro il Milan. Nono- 
stante abbia detto aì giocatori 
che occorre assolutamente ave- 
re una buona partenza, Foni 
conta di avere la squadra «in 
rodaggio» per queste prime par- 
tite: «Una, buona squadra — 
ha detto — raggiunge la for- 
ma piena dopo cinque o sei 
domeniche di campionato». 


Il «cachet» di Mazzola 


Rio de Janeiro, 21 

Secondo quanto si apprende 
& Rio de Janeiro, il giocatore 
«Mazzola», recentemente in- 
gaggiato dal Milan, riceverà 
un salario mensile di 36.800 
eruzeiros (pari a circa 150 mila 
lire) e una indennità di 6 mi- 
lioni di cruzeiros (pari a circa 
24 milioni di lire). 


L’alabardato Costelli 
prestato al Cirio Napoli 


Ancora un movimento in ca- 
sa rossoalabardata, La Triesti- 
na ha ceduto al Cral Cirio di 
Napoli in prestito per un anno 
il terzino Giulio Costelli. Il 
Cral Cirio proveniente’ dalla 
quarta Serie parteciperà questo 
anno al campionato di Serie C. 
La cessione del Costelli alla so- 
cietà napoletana è una conse- 
guenza dell’acquisto deli terzi 


no Simoni dal Treviso. Il gioca-| il 


tore Costelli partirà in giorna- 
ta per Napoli. 


Successo assicurato 


alla «Giornata olimpica» 


* Roma, 21 

Come è noto, le ‘gare della 
giornata olimpica vengono or- 
ganizzate dagli enti di propa- 
ganda accreditati presso il C.O. 
N.I. e precisamente dal C.S.L, 
dal Centro Libertas, dall'U.I. 
S.P., dal Centro Fiamma, dal- 
lU.CS.I. e dalla Federazione 
Silenziosi, Dette gare, riservate 
ai giovani nati negli anni 1940 


e seguenti, mai tesserati alle 
Federazioni sportive, hanno un 
carattere popolare ed un fine 
essenzialmente propagandisti- 
co. Con esse non si mira quin- 
di al conseguimento di risultati 
tecnici di rilievo, ma alla con- 
uista allo sport di folte masse 

i giovani. ; 

Un tale scopo sta per essere 
largamente raggiunto, poichè 
dalle segnalazioni pervenute 
dagli enti organizzatori figura 
l’organizzazione di circa 4.000 
‘manifestazioni sportive con ol- 
tre 10.000 gare. L'atletica leg- 
gera è largamente in testa con 
2.974 manifestazioni e 8.710 ga- 


nel titolo a squadre 


cevute; 3) Sveshnikov (URSS): 
4) Axelrod (USA) 2-3; 5) Fulop 

(Ung.) 2-3, 20 stoccate ricevute, 
19 date. — 

Per il girone finale, che vetrà 
disputato dopo le ore 20 (ora 
locale), si sono pertanto qua 
lificati due italiani: Bergamini 
e Spallino, due francesi Bau- 
doux e Bancilhon, due unghe- 
Tesi Gyuricza e Czvikovsky, un 
TUSsso Svehnikov, ed un ame- 


‘ricano Axelrod, 


Gli azzurri della pallavolo 
SÌ preparano a Gorizia 


Gorizia, 21 

Provenienti da Verona, dove 
erano convenuti dopo alcuni 
giorni di riposo, concessi loro 
dopo il periodo di allenamento 
sostenuto a Mandello, sono 
giunti questa sera a Gorizia, 
per l’ultima fase dell’allena- 
mento collegiale, i dodici az 
zurri che rappresenteranno VT 
talia ai campionati europei che 
si terranno a Praga dal 30 a- 
sosto al 10 settembre p. v. Essi 
sono Alberto Moisè e Odoardo 
Piazza del CUS Parma, Aldo 
Bellagambi dell’Assi di Firen- 
Te, Franco Bortolomasi e Remo 
‘Gasparini del Ciam di Mode- 
na, Luigi Tedeschi, Paolo Zanet- 
ti, Tiziano Cayazzutti, Oddone 
Federzoni e Silvano Mazzi del- 
l’Avia Pervia di Modena, Luigi 
Giovannini e Alessandro Gras- 
sellini dell’Alce di Firenzze. 

Con gli azzurri è giunto an- 
che l'allenatore federale signor 
Trinajstic, il quale da domani 
ed a tutto il 27 corrente com- 
pleterà la preparazione della 
squadra nella palestra dell’Ù. 
G. Goriziana. Gli allenamenti 
si svolgeranno giornalmente 
dalle 9 alle 12 e dalle 17.30 al- 
le 20. Il pubblico avrà libero 
ingresso alla palestra. Sabato 


‘23, alle ore 21, sempre nella 


palestra di piazza Battisti, gli 
azzurri disputeranno una par- 
tita. di allenamento alla quale 
il pubblico potrà assistere li- 
beramente. 

La partenza per Praga è fis- 
sata per la sera del 27 corrente. 


La Gonna CADA di pallavolo 


Risultati: CRDA. «A» - Vigili 
Fuoco «B» 2-0 (17-15, 15-8); Li 
bertas - CRDA «B» 2-0 (15-12, 
15-12); VIS - Vigili Fuoco «B» 
2-0. (15-2, 15-10). 

Formazioni: CRDA «A»: Ziani 
I. Ziani II, Ziani INI, Frison, Rac- 
chi, Scano, D'Amico, CRDA «Bs: 
‘Robba, Rivierani, Ziani, Chertl, 
Cipolla, ‘Mersnich, Olio, Stocchi. 
BIBERTAS: Contessa, ITurkich, 
Paulica, Gelleni, Citti, Del Bianco, 
Dorich. VV. Fuoco: Capodei, Scat= 


te; seguono ciclismo e nuoto. chi, Degressi, Rosset, Cociani 
Avranno pure luogo alcune ga-|Colonello, Lavalle, D' Agostino 
Te di scherma, ginnastica, pu-|Bressan. VIS: Gianeselli, Dragan, 
gilato, canottaggio, lotta, vela|Corbatto, ‘Fonda, Cantoni, Za: 
e tiro a segno. retin. 

È ———_—__—_—_——_—_—m@ = 


IL SABATO REMIERO A_BARCOLA 


Una nutrita serie 
di avvincenti prove 


Coppa Caccialanza e campionato allîe- 
vi si alferneranno alle gare di canoa 


La prima delle due giornate 
remiere, in programma, doma- 
ni, sarà dedicata alle gare eli- 
ininatorie per quelle gare che 
hanno raccolto così larga par 
tecipazione da non consentire 
la loro effettuazione in prova 
&nica ed ancora alle canoe K 
e canadesi. 

In mattinata, con inizio alle 
ore.9, si correranno le batterie 
della Coppa Caccialanza segui 
te da quelle del K 1 maschile 
e del campionato allievi nella 
specialità del quattro con ti- 
Imoniere. Com'è noto. la Coppa 
Caccialanza è riservata agli 
studenti di scuole secondarie. 
Più di uno degli equipaggi 
iscritti si misurerà anche nel 
campionato in «4 con», Si trat- 
ta nella totalità di. giovani 
non ancora diciottenni, le cui 
prove precedenti non consen- 
tono certamente fondati giudi- 
zi nè, tanto meno, pronostici. 
Si potrebbe fare un’eccezione 
per i vogatori del Posillipo che 
sl sono già cimentati vittorio- 
samente in gare nazionali ed 
Imternazionali: fanno spicco le 
.oro brillanti vittorie conseguì 
te a Lucerna nel giugno scorso, 
E’ comunque certo che, come 
sempre avviene in competizio- 
tu del genere sulla distanza dei 
1000 metri, assisteremo a di 
spute serratissime che si risol 
veranno con minimi scarti sul 
la linea del traguardo. i 

Tl K 1 maschile presenta in- 
vece alcuni" elementi che si 
staccano nettamente per le lo- 
“o prestazioni e che hanno gia 
passato il vaglio di severi con- 
fronti internazionali. Intendia- 
mo parlare in primo luogo di. 
Cantarello, più volte campione 
d'Italia, e di Rucco, nuova re- 
cluta azzurra, fra i quali do- 
vrebbe essere ricercato il vin- 
itore. Ci sono tuttavia ottimi 
rincalzi, come D’Arcangelo, 
Cianci, Zucconi, Boeri, ecc. che 
s. batteranno per le piazze d’o- 
more pur non potendo aspirare 
2 minacciare, almeno sulla car- 
fa, i due primi nominati. 

Le gare del pomeriggio, che 
inizieranno alle 17.30, vedran- 
no in lizza i finalisti della Cop- 
na Caccialanza ed ancora le 
canoe maschili e femminili. 
Nei kayak femminili le due 
giovani atlete della Saturnia, 
certamente migliorate grazie 
ai consigli dell’allenatore fede- 
tale, l'ungherese Blaho, avran- 
no per avversarie le OE 
tanti di una piccola. località 
vicina a Pallanza, da. poco ini- 


ziate a questo sport. ma già 
pervenute a soddisfacenti ri- 
sultati, come ne fa fede il bril- 
-antissimo secondo posto con- 
quistato ai campionati assoluti 
ui Auronzo dalla Cotta Ramu- 
sino, già affermatasi in gare 
precedenti, — 

Il K 2 maschile ha il suo fa- 
vorito d’obbligo nella Guardia 
di Finanza di Gaeta, seconda 
ad Auronzo. ma la vittoria le 
dovrebbe essere accanitamente 
contrastata dal Padova e forse 
dal Brindisi se Rucco avrà dal 
suo compagno adeguato ap- 
poggio, La canoa canadese C1, 
che dopo un. inizio alquanto 
difficile sta allargando le schie- 
se dei suoi seguaci, presenta 
quanto di meglio ci sia oggi in 
Italia in questo campo dal 
campione nazionale Montana- 
Ti di Padova, a Molinari, Ci- 
marosto, Tognon, ecc. Se non 
Îosse per l'assenza del romano 
Tilli, la gara potrebbe costitui- 
re la rivincita di Auronzo. 


Mondiali di tiro a Mosca 
Secondi gli italiani 
nel tiro al piattello 


È Mosea, 21 

L'Unione Sovietica ha vinto 
lo spareggio con l’Italia per la 
assegnazione del titolo di squa- 
dra campione del mondo di 
tiro al piattello colpendo 95 
bersagli ‘su 100 contro gli 189 
dell’Italia. Ieri come è noto 
URSS e Italia erano termi. 
Nate entrambe al primo posto 
con punti 763. 

Ecco ia graduatoria dopo lo 
spareggio: 1) URSS 858 bersa. 
gli (763+95); 2) ITALIA 3852 
(763+89); 3) Stati Uniti 741; 
4) Germania occ. 736; 5) Rep. 
Araba Unita 736; 6) Polonia 
1727; 7) Granbretagna 723; 8) 
Romania 721;,9) Bulgaria 718; 
10) Ungheria 714, 


Pietrangeli e Sirola 


semifinalisti a Istanbul 


Istanbul, 21 
Il cileno Luis Ayala incon- 
trerà l'italiano Orlando Sirola 
in semifinale. L'altra semifina- 
le verrà disputata dall'italiano 
Pietrangeli e dal messicano 
Contreras. 
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H caldo in Granbretagna: la spiaggia di Margate, affollata di bagnanti sino all'inverosimile 


LA DIFFICILE SITUAZIONE DEL GIOVANE RE GIORDANO 


HUSSEIN È CONTRARIO 
A UNA FORZA DELL’O.N.U. 


Egli preferisce che rimangano le truppe inglesi 
fino a quando la situazione non sarà normale 


Amman, 21 
Re Hussein di Giordania ha 
dichiarato che egii non vuole 
che ie truppe inglesi in Gior- 


. dania siano sostituite da una, 
- forza dell'ONU, Egli ha detto 


che le forze britanniche si tro- 
vano in Giordania «solo tem- 
poraneamente» e che qnon pas- 
serà molto tempo che noi sa- 
remo in grado di assolvere da 
noi stessi i nostri compiti. La, 
nostra situazione mterna è per- 
fetta. L'unico nostro problema 
è oltre le nostre frontiere). 
Re Hussein, il quale pariava 
mel corso di una conferenza 
stampa, non ha escluso che la 
Giordania chieda . aiuti alla 
Granbretagna o agli Stati Uni- 
ti come contributo alle spese 
per il previsto aumento della, 


consistenza del suo esercito. 


Per quanto concerne la que- 
stione delle truppe inglesi in 
Giordania, ha affermato: «Non 
appena la pressione esterna sa- 
rà cessata chiederemo il loro 
ritiro. Non è chiaro ancora a 
quale data noi chiederemo alle 
truppe inglesi di partire, ma lo 
faremo -al più presto possibile). 

Bispondendo ad sìtre doman- 
de il Sovrano ha dichiarato che 
egli sta «indagando» sull'oppor- 
tunità di aumentare la consi. 
stenza dell'esercito. Se ciò si 
renderà necessario — ha ag- 
giunto -— la Giordania potreb- 
be chiedere alla Granbretagna 
o agli Stati Uniti un gruppo di 
consiglieri militari. Egli ha tut- 
tavia tenuto a precisare che si 
tratta di un problema tecnico 
di competenza di esperti mili- 
tari. A un: giornalista che gli 
ha chiesto se egli abbia preso 
in considerazione l'eventualità 
di abdicare, il giovane Sovrano 
ha risposto: «La mia vita è de- 
dicata al bene del Paese è della 
Nazione araba e qualunque co- 
sa io faccia è diretta in questo 
Senso). 

Re Hussein, che era circon- 
dato dalla sua guardia. perso- 
nale composta di numerosi be- 
duini armati di mitragliatori 
«Sten», ha risposto a tutte le 
doniande rivoltegli dai giorna- 
listi, eccettuate quelle di car 
rattere personale. Prima, della 
‘tonferenza stampa il Re si era 
‘intrattenuto nella sala delle 
‘udienze dove aveva ascoltato le 
suppliche di un centinaio di ca- 
pi tribù. Uno di questi ultimi 
gli aveva chiesto la grazia per 
i tredici contrabbandieri d'armi 
condannati a morte da un Tri- 
bunale militare alcuni giorni fa. 

Re Hussein ha dichiarato 
d’altra parte che la Giordania 
potrà accettare la presenza sul 
suo territorio di osservatorì del- 
PONU, a condizione che tale 
presenza non sia limitata alla 
sola Giordania, ma si estenda. 
agli altri Paesi del Medio O- 
riente, nel quadro di un piano 
accettato da tutti. 

Il Monarca giordano ha ag- 
giunto: «Il ruolo del’ONU non 
deve essere quello di persuade- 
te la Giordania ad accettare 
una forza di polizia internazio- 


‘nale, ma al contrario quello di 


persuadere i nemici della Gior- 
‘Sania a cessare nei confronti 
di quest’ultima la loro politica 
di intimidazione ® di sovver- 
sione, La causa della Giorda- 
nia è una causa giusta, e la po- 
lizia non va inviata presso in» 
nocenti, bensì presso i colpe- 
voli». È 
Per quanto concerne la mis- 
sione militare inglese composta 
di consiglieri e di istruttori, Re 
Hussein ha precisato che egli 
intende chiederle di rimanere 
in Giordania dopo la partenza 
del corpo di spedizione britan- 
nico. Il Sovrano ha d'altra par- 
te smentito le voci secondo cui 
egli starebbe considerando di 
effettuare un cambio di Gover- 
no. Rispondendo a una doman- 
da, ha detto di non avere in- 
tenzione per il momento di re- 
carsi negli Stati Uniti. 
Nessun aereo britannico che 
porti truppe 0 equipaggiamenti 
ti militari può più volare su! 
territorio del sudan o fare sca- 
io sulle sue basi, Il bando è 
stato deciso il 20 luglio, in con- 
siderazione delle condizioni ec- 
cezionali prodotte dal colpo di 
Stato in Irak, ma è stato an- 
‘nunciato a Londra solo stasera. 
La decisione, che si riferisce 
a tutti i paesi senza distinzio- 
ne, mette in difficoltà soprat- 
tutto la Granbretagna. È 
Essa si aggiunge alla proibi- 
zione di Israele di ospitare ae- 
rei che siano diretti a rifornire 
la Giordania, Finchè le truppe 
inglesi resteranno in Giorda- 
nia, sarà quindi difficile vetto- 
vagliarle: ì tremila paracaduti- 
sti di stanza ad Amman po- 


tranno essere riforniti solo per 
mare, attraverso Aqaba e con 
comprensibile lentezza, Questa 
difficoltà verrebbe a cessare 
quando le truppe inglesi lasce- 
ranno la Giordania, e il giorno 
‘sembra essere piuttosto vicino. 
Ma i trasporti militari britan- 
nici si troveranno a lungo in 
cattive condizioni. 

Per rifornire la zona medio- 
orientale, gli Stati maggiori in- 
glesi hanno stabilito tre rotte 
aeree. La prima passa attraver= 
‘so Cipro, la Turchia meridiona- 
«le e l'Irak: questa è stata chiu- 
sa il 14 luglio, quando è scop- 
Dpiata la rivoluzione nell’Irak. 
La decisione del Sudan del 20 
luglio ha chiuso la seconda rot- 
ta, che passava attraverso da 
Libia e attraverso il Sudan. 
Resta una terza rotta che pas- 
sa attraverso la Libia, l'Africa 
occidentale francese e la Nige- 
ria del Nord e il Kenia: ma 
questa rotta è circa duemila 
miglia più lunga di quella che 
passava sopra il territorio del 
Sudan. 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha precisato oggi che il 
‘Governo britannico non preve 
de, per il momento, di fornire 
all’Irak armi moderne all'in 
fuori di quelle che saranno for- 
nite ‘a questo paese conforme- 
mente a taluni impegni presi 
da. Londra nei confronti dello 
ex regime di Bagdad. Il porta- 
voce ha tenuto a precisare che 
queste consegne comprenderan- 
no solamente «armi leggere». 
Da fonte autorizzata si affer- 
ma che nessun carto armato, 
cannone, aereo 0 Veicolo da ri- 
cognizione figura in queste for- 
niture. 

Dopo la visita del Principe 
ereditario dell'Arabia .Saudita, 
lPEmiro Faisal Abdel Aziz, an- 
che il Principe ereditario dello 
Yemen, Seif El-Islam Moha- 
med El Badr, è giunto al Cai. 
to per incontrarsi con il Presi 
dente Nasser. 


Un razzo tipo «domare» 
lanciato da Gape Canaveral 


Cape Canaveral, 21 

Un razzo del tipo «Bomarc» 
è stato lanciato nella tarda 
mattinata odierna da Cape Ca- 
nmaveral, Il missile, che aveva 
come obiettivo da raggiungere 
un aereo radiopilotato, sì è in- 
nalzato in aria, quindi si è di- 
retto verso Sud4Est a’ grande 
altezza, al di sopra dell’Atlan- 
tico, 

Il «Bomare», del tipo terra 
aria, pesa 6.795 chilogrammi, è 
lungo 14 metri ed è dotato di 
ali con un’apertura di metri 


5,48. Il suo meccanismo di lan- 
cio è costituito da un motore 
‘a razzo al quale subentrano poi 
due stratoreattori che lo diri 
gono a. velocità supersoniche 
Verso .il suo obiettivo, 


TITO RINNOVA 
la polemica con Mosca 


Belgrado, 21 

Il maresciallo Tito, in un di- 
scorso tenuto ieri nella città 
slovena di Maribor, ha affer- 
mato che i Paesi comunisti fa- 
ranno certamente un nuovo 
tentativo per creare un’opposi- 
zione all’attuale regime in Ju- 
goslavia. Egli ha detto, parlan- 
do dei Paesi comunisti, che 
«gli avversari della Jugoslavia 
faranno nuovi tentativi per di- 
Videre i popoli jugoslavi, come 
già hanno fatto tante volte nel 
passato». 

Tito, che si trova in visita 
ufficiale nella Repubblica slove- 
na, ha parlato durante un ri 
cevimento offerto in suo onore 
dal sindaco di Maribor. Duran- 
ta il suo discorso il Presidente 
jugoslavo ha. polemizzato- con 
Mosca e con altri Paesi comu- 
nisti, Egli ha detto: «Oggi di 
nuovo ci attaccano quelli che 


dovrebbero essere i nostri ami-| 


‘ci per ciò che abbiamo fatto 
durante la guerra e per ciò che 
stiamo facendo adesso per sal- 
vare la pace. Invece essi fan- 
no tutto il possibile per dimi- 
nuire il nostro contributo alla 
lotta per la pace e per isolare 
la Jugoslavia dagli altri Paesi». 

In un altro punto del suo 
discorso Tito ha affermato che 
il socialismo. jugoslavo segue 
una propria strada differente 
da quella seguìta dagli altri 
Paesi comunisti capeggiati dal- 
l'Unione Sovietica. «Noi non 
siamo d'accordo con il loro mo- 
do di edificare il socialismo, 
ima non per questo li vogliamo 
attaccare — ha proseguito Ti 
to — e ancora meno Vogliamo 
servirci del loro vocabolario che 
è proprio solo alla gente più 
incolta e volgare». 1 

Parlando delle accuse contro 
i comunisti jugoslavi, Tito ha 
detto che i comunisti jugoslavi 
sono progressisti e non dogma- 
tici e che i veri revisionisti so- 
no appunto quelli «che riman- 
gono permanentemente fedeli 
‘alle vecchie formule che rap- 
presentano l'ostacolo all’ulte- 
Tiore progresso dell'umanità», 
Alla fine Tito ha sottolineato 
che i comunisti jugoslavi sono 
rimasti fedeli «ai principi fon- 
damentali dei grandi maestri 
del socialismo» e che prima o 
poi ciò dovrà essere riconosciu- 
to anche da quelli che oggi li 
accusano, 


IL PICCOLO 


ALL’INIZIO DEL VIAGGIO PROPAGANDISTICO IN AFRICA 


Venerdì, 22 agosto 1958 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ERANO SCORTATI DA UNA NAVE APPOGGIO 


De Gaulle proclama Sottomarini russi 
il principio della «Comunità» avvistati nella Manica 


Un referendum nazionale conferma la popolarità del generale tra i francesi 


Mutato atteggiamento verso l’Algeria - Perplessità sulle decisioni dell’ ONU 


' DAD NOSTRO CORRISPONDENTE yzione della «Lega araba» al Pay lismo prosegue rapidamente, Si 

Parigi, 21 |lazzo di vetro di Manhattan]Bbaglierebbe quindi se si consi- 
viene giudicata stasera dallderasse il compromesso realiz 
«Monde» come «un avvenimen-|zato ieri tra i Paesi arabi su- 
to che potrebbe lasciare il tem-|scettibile di consolidare, come 
po che trova ma che potrebbe|è in principio destinato, la si- 


Tutta la Francia segue con 
grande interesse il viaggio del 
generale De Gaulle nei territo- 


ti africani dell’Unione france-|afiche essere di vasta portata». | tuazione attuale del Vicino O- 


se, dove si è recato per illu- 
strare i princìpi della nuova 
Costituzione, che verrà sotto- 
posta il 28 settembre ad un re- 
ferendum. al quale prenderan- 
n parte gli africani insieme gi 
francesi e agli algerini. 

Giunto stasera a Tananarive, 
capitale del Madagascar, De 
Gaulle ha già proclamato un 
principio nuovo: quello della 
«comunità francese», che ver- 
tà a sostituire i progetti di fe- 
derazione 0 di confederazione 
sui quali si era tanto discusso 
& Parigi. Con queste parole, 

ronunciate nella sosta di Fort- 
Lamy, nel territorio del Ciad, 
De Gaulle ha fatto sua la sesi 
del Comitato consultivo, il qua- 
le aveva modificato il principìo 
originariamente contenuto nel 
progetto. costituzionale, Il. ge- 
nerale De Gaulle ha anche par- 
lato di una «nuova aurora», fo- 
Tiera di un destino nuovo, ape- 
T4 degli sforzi congiunti della 
metropoli e dei territori d'ol 
tremare. Il pubblico che si era 
recato all'aeroporto di Fort. 
Lamy alle 4 del mattino ha res 
so omaggio al Presidente del 
Consiglio e alla Francia into- 
nando la «Marsigliese». 

Mentre De Gaulle prosegue 
questo periplo, che per quasi 20 
mila chilometri lo porterà at- 
traverso tutto il Continente Ne- 
ro e in Algeria, la stampa me. 
tropolitana ha pubblicato i ri- 
sultati di un sondaggio effet- 
tuato dall'Istituto francese del. 
l'opinione pubblica, E' questa 
la prima volta che vengono an- 
ticipate all’elettorato indicazio- 
nì concernenti la popolarità 
del nuovo regime e l'atteggia- 
mento dell'opinione pubblica 
nei isuvì confronti. Stando a. 
Questi dati, risulterebbe che 
circa il 70 per cento dei france. 
si sono soddisfatti dell’ascesa 


.| al potere di De Gaulle e nutro- 


no in iui Sn fiducia per la 
soluzione dei due maggiori pro- 
blemi: quello dell’Aigeria e 
quello delle istituzioni. 

Alcuni osservatori hanno già 
tratto, in base & questi dati, la 
conclusione che l'opinione pub- 
blica francese abbia radical 
mente mutato atteggiamento 
nei confronti dell’Algeria, di- 
‘sponendosi ad'accettare, sia per 
stanchezza che per convinzio- 
ne, la soluzione da tempo difesa 
accanitamente da una piccola 
minoranza, E' però troppo pre- 
sto per giungere a conclusioni 
simili, ma è significativo il fat- 
to che per la prima volta siano 
stati forniti pubblicamente ele- 
menti di valutazione che indub- 
biamente contribuiranno a de- 
terminare l'atteggiamento che 
il 28 settembre adotteranno i 
singoli elettori. 

Il modo con cui i giornali di 
differenti tendenze. politiche 
presentano i risultati di questa 
inchiesta. è ‘indicativo: gli or- 
gani più «filogovernativi» met- 
tono in evidenza soprattutto il 
Biudizio favorevole espresso nei 
confronti del generale De Gaul- 
le dalla massima parte delle 
persone interrogate. I fogli po- 
liticamente più indipendenti o 
comunque favorevoli ad una 
soluzione liberale del problema 
algerino sottolineano invece la 
evoluzione dell’opinione pubbli- 
ca in rapporto al concreto pro- 
blema dell’Algeria, Una ton- 
clusione che sembra imporsi 
dall'esame di questo «piccolo 
referendum anticipato» è che 
più ancora forse che dai singo- 
li problemi, l’elettorato france- 
se è attirato dalla personalità 
del generale De Gaulle, 

Nel campo. della politica in- 
ternazionale, l’inattesa resurre- 


PREOCCUPANTE AUMENTO DELLA CRIMINALITÀ IN GERMANIA 


Un’«anonima assassini» 
opererebbe a Norimberga 


La banda si serve di avvisi economici sui giornali. 


Dal NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 

La popolazione di Norimber- 
ga sta vivendo giorni di paura 
da quando la polizia avrebbe 
accertato che alcuni ‘delitti av- 
venuti recentemente non sono 
opera di malfattori isolati ma 
di una banda di professionisti 
del crimine, organizzata secon. 
do il modello dell'americana 
«Anonima assassini». La ban- 
da si serve, per attirare le sue 
Vittime, di avvisi economici sui 
giornali in cui si cercano «soci 
discreti» disposti a partecipare 
a grossi affari con contributi 
varianti da 40.000 a 50.000 mar- 
chi (da 6 a 9 milioni di lire). 
Alla fine del mese scorso sono 
caduti nel tranello, nella stessa 


giornata, un ricco commercian- |- 


te di nome Matthias Neiden- 
bach e la sua ex padrona di 
casa, una vedova di posizione 
agiata, di nome Elisabeth Wig- 
gen. Entrambi furono. attirati 
fuori delle Joro case e uccisi.con 
Un colpo d'arma da fuoco alla, 
testa. I corpi furono ritrovati 
a distanza di settimane in due 
boschi vieino alla eittà. La po- 
lizia ha accertato che al Nie- 
denbach fu offerto di parteci- 
pare .a un grosso progetto eco- 


na di Lauf o di Hersbruck. La 
Wiggen fu prelevata da due 
uomini che si qualificarono co- 
me funzionari di polizia. La ri. 
cerca di uno degli assassini è 
svolta con l’aiuto di un ritrat- 
to immaginario eseguito da al- 
lievi dell’Accademia artistica di 
Norimberga sulla scorta di. in- 
dicazioni fornite da due perso- 
ne che lo hanno visto, Si trat- 
terebbe di un uomo di media 
statura, tra i 40 e i 50 anni, 
con gli occhi ‘piccoli e la mà. 
scella quadrata, che porta abi- 
tualmente in capo un cappello 
a cencio. Risulta che egli ha 
cercato di ritirare in banca 20 
mila marchi di un libretto di 
risparmio intestato alla sieno- 
ra Wiggen, 

Intanto, nuovo allarme:è sta- 
to causato in città. dalla noti- 
zia della scomparsa di altre due 
donne, Una di esse si chiama 
Luise Oriold, ha 22 anni e non 
da notizie di se da sabato scor- 
so, L'altra è Marla Sommer, di 
38 anni, di cui si sono perdute 
le tracce 1°8 agosto. La Oriola 
ha lasciato un biglietto al ma- 
rito su cui era scritto: «Torno 
subito». La ‘Sommer faceva la 
Sguattera in un ristorante. 

La serie dei ‘casi misteriosi 


Nomico da realizzare nella zo-| di Norimberga è completata 


poi dal sospetto che un altro 
assassinio, avvenuto ‘al princi 
pio dell’anno, e di cui fu vitti- 
ma un'altra vedova, sia.da ad-! 
debitare all’attività della stes: 
sa banda, L'opinione pubblica 
tedesca è fortemente impressio. 
nata perchè la cronaca nera 
dei giornali segnala un aumen- 
to di crimini d’ogni genere, Il 
settimanale «Das Freie Wort», 
di intonazione liberale, si chie 
de se la: Repubblica federale 
non sia per caso diventata «un 
paradiso per i criminali». Il 
settimanale giudica che la. po- 
lizia faccia quanto è in suo po- 
tere, ma. che. tuttavia l’effica- 
cia della sua azione è limitata 
da due fatti: che troppi agen- 
ti sono impiegati nella disci 
plina del traffico. stradale e 
spendano il loro ‘tempo a far 
contravvenzioni per eccesso. di 
velocità o ‘per ‘parcheggio vie- 
tato, e che le forze ‘di polizia 
sono, ordinate su base con po- 
teri regionali, Land per Lana, 
anzichè federali, e si trovano 
perciò nell'impossibilità di. or- 
ganizzare in modo organico, i 
tutto il Paese, la lotta contro 
i criminali. Il giornale conclu- 
de invocando un intervento del- 
le. Assemblee legislative dei 
Laender e del Bundestag, 
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Il giornale ritiene d’altra parte | riente. Barebbe più ragionevo- 
che. in fondo la soddisfazione lle vedervi Una nuova tappa sul- 
dimostrata dagli angloamerica- |a strada di quella unità araba 
ni è dovuta essenzialmente al|di cui si è fatto campione e 
fatto che gli Stati arabi si sono | SUlda il colonnello Nasser». 


dimostrati poco inclini a pren 
dere partito per il blocco comu- 
nista, 

«Dinanzi ad una simile con- 
clusione — continua il «Mon- 
de» — non ci si può impedire 
di pensare ai miliardi spesi in 
pura perdita per tentare di fa- 
po dal Levante le posi- 

i avanzate dell’Occidente. 
Non ci si può neppure impedi- 


Vice 


Le conelusioni di Ginevra 


Possihile» Un conteglio 
delle esplosioni nucleari 


Ginevra, 21 
«Il controllo degli esperimen- 


te di prospettare con inquietu-|ti nucleari è possibile. Questa 
dine l’avvenire. Cosa sarà di|constatazione, nota sin da ieri 
Israele se si farà affidamento|e confermata dal comunicato 
soltanto sugli arabi per assicu- ufficiale della conferenza, è 
tare la tranquillità di quella|stata fatta, con evidente sod- 
parte del mondo? Si riteneva |disfazione, da tutti i delegati 
\mossibile, dal punto di vista|che hanno preso la parola sta- 


atlantico, installare posizioni di 
ripiego nel Sudan, in Libia, in 
Tunisia e in Marocco, pur sot- 
traendo il Vicino Oriente dal- 
la zona d'urto tra «l'Est.e 
l’Ovest. Ma se Burghiba sem- 
bra deciso a perseverare nel 
suo orientamento pro-atlantico, 
le intenzioni dei dirigenti di 


‘mane nel corso della seduta fi- 
nale della conferenza degli e- 
sperti atomici occidentali e o- 
Tientali. 

«La delegazione occidentale 
— ha dichiarato il dott. James 
Fisk, capo della delegazione a- 
mericana — si rallegra del fat- 
to che questa conferenza, ini- 
ziatasi sette settimane fa, ab- 


Kartum e di Tripoli sono meno |bia portato a termine il com- 
sicure. Quanto al Marocco la|pito affidatole. Si trattava di 
Sua evoluzione verso il neutra-|giungere a una ‘comprensione 


= 
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comune dei problemi tecnici 
che sono posti dall’individua- 
zione e-identificazione delle e- 
splosioni nucleari. Noi siamo 
ora giunti a questa compren- 
sione comune che è espressa 
nel rapporto che abbiamo ap- 
provato e che trasmetteremo 
ai nostri Governi, Noi speria- 
‘mo, io e i miei colleghi, che 
questo rapporto sarà utile per 
tutti i nostri Governi, per lo 
studio che essi dovranno fare 
di questo importante problema». 


«Noi abbiamo voluto presen- 
tare ai Governi — ha prosegui- 
to il dott. Fisk — i fatti scien- 
tifici e i punti — d’altronde 
numerosi — sui quali abbiamo 
potuto raggiungere un accordo 
per la istituzione di un siste- 
ma di controllo, Mi sia permes- 
So di dire qui, a nome di tut- 
ta la delegazione occidentale, 
quanto noi abbiamo apprezza- 
to le relazioni di lavoro fonda- 
te su Una collaborazione ami- 
chevole che. si. sono stabilite 
tra i delegati occidentali e o- 
Tientali». 

Il comunicato dichiara che 
gli esperti partecipanti ai lavo- 
I° sono giunti alla conclusio- 
ne che un sistema di controllo 
dovrebbe essere sottoposto alla 
direzione di un organismo in- 
ternazionale di controllo che 
assicuri il coordinamento delle 
attività del sistema di control- 
le. e il funzionamento del si- 
stema. stesso in modo tale da 
soddisfare i necessari requisiti 
tecnici, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Il passaggio nella Manica di 
quattrò sottomarini russi sol- 
leva speculazioni. Le quattro 
imbarcazioni sono state avvi- 
state ieri, ed erano accompa= 
gnate da una nave sovietica 
che serve da scorta e da rifor- 
nimento, Le ipotesi che si fan- 
no sulla loro destinazione sono 
tre: 1) vanno ad ingrossare la 
flotta di Nasser; 2) si aggiun- 
gono ai sottomarini russi nel 
Mar Nero; 3) raggiungono una 
base sovietica in Albania, del- 
la cui esistenza si è spesso par 
lato, senza prove precise. 

L'ipotesi più probabile sem- 
bra la prima. L’Egitto ha ‘già 
acquistato dall’URSS quattro 
sommergibili nel 1956: essi si 
trovano nel. porto di Alessan- 
dria, con equipaggio egiziano, 
ma con esperti russi a bordo; 
In tal modo la flotta egiziana 
verrebbe a contare otto sotto- 
marini grandi e moderni, fa- 
centi parte di una serie inizia. 
ta solo nel 1951. Tl numero, le 
proporzioni e le caratteristiche 
sembrano troppo considerevoli 
‘per un paese tanto piccolo e in 
condizioni finanziarie tanto po 
co favorevoli. L'Egitto, certa- 
mente, non ha bisogno di tan- 
ti sottomarini per proteggere 
le sue coste. Già si pensa che 
tali rifornimenti stiano a si 
gnificare il definitivo ingresso 
di Nasser nel campo sovietico: 
ma non ci sono altre prove che 
giustifichino questa  illazione 
politica, 

1 sottomarini sovietici hanno 
una velocità in immersione di 
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Margaret attende dalla sorella 
il consenso al suo matrimonio 


Non trova troppo, credito una voce diffusa da ambienti vicini alla Corte 


secondo cui la relazione amorosa con Townsend sarebbe finita da tempo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Baimoral, 21 

Il castello di Balmoral è 0g- 
gi în festa per la celebrazione 
del ventottesimo compleanno 
della principessa. Margaret. Si 
tratta’ però ‘di una festa fami 
liare, cui partecipano i mem- 
bri della famiglia reale ed i po- 
chi dignitari della Corte che 
hanno seguito la regina, il du- 
ca di Edimburgo, è principini 
e la regina madre nella loro 
Tesidenza estiva. Fra ieri ed 0g- 
gi innumerevoli telegrammi s0- 
no pervenuti a Margaret da 
tutte le parti del mondo, so- 
prattutto dal Canada, dove du- 
rante il suo recente soggiorno 
la principessa ha riscosso tan- 
te calorose simpatie. I tele- 
grammi d’augurio valgono sia 
per il compleanno della princi= 
pessa sia per la sua vicenda 
sentimentale che sembra essere 
entrata în una fase conclusiva. 

Margaret è infatti giunta a 
Baimoral con il jermo proposi- 
to di ottenere dalla sorella il 
consenso al suo matrimonio 
con Townsend. H° disposta; si 
dice, anche a rompere con la 
Jamiglia e a trasjerirsi all’este- 
ro pur di unirsi definitivamen- 
te all'unico. uomo che abbia 
mai amato. Di jronte alla jer- 
mezza dell'atteggiamento della 
principessa, gli ultimi capisaldi 
della resistenza di Elisabetta 
sarebbero crollati e la regina 
starebbe considerando la possi- 
bilità di trovare una soluzione 
che consenta a Margaret di 
sposarsi con Townsend senza 
per questo perdere la posizione 
eminente che gode nella Corte 
britannica. 

Ieri sì è svolto il primo collo- 
quio jra le due sorelle che han- 
no passeggiato sole nel parco. 
Ad esse si è unito più tardi il 
duca di Edimburgo con il qua- 
le si sono recate a visitare le 
scuderie. Margaret appariva je- 
lice e sorridente come una don- 
‘ma consapevole di essere giun- 
ta alla fine di un lunga e. fati- 
‘coso :contrasto familiare. Oggi 
la famiglia ‘reale è uscita per 
una: gita. campestre-nei dintor- 


ni di Balmoral fino ad un tor- 


rente. dove le due sorelle anda- 
‘vano @ giocare quando erano 
bambine. La. presenza di Mar- 
garet nel villaggio ‘scozzese è 
stata fonte nelle ultime venti- 
quattro ore dì due gustosi epi 
sodi. Nella mattinata di ieri. 
una piccola banda di suonatori 
di cornamusa è passata lungo 
le mura del recinto del castello 


suonando antiche ballate scoz-. 


zesi. La banda era composta da: 
bambini e guidata da‘ una 
maestra del villaggio. Commos- 
sù la.principessa ha inviato un 
Junzionario' del'’castello ‘a tin» 
graziare ‘in. suo nome i piccoli 
suonatori e la loro direttrice. 
Più tardi una lite è scoppia- 
ta'‘jra due abitanti di Balmorali 
in una tipica osteria del villag- 
gio, Motivo della lite: la vita 
sentimentale della principessa 
‘interpretata da un maniscalco, 
Malcolm Mac Neil, e da un pa- 


store, Ronnie Spencer: il'primo) 


giurava che Margaret «sposerà, 
Townsend o. nessuno», l’altro 
affermava che Margaret «non 
sposerà nessuno» non. essendo. 
fatta per la vita matrimoniale. 
I due hanno sostenuto le loro 
rispettive tesi con tanta ener- 
gia che ben presto sono passa 
ti dalle parole alle: vie di fatto. 
Il litigio, comunque, non ha 
avuto ‘gravi. sviluppi e mani: 
stalcò e pastore si sono riconci» 
liati brindando a Margaret. 

. L'episodio sarebbe privo d'im- 
portanza se. non indicasse la 


misura dell'affetto della popo 
lazione britannica per la in- 


quieta ‘principessa la cui vital” 


privata è seguita con, preoccu- 
pazione e simpatia, Ignoti cit- 
tadini hanno inviato a Marga- 
ret:regali per-il.suo compleanno 
che si sono aggiunti ai doni vi- 
stosi ricevuti. dalla principessa 
dagli amici e dai membri della 
Jamiglia reale. I doni saranno 
consegnati a Margaret questa 
sera nel corso di una cena at- 
torno ad'una grande torta re- 
cante ventotto candele accese. 
Il regalo più grande e più gra- 
dito, sarebbe però l’autorizza- 
zione da parte della regina. 

Quantunque la maggior parte 
deria poporazione sostenga che 
questio consenso non tarderà @ 
venire, voci trapelate dagli am- 
bienti vicini alla Casa reale af- 
fermano che gli ostacoli al ma- 
trimonio della principessa non 
esistono più du un peezo e che 
è Margaret a non volersi sposa- 
re. A Londra si dice infatti che 
la principessa non ama più 
Townsend e che i rapporti che 
la legano al colonnello sono sol- 
tanto di cordiale amicizia. Que- 
sta voce non trova però troppo. 
credito come. del resto quella 
secondo cui Margaret avrebbe 
deciso di cancellare Peter 
Townsend dalla sua memoria 
perchè indignata dalla notizia 
della prossima pubblicazione 
del libro sulla loro relazione 
amorosa. Il libro, come è noto, 
è stato scritto da un amico di 
Townsend, Norman Barrymai- 
ne, e si era detto che il colon- 
nello era stato il consulente 
tecnico nella stesura del libro. 
Comunque sia «La storia di Pe- 
ter Townsend» è stata sottopo- 
sta allo esame della principessa 
che non si è opposta alla sua 
pubblicazione, 

Oggi a Londra, il colonnello 
Townsend è stato oggetto del- 
le ricerche dei rappresentanti 


della stampa ma nessuno è riu-: 


scito @ mettersi in contatto con 
lui. Il telefono squillava inutil- 
mente. nell’appartamento del 
colonnello @ Whitehall ed inu- 
tilmente i giornalisti hanno 
stazionato dinanzi -alla casa 
sotto una. pioggia torrenziale. 
Mentre la popolazione britan- 
nica attende da un. momento 
all’altro che venga data la con- 
ferma alle voci di un prossima 
fidanzamento: ufficiale ‘jra la 


principessa ed îl suo ex scudie- 


ro, la famiglia. reale. trascorre 
le vacanze nella. tranquillità 
del paesaggio scozzese. Il duca 
Filippo di Edimburgo dopo il 


«pic-nic» si è recato a. pescare 


nel torrente Dee, mentre la re: 
gina‘e la principessa chiacchie- 
ravano ‘sedute sui massi della 
sponda ed i principini giocava. 
no rumorosamente. 

ì - HW. 


Alla Fiera del Levante 
L'alimentazione: del -nollame 
in Una rassegna americana 


doi Bari,.21 
TI Governo degli S. U. ha 
annunciato ufficialmente la 
sua partecipazione alla XXII 
Fiera'del Levante di Bari, che 
avrà luogo dal 6 al 21 set. 
tembre. 

Quest'anno l’esposizione sta- 
tunitense avrà un tema agri 
colo, particolarmente aderente 
alla fisionomia economica. del 
Mezzogiorno d'Italia, attraver- 
so una rassegna degli ultimi 
‘progressi ottenuti nel settore 
dell’alimentazione del. bestia» 


me; e principalmente del pol- 
lame, o 

L'iniziativa, che è sotto gli 
auspici del Dipartimento del 
l'Agricoltura degli Stati Uniti, 
si adegua allo speciale pro- 
gramma stimolato dal Governo 
italiano, nel quadro della ri 
forma agraria, per la coltiva. 
zione dei mangimi e l’alleva- 
mento del bestiame, 

Nella rassegna che sarà ospi- 
tata nel padiglione americano 
troveranno una adeguata pre- 
sentazione i problemi concer- 
nenti i tipi di alimentazione 
che assicurano una più rapida 
e sana crescita del bestiame, e 
specialmente del. pollame, con- 
tribuendo, per ciò stesso, ad 
un più rapido smercio e ad un 
maggiore beneficio per gli al- 
levatori. 

Data l’importanza del tema, 
‘per lo sviluppo del settore 
agricolo del Mezzogiorno d’Ita. 
lia, il Governo degli Stati Uni. 
ti ha inoltre accolto il suggeri- 
mento di inviare a Bari una 
missione di tecnici. 


OLTRE MILLE VITTIME 
nel terremoto dell’ iran 


Teheran, 21 

Centonovantuno morti e 984 
feriti costituiscono il bilancio 
del terremoto che lunedì scor- 
so ha distrutto una quaranti- 
na di villaggi nella regione di 
Nahavande, nel Nord-Est del- 
l'Iran, tra le città di Hama, 
dan e di Kermanshah. L’orga- 


nizzazione del «leone e il sole 
Posso» (croce rossa, iraniana) 
si sta impegnando per portare 
soccorso alle popolazioni simi- 
strate. 

Cinque. aerei turchi sono 
giunti oggi a Teheran con tre 
cento tende destinate ai senza- 
tetto. Da parte loro i Governi 
del Canadà e del Pakistan 
hanno informato quello persia 
mo di essere pronti ad aiutare 
il «leone ed îl sole rosso», 


Motociclista investito 
da un'auto rovesciata 


Acqui Terme, 21 

Un’ automobile, ribaltatasi ia 
una. curva, ha percorso altri 
200 metri in discesa slittando 
Sulla capotte per arrestarsi do- 
po aver investito un motocicli. 
sta fermatosi ad osservare l’in- 
cidente. Il guidatore della uti- 
litaria, Remo Maldrizzi, di 26 
anni, percorreva la provincia- 
le. Acqui - Nizza Monferrato, 
Nei pressi di Alice Belcolle la 
macchina si è capovolta e do- 
po aver eseguito diversi giri 
su se stessa ha proseguito lun- 
go la discesa, finendo contro 
il giovane Giovanni Caratti, 
di 24 anni, che si era fermato. 

Il Caratti ha riportato ferite 
Varie e la frattura di un brac- 
cio. Il Maldrizzi è invece usci- 
to illeso da un finestrino ed 
ha raggiunto un posto telefo- 
nico per chiedere soccorsi per 
il suo investito. 


| Ridda di ipotesi sulla loro destinazione 


sedici nodi, una stazza in su- 
perficie d duemila tonnellate, 
una autonomia di ventimila 
miglia. Si tratta di mezzi piut- 
tosto potenti, che vanno ad ag- 
giungersi a due incrociatori di 
duemiladuecento tonnellate, a 
quattro dragamine e a quattro 
sottomarini. oceanici, che VE: 
gitto ha ricevuto in base allo 
accordo concluso con la Ceco- 
slovacchia nel 1955. I termini 


arabi e i paesi comunisti per 
il rifornimento di armi e mezzi 
militari sono. ignoti: ma una 
pubblicazione navale russa, la 
«Sovietsky. Flot», rivela recen- 
temente che il porto siriano di 
Lattakia, è stato «completa- 
mente riequipaggiato». 

Più che i rifornimenti di ar- 
mi e di imbarcazioni militari 
Tusse ai paesi del Medio O- 
riente, è l’impressionante au- 
mento della flotta. sottomarina 
sovietica che preoccupa gli e- 
Sperti occidentali. Si pensa che 
oggi l'Unione Sovietica abbia 
mon meno di. 500-525 sottoma- 
Tini, 125 dei quali, a grande, e 
125 a media autonomia. Non 
si sa ancora come, quando e 
quanti di questi sottomarini 
siano in grado di trasportare 
Missili con testata atomic& ma 
è questo il pericolo più eran- 
de. Recentemente il critico 
litare William H. Hessler s 


veva, a questo proposito, nella - 


tivista americana «The ‘Repor- 
ter»: «Per afferrare Je dimen- 
sioni di questa minaccia sotto- 
marina, ci basti pensare che 
la Germania nazista cominciò 
la seconda guerra mondiale con 
soli 58 sottomarini, e che in 
qualsiasi momento, durante la 
guerra, non ne ebbe mai più 
di 460. Tuttavia i sottomarini 
«U» hanno affondato 13 milio= 
ni 750. mila tonnellate di navi. 
glio mercantile e 175 navi da 
guerra, e in tal modo sono qua- 
Si riusciti a vincere la guerra; 

«Numericamente. i russi del 
1957 sono più avanti dei tede- 
schi del 1938, del novecento per 
cento. Qualitativamente j 525 
sottomarini sovietici a lunro 
raggio sono migliori di quelli 
che i tedeschi hanno usato in 
combattimento. Noi non abbia- 
mo una conoscenza positiva del 
sottomarini capaci di lanciare 
missili .che appartengono alla 
flotta sovietica. Ma Kruscev hg 
fatto capire che essi esistono. 
Certamente l'Unione Sovietira 
è capace di progettàrli e di co- 
struirli in un. futuro. molto 
prossimo». 

A.P. 
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Costruito presso Innsbruck 
il ponte più alto d'Europa 


Innsbruck, 21 

Il più alto ponte d'Europa 
Verrà costruito presso Inns- 
ruck, lungo il tracciato della 
muova autostrada Kufstein- 
Brennero. L'autostrada attra- 
verserà la stretta valle del Sill 
a un'altezza di 180 metri e per 
‘una lunghezza di 700 metri. 
Già m autumno s'inizierà la 
costruzione del tratto Inns 
bruck - Schoenberg. 


Respinta dalla Danimarca 
la visila dello «Shate» 


Copenaghen, 21 

Con una iniziativa che non 
ha precedenti, il Governo da- 
nese questa sera ha annullato 
la visita che il sommergibile 
atomico americano «Skate» do- 
veva effettuare la settimana 
prossima. Il Primo Ministro e 
Ministro degli Esteri Hans 
‘Hansen ha detto che la visita, 
giudizio dei fisici nucleari 
danesi, poteva presentare un 
rischio potenziale. 
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AUVISI EGONONICI Orario ferroviario 
Gili avvisì economici posso- PARTENZE 
no essere ordinati presso la i i 
Unione Pubblicità Interna- A 0.20 D Ioggioreale - -Lubia- 


zionale U. P. I., via S. Pel- 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo. allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il nroprio indirizzo nel. 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito deile offerte, delle 
caselle istituite nei nostri *1f- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che i 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 13.30. 

La U.P.i. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e 1 terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

In iestata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli imporrì degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
TImp. Gen. ‘intrata del 3 
per cento 

Le eventuali lettere o cir- 
colari ceclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, a 


————————————————_ _<qn2n 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile per pic- 
cola. famiglia ‘cercasi. Indiriz- 
zo: via Carducci 20, scala A, 
porta n, 8. 47085 B 
DOMESTICA stabile per cop- 
pia sposi con bambina cercasi; 
guoca e cameriera stabile per 
farniglia cercasi. Telef. 28580. 

47093 B 
PERSONA adulta cercasi per 
‘assistenza anziano, in cambio 
stanza e remunerazione, Silli, 
via Roma 18, sinistra, ore 10- 
12 17-19. 66380 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi, Via Crispi 11, 
portineria, 47096 C 
ASSISTENTE edile pratico 
cantiere libero, offresi capo- 
capocantiere, Cassetta 26696 
RAURI, 
INFERMIERA offresi assisten- 
za, iniezioni. Telef. 48691, 
47087 C 
ZL.ENNE seria, bella presenza, 
‘alta, offresi. commessa negozio 
fine abbigliamento, pratica an- 
che impiegata. Referenze, Cas- 
setta 47082 C UPI, 
2LENNE stenodattilografa, se- 
ria, volonterosa, presenza, cer- 
ca impiego ufficio, studio lega- 
le, professionale, Referenze. 
Cassetta 47082 CUPI. 


D Offerte d'impiego L. 25 


DATTILOGRAFA anche pri 
mo impiego cerca Ente assi 
Stenziale, Scrivere Cass, 66384 
D UPI. 
DONNA pratica per cucina, 
trattoria, ‘cercasi, Lazzaretto 
Vecchio 18, ore 16. 47080 D 
GIOVANI perfetta conoscenza 
tedesco ingiese avvianli ottima 
carriera, cerca. importante En- 
te. Indicare età, posti occupa- 
i, referenze, Cass, 47056 D_UPI 
TMPIEGATA cognizioni datti 
lografia cerca. Ufficio pubblico. 
Scrivere Cass. 66384 D UPI. 
RAGAZZA 16-18 per bar cer- 
casì. Tel. S6411. 47101 D 
PROVETTA massaggiatrice 
cerca importante stabilimento. 
Rivolgersi via S. Caterina 9, se- 
condo, tardo pomeriggio. 1 D 
RAGAZZO e ragazzetta 14en- 
ni per apprendisti pellicciai 
cercansi. Pellicceria Mazaroli, 
Largo Barriera Vecchia 11. 
26737 D 
RICAMATRICE filo oro per 
distintivi urgente cercasi. Indi- 
rizzo UPI 47088 D. 


—_————_————————_—€€& 
F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA. ingresso scale. ba- 
gno telefono vitto buono ab- 
bondante. Telefonare 36614. 

47100 F 
CAMERE due comodo encina, 
telefono, giardino, città, vuote 
mobiliate, 15.000, affittansi. 
Corso Italia 29, Agenzia. 

68396 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi anche provviso- 
Tiamente, Piazza Goldoni n. 5, 
D’Allberto. 47094 F 
MOBILIATE vuote uso cucina, 
lussuose una persona, affittan- 
si, Torrebianca 41, Rosa. 

66388 F 
VUOTE ufficio, eventualmente 
cucina, affittarnsi. Visitare 12-14, 
Trenta Ottobre 8-I. 66386 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School, tingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami, 
corsi anche estivi, Pouterosso 
2. telefono 23121. 135 G 
FRANCESE di nazionalità im. 
partisce ripetizioni, qualsiasi 
esame, Prof. Vaudolon, telefo- 
no 32524, 26689 G 
LINGUE straniere in 30 lezio- 
ni. Esami: preparazione salle- 
cita, Traduzioni. Giulia 41-IV, 
tel. 47726. 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


OROLOGIO «Omega» smarri- 
to tratto via Xidias, Viale XX 
Sett., via Polonio, via Battisti; 
ricordo prima Comunione. 
Mancia, via Giulia 5, telefo- 
no 96417. 66381 H 
OROLOGIO «Levrette» donna 
con cinturino placcato oro 
smarrito ieri via. Sorgente - 
Piazza Goldoni, Onesto rinve- 
nitore pregato telefonare 42441. 


14H 
————_____________ 
I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO. camera 
cucina accessori vuoto, affitta- 
si 9000 più spese lavori, Agen- 
zia, Corso Italia 29. Altro ca- 
‘mera cucina 4000 mensili più 
prelievo mobilio. 66396 I 
APPARTAMENTO stanza sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, affittasi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 

1605 I 
APPARTAMENTO 5 stanze 
bagno riscaldamento ascensore 
Via Rossetti affittasi 1.0 otto- 
bre. Informazioni Brunetti, 
Piazza Borsa 4, 66394 I 
CENTRALE bellissimo, 6 stan- 
ze, accessori, secondo piano, af- 
fittasi. Telefonare 95982. 

47090 I 


66389 G|303: 


HiscelaAgipSuper 


Ma 


per 
chi 
pretende 
molto 

durante 


QUARTIERE tre stanze stan- 
zino bagno cucina affittasi 
prontamente, Informaz.: Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 66393 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO, 4 stanze 
accessori, riscaldamento  cen- 
trale, ascensore, cercasi affit- 
tanza pronta entrata. Telefo- 
nare 24629. 66383 L 
APPARTAMENTO affitto ag- 
giornato 2-3 stanze accessori 
cercasi, Telefonare 55202, 
47103 L 
APPARTAMENTO due, tre 
stanze accessori 25.000 -30.000 
mensili cercano distinti affit- 
tanza, Tel. 23143, 66396 L 


M. Vendited’occas. L. 25 


AAA.A, FRIGORDOFERI da 
lire 93.000 in poi, cucine a gas. 
cucine elettriche. cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via.S. Maurizio 16. AR 

125 M 


dita rateale. 


A.A, KOZMANN - Frigoriferi, 
cucine, lavatrici Hoover, bagni 
completi, pavimentazioni, rive 
stimenti. Cucina 5 piastre due 
forni nuova lire 55.000. Piazza 
Ospedale n, 7. 1549 M 
CHITARRA nuova da concer- 
to vendesi. Telefonare 43619. 
47089 M. 
RADIO revisionate Telefunken 
6000, Philips 4000; radiobar 12 
mila. Giradischi 3000. Ventiset- 
tembre 15, negozio, 47088 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


AAAA,AAAAAA, ACQUI 
STIAMO soprammobili quadri 
tappeti cineserie mobili letto 
pranzo cucine ufficio pezzi sin- 
goli, Telef, 23485, 47104 N 
ALA.A.A.A.A.A.A.A. COMPERO 
soprammobili quadri mobili 
completi singoli. Telefonare n. 
58. 47097 N 
ALA .A.,A.A.A, COMPERO mobi 
li cucine salotti soprammobili 
quadri. Telefonare 50107. 
26720 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi 
Carpison n. 20, tel. 38008. 
1066N 
TAPPETI persiani e orientali 
acquisto, Telefonare 30131. 
47020 N 


tr———————m€ 
NN Mobili e pianof. L. 25 


ARMADÌ guardaroba da 15 
mila in poi; attaccapanni im. 
bottiti laccati 9000; divaniletti 
12.000, poltroneletto 18.000; pan- 
chetteletto 35.000, materassi 
3000, molleggiati 16.000, Gran: 
dioso assortimento carrozzine 
pieghevoli 4500, iouso 13 
mila. Matrimoniali. salottilet- 
to, cucine, tinelli, occasioni 
speciali. Tarabocchia ‘6. 

47024 NN 
CUCINE vastissimo assorti 
mento, liltime creazioni, verni 
ciatura  «Poly-Esteri» resisteri 
tissima, massima durata. Faci- 
litazioni. «POLLI», | Petronio 
n, 32. 48 NN 
MATRIMONIALE e stanza 
pranzo massicce ottimo stato 
vendesi causa partenza. Tele 
fonare 28565 o 23903, 


47105 NN 


0 Commerciali L. 35 


S. Case. ville, terrem L. 50) 


PAVIMENTI in fibra legno 
duro 330 mq. vendonsi. Gam- 
bimi 3, legnami. 66378 O 


P Rappr. piazzisti L. 25 


RAPPRESENTANTI cerchia- 
mo 0 negozi collocamento ven- 
dita quadro plastica classifiche 
campionato calcio abbinato pro- 
nostici. Larga diffusione, Scri- 
vere Pubbliman 38.38 Verona, 

4 2047 P 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


A. ACCUMULATORI: servizio. 
Garanzia. Prezzi incredibili. Vi 
si i. (Casa della Candela). 
i 26736 Q 
BELVEDERE ‘53 perfetta 
vendo, Telefonare 44330, via 
Combi 16. 47106 Q 
BELVEDERE vendesi, Gara 
ge «Appia», Piazza Sansovino. 
Trattare tel. 39935. 66302 @ 
BIANCHINA nuova da imma- 
tricolare cediamo a condizioni 
vantaggiose anche permutan- 
do motoscooter, Telef. 23475. 
47099 Q 
MILLECENTO 1958, seminuo- 
va. perfetta vendesi, Garage, 
D'Annunzio 42/A. 47098 Q 
MONDIAL ultimi modelli 175 
Sprint e altri con prezzi ecce 
zionalmente ribassati trovere: 
te presso il concessionario Via 
Geppa 10 46285 Q 
OCCASIONE: Ducati 98 semi 
nuova. Capitelli 11, bandaio. 
47107 Q 
«600» ’56 vera occasione vende- 
sio permutasi, Via Combi 16, 
telefono 44330. 47160 Q 
«1100-103»; Belvedere ’54; 500 
C '54; Lambretta, occasione. 


Via Cappello 2. 47095 _Q 


A.A.A. PASCOLI . ROSSETTI 
negozio nuovissimo, attività 
vini-olii cedesi affittanza, licen- 
ze, volendo merce, - «JULIA 
23317» - MAGAZZINO. centra. 
| lissimo, condominio, mq. 200 
altezza 5,50, 4 fori ‘facciata, an- 
nesso ufficio. - «JULIA 23317» 

SCALINATA «POZZO unico 
negozio d'angolo disponibile per 
solo affitto. - «JULIA 23317 - 
BAIAMONTI 12/1/2/3/4 nego- 
zi in facciata, magazzini inter 
ni, condominio, eventuali affit- 
tanze,. «TULTIA 23317» . CAR- 
DUCCI-MILANO negozio lus- 
suoso, al completo di arreda- 
mento, licenze, pronta cessio- 
ne, fitto annuo 420 mila. - «JU- 
LIA 23317», piazza Tommaseo 
n.2. 100 R 
FAMIGLIA pratica mestiere 
cerca spacciovini-buffet  gestio- 
ne. Referenze. Telefonare n, 
37703. 26749 R 
RICHIESTE finanziamenti e 
isamina Compagnia Finanzia 
ria, Piazza Ponterosso 3, tele- 
fono 61697. 47102 R 
RIVENDITA pane, dolci, pa- 
Stieceria, birra, liquori, bene 
avviata cedesi in gerenza. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
zio\ 4. i 1608 R 
200,000 cercansi ungentemente 
restituibili 12 rate. Cassetta 
47084 R UPI. È 


R Cap.soc.cess, az. L. 50 


ALA A AAAAAAAAA, VE 
COLO DEL. CASTAGNETO 
15/3/4 (passaggio condominia- 
le via Fabio Severo 94) dispo- 
nibilità 40% per consegna Na- 
tale ‘58, micissimi da una 
e due sta; lue poggioli, ba- 

i installati, mutui bancari 
ed ulteriori agevolazioni paga- 
mento. JULIA 23317 . SAN CI 
LINO 77 (160 metri birreria 
Dreher via Giulia) ultimi di- 
sponibili per consegna Natale 
‘58 da una, due stanze, poggio 
li, bagni, zona verde, panora- 
mici, 4 linee tranviarie. JULIA 
23317 - FABIO SEVERO 87, 
stabile di lusso, ogni conforto, 
ascensore automatico, centrale 
termonafta, rivestimenti mosai- 
co, parchetto francese, appar- 
tamenti da tre e quattro stan- 
Ze con doppi servizi, due-tre 
poggioli. Mutui bancari e desi- 
derando ulteriori agevolazioni. 
JULIA 28317 - VIA BAIAMON- 
TI 12/8 (per rinuncia) bellis 
simo panoramico, due poggioli. 


CMEDETE PREVE 


riscaldamento autonomo, due 
stanze, grande soggiorno, bagno 
lusso, > prontingresso. . JULIA 
23317 - ZONA SONNINO (Ca 
pitol) stabile 5 anni, libero. 30. 
giorni: stanza, stanzetta, bagno 
completo, WC, ‘cucina grande, 
quota contanti 1.500.000, JU: 
LIA 28317 - DUINO. (20. km, 
da Trieste) a 300 metri dal.ma- 
re, ottima residenza. estiva, ap- 
partamenti da due stanze, pog- 
giolo panoramico, cucina, ‘ba. 
gno, giardino,  prontingresso,, 
Quota contanti 1.500.000, JU- 
LIA 23317 - VIA BAIAMONTI 
12/1/2/3 locali d'affari per ot-| 
timo ‘impiego capitale adatti 
impiego vario, JULIA 28817 - 
SAN CILINO.75 (stabile appe- 
na ultimato) ‘locali d'affari a- 
datti a generi prima mecessità 
‘perchè. zona: nu completa? 
mente sprovvista. JULIA 23317, 
Piazza Tommaseo 2°. CONSU- 
LENZA TECNICO! IMMOBI. 
LIARE GRATUITA, INFOR- 
MAZIONI ININTERROTTA- 
MENTE DALLE ORE 7 AL- 
LE ORE 21. 2236 S 


NTÌVI ALLA 


SOCIETÀ PER LA PUBB 


A RICHIESTA 


UPI = Trieste 


via S. Pellico 4 Tel 55255 e 55955 


LICITÀ IN ITALIA 


(AYA LALA.A.A.A.A.A.A, |APPAR- 
TAMENTI condominio Roton- 
da. Boschetto, ROlERinti, 2-38 
stanze, cucina, ripostiglio, pog- 
giolo, riscaldamento central 
nafta, ascensore, 
tennale, vendonsi. 
zione Carli, San Maurizio 4 
Orario estivo 16-19.30. . 1602 S 
APPARTAMENTI 1-2 camere 
‘occupati . vendonsi 650.000. - 
1.200.000, facilitazioni, via Pe- 
tronio (profughi,’ pensionati, 
sfrattati, invalidi, sinistrati 
hanno itto entrare entro di- 
ciottomesi Galleria. Rossoni, 
Totocalcio. 46925 S 
APPARTAMENTI in costru 
zione, consegna settembre ’58, 
bicamere soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, vendonsi 2 mi- 
ioni 600.000, facilitazioni. Gal 
leria Rossoni, Totocalcio, 
46925 S 
APPARTAMENTI: splendida 
posizione, prossima entrata, 3 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento centralnafta, poggioli, 
ascensore, vendonsi. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
| 1618 S 


aci i | 


APPARTAMENTI condominio 
stanza, stanzetta, cucina, 950 
mila; stanza cucina 700.000 
vendonsi occupati. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
1613 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, centro, 2 stanze, stan- 
zino per bagno, 1.650.000 ven- 
donsi, Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 1612 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2-3-4 stanze, soleggia- 
ti, via Giulia, vendonsi con far 
cilitazioni pagamento. Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
MIMEA SS 1611 S 
APPARTAMENTI 23 stanze, 
Soggiorno, cucinino, bagno in- 
stallato, poggioli, prenotansi. 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1604 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata, 2-3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, 2 poggioli, ven- 
donsi, Amministraz, Carli, S. 
Maurizio 4. 1603 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na, corso costruzione, zona Be- 
senghi, soleggiati, vista mare, 
34 stanze, cucina, poggioli, ri- 
scaldamento centralnafta, ar 
scensore, cantina, garage, giar- 
dino, vendonsi, Amministrazio- 
ne Carli, S. Maurizio 4. 1601S 
APPARTAMENTI in condo 
minio 1-2-34 stanze servizi so- 
leggiati ampi poggioli, riscal- 
damento centrale, ottime rifi- 
niture, paraggi via Revoltella, 
consegna 30 agosto, vende di- 
rettamente Tmpresa Marcon, 
telefono. 90718. 66391, S 
APPARTAMENTI Aldisio pre- 
notamsi Coroneo 700.000. con- 
tanti, rimanenza mutuo. Altri 
via Donadoni, Emo, Revoltel- 
la. - S. Caterina 5. © 47083 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato centrale, TV piano, 3 
stanze, cucina, delle quali una 
libera subito, vendesi 1.200.000. 
Amministrazione Carli, S. Mau- 
rizio 4 1615 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato con contratto libero 
paraggi viale XX Settembre, 2 
stanze, stanzetta, cucina, 950 
mila vendesi. Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 1614 S 


APPARTAMENTO condominio, 


paraggi via Franca, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, due 
‘poggioli, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, vendesi libero. 
Amministraz, Carli, S, Mauri 
zio 4. 1606 S 
BAR con laboratorio gelati, 
completamente arredato, cede- 
si, Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4, 1616 S 
CONDOMINI. occupati una- 
due-tre stanze, Valdirivo, Bo- 
sco, Sonnino, vendonsi. Infor- 
mazioni Brunetti, piazza Bor- 
san. 4. 66395 S 


CONSEGNA settembre. Appar- 


tamenti corso ultimazione Sca- 
la Monticello. Ottima abitabili- 
tà, perfette finiture, posizione 
soleggiata. Agevolazioni paga- 
mento, ADRIATER, tel. 61655. 

66390 S 


LOCALE condominio occupato 


con contratto libero, ora adibi- 
to negozio tappezziere, vende- 
sì. Amministraz. Carli, S. Mau- 


rizio ‘4, 1610 S 


LOCALI d'affari in condomi 
nio occupati, rendita 10% con- 
tratti nuovi, vendomsi in con- 
dominio, Ammiîstrazione Carli, 
S. Maurizio 4, 1609 S 
NEGOZIO frutta e verdura. 
centro, bene avviato, pagamen- 
to dilazionato cedesi, Ammini 
strazione Carlìi, S. Maurizio 4. 

1619 S 
PALAZZINE prossima costru- 
zione, viale D’Angeli, 2-8-4 stan. 
ze, accessori, cucina, giardino, 
terrazza, cantina, riscaldamen- 
to autonomo, vendonsi, Ammi- 
nistrazione Carli, S. Maurizio 
n. 4. 1617 S 
PALAZZINA nuova corso ulti 
mazione via Tigor, apparta- 
menti ‘1-2. stanze, servizi, sog- 
giorno con poggiolo è mare, po- 
sizione soleggiatissima, splendi- 
da vista panoramica, vendonsi. 
Visite sul posto. ADRIATER, 
telefono 61655. 66390 S 
STABILE signorile apparta- 
menti due stanze cucina occu- 
pati vendonsi condominio. Via 
S. Caterina 9, secondo, pome- 
riggio. 18 
VILLA lussuosa, tutti i com- 
forts, nuova costruzione, posi- 
zione incantevole, vendesi al 
miglior offerente, Telef. 22415, 
dalle 9-12 e dalle 14-18, ; 

47054 S 
VILLA Rozzol, 3 stanze, stan- 
zetta, bagno, spazzacucina, cu- 
cina, giardino, cantina, riscal- 
damento autonomo, vendesi li- 


bera. Atmministrazione Carli, 
S. Maurizio. 4. 1607 S 
T Villeggiature L. 50 


OPICINA centro affittasi stan- 
ze bagno telefono. Via Baso- 
vizza 9, Ceuna, 47091 T 


CONDIZIONI, GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole; la disposizione ay: 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso. non danno diritto a ri 
petizioni gratuite. così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi È 

Non sì ammette la sospen 
sione 2 sostituzione degli av 
visi. già ordinati 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di ‘veto. 

Dl servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re 
golamento delle Poste. 


[120.17 A 


na - Belgrado - Fiume 
T e Il classe 
Udine - Tarvisio I e 
II classe 
Portogruaro Il classe 
Udine Ie II classe 
Poggioreale Il classe 
Venezia . Milano . To. 
Tino 1 cl 
Venezia - Roma - Mi 
lano « Torino '- Zuri= 
go I.e Il classe 
Udine + Tarvisio - Vil. 
laco I @ II classe (sl 
effettua fino al 14 set- 
tembre 1958) 
Udine 1 e LI classe 
Poggioreale C. Il (via 
Bivio aurisina) 
Monfalcone {I classe 
(non si effettua la do- 
menica) 
8.10 DD Venezia - Roma - Mi= 
lano - Parigi 1 e Ml cl 
8.20 DD Udine - Tarvisio I e dI 
classe (sono, ammessi i 
viaggiatori per percor= 
si superiori a. 60 km.) 
dine. Tarvisio - Vieni» 
Dpa-Amsterdam Ie cl 
Poggioreale » Lubia- 
na 1 e Il classe 
Udine Ie II classe 
Portogruaro I e Il ch 
Udine £ e I classe 
Udine II classe 
Venezia I e I ciasse 
Venezia IH classe 
Poggioreale Il classe 
Udine I e EI classe 
enezia » Milano - Pa» 
rigi - Calais I e Il ch 
16.10 DD Poggioreale - Fiume » 
Lubiana - Belgrado « 
Atene - Istanbul I @ 
Il classe 
Udine L e Il classe 
Venezia - Bari Le Il ch, 
Venezia I e II classe 
Udine Il classe 
Poggioreale LI classe. 
Portogruaro I @ Il\cl. 
Udine - Tarvisio - Viene 
na | Monaco Ie Il cl. 
Cervignano Il clk.sse 
“oggioreale Il classe 
Jdine I1 classe 
21.10 DD Venezia - Milano è 
Torino - Genova - Ven 
timiglia - Marsiglia I 
e Il classe 
21.50 A. Udine le Il ciasse 
22.16 DD Roma via Mestre I e 
TT classe, 


ARRIVI 


Udine (si effettua net 
giorni festivi dal 29-6 
al 7-9-1958) 

Udine 

Belgrado - Zagabria + 
Lubiana - Poggioreale 
Cervignano 
Poggioreale 

Udine 

Portogruaro 

188 DD Torino » Milano 

8.07 A Udine 

8.25 DD Roma 

8.82 D Udine 

9.17 A Udine 

9.38 D Marsiglia . ventimi- 
glia - Genova » Tori» 
no - Milano - Venezia 
Monaco - Vienna - Tam 
visio - Udine 
Poggioreale 

Tdine 


6.85 A 
6.58 A 


TIS A 


8.48 D 
848 D 


9:48 A 
10:15 A 
12.20 D 
12.30 A 
12.68 R 
13.30 A 
13.45 A 
14.25 A 
1441 DD 


16120 A 
16.50 D 
117.000 A 
17.87 A 
17.58 A 
18.304 
19.10 D' 


19.30 A 
20.07 A 


9.50 D 


11.39 A 

11.50 D 

12.05 R_ Venezia 

18.30 D. Bari. - Roma - Venezia 

14.05 DI? Istanbul - Atene . Bel= 
grado - Lubiana - Fiu- 

. Toe + Poggioreale 

15,12 A_ Udine s 

15.82 DD Calais -.Parigl <- Mi 
lano » Venezia 


0 16.50.A. Udine 

17.00 DD Tarvisio - Udine (a 
effettua dal 28-9-1958 
in poi) 

17.18 A. Poggioreale L; 


17.30 DJ) Tarvisio - Udine st 
effettua fino al 27 sete 
tembre 1958) 

13.11 A. Monfalcone (non si ef= 
fettua la domenica) 

18.50 A. Portogruaro 

19.03 R_Ve zia 

19.55 A Udine 

20.08 D Lubiana » Poggioreale 

20.82 DD Parigi - Milano » Roe 
ma - Venezia 

21.08 A Udine 

21.18R. Torino . Milano. Ve. 
nezia - Mestre 

21.44 A Poggioreale 

2211 D Amsterdam - Vienna » 


Tarvisio . Maine 
22.46 A Venezia 
22.55 D Villaco - Tarvisio » 


Udine (si effettua dal 
29 giugno al 14-9-1958) 
23.50 DD Zurigo . Toriho.  mi- 
lano - Roma - Venezia 


Stazionedì Campo Marzio 


PARTENZE 

fino a S. Elia 

fine a EHrpelle-Cosina 
(trova il coincidente 
per Pola dove vi arri» 
va alle ore 13,41) 

fino a 8. Elia 

fino ‘a ‘Erpelle-Cosina. 
(trova il coincidente 
per Pala dove vi arri- 
va alle ore 22.15) Da 
S. Blia a Erpelle-Q, 
effettuasì fino al 27 
settembre ‘1958 


6.10 A 
10 A 


18.05 A 
17.88 A 


21.09 A. fino a S. Elia 
ARRIVI 

6.561.A da S Milia 

10.05 Ada Erpelle - Cosina 
{coincidente da Pola 
partito alle ore 4.20) 

15.07 A da S. Elia 

20.49 A. da- Erpelle +» Cosina 
(coincidente. da Pola 


partito alle ore 15.48) 

Da Erpelle-C. a 8, 

Elia effettuasi fino al 

27 settembre 1958 
22.48 A da S_Blia 


NAVI IN PORTO 


il giorno 21 agosto 1958 
B. 7 «Vojvodina» (jug.); B. if. a 
«Kozani» (gr.); -B. 16 eLoredans 
(it.); B. 22 «Enri» (it.); B 26 «Esca 
(tu.); B. 31 <Leme» (it.); B. 32 
«Simara» (nor.); B. 33 «Tergeste» 


(it.); B. 34 «D, Tripcovich», (it.); 
B. 35 «Reynolds» (br.); B. 36 «Ar- 
gobeam». (br.); B. 37 «Cristiana» 
(it.)i B. 38 «Walter Scott» (br.); 
B, 39 «Vesuvio» (it.); B. 40 «Bice». 
(it.); B. 43 «Don Demetrio» (li.); 
B. 44 «Ailsa» (nor.); B. 46 «Arda- 
han» (tu.); B. 48 «Abbazia» (it.), 
«Astor» (pa.). Diga: «Salvore» (it.), 
«San Giusto» (it.). Arsenale: «Spar. 
ta» (it.), «Rosapelagi» (it.), <Rhae- 
îa (1i.), «K. Breeze» (1i.), «E 
Marla» (pa:;), «Al Damman» (cost.), 


«Star of Alexandria» (eg.). iva: 


<A, Andalò» (it.). San Sabba: «FP. 

Brunner», (it.). San Rocco: «M. 

Mazzella» (it.), <U. Vivaldi» (it.). 
ARRIVI 


21 agosto: «Annamina» B, 14 b 
(Digiampietro); «Mercurs B. 46-47 
(Parisi). 22 agosto: «Isarco» B. 42 
(Lloyd); <Valfiorita» B. 30 (Max- 
tinoli); «Bellini» rada - Arsenale 
(Audoly). 22 o 23 agosto; «Giu 
seppina» B, 15 (I°. Cosulich), 


